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Vicenza, Villa Valmarana “Ai Nani”.
È una villa veneta situata sulle falde del Monte Berico, a Vicenza, di proprietà della famiglia dei Valmarana e ancora oggi, in parte, abitata. 
Il complesso della villa, composto da tre edifici e da un grande parco, prende il nome dalle statue di 17 nani in pietra, che un tempo erano 
sparse nel parco e oggi sono allineate sul muro di cinta. La villa è visitabile a pagamento tutto l’anno, con orari differenziati a seconda della 
stagione. Una particolare attenzione è dedicata al mondo della scuola, con tre differenti approcci e materiali didattici adeguati all’età e alle 
esigenze degli scolari.

(Foto Roberta Balzan)



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 20132

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

SOMMARIO
PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 14 maggio 2013, n. 8
Disposizioni in materia di commercio su aree pubbliche. Modifica della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 “Nuove norme in 

materia di commercio su aree pubbliche” e successive modificazioni e della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico 
delle leggi regionali in materia di turismo” e successive modificazioni. ............................................................................................ 8

LEGGE REGIONALE 14 maggio 2013, n. 9
Contratti di formazione specialistica aggiuntivi regionali. ......................................................................................................... 13

PARTE SECONDA

Sezione prima

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AFFARI GENERALI

n. 44 del 8 aprile 2013
Gara comunitaria mediante procedura aperta per l’affidamento del servizio di vigilanza delle sedi della Giunta Regionale in 

Venezia. C.I.G. 4448813C9D. Efficacia dell’aggiudicazione definitiva di cui al DDR Affari Generali n. 133 in data 13 Dicembre 
2012. .....................................................................................................................................................................................................16
[Appalti]

DECRETI DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI PADOVA

n. 96 del 30 aprile 2013
DGR n. 906 del 22/05/2012. Approvazione perizia di variante e suppletiva art. 132 comma 1 lettera b del D.Lgs. n. 163/2006. 

Intervento n. PD06 - Lavori per l’intercettazione di filtrazioni lungo l’arginatura destra del torrente Muson dei Sassi in territorio 
del comune di Camposampiero (PD). Importo del progetto finanziato: €. 577.717,43. Impresa: Cos. Idra s.r.l. Contratto: n° 9 di Reg. 
del 22 gennaio 2013. CUP: H49H12000070002 - CIG: 4534303135. ..................................................................................................18
[Appalti]

Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

n. 452 del 10 aprile 2013
Articolo 37 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 come modificato dall’art. 41 della legge regionale 6 aprile 2012, n. 13 

(legge Finanziaria per l’esercizio 2012). Prima individuazione dell’entità del contributo da applicare in via sperimentale quale com-
pensazione economica al disagio dovuto dalla presenza di impianti di gestione dei rifiuti. DGR n. 12/CR del 29/01/2013. .......... 19
[Ambiente e beni ambientali]

n. 556 del 3 maggio 2013
Comune di Sommacampagna (VR). Piano di Assetto del Territorio (PAT). Ratifica ai sensi dell’art. 15, 6° comma, L.R. 

11/2004. ....................................................................................................................................................................................22
[Urbanistica]

n. 557 del 3 maggio 2013
Comune di Vigasio (VR). Piano di Assetto del Territorio (PAT). Ratifica ai sensi dell’art. 15, 6° comma, L.R. 11/2004. ..... 227

[Urbanistica]

n. 578 del 3 maggio 2013
Delibera di Giunta Regionale n. 452 del 10/04/2013 recante: “Articolo 37 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 come modi-

ficato dall’art. 41 della legge regionale 6 aprile 2012, n. 13 (legge Finanziaria per l’esercizio 2012). Prima individuazione dell’entità 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 3

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

del contributo da applicare in via sperimentale quale compensazione economica al disagio dovuto dalla presenza di impianti di 
gestione dei rifiuti. DGR n. 12/CR del 29/01/2013.” Rettifica importi. .............................................................................................310
[Ambiente e beni ambientali]

n. 653 del 7 maggio 2013
Approvazione Direttiva per la presentazione di progetti formativi per la qualificazione professionale di installatore e manuten-

tore straordinario di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili (FER) ai sensi del comma 2 dell’art. 15, del D. Lgs. 3 marzo 
2011, n. 28. Periodo 2013-2016. .........................................................................................................................................................312
[Formazione professionale e lavoro]

n. 694 del 14 maggio 2013
Procedure per il rilascio di concessioni di derivazione d’acqua pubblica e per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e 

all’esercizio di impianti idroelettrici. DM 10.9.2010 - Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti ri ..... 347
[Acque]

PARTE TERZA

CONCORSI

AZIENDA ULSS N. 4, ALTO VICENTINO
Concorso pubblico, Bando n. 4/2013, per titoli ed esami, per l’assunzione di n. 1 Dirigente Sanitario (profilo professionale: 

Medici - disciplina: radiodiagnostica) e Concorso pubblico, Bando n. 5/2013, per titoli ed esami, per l’assunzione di n. 1 Dirigente 
Sanitario (profilo professionale: Medici - disciplina: urologia). .......................................................................................................355
AZIENDA ULSS N. 4, ALTO VICENTINO

Graduatorie concorsi e avvisi pubblici........................................................................................................................................361

AZIENDA ULSS N. 5, OVEST VICENTINO
Graduatorie concorsi pubblici. ................................................................................................................................................... 362

AZIENDA ULSS N. 8, ASOLO (TREVISO)
Avviso pubblico, per titoli, per conferimento incarichi, a tempo determinato per dirigente medico disciplina geriatria. ...... 364

AZIENDA ULSS N. 10, VENETO ORIENTALE
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarichi a tempo determinato di dirigente medico, disciplina: 

ortopedia e traumatologia. ................................................................................................................................................................ 365

AZIENDA ULSS N. 17, ESTE (PADOVA)
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 collaboratore professionale sanitario - assistente sanitario - categoria: D. .. 366

COMUNE DI SPINEA (VENEZIA)
Selezione pubblica per soli esami, per l’assunzione a tempo determinato ed orario part-time 18 settimanali per n. 2 agenti di 

polizia locale di Cat. C, posizione economica C1 del Ccnl. ............................................................................................................ 372

IPAB CASA DI RIPOSO DI ASIAGO, ASIAGO (VICENZA)
Avviso di selezione pubblica per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Operatore socio-sanitario a tempo pieno 36 

ore settimanali - Cat. B - Posizione economica B1 Ccnl vigente Regioni-Autonomie Locali, tempo pieno e indeterminato. ...... 373

IPAB CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTÀ MURATA, MONTAGNANA (PADOVA)
Modifica estratto avviso di selezione pubblica per esami per la formazione di una graduatoria per l’assegnazione di incarichi 

a tempo determinato, ad orario pieno e parziale, nel profilo di: “educatore professionale-animatore”, - area 3^ - (Categoria C, posi-
zione economica C1- Ccnl dei dipendenti delle regioni e delle Aa.Ll.). (Pubblicato sul Burv. n. 35 del 19 aprile 2013). ...............374

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE, LEGNARO (PADOVA)
Avviso di selezione pubblica per titoli, prova pratica ed eventuale colloquio per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 Coadiu-

tore Amministrativo Esperto cat. BS da assegnarsi alla SCT4 - Struttura Complessa Territoriale del Friuli Venezia Giulia - Sezione 
Territoriale di Pordenone dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie. ........................................................................375



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 20134

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

APPALTI

Bandi e avvisi di gara

REGIONE DEL VENETO
Genio civile di Padova. Avviso Pubblico n. 70/2013. Avviso per l’affidamento della concessione di sfalcio dei prodotti erbosi su 

area demaniale relativamente al lotto n. 60 in sinistra idraulica del Canale Pontelongo nei comuni di Bovolenta (PD) e Pontelongo 
(PD), dal ponte di Bovolenta fino al ponte ferroviario di Pontelongo, per complessiva superficie sfalciabile e catastale  di Ha. 17.97.49.  
Prot. n.  183070 del 30/4/2013. ...........................................................................................................................................................376

COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE (VENEZIA)
Bando di gara per il servizio di trasporto scolastico con scuolabus riservato agli alunni frequentanti gli Istituti scolastici presenti 

nel territorio comunale (CIG 50860358D9). ......................................................................................................................................379

COMUNE DI PORTOGRUARO (VENEZIA)
Bando di gara mediante procedura aperta per l’appalto del servizio quadriennale di brokeraggio assicurativo. Cig n. 

50921818b0. ................................................................................................................................................................................380

IPAB CASA DI RIPOSO DI ASIAGO, ASIAGO (VICENZA)
Avviso di trattativa privata, per l’assegnazione in locazione ad uso abitativo di n. 1 appartamento, con pertinenza, di proprietà 

dell’ente, sito in Asiago (VI) via J. Scajaro, a seguito diserzione precedenti gare ad evidenza pubblica. .......................................381

NOVENTA SERVIZI E PATRIMONIO SRL, NOVENTA DI PIAVE (VENEZIA)
Bando per l’assegnazione in proprietà di lotti di terreno per la realizzazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica (E.R.P.) 

destinati a imprese di costruzione e cooperative edilizie o società a partecipazione pubblica aventi finalità di edilizia residenziale 
pubblica. ............................................................................................................................................................................................ 382

 
Esiti di gara

REGIONE DEL VENETO
Direzione Affari Generali - Avviso di appalto aggiudicato servizio di vigilanza delle sedi della Giunta Regionale del Veneto in 

Venezia. ............................................................................................................................................................................................. 383

 
AVVISI

REGIONE DEL VENETO
Direzione formazione - Avviso pubblico per installatore e manutentore di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili 

(FER) (D.Lgs. 28/2011 - L.R. 10/1990). Apertura termini 2013 -2016. ........................................................................................... 384
REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Padova - Prat. n° 11/030 T.U. 1775/1933, art 7. Avviso relativo alla domanda presentata dalla Ditta Siderweld 
S.r.l, in data 05.07.2011 per ottenere l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee e concessione di derivazione da falda sotter-
ranea per una portata di prelievo di moduli massimi 0.0005 (l/s 0.05) e moduli medi 0.0005 (l/s 0.05), in comune di Carceri, per 
uso irrigazione area verde. ............................................................................................................................................................... 385
REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Padova - T.U. 1775/1933, art 7. Avviso relativo alla domanda presentata dalla ditta “Società Agricola Vitivinicola 
La Costa”, in data 11.09.2012 per ottenere l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee e concessione di derivazione da falda 
sotterranea per una portata di prelievo di moduli medi 0.0036 (l/s 0.36), in comune di Arquà Petrarca (PD), per uso irriguo. Prat. 
n° 12/063. .......................................................................................................................................................................................... 386
REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Treviso - T.U. 1775/33, art. 7. Avviso relativo istruttoria domanda della ditta Gobbato Aldo per concessione di 
derivazione d’acqua in Comune di Fontanelle ad uso scambio termico. Pratica n. 4967. ............................................................... 387
REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Vicenza - Ordinanza d’istruttoria n. 187833 di concessione di derivazione d’acqua da falda sotterranea in comune 
di Montebello Vicentino - ditta CEB S.p.A. - Prat. n. 804/CH. ....................................................................................................... 388

AUTORITÀ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE “VERONESE”, VERONA
Adeguamento delle tariffe per il servizio idrico integrato per l’anno 2013. Sintesi delle principali decisioni e pubblicazione dei 

nuovi valori tariffari. ........................................................................................................................................................................ 389



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 5

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

AZIENDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO (ESU), VENEZIA
Avviso pubblico per offerta residenziale in strutture ricettive private. Convenzione per il riconoscimento di tariffe agevolate a 

studenti universitari iscritti alle università e istituti di alta cultura di Venezia. ............................................................................. 392

COMUNE DI BARDOLINO (VERONA)
Avviso di sdemanializzazione e declassificazione amministrativa di porzione strada comunale. Art. 2 nuovo codice della strada 

approvato con D.lgs 30.04.1992 nr 285 e commi 2 e 3 L.r. 13.04.2011 n. 11. .................................................................................. 393

COMUNE DI QUINTO DI TREVISO (TREVISO)
Avviso deposito P.A.T., rapporto ambientale e sintesi non tecnica della V.A.S. ....................................................................... 394

COMUNE DI TREVISO
Avviso di deposito Prot. 44297 del 9/05/2013. Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), adottato ai sensi dell’art. 15 della Legge 

Regionale 23 aprile 2004, n. 11. Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), Proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica, 
ai sensi dell’art. 14 del Dlgs. n. 152 del 3/04/2006 e s.m.i., e D.G.R.V. n. 791 del 31/03/2009. ........................................................ 395

VENETO INNOVAZIONE SPA, MESTRE - VENEZIA
Convocazione assemblea ordinaria. ........................................................................................................................................... 396

 
Procedimenti Via

ALTO TREVIGIANO SERVIZI SRL, MONTEBELLUNA (TREVISO)
Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (art. 20, D. Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.). ............................ 397

DITTA FACCIO SILVIO & FIGLI GIORGIO E PAOLO S.N.C., ARZIGNANO (VICENZA)
Verifica di Assoggettabilità di procedura Valutazione Impatto Ambientale - art. 20 D.Lgs 152/06. ....................................... 398

IDEALSERVICE SOC. COOP., PASIAN DI PRATO (UDINE)
Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (art. 20, d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.). .................................... 399

DITTA IMMOBILMARCA S.R.L., SILEA (TREVISO)
Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (art. 20, D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.). .......................... 400

PROVINCIA DI VENEZIA
Terraglio S.p.A. Avviso di assoggettamento a Valutazione d’Impatto Ambientale di cui all’ art. 20 del D.Lgs n. 152/2006 e 

s.m.i. .................................................................................................................................................................................................. 401

 
PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Agricoltura

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dell’Area tecnica competitività imprese n. 435 del 7 maggio 2013

Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013, subentro della ditta AIA - Agricola Italiana Alimentare spa nella titolarità 
della domanda n. 1538404 misura 124 Agroalimentare DGR 877/2009. ........................................................................................ 402
AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA

Decreto del dirigente dell’Area tecnica competitività imprese n. 436 del 7 maggio 2013
Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013. Modifica del decreto n. 649 del 11 settembre 2012 di approvazione della 
graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili. Misura 214 sottomisura A. ........................................................................ 403
AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA

Decreto del dirigente dell’Area tecnica competitività imprese n. 437 del 7 maggio 2013
Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013. Misura 214 sottomisura H Rete Regionale della Biodiversità. Approvazione 
della graduatoria delle domande ammissibili ed individuazione delle domande finanziabili. Anno 2013. .................................... 404



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 20136

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

Espropriazioni, occupazioni d’urgenza e servitù

COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)
Decreto n. 89 del 29 aprile 2013

Decreto di Espropriazione delle aree utilizzate per la costruzione di una pista ciclo-pedonale sulla Strada Marchesane - Strada Ri-
varotta - Tratto da Viale Vicenza al ponte sul torrente Longhella, ai sensi dell’art. 20, comma 11, e dell’art. 23 del d.P.R. 08/06/2001, 
n. 327 e s.m.i. - Ditte Varie. .............................................................................................................................................................. 405
COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)

Estratto determinazione n. 224 del 25 febbraio 2013
Procedura espropriativa relativa ai lavori di costruzione di una pista ciclo pedonale sulla Strada Marchesane / Strada Rivarotta 
- Tratto dal ponte sul torrente Longhella al confine con il Comune di Nove. Pagamento del saldo delle indennità di esproprio e 
delle indennità di occupazione temporanea di aree soggette ad espropriazione, à sensi dell’art. 20, comma 6, e 26 del d.P.R. n. 
327/2001. ........................................................................................................................................................................................... 409
COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)

Estratto determinazione n. 225 del 25 febbraio 2013
Procedura espropriativa relativa ai lavori di costruzione di un nuovo marcipiedi in Via Della Ceramica - Tratto da Via Campania a 
Via Veneto in Comune di Bassano del Grappa. Pagamento del saldo delle indennità di esproprio e delle indennità di occupazione 
temporanea di aree soggette ad espropriazione, à sensi dell’art. 20, comma 6, e 26 del d.P.R. 327/2001. ......................................410

COMUNE DI PORTOGRUARO (VENEZIA)
Decreto n. 28 del 17 aprile 2013

Pua n. 22 Via San Giacomo - Estratto decreto di esproprio. ............................................................................................................411

COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA (TREVISO)
Ordinanza n. 25 del 29 aprile 2013

Procedura di espropriazione per pubblica utilità diretta alla acquisizione dei terreni per “Ampliamento cimiteriale e costruzione 
loculi nel cimitero di Fagarè”. Ordinanza di deposito della indennità provvisoria di espropriazione. ...........................................412

COMUNE DI SELVA DI CADORE (BELLUNO)
Decreto n. 8 del 6 maggio 2013 Prot. 2139

Realizzazione di un tratto di marciapiede con illuminazione pubblica tra le loc. S. Fosca e Pescul in prossimità del ponte sul rio 
Giavaz e sostituzione di un tratto di guard-rail nella frazione di L’Andria. D.p.r. 8.6.2001, n° 327 e ss.mm.ii.. Espropriazione defi-
nitiva. .................................................................................................................................................................................................413

COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO (PADOVA)
Estratto decreti dal n. 21 al n. 23 del 12 aprile 2013 - rep. dal n. 3897 al n. 3899 e estratto decreti dal n. 24 al n. 29 del 15 aprile 

2013 - rep. dal n. 3901 al n. 3906
Decreto di esproprio ai sensi dell’art. 20 comma 11 e dell’art. 23 comma 1, del d.p.r. 327/2001. Lavori di manutenzione strade co-
munali - sistemazione della viabilità di via Miazzo e di un tratto di banchina stradale in via Euganea. ........................................416

COMUNE DI SOVIZZO (VICENZA)
Decreto n. 1 del 7 maggio 2013

Estratto del decreto di esproprio relativo ai lavori di costruzione nuovo tratto di marciapiede lungo Via Castegnini. ..................417
COMUNE DI SOVIZZO (VICENZA)

Decreto n. 2 del 7 maggio 2013
Estratto del decreto di esproprio relativo ai lavori di costruzione nuovo tratto di marciapiede lungo Via Castegnini. ..................418
COMUNE DI SOVIZZO (VICENZA)

Decreto n. 3 del 7 maggio 2013
Estratto del decreto di esproprio relativo ai lavori di costruzione nuovo tratto di marciapiede lungo Via Castegnini. ..................419
COMUNE DI SOVIZZO (VICENZA)

Decreto n. 4 del 7 maggio 2013
Estratto del decreto di esproprio relativo ai lavori di costruzione nuovo tratto di marciapiede lungo Via Castegnini. ................. 420

COMUNE DI THIENE (VICENZA)
Decreto n. 54 del 6 maggio 2013

Estratto del decreto di deposito dell’indennità provvisoria per l’esproprio relativo ai lavori di realizzazione delle opere di urbaniz-
zazione del Piano Particolareggiato Via dell’Eva. ............................................................................................................................421

COMUNE DI VENEZIA
Estratto decreto n. 60 del 6 maggio 2013 Rep. n. 130860

Opere di messa in sicurezza idraulica di carattere emergenziale e strutturale da attuarsi nel territorio del Comune di Venezia - Fa-
varo Veneto, intervento Via Altinia e laterali (C.I.12495). .............................................................................................................. 422



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 7

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO (PADOVA)
Estratto decreto n. 2 del 2013

Lavori di messa in sicurezza viabilità comunale: rotatoria via Roma-Puotti. ................................................................................. 427

VENETO STRADE SPA, VENEZIA
Decreto n. 402 del 6 maggio 2013

“Riqualificazione ed ammodernamento “ S.R.N° 11 - Padana superiore completamento tangenziale di Peschiera del Garda - I° 
Stralcio “Rovizza - Casello Di Peschiera”. In Comune di Peschiera del Garda. D.P.R. 327/2001 e s.m.i. ..................................... 428

 
Protezione civile e calamità naturali

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DA-
GLI EVENTI SISMICI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODE-
NA, FERRARA, MANTOVA, REGGIO EMILIA E ROVIGO, IL 20 E IL 29 MAGGIO 2012

Ordinanza n. 6 del 9 maggio 2013
Criteri di ammissibilità e modalità di assegnazione e concessione di contributi per la riparazione, il rafforzamento e il ripristino, 
la ricostruzione di immobili ad uso produttivo in relazione agli eventi sismici del mese di maggio 2012. ................................... 429

 
Statuti

COMUNE DI COLOGNA VENETA (VERONA)
Delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 29 aprile 2013

Modifica dello Statuto Comunale in attuazione della Legge 23.11.2012 n. 215. ............................................................................. 441

COMUNE DI PORTO TOLLE (ROVIGO)
Statuto comunale - integrazioni e modifiche apportate dal consiglio comunale in prima votazione con deliberazione n. 13 del 

10.04.2013. ........................................................................................................................................................................................ 442

 
Trasporti e viabilità

COMUNE DI SAN GIOVANNI ILARIONE (VERONA)
Decreto n. 3 del 2 maggio 2013

Decreto di declassificazione di un tratto di “strada comunale loc. Le Macce” in comune di San Giovanni Ilarione. ................... 443

COMUNE DI SANT’ANNA D’ALFAEDO (VERONA)
Decreto prot. n. 2476 del 2 maggio 2013

Declassificazione di tratto di strada catastalmente denominata “Strada vicinale Zocchi” e relativo trasferimento al patrimonio di-
sponibile dell’Ente. ........................................................................................................................................................................... 444

Urbanistica

PROVINCIA DI PADOVA
Deliberazione Giunta provinciale n. 57 del 26 aprile 2013

Comune di Megliadino San Vitale (PD). Variante parziale al prg adottata con deliberazione di consiglio comunale n. 26 del 30.08.2012 
relativa all’ampliamento e sistemazione del cimitero comunale. Approvazione ai sensi dell’art. 19 del dpr n. 327/2001. ............. 445

PROVINCIA DI VENEZIA
Delibera Giunta provinciale n. 46 del 26 aprile 2013

Approvazione della variante parziale al p.r.g. del comune di Caorle, relativa alla localizzazione di un impianto di trattamento rifiuti 
non pericolosi. ................................................................................................................................................................................... 446
PROVINCIA DI VENEZIA

Delibera Giunta provinciale n. 51 del 3 maggio 2013
Presa d’atto e ratifica dell’approvazione in sede di conferenza di servizi decisoria del piano di assetto del territorio del comune di 
San Donà di Piave. ............................................................................................................................................................................ 447



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 20138

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 14 maggio 2013, n. 8
Disposizioni in materia di commercio su aree pubbliche. Modifica della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 “Nuove norme 

in materia di commercio su aree pubbliche” e successive modificazioni e della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo  
unico delle leggi regionali in materia di turismo” e successive modificazioni.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1
Inserimento dell’articolo 4 bis nella legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 “Nuove norme in materia di commercio su aree 

pubbliche” e successive modificazioni

1. Dopo l’articolo 4 della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 e successive modificazioni, è inserito il seguente:
“Art. 4 bis - Obbligo di regolarità contributiva.

1. L’attività di commercio su aree pubbliche, sia itinerante che su posteggi, è soggetta al requisito della regolarità contributiva 
nei confronti di INPS, INAIL o di altri istituti previdenziali.

2.	 I	comuni	svolgono	in	via	telematica	l’attività	di	verifica	della	regolarità	contributiva	ai	fini	del	rilascio	delle	autorizzazioni	
di cui agli articoli 3 e 4.

3. I comuni effettuano controlli periodici sulla regolarità contributiva dei soggetti abilitati al commercio su aree pubbliche, 
avvalendosi anche della collaborazione dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 7.

4. Le imprese richiedenti le autorizzazioni al commercio su aree pubbliche indicano ai comuni, al momento della richiesta 
di	rilascio	dell’autorizzazione	e	in	tutti	i	casi	in	cui	si	verificano	modifiche	dei	dati	identificativi	delle	imprese	stesse,	gli	elementi	
indispensabili	per	il	reperimento	delle	informazioni	necessarie	alla	verifica	della	regolarità	contributiva,	ai	sensi	dell’articolo	
43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari	in	materia	di	documentazione	amministrativa”	e	successive	modificazioni.

5. Le imprese non ancora iscritte al registro delle imprese alla data del rilascio o di subingresso dell’autorizzazione o per le 
quali,	alla	medesima	data,	non	sia	scaduto	il	termine	per	il	primo	versamento	contributivo,	sono	soggette	alla	verifica	della	rego-
larità contributiva decorsi centoventi giorni dalla data di iscrizione al registro delle imprese e comunque entro i sessanta giorni 
successivi.	A	tal	fine	le	imprese	indicano	al	comune	gli	elementi	indispensabili	per	il	reperimento	delle	informazioni	necessarie	
alla	verifica	della	regolarità	contributiva.

6.	 La	partecipazione	a	mercati,	mercati	straordinari,	fiere	e	manifestazioni	straordinarie	su	aree	pubbliche	da	parte	di	soggetti	
abilitati	in	altre	regioni	è	subordinata	alla	verifica	della	regolarità	contributiva	se	tale	verifica,	nella	Regione	in	cui	si	è	ottenuto	
il titolo abilitativo, non costituisce un presupposto per l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche.

7.	 La	partecipazione	da	parte	di	imprese	a	mercati,	mercati	straordinari,	fiere	e	manifestazioni	straordinarie	su	aree	pub-
bliche	è	subordinata	alla	verifica	della	regolarità	contributiva.”.

Art. 2
Inserimento dell’articolo 4 ter nella legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 “Nuove norme in materia di commercio su aree 

pubbliche” e successive modificazioni

1. Dopo l’articolo 4 bis della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10, come inserito dall’articolo 1, è inserito il seguente:
“Art.	4	ter	-	Verifiche	presso	l’INPS	e	documenti	sostitutivi	del	Documento	unico	di	regolarità	contributiva	(DURC).

1. Nei casi in cui il richiedente non è soggetto all’iscrizione all’INAIL, gli adempimenti di cui all’articolo 4 bis sono assolti 
mediante	verifica	della	regolarità	contributiva	presso	l’INPS.

2.	 Le	imprese	che	hanno	sede	in	uno	Stato	membro	dell’Unione	europea	diverso	dall’Italia	possono	presentare	documenta-
zione	equivalente	al	DURC	o	al	certificato	di	regolarità	contributiva	rilasciata	nello	Stato	membro	d’origine	ai	fini	delle	verifiche	
e degli adempimenti di cui all’articolo 4 bis.

3. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche è in ogni caso rilasciata all’operatore che ha 
ottenuto dall’INPS o dall’INAIL la rateizzazione del debito contributivo.”.
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Art. 3
Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 “Nuove norme in materia di commercio su aree 

pubbliche” e successive modificazioni

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 e successive modificazioni, sono inseriti i seguenti 
commi:

“1	bis.		In	caso	di	esito	negativo	della	verifica	di	cui	all’articolo	4	bis,	comma	3,	l’autorizzazione	è	sospesa	per	centoventi	
giorni, ovvero sino al giorno della regolarizzazione se antecedente. Tale sospensione non è da intendersi come mancato utilizzo 
del	posteggio	ai	fini	dell’articolo	5,	comma	1,	lettera	b)	e	lettera	b	bis).

1 ter.  L’autorizzazione e la concessione di posteggio sono revocati qualora l’interessato non regolarizzi la propria posizione 
entro il periodo di sospensione di cui al comma 1 bis.

1	quater.		L’autorizzazione	e	la	concessione	di	posteggio	sono	revocati	in	caso	di	esito	negativo	della	verifica	di	cui	all’articolo	
4 bis, comma 5.”.

Art. 4
Norme di prima applicazione in materia di commercio su aree pubbliche

1. In sede di prima applicazione della presente legge, i comuni verificano la regolarità contributiva degli operatori che ri-
sultano già in possesso dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche alla data di entrata in vigore 
della presente legge, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge medesima. A tal fine gli operatori indicano 
al comune, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli elementi indispensabili per il reperimento 
delle informazioni necessarie alla verifica della regolarità contributiva.

Art. 5
Modifica dell’articolo 48 bis della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

turismo” e successive modificazioni

1. All’articolo 48 bis della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 sono aggiunte alla fine le seguenti parole: “, comunque non inferiore a sette anni e non superiore a dodici. Nei 

procedimenti di selezione e in caso di pluralità di domande in eccesso rispetto al numero delle assegnazioni previste, dopo la fase 
transitoria	di	cui	al	comma	5,	si	applicano	ai	fini	della	selezione	di	soggetti	i	criteri	di	cui	al	punto	2)	dell’Intesa	della	Conferenza	
Unificata	del	5	luglio	2012	pubblicata	nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	italiana,	Serie	generale,	n.	75	del	4	aprile	2013	
per l’assegnazione dei posteggi su area pubblica e la priorità della maggiore professionalità è connessa al maggior numero di 
presenze pregresse.”;

b) il comma 4 bis è soppresso.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 14 maggio 2013

Luca Zaia
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Dati informativi concernenti la legge regionale 14 maggio 2013, n. 8 

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere interpretativo. 
Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale in data 17 febbraio 2012, dove ha acquisito il n. 241 del registro dei progetti di 
legge su iniziativa dei Consiglieri Tosato, Corazzari, Caner, Toscani, Finco, Cenci, Furlanetto, Cappon, Lazzarini, Baggio, Sandri, Conte, 
Possamai, Stival, Manzato, Bozza, Ciambetti, Finozzi e Bassi;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla Terza Commissione consiliare;
- La Terza Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 24 aprile 2013;
- Il Consiglio regionale, su relazione della Terza Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Luca Baggio e su re-

lazione di minoranza della Terza Commissione consiliare, relatore il Vicepresidente della stessa, consigliere Roberto Fasoli, ha esaminato 
e approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 2 maggio 2013, n. 8.

2. Relazione al Consiglio regionale

- Relazione della Terza Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Luca Baggio;

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
la presente proposta di legge disciplina l’obbligo di regolarità contributiva da parte degli operatori del commercio su area pubblica e introduce 

modifiche al commercio itinerante su aree demaniali marittime.
Per quanto riguarda l’obbligo di regolarità contributiva, l’articolo 28, comma 2 bis, del decreto legislativo 114/1998 prevede che le Regioni 

possono stabilire che l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche sia soggetta al possesso del requisito di regolarità 
contributiva nei confronti di INPS, INAIL o di altri istituti previdenziali. In sostanza l’impresa interessata deve essere in regola con gli obblighi 
legislativi e contrattuali nei confronti degli enti previdenziali e assicurativi. Il documento che attesta il possesso di tale requisito (DURC) è rila-
sciato dagli enti previdenziali e può essere richiesto dalle imprese, direttamente o attraverso i consulenti e le associazioni sindacali riconosciute 
dal CNEL, anche telematicamente.

Con l’entrata in vigore della legge n. 183 del 2011 (legge di stabilità 2012), che ha inserito l’articolo 44 bis nel DPR 445/2000, le certificazioni 
rilasciate da pubbliche amministrazioni sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati e quindi, anche nel caso della verifica di regolarità 
contributiva, non possono essere prodotte agli organi della pubblica amministrazione, ma devono essere acquisite d’ufficio dall’amministrazione 
medesima, ai sensi del citato articolo 44 bis.

Nelle regioni in cui non è stata prevista una disciplina in materia, non sussiste l’obbligo della verifica della regolare posizione contributiva.
Le Regioni che hanno già introdotto il requisito di regolarità contributiva sono, in ordine alfabetico, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, 

Marche, Piemonte, Toscana, Trentino-Alto Adige e Umbria.
La regolarità contributiva prevista dalla presente legge è stata introdotta anche per scoraggiare la concorrenza sleale fra le imprese e con-

trastare il lavoro nero e irregolare, nonché l’abusivismo.
La proposta di legge in esame è pertanto così composta:

- l’articolo 1, che introduce l’articolo 4 bis nella legge regionale 10/2001, prevede che il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
di commercio su aree pubbliche sia subordinato, oltre al possesso dei requisiti previsti dalla legge regionale 10/2001, alla regolare posizione 
contributiva, che va conseguentemente verificata dal comune competente per territorio. Tale obbligo riguarda anche gli operatori già in 
possesso dell’autorizzazione e gli operatori che subentrano al titolo abilitativo;

- l’articolo 2, che inserisce l’articolo 4 ter nella legge regionale 10/2001, disciplina le modalità di verifica presso l’INPS e i documenti sostitu-
tivi del DURC;

- l’articolo 3, che modifica l’articolo 5 della legge regionale 10/2001, prevede che, nel caso di esito negativo dei controlli periodici, di cui all’ar-
ticolo 4 bis, comma 3, siano previste sanzioni di sospensione dell’attività e di revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività stessa;

- l’articolo 4 disciplina le norme di prima applicazione.
Per quanto riguarda il commercio itinerante sulle aree demaniali marittime, l’articolo 5 modifica l’articolo 48 bis, della legge regionale 

33/2002, introducendo un limite minimo di sette anni ed un limite massimo di dodici anni, alla durata temporale dei nulla osta all’esercizio del 
commercio medesimo, per salvaguardare l’ammortamento degli investimenti e la remunerazione dei capitali investiti.

La presente proposta di legge non comporta effetti finanziari sul bilancio regionale, poiché contiene disposizioni riguardanti un procedi-
mento amministrativo.

La Terza Commissione consiliare, nella seduta del 24 aprile 2013, ha espresso, a maggioranza, parere favorevole al testo modificato anche 
nel titolo che si allega.

Hanno votato a favore i rappresentanti dei gruppi Lega Nord-Liga Veneta Padania (Baggio e Toscani), Misto (Sandri), Partito Democratico 
Veneto (Fasoli, Bortoli e Niero). Astenuto il rappresentante del gruppo Popolo della Libertà (Bond).”;
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- Relazione di minoranza della Terza Commissione consiliare, relatore il Vicepresidente della stessa, consigliere Roberto Fasoli, nel testo 
che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
quello che dovevo dire l’ho detto l’altra volta, sostituendo il relatore. Mi pare che abbiamo colto i suggerimenti, che sono arrivati, abbiamo 

ulteriormente semplificato, accogliendo le osservazioni da parte delle associazioni, in termini di semplificazione della procedura, quindi con 
l’autocertificazione, lo dico al Presidente Baggio, bisognerebbe segnalare all’Aula che, nel ritorno in Commissione, alcuni passaggi, lo dico ai 
Consiglieri, a tutti quanti quelli presenti, li abbiamo ulteriormente semplificati per togliere di mezzo ogni equivoco circa il fatto che il provve-
dimento, che è volto a garantire la regolarità delle posizioni, potesse diventare agli effetti degli operatori qualcosa di particolarmente fastidioso, 
oneroso, e ripetitivo.

Quindi, una volta fatta la domanda e fatta l’autocertificazione, è compito degli enti preposti fare le verifiche, abbiamo uniformato i tempi, 
accolto la segnalazione che ci veniva data per correggere una questione, legata ad una particolarità, che non è tipica di questa legge, ma che 
abbiamo - mi pare - sistemato. Credo che, con le piccole modifiche che sono state illustrate, siamo nella condizione di approvare questo prov-
vedimento. Vorrei dire, a tranquillità dell’Aula, che il provvedimento non è stato visto dalle associazioni come qualcosa di vessatorio, anzi, ci è 
stato sollecitato perché l’unico loro problema era che fosse non troppo burocratico il procedimento ma era assolutamente chiaro che la tutela dei 
nostri operatori, che fanno l’esercizio dell’attività commerciale su suolo pubblico, è garantito dal fatto che siano previste delle norme di regolarità 
dal punto di vista previdenziale e dei versamenti.

Quindi, credo che noi facciamo una buona cosa approvando il provvedimento e mi pare che l’abbiamo istruito in modo adeguato. Non ho 
altro da aggiungere.”.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’art. 5 della legge regionale n. 10/2001, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 5 - Revoca e sospensione delle autorizzazioni 
1. L’autorizzazione è revocata nel caso in cui l’operatore: 
a) non inizi l’attività entro sei mesi dalla data di comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione, salva la concessione di una 

proroga non superiore a sei mesi per comprovata necessità su richiesta presentata almeno quindici giorni prima della scadenza; 
b) decada dalla concessione del posteggio assegnato per mancato utilizzo per periodi di tempo superiori complessivamente a quattro mesi 

in ciascun anno solare, ovvero superiore ad un terzo del periodo di operatività del mercato, ove questo sia inferiore all’anno solare, fatti salvi i 
casi di assenza per malattia, gravidanza o per servizio militare. Tali assenze devono essere giustificate da comunicazione scritta, accompagnata 
da idonea documentazione, che deve pervenire al comune entro trenta giorni dal verificarsi dell’assenza stessa; 

b bis) in qualità di titolare di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante sospenda l’attività per più di un anno, 
salvo proroga in caso di comprovata necessità; 

c) si trovi in una delle situazioni previste all’articolo 5, comma 2 del decreto legislativo. 
1	bis.	In	caso	di	esito	negativo	della	verifica	di	cui	all’articolo	4	bis,	comma	3,	l’autorizzazione	è	sospesa	per	centoventi	giorni,	ovvero	sino	

al	giorno	della	regolarizzazione	se	antecedente.	Tale	sospensione	non	è	da	intendersi	come	mancato	utilizzo	del	posteggio	ai	fini	dell’articolo	
5,	comma	1,	lettera	b)	e	lettera	b	bis).

1 ter. L’autorizzazione e la concessione di posteggio sono revocati qualora l’interessato non regolarizzi la propria posizione entro il periodo 
di sospensione di cui al comma 1 bis.

1	quater.	L’autorizzazione	e	la	concessione	di	posteggio	sono	revocati	in	caso	di	esito	negativo	della	verifica	di	cui	all’articolo	4	bis,	comma	
5.

2. Il sindaco, accertata una delle fattispecie di cui al comma 1, la contesta all’interessato fissando un termine per eventuali controdeduzioni, 
decorso inutilmente il quale, provvede all’emanazione del provvedimento di revoca. 

3. L’autorizzazione è sospesa dal sindaco nei casi previsti dall’articolo 29, comma 3 del decreto legislativo. 
3 bis  Si applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 “Riforma della disci-

plina relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59” anche nei casi di grave e ripetuta vio-
lazione delle limitazioni imposte dal comune ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b) o del divieto previsto dall’articolo 4, comma 4 bis.”.

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’art. 48 bis della legge regionale n. 33/2002, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 48 bis - Disciplina del commercio in forma itinerante. 
1. L’esercizio del commercio in forma itinerante sulle aree demaniali marittime è soggetto a nulla osta da parte del comune competente 

che stabilisce le condizioni e le modalità per l’accesso alle aree predette nel rispetto delle disposizioni relative alla libera prestazione di servizi 
previste dalla direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno, e suc-
cessive modifiche e integrazioni. 

2. Entro il 31 gennaio di ciascun anno il comune, sentite le rappresentanze locali delle associazioni degli operatori del commercio su aree 
pubbliche e delle organizzazioni dei consumatori maggiormente rappresentative a livello regionale, determina e rende noto, tramite idonee forme 
di pubblicità, il numero dei titolari di autorizzazione per il commercio su area pubblica da ammettere all’esercizio del commercio itinerante 
su area demaniale, suddivisi per tipologie merceologiche. Il comune stabilisce la durata temporale dei nulla osta con riferimento delle diverse 
tipologie merceologiche in funzione dell’ammortamento degli investimenti e della remunerazione dei capitali investiti, comunque non inferiore 
a sette anni e non superiore a dodici. Nei procedimenti di selezione e in caso di pluralità di domande in eccesso rispetto al numero delle asse-
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gnazioni	previste,	dopo	la	fase	transitoria	di	cui	al	comma	5,	si	applicano	ai	fini	della	selezione	di	soggetti	i	criteri	di	cui	al	punto	2)	dell’Intesa	
della	Conferenza	Unificata	del	5	luglio	2012	pubblicata	nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	italiana,	Serie	generale,	n.	75	del	4	aprile	
2013 per l’assegnazione dei posteggi su area pubblica e la priorità della maggiore professionalità è connessa al maggior numero di presenze 
pregresse.

3. Non possono essere ammessi all’esercizio del commercio in forma itinerante sulle aree demaniali marittime operatori, purché rispondano 
alle condizioni e modalità di cui al comma 1, in numero inferiore a quelli già ammessi dall’autorità marittima nell’ultimo anno di competenza 
che abbiano effettivamente esercitato. 

4. Gli operatori interessati inviano le domande fra il 1° febbraio e il 15 marzo successivo. Il comune, entro il 30 aprile successivo, rilascia 
il nulla osta ai richiedenti, che risultano in possesso dei requisiti, secondo un ordine di priorità determinato dal comune ai sensi del comma 1. 

4 bis.	(Soppresso)
4 ter. Ciascuna autorizzazione per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante può essere collegata ad un unico nulla osta per il 

commercio itinerante sul demanio marittimo in corso di validità. I nulla osta non possono essere ceduti distintamente dall’autorizzazione per il 
commercio su area pubblica e dall’azienda a cui ineriscono. 

5. Per l’anno 2013 il comune rilascia i nulla osta con durata annuale secondo un ordine di priorità fissato sulla base del criterio della maggiore 
professionalità acquisita, anche in modo discontinuo, nell’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante sul demanio marittimo 
e, in subordine, nell’esercizio del commercio su aree pubbliche.”.

4. Struttura di riferimento

Direzione commercio
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LEGGE REGIONALE 14 maggio 2013, n. 9
Contratti di formazione specialistica aggiuntivi regionali.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1
Finalità

1. Con la presente legge la Regione del Veneto intende garantire la formazione specialistica dei propri medici, finanziando 
posti aggiuntivi presso le scuole di specializzazione universitaria degli atenei veneti e favorire la permanenza dei professionisti 
così formati nelle strutture e negli enti del servizio sanitario regionale (SSR).

Art. 2
Criteri di finanziamento

1. Con cadenza triennale, la Regione individua il fabbisogno di medici specialisti da formare, tenuto conto della propria pro-
grammazione sanitaria e sulla base di una approfondita analisi della situazione occupazionale.

2. Per le finalità di cui all’articolo 1 ed in ragione del fabbisogno rilevato di cui al precedente comma 1, la Giunta regionale 
è autorizzata a finanziare contratti aggiuntivi di formazione specialistica, di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 “At-
tuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, cer-
tificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE”.

Art. 3
Requisiti ed obblighi

1. Il medico specializzando assegnatario del contratto aggiuntivo regionale, sottoscrive apposite clausole, predisposte dalla 
Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, al contratto di formazione specialistica di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 6 luglio 2007 “Definizione schema tipo del contratto di formazione specialistica dei medici”, che 
viene conseguentemente adeguato a quanto previsto nella presente legge.

Art. 4
Relazione sullo stato di attuazione

1. La Giunta regionale entro il 31 marzo di ogni anno presenta al Consiglio una relazione sullo stato di attuazione della pre-
sente legge.

Art. 5
Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, quantificati in euro 8.050.000,00 per l’esercizio 2013, in euro 
8.988.000,00 per l’esercizio 2014 e in euro 10.500.000,00 per l’esercizio 2015, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0248 
“Spesa sanitaria corrente” del bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013-2015. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 14 maggio 2013

Luca Zaia
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Dati informativi concernenti la legge regionale 14 maggio 2013, n. 9

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere interpretativo. 
Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale in data 2 agosto 2011, dove ha acquisito il n. 193 del registro dei progetti di legge 
su iniziativa dei Consiglieri Padrin, Bond, Coppola, Cortelazzo, Caner, Ruffato, Lazzarini, Bendinelli, Cappon, Laroni, Toniolo, Mainardi, 
Sandri, Tosato, Baggio, Corazzari, Cenci, Furlanetto, Bassi, Zorzato, Bozza, Possamai e Conte;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla Quinta Commissione consiliare;
- La Quinta Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 10 gennaio 2013;
- Il Consiglio regionale, su relazione della Quinta Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Leonardo Padrin, ha 

esaminato e approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 3 maggio 2013,  n. 9.

2. Relazione al Consiglio regionale

- Relazione della Quinta Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Leonardo Padrin:

Signor Presidente, colleghi consiglieri,
il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 “Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco 

riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 
93/16/CE”, disciplina, tra l’altro, la formazione specialistica dei medici.

Il decreto innanzi citato, modificato dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria anno 2006), articolo 1, comma 300, prevede in partico-
lare che, a decorrere dall’anno accademico 2006/2007 siano stipulati degli specifici contratti annuali di formazione specialistica tra l’Università, 
lo specializzando e la Regione, e che sia corrisposto al medico un trattamento economico annuo onnicomprensivo costituito da una parte fissa, 
uguale per tutte le specializzazioni, e da una parte variabile, lorda.

Con apposito DPCM del 7 marzo 2007 è stata determinata in euro 22.700,00 la parte fissa annua lorda, in euro 2.300,00 la parte variabile 
annua lorda per ciascuno dei primi due anni di formazione specialistica, e in euro 3.300,00 la parte variabile annua lorda per ciascuno degli 
anni successivi.

Tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano viene sancito, con valenza triennale, un accordo riguardante il 
fabbisogno del numero globale di medici specialisti da formare nelle scuole di specializzazione; nell’accordo sono altresì definiti i criteri meto-
dologici da adottarsi nella determinazione del riparto dei posti alle scuole di specializzazione.

Annualmente, con decreto del Ministero dell’università e della ricerca, sono assegnati i contratti di formazione specialistica ed è stabilito oltre 
al numero globale dei medici da ammettere alle scuole di specializzazione degli atenei, l’assegnazione dei posti alle scuole di specializzazione 
delle facoltà di medicina e chirurgia, i cui contratti sono finanziati con risorse ministeriali. É altresì prevista la possibilità di attivare ulteriori 
contratti finanziati dalle Regioni, che si aggiungono ai contratti statali, al fine di colmare, ove possibile, il divario tra fabbisogno regionale e 
numero di posti statali. I contratti aggiuntivi finanziati dalle Regioni sono poi assegnati agli atenei con successivo provvedimento ministeriale.

La Regione del Veneto, in ragione di quanto sopra, nel rispetto degli indirizzi della propria programmazione sanitaria, accerta il fabbisogno 
aggiuntivo di contratti di formazione specialistica riferiti alle scuole di specializzazione degli atenei di Padova e Verona e con proprio atto deli-
berativo ne dispone l’assegnazione e il relativo finanziamento.

Conseguentemente, gli atenei integrano il bando di concorso per l’ammissione al primo anno delle scuole di specializzazione di area sani-
taria, con i posti aggiuntivi finanziati dalla Regione del Veneto.

Infatti, il numero dei contratti finanziati dal Ministero dell’università (5.000) non consente di soddisfare le necessità espresse dalle Regioni, 
che si aggirano intorno agli 8.800 contratti, ed è per questo che la nostra Regione si impegna da anni a finanziarne di aggiuntivi.

Si tratta di un importate investimento nelle future risorse umane che, fin dal momento dell’ingresso nella scuola di specializzazione, sono 
inserite attraverso un sistema di rotazione presso tutte le strutture e i servizi delle aziende che fanno parte della nostra rete formativa, affinché 
svolgano le attività previste dagli ordinamenti didattici delle singole scuole, con particolare riguardo agli due ultimi anni di specializzazione.

Negli ultimi anni, l’impegno economico sostenuto dalla Regione per il finanziamento dei contratti aggiuntivi regionali, si aggira intorno ai 
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9.000.000,00 euro annui, che sono necessari per garantire i nuovi contratti ai medici in formazione specialistica e a finanziare tutta la durata del 
corso legale di studio (5 o 6 anni).

Questo impegno economico, peraltro, risulta fondamentale ai fini di garantire nel medio e nel lungo periodo la presenza sul mercato del lavoro 
delle figure professionali necessarie al funzionamento del sistema sanitario, anche con una prospettiva di evoluzione dei servizi erogati.

Con questa legge regionale si propone che tale  importante investimento venga riservato, per quanto riguarda i contratti di formazione spe-
cialistica finanziati dalla Regione del Veneto,  a coloro che si sono laureati in una Università del Veneto.

La Quinta Commissione consiliare ha ultimato l’esame del progetto di legge regionale nella seduta n. 86 del 10 gennaio 2013 esprimendo 
all’unanimità (Popolo della Libertà, Liga Veneta Lega Nord Padania, Partito Democratico, Unione di Centro) parere favorevole in ordine alla 
sua approvazione da parte del Consiglio regionale.

3. Struttura di riferimento

Direzione attuazione programmazione sanitaria
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AFFARI GENERALI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AFFARI GENERALI n. 44 del 8 aprile 2013
Gara comunitaria mediante procedura aperta per l’affidamento del servizio di vigilanza delle sedi della Giunta Regio-

nale in Venezia. C.I.G. 4448813C9D. Efficacia dell’aggiudicazione definitiva di cui al DDR Affari Generali n. 133 in data  
13 Dicembre 2012.
[Appalti]

Il Dirigente

Premesso che:
- in esecuzione di quanto disposto dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 21/INF in data 8 Novembre 2011, con decreto 

del Dirigente regionale della Direzione Affari Generali n. 87 in data 20 Luglio 2012 è stata indetta una gara comunitaria mediante 
procedura aperta avente per oggetto l’affidamento del servizio di vigilanza delle sedi della Giunta Regionale in Venezia, da svol-
gersi nel rispetto del D.Lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010, approvando gli atti procedurali di gara e stabilendo la disciplina 
specifica dell’affidamento e del successivo rapporto contrattuale;

- con decreto del Dirigente regionale della Direzione Affari Generali n. 133 in data 13 Dicembre 2012 la procedura di gara è 
stata aggiudicata al costituendo raggruppamento d’imprese tra Axitea S.p.A., mandataria, e C.I.V.I.S. S.p.A., mandante, subordi-
nando l’efficacia dell’aggiudicazione all’esito favorevole delle verifiche in ordine al possesso dei requisiti dichiarati dall’operatore 
economico in sede di “domanda di partecipazione e dichiarazione per l’ammissione alla procedura di gara”;

- l’aggiudicazione della gara è stata comunicata, ai sensi dell’art. 79, comma 5, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006, all’operatore 
economico primo classificato e a tutti i concorrenti che hanno presentato offerta, giusta nota della Direzione Affari Generali in data 
17 Dicembre 2012 inviata a mezzo fax al domicilio eletto dai concorrenti medesimi per la ricezione di ogni comunicazione inerente 
la procedura di gara in oggetto, così come previsto dall’art. 79, comma 5 quinquies, del predetto D.Lgs. n. 163/2006.

Preso atto che il termine dilatorio per la stipulazione del contratto previsto dall’art.11, comma 10, del D.Lgs. n. 163/2006 è, 
quindi, scaduto il giorno 21 Gennaio 2013.

Considerato che, al fine di garantire la continuità del servizio di vigilanza, con nota del Dirigente regionale della Direzione 
Affari Generali prot. 40096 del 28 Gennaio 2013, è stato comunicato al costituendo r.t.i. tra Axitea S.p.A. e C.I.V.I.S. S.p.A., di dare 
avvio - con decorrenza dal 1° Febbraio 2013 - ai nuovi servizi previsti dal capitolato speciale d’oneri, nelle more dello stipulando 
contratto e al completamento delle verifiche ex art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006.

Preso atto che il succitato operatore economico ha trasmesso la documentazione a comprova dei requisiti economico-finanziari 
e tecnico-organizzativi dichiarati in sede di domanda di ammissione alla gara e che tale documentazione è risultata conforme e 
completa.

Considerato che in seguito all’esito positivo della verifica effettuata d’ufficio, anche sul possesso dei requisiti di ordine gene-
rale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, l’aggiudicazione in oggetto può considerarsi efficace, ai sensi dell’art. 11 comma 8 del 
D.Lgs. n. 163/2006.

Dato atto che, ai sensi dell’art. 26 della Legge n. 488/1999, non risultavano presenti convenzioni attive stipulate da Consip S.p.A. 
aventi per oggetto l’affidamento di analogo servizio, cosi come già evidenziato con il precedente decreto del Dirigente regionale 
della Direzione Affari Generali n. 133 in data 13 Dicembre 2013 e tale condizione è rispettata anche alla data odierna.

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 21/INF in data 8 Novembre 2011.
Visto i decreti del Dirigente regionale della Direzione Affari Generali n. 87 del 20 Luglio 2012 e n. 133 del 13 Dicembre 

2013.
Visto il D.Lgs. n. 163/2006.
Visto il D.P.R. n. 207/2010.
Visti gli atti di gara.
Visto l’art. 1, comma 13 del DL. n. 95/2012 in legge 7 Agosto 2012, n. 135.
Vista la documentazione presentata dal costituendo raggruppamento d’imprese tra Axitea S.p.A., mandataria, e C.I.V.I.S. S.p.A., 

mandante.

decreta

1. di dichiarare efficace, ai sensi dell’art. 11, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, l’aggiudicazione definitiva della gara comu-
nitaria mediante procedura aperta per l’affidamento del servizio di vigilanza delle sedi della Giunta Regionale in Venezia, C.I.G. 
4448813C9D, al raggruppamento d’imprese tra Axitea S.p.A. con sede legale in Milano, Codice Fiscale 00818630188, mandataria 
e C.I.V.I.S. S.p.A. con sede legale in Milano, Codice Fiscale 80039930153, mandante;



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 17

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

2. di procedere alla stipula del contratto ai sensi dell’art. 11 - commi 10 e 12 - del D.Lgs. n. 163/2006;
3. di dare atto che l’impegno di spesa per l’effettuazione del servizio per i primi sei mesi di durata contrattuale (1 Febbraio - 

31 Luglio 2013) è già stato assunto con decreto del Dirigente Regionale della Direzione Affari Generali n. 133 in data 13 Dicembre 
2012;

4. di dare atto che il contratto di cui al precedente punto 2 è soggetto alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente, www.re-
gione.veneto.it all’interno del link “Trasparenza, valutazione e merito”, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 22 Giugno 2012, n. 83 convertito 
in Legge 7 Agosto 2012, n. 134.

Loriano Ceroni
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI PADOVA

DECRETO DEL DIRIGENTE DELL’UNITÀ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI PADOVA n. 96 del 30 aprile 2013
DGR n. 906 del 22/05/2012. Approvazione perizia di variante e suppletiva art. 132 comma 1 lettera b del D.Lgs. n. 

163/2006. Intervento n. PD06 - Lavori per l’intercettazione di filtrazioni lungo l’arginatura destra del torrente Muson dei  
Sassi in territorio del comune di Camposampiero (PD). Importo del progetto finanziato: €. 577.717,43. Impresa: Cos. Idra  
s.r.l. Contratto: n° 9 di Reg. del 22 gennaio 2013. CUP: H49H12000070002 - CIG: 4534303135.
[Appalti]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare in linea tecnico economica la perizia di variante e suppletiva in oggetto relativa ai “Lavori per l’intercettazione 
di filtrazioni lungo l’arginatura destra del torrente Muson dei Sassi in territorio del Comune di Camposampiero (PD)”, per l’importo 
complessivo di € 577.717,43;

2. di approvare il nuovo quadro economico riportato nelle premesse con un importo lavori di € 469.440,60, comprendente 
l’aumento dell’importo lavori di contratto per € 35.430,60 all’impresa Cos. Idra s.r.l. con sede in Padova, Via Longhin n. 131, - C.F. 
e P.I. 02020160285, da formalizzare mediante Atto di Sottomissione e Verbale Nuovi Prezzi ai sensi degli art. 161-163 del D.P.R. 
05.10.2010 n. 207,

3. di dare atto che alla spesa complessiva si provvederà con l’impegno assunto con decreto n. 440 del 20/11/2012 del Dirigente 
Regionale della Direzione Difesa del Suolo, sul capitolo n. 101665 del Bilancio Regionale di previsione per l’esercizio finanziario 
2012, per l’importo di € 577.717,43;

4. di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.

Tiziano Pinato
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 452 del 10 aprile 2013
Articolo 37 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 come modificato dall’art. 41 della legge regionale 6 aprile 2012,  

n. 13 (legge Finanziaria per l’esercizio 2012). Prima individuazione dell’entità del contributo da applicare in via sperimen-
tale quale compensazione economica al disagio dovuto dalla presenza di impianti di gestione dei rifiuti. DGR n. 12/CR del  
29/01/2013.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza: 
Viene fornita una prima individuazione dell’entità del contributo previsto dall’art. 37 della L. R. 3/2000 che intende compensare 

economicamente le Amministrazioni comunali interessate dal disagio dovuto dalla presenza di impianti di gestione dei rifiuti.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue.
Con l’art. 41 della Legge regionale 6 aprile 2012, n. 13 è stato modificato l’art. 37 della legge regionale n. 3 del 2000, sancendo 

la ripartizione del contributo ambientale tra le Amministrazioni comunali disagiate dalla presenza di impianti di gestione dei rifiuti 
e la Regione Veneto, che utilizza le somme per far fronte ai costi derivanti dalla gestione post mortem di discariche non più attive 
e per finanziare interventi di bonifica e ripristino ambientale posti a carico delle amministrazioni pubbliche.

Con la medesima norma, è stato inoltre stabilito che la Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, deve 
provvedere a:
- individuare le tipologie di impianti per la gestione dei quali è dovuto il contributo; 
- determinare l’entità del contributo a favore dei Comuni e della Regione in funzione della quantità e della qualità dei rifiuti mo-

vimentati; 
- determinare i criteri per la suddivisione del contributo fra i Comuni confinanti effettivamente interessati al disagio provocato 

dalla presenza degli impianti. 
Viene altresì stabilito che la parte di spettanza regionale del contributo ambientale va introitata all’upb E0166 “Trasferimenti 

correnti da altri soggetti” ed utilizzata quale fondo vincolato all’upb U0107 “Trasferimenti per lo smaltimento dei rifiuti” e all’upb 
U0108 “Interventi strutturali nello smaltimento di rifiuti”. 

Il contributo in parola dev’essere inoltre versato dai Gestori degli impianti entro il mese successivo alla scadenza del trimestre 
solare in cui sono state effettuate le operazioni di conferimento dei rifiuti e il suo mancato e puntuale versamento, accertato dal-
l’autorità di vigilanza, qualora non comporti anche violazione dell’autorizzazione all’esercizio, è punito, a titolo sanzionatorio, con 
il versamento del contributo medesimo nella misura doppia di quella dovuta.

Ed ancora, si evidenzia come la norma preveda che il contributo possa essere aggiornato annualmente dalla Giunta regionale, 
sentita la competente Commissione consiliare.

Orbene, nel dar seguito a quanto stabilito dal succitato art. 37, la Giunta regionale ha individuato le tipologie di impianti di 
gestione dei rifiuti per i quali è dovuto il contributo, identificandoli in funzione delle operazioni autorizzate così come classificate 
ai sensi degli allegati B e C alla parte IV del D. Lgs. n. 152 del 2006.

A mero titolo esemplificativo, gli impianti che effettuano operazioni di smaltimento sono quelli di seguito riportati:
1. Discarica per rifiuti inerti, non pericolosi e pericolosi - op. D1;
2. Impianti di trattamento biologico - op. D8 (trattamenti biologici che danno origine a composti o a miscugli eliminati secondo 

uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 dell’allegato B alla Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006);
3. Impianti di trattamento fisico-chimico - op. D9 (Trattamenti fisico-chimici che danno origine a composti o a miscugli eliminati 

secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12);
4. Impianti di incenerimento con recupero energetico - op. D10;
5. Impianti ove viene effettuato un raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12 dell’al-

legato B alla Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 - op. D13; 
6. Impianti ove viene effettuato un Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13 del-

l’allegato B alla Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 - op. D14;
7. Impianti ove viene effettuato un deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 escluso il de-

posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti - op. D15. 
Sempre a titolo esemplificativo, gli impianti che effettuano operazioni di recupero sono quelli di seguito riportati:
1. Impianti che utilizzano i rifiuti come combustibile o come altro mezzo per produrre energia - op. R1 (termovalorizzatori 

con recupero energetico).
2. Impianti che effettuano:

- rigenerazione/recupero di solventi - op. R2; 
- riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasfor-

mazioni biologiche) - op. R3;
- riciclo/recupero dei metalli o dei composti metallici - op. R4; 
- riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche - op. R5;
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- rigenerazione degli acidi o delle basi - op. R6;
- recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti - op. R7;
- recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori - op. R8;
- rigenerazione o altri reimpieghi degli oli - op. R9.

3. Impianti che effettuano Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11 - op. R12.
4. Impianti che effettuano la messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 

(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) - op. R13.
Si ritiene che, in questa prima individuazione, il contributo di cui all’art. 37 non vada applicato agli impianti che eserciscono 

in forza della procedura semplificata di cui all’art. 214 del D. Lgs. n. 152 del 2006.
Per quanto attiene la determinazione dell’entità del contributo da ripartire tra i Comuni sede di impianti e la Regione si ritiene 

di proporre il criterio schematicamente riportato nella tabella di seguito proposta:
Tabella A - Criteri ripartizione contributo ex art. 37 della L. R. n. 3/2000 tra Comuni e Regione Veneto.

Regione Veneto Amministrazione comunale sede impianto
operazioni di recupero (R) operazioni di smaltimento (D)

Euro/tonn. Euro/tonnellata Euro/tonnellata
Rifiuti urbani non pericolosi 1,00 10,33 10,33
Rifiuti speciali non pericolosi 2,00 5,00 5,00

Rifiuti pericolosi 3,00 10,33 10,33
Scarti di operazione di recupero 1,00 - 1,33

Per quanto attiene al riconoscimento dell’eventuale disagio provocato dagli impianti di gestione dei rifiuti ai Comuni confinanti, 
si ritiene che lo stesso possa essere ragionevolmente quantificato non oltre il 20 per cento del contributo ex art. 37 riconosciuto al 
comune sede di impianto tenendo conto, a titolo solo esemplificativo, dei seguenti criteri:
- quantità e tipologia dei rifiuti conferiti agli impianti;
- impianto di gestione dei rifiuti posto ad una distanza inferiore a 500 metri dal confine dei comuni diversi da quello ove ha sede 

l’impianto (tale distanza si calcola per le discariche dal perimetro dell’area destinata ad essere occupata dai rifiuti e per gli altri 
impianti dal perimetro dell’area effettivamente interessata dall’esercizio dell’attività di trattamento dei rifiuti);

- direttrici prevalenti del traffico d’accesso all’impianto in un raggio di 5 chilometri;
- immediate ricadute ambientali (emissioni, odori, etc) derivanti dall’esercizio dell’attività correlate con specifiche situazioni 

ambientali (es. direzione dei venti, etc).
Va da sé che l’eventuale partecipazione al ristoro economico di ciascun comune confinante potrà essere legittimata solo a seguito 

di formale e motivata richiesta formulata dall’Amministrazione comunale interessata e dall’accoglimento, mediante proprio atto 
o provvedimento, dell’istanza medesima da parte della Regione, a seguito di istruttoria effettuata dai competenti Uffici regionali, 
ovvero della Provincia, nei casi di impianti di gestione rifiuti di competenza provinciale ai sensi della vigente legislazione. 

In considerazione di quanto proposto si ritiene opportuno revocare le delibere di Giunta regionale n. 1350 del 2 aprile 1996, 
n. 1739 del 18 giugno 2004, n. 721 del 8 aprile 2008, nonché n. 2608 del 15 settembre 2009, provvedimenti che si ritengono, con il 
presente atto, essere superati.

Da ultimo va evidenziato che il Consiglio regionale con atto n. 347 del 27/03/2013 ha espresso parere favorevole sulla proposta 
presentata dalla Giunta Regionale con DGR n. 12/CR del 29/01/2013 relativamente ad una prima individuazione dell’entità del con-
tributo da applicare in via sperimentale.

Il relatore incaricato conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedi-
mento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione, ai sensi dell’art. 53, quarto comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine anche con la compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

Visto il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;
Viste la legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3;
Vista la legge regionale 6 aprile 2012, n. 13 (legge Finanziaria per l’esercizio 2012), in particolare l’art. 41;
Vista la DGRV n. 12/CR del 29/01/2013 e il relativo parere del Consiglio regionale n. 347 del 27/03/2013
Viste le DDGRV n. 1350 del 1996, n. 1739 del 2004, n. 721 del 8/04/2008 e n. 2608 del 2009;

delibera

1. di approvare, alla luce delle motivazioni espresse in premessa e sulla scorta del parere espresso dal Consiglio regionale con 
atto n. 347 del 27/03/2013, il “Contributo ambientale a favore della Regione e dei comuni sede di impianti di recupero e di smalti-
mento di rifiuti”, ex art. 37 della Legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 come modificato dall’art. 41 della legge regionale 6 aprile 
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2012, n. 13; detto contributo è stabilito in funzione dei criteri individuati in premessa, che è parte integrante del presente provve-
dimento e secondo le ripartizioni indicate nella tabella A, anch’essa riportata nelle premesse;

2. di stabilire che il riconoscimento del disagio provocato dagli impianti di gestione dei rifiuti ai Comuni confinanti, possa 
essere quantificato non oltre il 20 per cento del contributo ex art. 37 riconosciuto al Comune sede di impianto;

3. di stabilire inoltre che la partecipazione al ristoro economico dei Comuni confinanti deve essere legittimata da espresso atto 
o provvedimento della competente Amministrazione (Regione o Provincia) da emanarsi a seguito dell’accoglimento della formale 
e motivata richiesta presentata da ciascun Comune interessato;

4. di revocare, le delibere di Giunta regionale n. 1350 del 2/04/1996, n. 1739 del 18/06/2004, n. 721 del 8/04/2008 e n. 2608 del 
15/09/2009; 

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione integrale;
7. avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso 

straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 556 del 3 maggio 2013
Comune di Sommacampagna (VR). Piano di Assetto del Territorio (PAT). Ratifica ai sensi dell’art. 15, 6° comma, L.R. 

11/2004.
[Urbanistica]

Note per la trasparenza:
Fase conclusiva di approvazione, da parte della Regione del Veneto, del PAT del comune di Sommacampagna, tramite delibera 

di ratifica ai sensi dell’art. 15, 6° comma, L.R. 11/2004

Il Vice Presidente, Marino Zorzato, riferisce quanto segue:
“Il comune di Sommacampagna, con deliberazione di Giunta n. 151 del 3.08.2006, esecutiva a tutti gli effetti, ha approvato il 

documento preliminare di cui all’ art. 15, comma 2°, L.R. 11/2004, e lo schema di accordo di pianificazione per la predisposizione 
del PAT. 

Con nota 04.08.2006, prot. 466948 è stato acquisito il parere della Direzione Urbanistica e Paesaggio e, in data 08.08.2006, è 
stato sottoscritto l’accordo ai sensi dell’art. 15, L.R. 11/2004, tra il comune di Sommacampagna e la Regione del Veneto.

In data 03.06.2008 è stata sottoscritta l’integrazione all’accordo di pianificazione, approvata con deliberazione di Giunta comu-
nale n. 8 del 24.04.2008, tra Regione del Veneto, Provincia di Verona e comune di Sommacampagna.

La conclusione e gli esiti della fase di partecipazione e concertazione sono stati deliberati con provvedimento di Giunta comu-
nale n. 105 del 12.06.2008, esecutiva.

Il Genio civile di Verona con nota 04.07.2008, prot. 349028 ha espresso il proprio parere sulla valutazione di compatibilità 
idraulica ai sensi della DGR 1322/2006. 

Il Genio civile di Verona, con nota prot. 265212, ha preso atto della asseverazione della non necessità della valutazione di com-
patibilità idraulica a seguito delle osservazioni pervenute nella fase di consultazione.

Con deliberazione di Consiglio n. 02 del 19.01.2009, il comune di Sommacampagna ha adottato il PAT ai sensi dell’art. 15, 
comma 5, L.R. 11/2004.

La pubblicazione ed il deposito del PAT è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione prodotta ed a seguito 
di essa sono pervenute n. 39 osservazioni nei termini e n. 1 osservazione fuori termine.

In conseguenza delle elezioni amministrative del mese di giugno 2009, con delibere di Giunta n. 199/2010 e n. 222/2010 sono 
stati riaperti, da parte della nuova Amministrazione comunale, i termini per la presentazione di osservazioni. In tale secondo pe-
riodo, risultano essere state depositate n. 105 nuove osservazioni, entro i termini fissati, e n. 2 osservazioni fuori termine. 

La Direzione Urbanistica e Paesaggio, con decreto n. 79 del 1.10.2012, ha validato il quadro conoscitivo, ai sensi dell’art. 11, 
L.R. 11/2004 e della DGR 3958/2006. 

La commissione regionale VAS con nota 17.05.2012, prot. 39, ha espresso il proprio parere ai sensi della DGR 791/2009.
Il PAT, come previsto dalla DGR 3090/2006, è stato sottoposto alla Valutazione Tecnica Regionale (VTR) n. 68 in data 

24.10.2012.
La Provincia di Verona, con deliberazione di Giunta n. 272 del 3.12.2009, ha preso atto dei risultati della copianificazione del 

PAT per le finalità di cui all’art. 48, L.R. 11/2004.
Il comune di Sommacampagna con nota prot. regionale n. 546484 del 30.11.2012, ha rappresentato l’esigenza di apportare al-

cune modifiche cartografiche e normative, come indicate dal progettista, esigenza emersa dopo l’adozione del PAT e in merito alla 
quale Regione e Provincia non si sono espresse, in quanto inoltrata non tempestivamente.

Le modifiche hanno riguardato sia alcune tavole che alcuni articoli di normativa, del PAT adottato.
Il PAT, per le parti sopra richiamate, è stato sottoposto alla VTR n. 76 in data 12.12.2012.
In data 20.12.2012, ai sensi dell’art. 15, comma 6, L.R. 11/2004, si è riunita la conferenza di servizi che ha approvato il PAT 

del comune di Sommacampagna, adottato con deliberazione di consiglio n. 02 del 19.01.2009, demandando al comune l’onere di 
adeguare gli elaborati alle decisioni assunte dalla Conferenza di servizi stessa.

Il comune, durante la redazione della stesura definitiva degli elaborati del PAT, ha ritenuto necessario procedere ad un approfon-
dimento di una prescrizione ambientale, attraverso un ulteriore esame presso la Commissione Regionale di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS), in data 26.02.2013, parere n. 23, che ha comportato modifiche normative.

Il giorno 05.04.2013 è stata indetta una ulteriore Conferenza di Servizi, prevista dall’art. 15, L.R. 11/2004, per la valutazione del 
PAT rispetto al nuovo parere formulato dalla Commissione VAS e per l’approvazione degli elaborati adeguati alle decisioni assunte 
dalle Conferenze del 20.12.2012 e del 5.04.2013.

Le conferenze di servizi hanno approvato il PAT del comune di Sommacampagna, adottato con deliberazione di consiglio n. 
02 del 19.01.2009, con le seguenti precisazioni:
1. sono fatte proprie le conclusioni di cui alla VTR n. 68 in data 24.10.2012 e n. 76 in data 12.12.2012 e agli atti in essa richia-

mati;
2. il parere favorevole è espresso sugli elaborati di PAT, di seguito elencati: 

1.0 Relazione Tecnica, 
2.0 Relazione di Progetto,
3.0 Norme Tecniche,
4.1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale,
4.2 Carta delle Invarianti,
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4.3 Carta delle Fragilità,
4.4 Carta della Trasformabilità;
VAS al PAT: Rapporto Ambientale,
VAS al PAT: Rapporto Ambientale integrazione,
VAS - Integrazione, allegato alla dichiarazione di non assoggettabilità a VINCA per il PAT,
VAS al PAT: sintesi non tecnica,
Dichiarazione di sintesi,
5.0 DVD del quadro conoscitivo”.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale;

Visto il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
Vista la L.R. 23.04.2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”;
Vista la DGR 1322 del 10.05.2006 “L. 03.08.1998, n. 267 - individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idraulico e idro-

geologico. Nuove indicazioni per la formazione degli strumenti urbanistici”;
Vista la DGR 3090 del 3.10.2006 “Modalità di espletamento di procedure connesse con gli accordi di pianificazione ai sensi 

dell’art. 15, L.R. 11/2004”;
Vista la DGR 3958 del 12.12.2006 “Attivazione delle procedure di verifica degli archivi digitali di cui all’art. 11, 1° comma, L.R. 

11/2004 per i Piani di Assetto del Territorio Comunali ed Intercomunali (PAT/PATI) e per i Piani Territoriali di Coordinamento Pro-
vinciali (PTCP). Definizione dei parametri per la validazione del quadro conoscitivo di cui all’ art. 11, 2° comma, L.R. 11/2004”;

Vista la DGR 791 del 31.03.2009 “Adeguamento delle procedure di Valutazione Ambientale Strategica a seguito della modifica 
alla Parte Seconda del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, cd. “Codice Ambiente”, apportata dal D.Lgs. 10.01.2008, n. 4. Indicazioni meto-
dologiche e procedurali”,

delibera

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di ratificare, ai sensi dell’art. 15, comma 6, L.R. 11/2004, l’approvazione del PAT del comune di Sommacampagna, a seguito 

degli esiti delle Conferenze dei Servizi, i cui verbali sono Allegato A alla presente deliberazione;
3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
4. di incaricare la Direzione Regionale Urbanistica e Paesaggio dell’esecuzione del presente atto;
5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione;
6. ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006, può essere presa visione del Piano approvato e di tutta la documentazione oggetto 

di istruttoria presso: l’Ufficio Tecnico del comune interessato, la Regione del Veneto - U.P. Coordinamento Commissioni (VAS-
VINCA-NUVV), Via Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE) e la Direzione Urbanistica e Paesaggio, Calle Priuli - Cannaregio, 99 - 30121 
Venezia.
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
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2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
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7 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 22/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 201346

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 32/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 201356

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 46/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 201370

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 111/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 135

5 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
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7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
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ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 116/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013140

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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7 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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9 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 125/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 149

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 126/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013150

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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10 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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9 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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9 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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9 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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6 Torna al sommario
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ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 146/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013170

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 147/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 171

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 148/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013172

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 149/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 173

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
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ALLEGATOA alla Dgr n.  556 del 03 maggio 2013 pag. 150/203



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013174

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario
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3 Torna al sommario
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9 Torna al sommario
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4 Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 557 del 3 maggio 2013
Comune di Vigasio (VR). Piano di Assetto del Territorio (PAT). Ratifica ai sensi dell’art. 15, 6° comma, L.R. 11/2004.

[Urbanistica]

Note per la trasparenza: 
Si tratta della ratifica della Conferenza di Servizi di approvazione di un Piano di Assetto del Territorio interessante il comune 

di Vigasio, redatto ai sensi dell’art. 15, L.R. 11/2004.

Il Vice Presidente, Marino Zorzato, riferisce quanto segue:
“Con deliberazioni di Giunta del comune di Vigasio n. 2 del 13.01.2009 e n. 37 del 3.02.2009, esecutive a tutti gli effetti, è stato 

adottato il documento preliminare e schema di accordo di pianificazione per la stesura del PAT, ai sensi dell’art. 15, L.R. 11/2004.
In data 21.04.2009, è stato sottoscritto l’accordo di pianificazione per la redazione del PAT ai sensi dell’art. 15, L.R. 11/2004, 

tra la Regione del Veneto, la Provincia di Verona e il comune di Vigasio.
La conclusione e gli esiti della fase di partecipazione e concertazione sono stati deliberati dal comune di Vigasio con provve-

dimento di Giunta n. 46 del 1.03.2011, esecutivo. 
In data 29.03.2011, è stato redatto il verbale di sottoscrizione degli elaborati del PAT del comune di Vigasio, in copianificazione 

con la Regione del Veneto e la Provincia di Verona.
Con deliberazione di Consiglio n. 6 del 19.04.2011, il comune di Vigasio ha adottato il PAT.
La procedura di pubblicazione e deposito del PAT è regolarmente avvenuta, come si evince dalla documentazione prodotta, ed 

a seguito di essa, sono pervenute n. 28 osservazioni, di cui due fuori termine. Direttamente in Regione non sono pervenute osser-
vazioni.

Per quanto riguarda la problematica relativa alla pubblicazione a mezzo stampa si rimanda la questione al comune.
La commissione regionale VAS con provvedimento n. 37 del 17.05.2012, ha espresso il proprio parere ai sensi della DGR 

791/2009.
La Direzione Urbanistica e Paesaggio con decreto 112 del 27.11.2012, ha validato il Quadro Conoscitivo ai sensi dell’art. 11, 

L.R. 11/2004 e della DGR 3958/2006. 
Il PAT, come previsto dalla DGR 3090/2006, è stato sottoposto alla Valutazione Tecnica Regionale (VTR) che ha espresso pa-

rere favorevole n. 78 del 12.12.2012.
In data 04.04.2013, ai sensi dell’art. 15, comma 6, L.R. 11/2004, si è riunita, presso la Direzione Urbanistica e Paesaggio della 

Regione del Veneto, la Conferenza di Servizi che ha approvato il PAT del comune di Vigasio, adottato con deliberazione di Consi-
glio n. 6 del 19.04.2011, con le seguenti precisazioni:
1 sono fatte proprie le conclusioni di cui alla VTR n. 78 del 12.12.2012, agli atti in essa richiamati;
2 per quanto riguarda le osservazioni pervenute, la Conferenza dei Servizi si conforma integralmente al parere della VTR, che 

viene allegato al presente verbale;
3 il parere favorevole è espresso pertanto sugli elaborati, a seguito dell’accoglimento delle osservazioni, delle integrazioni appor-

tate, del parere della VTR, con le precisazioni sopraesposte, e della Commissione regionale VAS, costituenti il PAT del comune 
di Vigasio:

TAVOLE
Tav. 1 - carta dei vincoli e della pianificazione territoriale, in scala 1:10.000 
Tav. 2 - carta delle invarianti, in scala 1:10.000 
Tav. 3 - carta delle fragilità, in scala 1:10.000 
Tav. 4 - carta della trasformabilità, in scala 1:10.000 

RELAZIONI
- relazione tecnica

NORME TECNICHE
- N.T.A.  norme tecniche di attuazione

VAS - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
- rapporto ambiente 
- documento di integrazione/chiarimento rapporto ambientale 
- sintesi non tecnica
- valutazione degli effetti cumulativi

VINCA - VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 
- relazione di valutazione di incidenza

QUADRO CONOSCITIVO
- DVD QC   DVD banche dati contenente la banca dati alfanumerica e vettoriale contenente il quadro conoscitivo di cui all’art. 
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

10, L.R. 11/2004, intero territorio del PAT. 

Per tutta la documentazione sopraelencata si precisa che, a fronte di eventuali incongruenze, è da considerarsi prevalente la 
volontà espressa dalla Conferenza dei Servizi del 4.04.2013.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale dà 
atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la 
vigente legislazione regionale e statale;

Visto il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
Vista la L.R. 23.04.2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”;
Vista la DGR 3090 del 3.10.2006 “Modalità di espletamento di procedure connesse con gli accordi di pianificazione ai sensi 

dell’art. 15, L.R. 11/2004”;
Vista la DGR 3958 del 12.12.2006 “Attivazione delle procedure di verifica degli archivi digitali di cui al 1° comma, art. 11, L.R. 

11/2004 per i Piani di Assetto del Territorio Comunali ed Intercomunali (PAT/PATI) e per i Piani Territoriali di Coordinamento Pro-
vinciali (PTCP). Definizione dei parametri per la validazione del quadro conoscitivo di cui al 2° comma, art. 11, L.R. 11/2004”;

Vista la DGR 791 del 31.03.2009 “Adeguamento delle procedure di Valutazione Ambientale Strategica a seguito della modifica 
alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, cd. “Codice Ambiente”, apportata dal D.Lgs. 16.01.2008, n. 4. Indicazioni metodologiche 
e procedurali”;

delibera

1) di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2) di ratificare, ai sensi dell’art. 15, comma 6, della L.R. 11/2004, l’approvazione del PAT del comune di Vigasio, a seguito 

degli esiti della Conferenza di Servizi del 4.04.2013, il cui verbale costituisce Allegato A alla presente deliberazione;
3) di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
4) di incaricare la Direzione Regionale Urbanistica e Paesaggio dell’esecuzione del presente atto;
5) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione;
6) ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006, può essere presa visione del Piano approvato e di tutta la documentazione, oggetto di 

istruttoria, presso: l’Ufficio Tecnico del comune interessato, la Regione del Veneto - Direzione Valutazione Progetti e Investimenti, 
Via Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE) e la Direzione Urbanistica e Paesaggio, Calle Priuli - Cannaregio, 99 - 30121 Venezia.
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

                   giunta regionale – 9^ legislatura

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013  pag. 1/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 2/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 3/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 4/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 5/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 6/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 7/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 8/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 9/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 10/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 11/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 12/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 13/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 14/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 15/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 16/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 17/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 18/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 19/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 20/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 21/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 22/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 23/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 24/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 25/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 26/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 27/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 28/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 29/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 30/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 31/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 32/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 33/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 34/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 35/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 36/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 37/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 38/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 39/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

ALLEGATOA alla Dgr n.  557 del 03 maggio 2013 pag. 40/81
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 578 del 3 maggio 2013
Delibera di Giunta Regionale n. 452 del 10/04/2013 recante: “Articolo 37 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 come 

modificato dall’art. 41 della legge regionale 6 aprile 2012, n. 13 (legge Finanziaria per l’esercizio 2012). Prima individuazione  
dell’entità del contributo da applicare in via sperimentale quale compensazione economica al disagio dovuto dalla presenza  
di impianti di gestione dei rifiuti. DGR n. 12/CR del 29/01/2013.” Rettifica importi.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza: 
Con questo provvedimento la Giunta Regionale nel confermare quanto deciso con la delibera n. 452 del 10/04/2013, ridetermina 

alcune delle aliquote originariamente fissate in funzione della diversa tipologia di rifiuto considerata.

L’Assessore Maurizio Conte, riferisce quanto segue.
Come ricordato nella delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 452 del 10/04/2013, con l’art. 41 della legge regionale 6 aprile 2012, 

n. 13 è stato modificato l’art. 37 della legge regionale n. 3 del 2000 e stabilito che, il contributo ambientale deve essere ripartito tra 
le Amministrazioni comunali disagiate dalla presenza di impianti di gestione dei rifiuti e la Regione Veneto, che utilizza le somme 
introitate nel proprio bilancio, per far fronte ai costi derivanti dalla gestione post mortem di discariche non più attive, nonché per 
finanziare interventi di bonifica e ripristino ambientale posti a carico delle Amministrazioni pubbliche.

Con la succitata delibera n. 452/2013, nel rispetto di quanto stabilito dalla norma, sono state individuate le tipologie impianti-
stiche di gestione dei rifiuti che concorrono all’applicazione dell’art. 37 di cui trattasi, determinata l’entità del contributo a favore dei 
Comuni e della Regione in funzione della quantità e della qualità dei rifiuti movimentati nonché determinati i criteri di suddivisione 
del contributo stesso tra i Comuni confinanti effettivamente interessati al disagio provocato dalla presenza degli impianti. 

Merita d’essere puntualizzato che, per quanto attiene la determinazione dell’entità del contributo da ripartire tra i Comuni 
sede di impianti e la Regione, con al DGR n. 452/2013 è stata definita, in via del tutto sperimentale, una prima individuazione del 
contributo.

A distanza di poco tempo dall’approvazione del succitato provvedimento, compiuti ulteriori approfondimenti e svolte opportune 
considerazioni in sede Consiliare, si è ritenuto opportuno escludere dall’assoggettamento del contributo le operazioni di recupero 
da R 2 a R13, ex allegato C alla parte IV del D. Lgs. n. 152 del 2006, nonché le operazioni di mero deposito preliminare (consistenti 
in stoccaggio e travaso dei rifiuti) individuate dall’operazione D 15, ex allegato B alla parte IV del D. Lgs. n. 152 del 2006.

Tuttavia, non si esclude la possibilità, come peraltro già in essere in molte realtà del territorio, che i Comuni sede di impianti 
in cui vengono effettuate operazioni di recupero (da R 2 a R 13), possano concordare con i Gestori apposite convenzioni, su base 
volontaria, finalizzate a riconoscere un ristoro ambientale all’Amministrazione comunale stessa.

Si è ritenuto altresì opportuno rivedere le aliquote stabilite come “Prima individuazione dell’entità del contributo da applicare 
in via sperimentale quale compensazione economica al disagio dovuto dalla presenza di impianti di gestione dei rifiuti” mediante 
la DGR n. 452 del 10/04/2013 per le operazioni di smaltimento individuate ai punti da D1 a D14 del medesimo allegato B alla parte 
IV del D. Lgs. n. 152 del 2006, nonché per l’operazione R1 effettuata in impianti che utilizzano i rifiuti come combustibile o come 
altro mezzo per produrre energia.

Le considerazioni che stanno alla base di questa nuova determinazione, trovano fondamento nel fatto che il settore del recupero 
dei rifiuti è una prerogativa delle politiche regionali, che con l’applicazione del contributo ex art. 37, L. R. 3/2000, potrebbe essere 
vanificata, rendendo poco competitivo il recupero di materia dai rifiuti; si ritiene inoltre opportuno ridefinire gli importi a favore 
del fondo regionale di garanzia.

In merito invece all’applicabilità del contributo in parola agli impianti pubblici di depurazione di acque reflue urbane in cui 
venga svolta anche l’attività di trattamento dei rifiuti addotti alle condizioni stabilite dall’art. 110 del d. lgs. n. 152/2006, si ritiene 
opportuno per il momento rinviare ogni determinazione in ragione delle motivazioni della Sentenza della Corte Costituzionale 
n. 67/2013, che hanno evidenziato come l’ambito di influenza sulla determinazione delle tariffe del Servizio Idrico Integrato ap-
partenga, in via esclusiva, alla competenza statale e tenuto conto che ogni contributo aggiuntivo a carico dei Gestori del Servizio 
Idrico Integrato può determinare effetti sulla strutturazione delle tariffe sottoposte alla approvazione e vigilanza della competente 
Autorità Nazionale per l’Energia Elettrica ed il Gas (AEEG). 

La scelta di rideterminare le aliquote per gli impianti di gestione rifiuti in regime autorizzativo viene effettuata alla luce del 
particolare contesto socioeconomico che sta caratterizzando il nostro Paese anche nel nevralgico settore della gestione dei rifiuti, 
nel tentativo di non penalizzare oltremodo i gestori di impianti e di garantire, comunque, un equo ristoro ai Comuni sede di im-
pianto nonché il reperimento di somme atte a soddisfare la prioritaria necessità di costituire un fondo regionale di garanzia teso 
a finanziare gli interventi posti a carico delle amministrazioni pubbliche come poc’anzi descritto e in linea con quanto stabilito 
dall’art. 37 della l. r. 3/2000. 

Tali motivazioni suggeriscono e giustificano un intervento regolamentare che rimoduli le aliquote del contributo originariamente 
individuate nella DGR n. 452 del 10/04/2013 nel seguente modo:

Tabella 1 - Criteri ripartizione contributo ex art. 37 della L. R. n. 3/2000 tra Comuni e Regione Veneto.
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Regione Veneto Amministrazione comunale sede impianto

operazioni di recupero R1 operazioni di smaltimento da D 
1 a D 14

Euro/tonn. Euro/tonnellata Euro/tonnellata
Rifiuti urbani non pericolosi 0,50 2,50 10,33
Rifiuti speciali non pericolosi 0,50 1,50 5,00

Rifiuti pericolosi 3,00 5,00 10,33
Scarti di operazione di recupero 0,40 - 10,33

Il relatore incaricato conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedi-
mento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione, ai sensi dell’art. 53, quarto comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine anche con la compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

Visto il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;
Viste la legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3;
Vista la legge regionale 6 aprile 2012, n. 13 (legge Finanziaria per l’esercizio 2012), in particolare l’art. 41;
Vista la DGR n. 12/CR del 29/01/2013 e il relativo parere del Consiglio regionale n. 347 del 27/03/2013
Viste le DDGR n. 1350 del 1996, n. 1739 del 2004, n. 721 del 2008 e n. 2608 del 2009;
Vista la DGR n. 452 del 10/04/2013.

delibera

1. di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;
2. di modificare la delibera di Giunta regionale n. 452 del 10/04/2013 rideterminando gli importi del contributo ambientale, ex 

art. 37 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, come modificato dall’art. 41 della legge regionale 6 aprile 2012, n. 13, secondo 
quanto riportato nella tabella 1 delle premesse al presente atto; 

3. di stabilire altresì che la tabella A della DGR n. 452/2013 è sostituita con la tabella 1 di cui al punto precedente; 
4. di rinviare, per le motivazioni addotte in premessa, ogni decisione circa l’assoggettamento al contributo ambientale per gli 

impianti di depurazione di acque reflue urbane che trattano rifiuti ai sensi dell’art. 110 del d. lgs. n. 152/2006 fino all’acquisizione 
di determinazioni della competente Autorità Nazionale per l’Energia Elettrica ed il Gas;

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione integrale;
7. avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o ricorso stra-

ordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 653 del 7 maggio 2013
Approvazione Direttiva per la presentazione di progetti formativi per la qualificazione professionale di installatore e 

manutentore straordinario di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili (FER) ai sensi del comma 2 dell’art. 15, del  
D. Lgs. 3 marzo 2011, n. 28. Periodo 2013-2016.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
Approvazione della Direttiva per la presentazione dei progetti formativi per il rilascio dell’attestato di qualificazione professio-

nale per l’attività di installazione e manutenzione straordinaria di impianti energetici da fonti rinnovabili. La Direttiva disciplina 
anche i percorsi di aggiornamento e di qualifica professionale di base. 

L’Assessore Elena Donazzan, di concerto con l’Assessore Massimo Giorgetti, riferisce quanto segue.
Il Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28, “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE” ha stabilito che a decorrere dal 1 
agosto 2013 i requisiti tecnico-professionali degli installatori di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili si intendono posse-
duti a seguito di un adeguato periodo di formazione e del superamento di un percorso formativo di qualificazione professionale.

Il suddetto D.Lgs. 28/2011 rimanda al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 per la definizione dei requisiti tecnico-professionali degli 
installatori. Tale decreto ministeriale stabilisce, all’articolo 3, che l’imprenditore individuale o il legale rappresentante ovvero il 
responsabile tecnico, ai fini dell’esercizio delle attività di cui all’art. 1 del DM stesso, deve possedere determinati requisiti profes-
sionali (art. 4). 

L’articolo 15, individuando i requisiti tecnico-professionali dei soggetti qualificati con riferimento all’articolo 4, lettere a), b) 
e c) del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37, specifica che, per i soli soggetti di cui alla lettera c), deve essere attivato un sistema basato 
sull’acquisizione di un idoneo titolo di qualificazione professionale. 

Pertanto, dal 1 agosto 2013, per tali soggetti, la qualificazione di installatore e di manutentore straordinario di impianti ener-
getici alimentati da fonti rinnovabili è conseguita a seguito di un periodo di formazione, svolto ai sensi del punto 4 dell’Allegato 4 
del D.Lgs. 28/2011, e del superamento del percorso formativo di qualificazione professionale che è stato, infine, disciplinato con lo 
Standard formativo approvato in Conferenza delle Regioni e Province autonome con atto 13/008/CR10b/C9 del 24 gennaio 2013 
(di seguito, standard regionali).

Lo stesso atto prevede che tutti i soggetti di cui all’articolo 4, lettere a), b) e c) del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37, sono tenuti alla 
frequenza di percorsi di aggiornamento, come meglio precisato al punto 5 degli standard regionali. 

Va richiamato che la formazione degli installatori è di competenza delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di Bol-
zano, che provvedono alla definizione degli standard dei percorsi formativi secondo i criteri di cui all’allegato 4 del D.Lgs. 3 marzo 
2011 n. 28, nonché alla programmazione dei corsi sulla base dei fabbisogni localmente rilevati, nel rispetto degli elementi minimi 
comuni definiti dal documento sopra citato e sulla base delle disposizioni vigenti in materia di formazione professionale. 

Va precisato che con il presente provvedimento si intende proporre all’esame della Giunta Regionale anche uno specifico percorso 
a qualifica destinato ai soggetti esclusi dall’art. 15 del D.Lgs 28/2011. In buona sostanza si tratta di quanti sono privi di un titolo o 
attestato di formazione professionale. Il conseguimento dell’attestato di qualifica professionale consentirebbe di essere ricompresi 
alla lettera c) art. 4 D.M. 37/2008, quindi, almeno in prospettiva, l’ammissione al corso di qualificazione professionale. 

L’esperienza consolidata negli anni, ha consentito di impostare un modello di Direttiva che potesse rappresentare un punto di 
equilibrio fra il rigore dell’azione amministrativa e la flessibilità richiesta dal sistema di riferimento. A tal proposito la Direttiva 
che si propone all’approvazione della Giunta prevede una vigenza pluriennale con due finestre all’anno per la presentazione dei 
progetti. 

Va precisato che i percorsi formativi, riconosciuti ai sensi della L.R. n. 10/1990, senza oneri a carico del bilancio regionale, 
dovranno realizzarsi secondo le disposizioni vigenti in materia di formazione professionale.

Data la possibilità di un aggiornamento delle norme e disposizioni che regolamentano la Direttiva di cui si propone l’approva-
zione e la contestuale vigenza pluriennale della stessa, si rappresenta l’opportunità di incaricare la competente Direzione regionale 
Formazione, sentita la U.P Energia, dell’esecuzione del presente atto anche attraverso l’adozione degli eventuali conseguenti prov-
vedimenti di aggiornamento che eventualmente dovessero rendersi necessari ai fini di una efficace applicazione delle disposizioni 
della Direttiva, Allegato B.

Ciò premesso, si propone di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:
- l’avviso pubblico per la presentazione di progetti formativi per installatore e manutentore di impianti energetici alimentati da 

fonti rinnovabili (FER), Allegato A;
- la Direttiva per la presentazione di progetti formativi, Allegato B;
- gli Adempimenti per la gestione delle attività, Allegato C.

Le domande di ammissione al riconoscimento regionale e relativi allegati dovranno essere spedite, con le modalità previste dalla 
citata Direttiva, Allegato B, alla Giunta Regionale del Veneto - Direzione Formazione - Fondamenta S. Lucia, 23 - 30121 Venezia, 
in sede di prima applicazione entro e non oltre il ventesimo giorno dalla pubblicazione del provvedimento nel Bollettino ufficiale 
della Regione del Veneto, pena l’esclusione. La presentazione dei progetti e della relativa documentazione costituisce presunzione 
di conoscenza e di accettazione senza riserve delle specifiche disposizioni riguardanti la materia.

La valutazione dei progetti che perverranno sarà effettuata dal nucleo di valutazione nominato dal Dirigente Regionale della 
Direzione Formazione.
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Il Relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale 
dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con 
la vigente legislazione regionale e statale;

- Visto il Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28, “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia 
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;

- Vista la Direttiva 2009/28 CE del Parlamento Europeo e del Consiglio; 
- Visto il Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37;
- Visto lo “Standard formativo per l’attività di installazione e manutenzione straordinaria di impianti energetici alimentati da 

fonti rinnovabili (FER) ai sensi del D. Lgs. 28/2011”, approvato in Conferenza delle Regioni e Province autonome con atto 13/008/
R10b/C9 del 24 gennaio 2013;

- Viste le LLRR n. 10/1990 e 19/2002 e successive modifiche e integrazioni; 
- Visto l’art. 12 della Legge 7 agosto 1990 n. 241;

delibera

1. di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento;
2. di approvare, per i motivi indicati in premessa e che qui si intendono integralmente approvati, l’Avviso pubblico per la pre-

sentazione di progetti formativi per installatore e manutentore di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili (FER), Allegato 
A;

3. di stabilire che l’Avviso pubblico suddetto, Allegato A, venga pubblicato per ciascuna delle annualità di vigenza;
4. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la relativa Direttiva per la presentazione di progetti formativi per in-

stallatore e manutentore di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili (FER), Allegato B e gli Adempimenti per la gestione 
delle attività, Allegato C;

5. di stabilire che le domande di ammissione al riconoscimento regionale e relativi allegati dovranno essere spedite con le mo-
dalità previste dalla citata Direttiva, Allegato B, alla Giunta Regionale del Veneto - Direzione Formazione - Fondamenta S. Lucia, 
23 - 30121 Venezia in sede di prima applicazione, entro e non oltre il ventesimo giorno dalla pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione del Veneto, pena l’esclusione. La presentazione dei progetti e della relativa documentazione costituisce presunzione 
di conoscenza e di accettazione senza riserve delle specifiche disposizioni riguardanti la materia;

6. di affidare la valutazione dei progetti pervenuti al nucleo di valutazione nominato dal Dirigente Regionale della Direzione 
Formazione;

7. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
8. di incaricare la Direzione regionale Formazione, sentita la U.P. Energia, dell’esecuzione del presente atto e dell’adozione 

degli eventuali conseguenti provvedimenti di aggiornamento che dovessero rendersi necessari ai fini di un’efficace applicazione 
delle disposizioni della citata Direttiva, Allegato B;

9. di incaricare la Direzione regionale Formazione di comunicare l’attivazione del programma di formazione al Ministero 
dello sviluppo economico e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’art. 15 comma 3 D.Lgs. 
3 marzo 2011, n. 28;

10. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

(L’allegato avviso è pubblicato in parte terza del presente Bollettino, ndr)
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1. Riferimenti legislativi e normativi 

Il presente bando viene emanato nell’ambito del seguente quadro normativo e relative disposizioni: 

− L.R. n. 10 del 30 gennaio 1990, “Ordinamento del sistema di formazione professionale e organizzazione 
delle politiche regionali del lavoro”; 

− L.R. n. 19/2002, “Istituzione dell’elenco regionale degli organismi di formazione accreditati”; 
− DGR 359/2004, “Accreditamento degli Organismi di Formazione – Approvazione bando per la 

presentazione delle richieste di iscrizione nell’elenco regionale”, e successive modifiche ed integrazioni; 
− L.R. n. 23/2010, “Modifiche della L.R. n. 19/2002 “Istituzione dell’elenco regionale degli organismi di 

formazione”; 
− DGR 3289/2010 “L.R. n. 19/2002 "Istituzione dell'elenco regionale degli Organismi di Formazione 

accreditati". Approvazione delle Linee Guida e contestuale revoca delle DD.G.R. n. 971 del 19 aprile 
2002; n. 1339 del 9 maggio 2003; n. 113 del 21 gennaio 2005; n. 3044 del 2 ottobre 2007 (limitatamente 
alla modifica apportata alla D.G.R. n. 971/2002); n. 1265 del 26 maggio 2008; n. 1768 del 6 luglio 
2010”; 

− Direttiva 2009/28 CE del Parlamento Europeo;  
− Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28; 
− Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n.37; 
− Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008; 
− “Standard formativo per l’attività di installazione e manutenzione straordinaria di impianti energetici 

alimentati da fonti rinnovabili (FER) ai sensi del D. Lgs. 28/2011”, approvato in Conferenza delle 
Regioni e Province autonome con atto 13/008/CR10b/C9 del 24 gennaio 2013. 

2. Obiettivi generali  

La direttiva in esame si inserisce nel quadro generale dell’offerta di formazione finalizzata alla 
qualificazione delle figure professionali che necessitano di una specifica abilitazione ai fini dell’esercizio di 
un’attività professionale.  
Con la presente direttiva sono disciplinati, in particolare, i corsi di formazione finalizzati al conseguimento 
dell’attestato di qualificazione professionale di “Installatore e manutentore straordinario di impianti 
energetici alimentati da fonti rinnovabili”, ai sensi del comma 2 dell’articolo 15 del Decreto Legislativo 3 
marzo 2011, n. 28, emanato in attuazione della Direttiva 2009/28 CE del Parlamento Europeo.  

Il DM 22 gennaio 2008, n. 37 – cui rimanda il suddetto D.Lgs. 28/2011 per i requisiti tecnico professionali 
degli installatori - stabilisce all’articolo 3 che l’imprenditore individuale o il legale rappresentante ovvero il 
responsabile tecnico, ai fini dell’esercizio delle attività di cui all’art. 1 del DM stesso, deve possedere 
determinati requisiti professionali (art. 4).  

L’articolo 15 del D.Lgs 28/2011, individuando i requisiti tecnico-professionali dei soggetti qualificati con 
riferimento all’articolo 4, lettere a), b) e c) del D.M. 37/2008, specifica che, per i soli soggetti di cui alla 
lettera c), deve essere attivato un sistema basato sull’acquisizione di un idoneo titolo di qualificazione 
professionale.  

Pertanto, dal 1 agosto 2013, per tali soggetti la qualificazione di installatore e di manutentore straordinario di 
impianti FER è conseguita a seguito di un periodo di formazione, svolto ai sensi del punto 4 dell’Allegato 4 
del D.Lgs. 28/2011, e del superamento del percorso formativo di qualificazione professionale che è stato 
disciplinato con lo Standard formativo approvato in Conferenza delle Regioni e Province autonome con atto  
13/008/R10b/C9 del 24 gennaio 2013 (di seguito, standard regionali).  
Lo stesso atto prevede che tutti i soggetti di cui all’articolo 4, lettere a), b) e c) del D.M. 22 gennaio 2008 n. 
37, sono tenuti alla frequenza di percorsi di aggiornamento, come meglio declinato al punto 5 degli standard 
regionali.  

Va richiamato che la formazione degli installatori è di competenza delle Regioni e delle Province Autonome 
di Trento e di Bolzano, che provvedono alla definizione degli standard dei percorsi formativi secondo i 
criteri di cui all’allegato 4 del D.Lgs. 28/2011, nonché alla programmazione dei corsi sulla base dei 
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fabbisogni localmente rilevati, nel rispetto degli elementi minimi comuni definiti dal documento sopra citato 
e sulla base delle disposizioni vigenti in materia di formazione professionale.  

Infine va precisato che con il presente provvedimento si intende proporre all’approvazione anche uno 
specifico percorso a qualifica destinato ai soggetti esclusi dall’art. 15 D.Lgs 28/2011. In buona sostanza si 
tratta di quanti sono privi di un titolo o attestato di formazione professionale. Il conseguimento 
dell’attestato di qualifica professionale consentirebbe di essere ricompresi alla lettera c) art. 4 D.M. 
37/2008, quindi, almeno in prospettiva, di essere ammessi al corso di abilitazione.  

Data la concreta possibilità di un’evoluzione normativa o disciplinare in relazione alle tematiche oggetto 
della presente Direttiva, ferma restando l’impostazione complessiva della presente Direttiva, è dato mandato 
al Dirigente Regionale della Direzione Formazione, sentita la U.P. Energia, di provvedere all’approvazione 
dei provvedimenti di aggiornamento che dovessero eventualmente rendersi necessari. 

3. Tipologie progettuali 

I progetti che possono essere presentati in adesione alla presente Direttiva sono relativi alle seguenti 
tipologie: 

Tipologia Monte ore Target
Tipologia 1: Abilitazione1 80 qualifica professionale di settore 
Tipologia 2: Aggiornamento 16 abilitazione professionale installatore FER
Tipologia 3: Qualifica professionale 600 maggiore età

TIPOLOGIA 1 “Abilitazione” 
Il percorso di abilitazione professionale è conforme agli standard regionali, reperibili all’Appendice 1 alla 
presente direttiva, ai quali si rimanda per quanto non direttamente disciplinato dalla presente 
direttiva. 
Data la diversità degli impianti sono definiti quattro diversi percorsi a valle di un modulo unico 
propedeutico. 
Per quanto concerne i descrittori della figura, e le competenze previste in esito al percorso, si rimanda 
all’Allegato 1 agli standard regionali. 
Ai fini dell’ammissione all’esame finale è obbligatoria la frequenza di almeno l’80% del monte ore 
complessivo. 
Le modalità d’esame e la composizione della Commissione saranno definite con successivo provvedimento 
del Dirigente Regionale della Direzione Formazione.
Al superamento dell’esame finale, gli utenti conseguono il relativo attestato, in coerenza con gli standard 
regionali. 

TIPOLOGIA 2 “Aggiornamento” 
L’aggiornamento è obbligatorio a cadenza triennale, a partire dal 1 agosto 2013. 
La durata minima dell’aggiornamento è di 16 ore ed è prevista una frequenza obbligatoria per il 100% del 
monte ore. A conclusione di ciascun intervento è rilasciato all’utente un attestato di frequenza su modello 
regionale.  

TIPOLOGIA 3 “Qualifica professionale”2

                                           
1 Ai fini della presente direttiva, il percorso di 80 ore disciplinato dallo Standard formativo approvato in Conferenza 
delle Regioni e Province autonome con atto 13/008/R10b/C9 del 24 gennaio 2013 è convenzionalmente denominato 
“Abilitazione”. Tale scelta trae origine dalla volontà di evitare equivoci o malintesi tra i termini “qualificazione 
professionale” e “qualifica professionale”: mentre il primo viene solitamente adottato in relazione ai percorsi che 
consentono l’esercizio dell’attività di responsabile tecnico, il secondo evidenzia il livello di competenza acquisito 
dall’utente del percorso formativo. 
2 Al fine di garantire la possibilità di accedere ad un percorso di qualifica professionale anche a chi ne fosse sprovvisto. 
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Il percorso formativo di qualifica professionale di base per “Installatore e manutentore di impianti” deve 
avere una durata di 600 ore, al netto delle prove d’esame. 
Le competenze minime che devono essere previste in fase progettuale saranno successivamente definite. 
Ciascun percorso deve prevedere una fase di stage aziendale non inferiore al 30% e non superiore al 50% 
della durata del percorso. 
Si richiama l’importanza della fase di stage, che deve essere svolta all’interno dell’azienda, nel settore 
produttivo e nell’area di attività individuata. Lo stagista deve essere affiancato dal tutor aziendale. 
Il soggetto proponente deve garantire il tutoraggio degli interventi in ogni loro fase, e ha la responsabilità 
delle scelte operative compiute. Possono essere proposti anche stage all’estero e in altre regioni nonché 
iniziative comportanti la mobilità geografica degli utenti, purché arrecanti valore aggiunto al progetto. Il 
soggetto proponente deve prevedere il reporting3 assistito delle attività svolte durante lo stage da parte dello 
stagista. 
Ciascun progetto formativo deve prevedere la presenza di una specifica unità formativa relativa alla 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 
Gli utenti frequentanti i percorsi formativi che raggiungono la soglia minima di presenza richiesta, pari al 
70% dell’attività formativa al netto delle eventuali prove d’esame, sono ammessi a sostenere l’esame di 
qualifica professionale, ai sensi della legislazione vigente. 
Al superamento dell’esame finale, gli utenti conseguono il relativo attestato di qualifica professionale. 

4. Destinatari 

I destinatari dei percorsi formativi sono: 
per i percorsi di tipologia 1: soggetti in possesso di: 

− attestato di qualifica professionale conseguito, ai sensi della legislazione vigente, a conclusione 
di un percorso formativo; 

− esperienza professionale maturata per almeno 4 anni consecutivi alle dirette dipendenze di 
un’impresa del settore; 

per i percorsi di tipologia 2: soggetti già abilitati ai sensi dell’art. 15, commi 1-2 del D.Lgs. 28/2011; 
per i percorsi di tipologia 3: soggetti maggiorenni in possesso del titolo di scuola secondaria di primo grado. 

Indicazioni comuni alle tre tipologie 
Ai fini del pieno conseguimento degli obiettivi formativi dei percorsi, si ravvisa l’opportunità di assicurare 
un adeguato livello di conoscenza e comprensione della lingua italiana da parte dei corsisti stranieri. 
A tal proposito possono essere ammessi ai percorsi formativi, fatta eccezione per i corsi di aggiornamento, i 
cittadini stranieri in possesso di uno dei seguenti titoli: 

a) diploma di licenza media conseguito in Italia; 
b) attestato di qualifica professionale conseguito in Italia a seguito di percorso formativo di 

formazione professionale iniziale articolato su ciclo triennale; 
c) diploma di scuola secondaria di secondo grado conseguito in Italia; 
d) diploma di laurea o di dottorato di ricerca conseguito in Italia;  
e) dichiarazione di superamento della prova di lingua rilasciata dalla Regione del Veneto4;
f) certificato5 di competenza linguistica rilasciato da enti certificatori6, almeno di livello A2. 

Ciascun percorso formativo deve essere avviato con un massimo di 30 utenti. 

                                           
3 Un modello di report è disponibile sul sito istituzionale al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg. 
4 In occasione delle due prove regionali di lingua italiana per aspiranti corsisti OSS svoltesi il 24 gennaio 2009 e il 20 giugno 2009 
(disciplinate rispettivamente dal DDR 1727/08 e 443/09). L’elenco completo dei cittadini che hanno affrontato la prova e il relativo 
risultato, è disponibile sul sito istituzionale al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg Requisiti accesso stranieri - 
Nuove modalità ammissione Decc 437-449-532/11 (zip).
5 Quest’ultimo requisito deve considerarsi indispensabile in caso di mancanza dei precedenti. In tal caso, il soggetto gestore deve 
invitare l’aspirante corsista a rivolgersi ad uno degli enti certificatori della nota 5 per il superamento della prova di lingua.
6 Gli enti certificatori sono: Università di Perugia, Università di Siena, Università di Roma e Società Dante Alighieri. Le sedi 
d’esame sul territorio regionale sono circa trenta. Un elenco è disponibile sul sito www.progettoveneto.net al link: 
http://www.progettoveneto.net/site/1127/default.aspx (clic su “questa tabella”).
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5. Riconoscimento dei crediti professionali e formativi 

Ai fini della presente Direttiva si applicano le disposizioni in ordine al riconoscimento di crediti professionali 
e formativi disciplinate dagli standard regionali. 
In relazione ai percorsi di tipologia 1 sono definiti i seguenti crediti formativi: 

- per i possessori del patentino frigoristi7, è previsto un credito formativo fino al 30% per il modulo 
specifico teorico “Pompe di calore per riscaldamento, refrigerazione e produzione ACS”; 

- per i possessori di abilitazione precedentemente conseguita a seguito di frequenza di un corso per 
altra tipologia di impianti, è previsto un credito formativo relativo all’intero modulo unico 
propedeutico. 

E’ possibile prevedere ulteriori crediti formativi in caso di frequenza, con superamento di prove di verifica, 
di interventi formativi aventi moduli sovrapponibili per competenze, conoscenze e modalità di verifica 
rispetto ai percorsi di cui alla tipologia 1. 
Per i percorsi di tipologia 3, l’esperienza professionale esercitata per almeno 5 anni in impresa del settore, 
vale quale credito formativo per la fase di stage. 

6. Aiuti di stato 

Si precisa che tutte le tipologie progettuali di cui alla presente Direttiva non costituiscono aiuti di stato. 

7. Definizione delle figure professionali 

Ogni progetto deve contenere una descrizione puntuale e completa della figura professionale proposta e delle 
competenze da conseguire, individuando gli obiettivi del percorso formativo. L’identificazione delle figure 
professionali oggetto del percorso formativo dovrà tener conto: 
- del livello di riferimento EQF8

- del codice SIIOF in ordine alla tipologia di percorso formativo9;
- del codice ATECO in ordine alla classificazione delle attività economiche dei soggetti coinvolti10; 
- del codice FOT, in ordine ai campi di intervento formativo11; 
- del codice NUP, in ordine alle figure professionali12.  

8. Metodologia 

Le metodologie didattiche devono risultare coerenti con i contenuti, gli obiettivi didattici e gli stili di 
apprendimento generalmente riscontrabili negli utenti. 

A tale scopo dovranno essere privilegiate tecniche attive che partano dalla centralità dell’utente allo scopo di: 
- garantire, nel rispetto del monte ore complessivo, l’equilibrio tra lezioni frontali, esercitazioni in aula 

con discussione e lavori di gruppo, laddove possibile con il supporto di materiali anche multimediali;
                                           
7 Ai sensi del DPR 43/2012 con relativa iscrizione al registro istituito dal Ministero dell’Ambiente presso le CCIAA per 
installazione, manutenzione o riparazione di apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento d’aria e pompe di 
calore contenenti gas fluorurati ad effetto serra. 
8 European Qualifications Framework - Quadro europeo delle qualifiche - è lo strumento che favorisce la certificazione delle 
competenze e la mobilità dei lavoratori, nell’ottica di una maggiore trasparenza, comparabilità e spendibilità delle qualifiche. La 
brochure è disponibile al link: http://ec.europa.eu/education/pub/pdf/general/eqf/broch_it.pdf
9 SIIOF - Sistema Informativo delle Opportunità Formative, ha come obiettivo la realizzazione di un Sistema Interregionale di 
divulgazione e consultazione delle informazioni attraverso azioni coordinate tra le Regioni al fine di rendere agevolmente accessibili 
le informazioni sulle opportunità formative offerte sui diversi territori regionali, a beneficio dei destinatari finali dei corsi di 
formazione. 
10 ATECO è la classificazione delle attività economiche coordinata e pubblicata da Istat. La versione 2007 costituisce la versione 
nazionale della nomenclatura europea, NACE rev.2, pubblicata sull'Official Journal il 20 dicembre 2006 (Regolamento (CE) 
n.1893/2006 del PE e del Consiglio del 20/12/2006).
11 http://www.isfol.it/DocEditor/test/File/2010/Editoria%20digitale/Campi_di_formazione_Manuale(1).pdf La classificazione 
permette di identificare i contenuti di attività formative e di produrre statistiche confrontabili con altri Paesi europei.
12 http://www.istat.it/strumenti/definizioni/professioni/nup
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- favorire metodologie di apprendimento basate sul problem solving, applicate a simulazioni e problemi 
specifici legati alle attrezzature sia nelle condizioni di utilizzo normali e anomali prevedibili sia in quelle 
straordinarie e di emergenza; 

- favorire metodologie di apprendimento innovative, anche in modalità e-learning e con ricorso a 
linguaggi multimediali. 

Formazione a distanza 

Nel rispetto di quanto previsto dagli standard regionali, è data facoltà ai soggetti gestori di gestire i 
percorsi formativi anche in modalità Fad limitatamente a: 

- progetti di tipologia 1: fino al 100% della parte teorica; 

- progetti di tipologia 2: fino al 100% dell’intero percorso. 

Ciò premesso, si riportano una serie di elementi che vanno tenuti nella debita considerazione in caso di 
presentazione di progetti che prevedono attività formative in modalità Fad. 

L’aula virtuale non è solo un ambiente virtuale di apprendimento ma un ambiente esteso di 
apprendimento in cui si svolgono “attività di apprendimento” con strumenti e tecnologie che impegnano 
chi apprende in azioni autentiche che portano ad apprendimenti profondi e a conoscenze utilizzabili in 
contesti reali. 

La progettazione formativa deve prevedere il passaggio da un insegnamento trasmissivo e sequenziale ad 
un apprendimento collaborativo e circolare dove i formatori e gli utenti non sono solo “consumatori“, ma 
anche “produttori“ di conoscenza. 

Devono essere considerate le differenze individuali di apprendimento, attraverso la presentazione di 
contenuti che abbiano formati differenti (video, audio, pdf, ppt, ecc…) e destinati a soggetti con differenti 
stili cognitivi e differenti strategie di apprendimento. 

Deve essere previsto un setting di strumenti e risorse per l’apprendimento che comprenda: 

- risorse didattiche strutturate di approfondimento (video, presentazioni, documenti, articoli, link, 
file audio, animazioni flash,…) che stimolano i soggetti in apprendimento ad essere attivi (viene 
chiesto ai partecipanti di operare per risolvere problemi o produrre nuova conoscenza), 
costruttivi e riflessivi (viene chiesto ai partecipanti di costruire consapevolezza dei propri punti 
di forza e di debolezza); 

- strumenti di dialogo (blog, forum, glossari aperti, wiki,…) in cui avviene lo scambio, 
condivisione, e negoziazione dei significati nella comunità in apprendimento; 

- esercitazioni, simulazioni e casi concreti in cui vengono sperimentate e contestualizzate le 
conoscenze teoriche acquisite; 

- riflessioni e testimonianze che attraverso dinamiche di classe e/o in rete rendano maggiormente 
consapevoli i partecipanti degli apprendimenti progressivamente raggiunti nella sfera dei propri 
comportamenti abituali. Per le sue caratteristiche, quest’area ricopre un ruolo di grande valore 
aggiunto, per stimolare e auto valutare assieme un apprendimento reale e concreto tradotto in 
azioni. 

Si deve, inoltre, presupporre una valutazione significativa che permetta di riconoscere la crescita autentica 
della persona in apprendimento attraverso la valutazione della comprensione profonda e non solo delle 
conoscenze. La valutazione autentica non incoraggia l’apprendimento meccanico, passivo, ma si focalizza 
sulle competenze delle persone e verifica la loro capacità di integrare efficacemente le conoscenze, aiuta i 
processi di apprendimento e guida la realizzazione di prodotti come documentazione del percorso. 

Inoltre va previsto un setting di strumenti per la valutazione della formazione che raccolgano evidenze sui 
risultati raggiunti dagli utenti in relazione agli obiettivi di apprendimento, ragionino sull’efficienza e 
sull’efficacia delle risorse e delle azioni messe in campo nel processo di insegnamento, determinino la 
distanza tra obiettivi progettati e risultati raggiunti. Si propongono di seguito alcuni esempi di strumenti 
di valutazione da utilizzare a seconda delle situazioni e degli obiettivi: 
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- prove strutturate (es. domande che prevedono diverse tipologie di risposte: vero-falso, scelta 
multipla, completamento, corrispondenza, riordinamento logico) di verifica delle conoscenze utile 
per completare il quadro dei dati raccolti con diversi strumenti di valutazione: devono contenere 
quesiti strettamente legati agli obiettivi di  apprendimento ed essere ben formulate nelle domande. 

- schede di osservazione (es. check list): riportano in genere la dimensione oggetto di osservazione, 
dettagliata in comportamenti osservabili esprimendo la valutazione semplicemente secondo la 
dicotomia presenza (si) – assenza (no) oppure può essere espressa una valutazione su scala numerica 

- compiti significativi o autentici (compiti di compilazione, di ricerca, di progettazione, di produzione 
di oggetti creativi, di approfondimento, ecc..) in cui generalmente viene chiesto un prodotto finale 
detto prodotto significativo (o autentico) che valuta la comprensione e non solo la conoscenza. 

- autovalutazione: stimola nell’utente processi di consapevolezza e coscienza di sé, educa l’utente al 
monitoraggio costante del proprio apprendimento, sia nei risultati che nei processi, è una competenza 
fondamentale per la vita nella società della conoscenza al fine di mantenere l’apertura del soggetto 
all’apprendimento continuo. 

Infine il modello deve prevedere un cruscotto di monitoraggio (reportistica) che faccia emergere gli 
indicatori quantitativi e qualitativi al fine di comprendere come migliorare e ritarare il servizio formativo 
offerto, come promuovere la partecipazione e collaborazione, e tracciare tutte le attività previste. 

9. Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

Possono presentare progetti formativi i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 

essere organismo di formazione accreditato ai sensi della L.R. n. 19 del 9 agosto 2002 ("Istituzione 
dell'elenco regionale degli organismi di formazione accreditati") per l'ambito della formazione continua 
(progetti tipologia 1 e 2) e della formazione superiore (progetti tipologia 3), presso la Regione Veneto e 
iscritti nell’Elenco regionale di cui al Decreto del Dirigente regionale della Direzione Formazione n. 1242 
del 30/10/2003 e successive integrazioni e modifiche; 

in caso di assenza del requisito suddetto; 

aver già presentato istanza di accreditamento per l'ambito della formazione continua ai sensi della 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 359 del 13 febbraio 2004. In questo caso la valutazione dell'istanza 
di accreditamento sarà effettuata entro i 90 giorni successivi alla data di scadenza del presente avviso13. In tal 
modo viene garantita a tutti i soggetti interessati la partecipazione alle procedure di affidamento, a 
condizione che il soggetto risulti accreditato al momento della stipula del contratto/atto di adesione, secondo 
quanto previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. 

Per ogni sportello, ciascun soggetto proponente potrà presentare fino ad un massimo di tre progetti, un solo 
progetto formativo per ciascuna tipologia. 

Tipologia progettuale Progetti presentabili Numero interventi per progetto 

Abilitazione 1 4 (1 per tipologia)14

Aggiornamento 1 5015

Qualifica 1 116

10. Requisiti dei docenti 

I docenti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 

                                           
13 Si precisa che, secondo quanto disposto dalla citata DGR n. 359/2004, la richiesta di chiarimenti o integrazioni da parte della 
Regione Veneto comporta la sospensione dei termini per la valutazione. 

14 Ogni intervento può prevedere un numero massimo di 10 edizioni.
15 Ogni intervento può essere relativo ad un percorso formativo o ad un evento seminariale.
16 Ogni intervento può prevedere un numero massimo di 20 edizioni.
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- esperienza, almeno quinquennale nella progettazione e/o gestione e/o manutenzione di impianti 
FER; 

- conoscenza adeguata della legislazione e della normativa nell’ambito della specifica tematica 
oggetto della docenza. 

Possono svolgere attività formativa anche i tecnici che operano presso i produttori di tecnologie con almeno 
5 anni di esperienza lavorativa nel settore. 
La documentazione attestante il possesso dell’esperienza richiesta va tenuta agli atti del soggetto gestore a 
disposizione per eventuali controlli. 

11. Requisiti di strutture ed attrezzature 

Le fasi teoriche dei percorsi formativi dovranno essere realizzate nelle sedi accreditate dell’Organismo di 
Formazione o in altri spazi didattici la cui conformità alle vigenti normative in tema di norme igieniche di 
sicurezza e il rispetto dei punti 1.2 e 1.3 del vigente modello di accreditamento (Allegato B alla DGR 359 
13/02/2004) dovrà essere garantita a pena di revoca dell’autorizzazione allo svolgimento del corso. 
Per le attività pratiche i soggetti gestori devono dotarsi di laboratori adeguatamente attrezzati come previsto 
al punto 6 “Requisiti di strutture ed attrezzature” degli standard regionali, anche attraverso attivazione di 
partenariati come indicato nel successivo punto 12.

12. Forme di partenariato 

Al fine di realizzare le azioni formative, è data facoltà ai soggetti proponenti di attivare un partenariato con 
soggetti rappresentativi e qualificati del settore.
In particolare si ritiene necessario che ciascun progetto sia il frutto di un’accurata analisi dei fabbisogni 
occupazionali dei settori produttivi esplicitati nel progetto, attraverso il coinvolgimento delle imprese, anche 
nella fase di individuazione degli specifici fabbisogni professionali. 
Il rapporto tra soggetto proponente e partner deve essere formalizzato, in fase di presentazione del progetto, 
nell’applicativo on-line, da cui devono risultare chiaramente i ruoli e le funzioni dei soggetti coinvolti e i 
compiti specifici riferiti all’attuazione del percorso formativo con l’indicazione specifica del monte ore per 
funzione. Il partenariato deve comportare un concreto valore aggiunto al progetto direttamente a livello 
operativo. 
I partner, pertanto, potranno svolgere una funzione attiva all’interno del percorso formativo collaborando ad 
una o più fasi dell’intervento al fine di formare un “soggetto competente” che sappia inserirsi e 
contestualizzarsi in un sistema produttivo in modo efficace. 

13. Delega 

Per le attività di cui al presente avviso la delega è vietata. Di conseguenza, in fase progettuale l’Organismo di 
Formazione deve prevedere la realizzazione delle attività in proprio o attraverso il ricorso a prestazioni 
individuali, partenariati o acquisizione di beni e servizi. 

14. Risorse disponibili e vincoli finanziari 

I percorsi formativi di cui alla presente direttiva sono riconosciuti dall’Amministrazione regionale ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. 10/1990 e, pertanto, l’attuazione degli stessi non comporta alcun onere a carico del 
bilancio regionale. 

15. Modalità e termini per la presentazione dei progetti  

La presentazione dei progetti deve avvenire, a pena di inammissibilità, secondo le seguenti modalità: 
- accesso all’area riservata del portale regionale (www.regione.veneto.it17) con nome utente e password 

assegnati dalla Regione Veneto per gli Organismi di Formazione accreditati; 

                                           
17 http://www.regione.veneto.it/web/formazione/spazio-operatoriformazione. 
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- per i soggetti non accreditati, richiesta di attribuzione nome utente e password utilizzando la procedura 
informatizzata18; 

- imputazione nel sistema di acquisizione dati on-line dei dati di progetto;  
- passaggio del progetto in stato “confermato” attraverso l’apposita funzione dell’applicativo entro la 

scadenza prevista dal presente provvedimento; il passaggio in stato “confermato” è irreversibile, e 
l’operazione non consente successive modifiche del progetto; 

- presentazione, entro la scadenza prevista dal presente provvedimento, della domanda di ammissione al 
riconoscimento sottoscritta dal legale rappresentante del Soggetto proponente, in regola con la 
normativa sull’imposta di bollo, e accompagnata da fotocopia del documento di identità in corso di 
validità del sottoscrittore. 

Ai fini della valutazione, faranno fede le informazioni imputate nel sistema gestionale on-line. 
Le domande di ammissione al riconoscimento dovranno essere spedite alla Giunta Regionale del Veneto − 
Direzione Formazione, Fondamenta S. Lucia, Cannaregio, 23 – 30121 Venezia a mezzo Raccomandata A.R. 
(o Pacco Posta Celere delle Poste Italiane o Corriere, con ricevuta che certifichi la data di spedizione) o, in 
alternativa, consegnate a mano all’Ufficio Protocollo della suddetta Direzione19, entro e non oltre le scadenze 
di cui al par. 17 “Tempi di presentazione delle istanze e degli esiti delle istruttorie”, pena la non 
ammissibilità. Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincidesse con una giornata 
prefestiva o festiva il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo. Sulla busta dovrà essere 
riportato il seguente riferimento: “Installatore FER - 2013-2016”. Il termine sopra indicato vale anche per il 
passaggio del progetto in stato “confermato” attraverso l’apposita funzione del sistema di acquisizione dati 
“on line”. La presentazione dei progetti e della relativa documentazione costituisce presunzione di 
conoscenza e di accettazione senza riserva delle specifiche indicazioni formulate nella presente direttiva e 
delle disposizioni regionali riguardanti la materia.  

La trasmissione della documentazione alla Giunta Regionale del Veneto − Direzione Formazione potrà 
avvenire anche per via telematica inviando una mail all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata della 
Regione del Veneto, protocollo.generale@pec.regione.veneto.it e specificando nell’oggetto del messaggio di 
posta elettronica “Installatore FER - 2013-2016” e all’inizio del messaggio, l’ufficio destinatario competente 
per materia, nel caso specifico “Direzione Formazione - Ufficio Attività Riconosciute”. A ciascun 
documento trasmesso alla Regione del Veneto, dovrà corrispondere un unico messaggio PEC di 
trasmissione. Ulteriori modalità e termini per l’utilizzo della stessa, predisposti dalla Direzione Affari 
Generali, sono disponibili nel sito web della Regione del Veneto. 
Il formulario per la presentazione dei progetti, unitamente alla Guida alla progettazione20, saranno 
successivamente approvati con Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Formazione; il formulario 
sarà fornito unicamente a scopo di diffusione. 
La Direzione Regionale Formazione è a disposizione degli operatori per fornire le eventuali informazioni 
necessarie21 Le informazioni possono essere richieste all’indirizzo mail 
formazione.riconoscimento@regione.veneto.it oppure, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, ai seguenti 
recapiti telefonici:  

- per quesiti di carattere contenutistico (tipologie e caratteristiche dei progetti presentabili, degli utenti 
destinatari ecc.): 041 2795098 - 5143- 5035; 

- per quesiti relativi all’assistenza tecnica, in particolare per quanto riguarda le modalità di accesso ed 
utilizzo del sistema informatico, è possibile contattare i numeri 041 2795131 – 5154. 

16. Procedure e criteri di valutazione  

In coerenza a quanto disposto dalla presente Direttiva, i progetti vengono sottoposti a valutazione da parte di 
un nucleo di valutazione, formalmente individuato dal Dirigente della Direzione Formazione.  
La valutazione è diretta al controllo dei requisiti formali. 

                                           
18 http://www.regione.veneto.it/web/formazione/spazio-operatoriformazione - Applicativo richiesta credenziali accesso - non 
accreditati.
19 Al fine di evitare spiacevoli situazioni si raccomanda di verificare attentamente gli orari di apertura dell’Ufficio e di produrre una 
fotocopia dell’istanza su cui l’Ufficio Protocollo apporrà il timbro per ricevuta.
20 La guida alla progettazione è reperibile al seguente link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg
21 Il servizio informazioni è sospeso nel mese di agosto.
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Nel caso in cui risultassero non presenti uno o più requisiti di ammissibilità formale il progetto risulta 
inammissibile. 

Requisiti di ammissibilità formale: 
1. presentazione delle proposte nei termini temporali fissati dalla Giunta Regionale; 
2. rispetto delle modalità di presentazione delle proposte previste dalla Direttiva; 
3. rispondenza del progetto formativo alla normativa e alla disciplina di settore; 
4. sussistenza nel soggetto proponente dei requisiti giuridici soggettivi previsti dalla normativa vigente 

e dalle presenti disposizioni; 
5. numero e caratteristiche dei destinatari; 
6. durata e articolazione del progetto (e correlate modalità operative); 
7. rispetto delle caratteristiche progettuali esposte nella presente Direttiva tra cui il numero massimo di 

progetti presentabili previsto nel par. 9 “Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti”; 
8. completezza del formulario. 

17. Tempi di presentazione delle istanze e degli esiti delle istruttorie 

Le istanze possano essere presentate in due finestre temporali per ogni anno di vigenza del presente Avviso, 
secondo lo schema seguente: 

 Sportello 1) Presentazione domande dal 1 aprile al 30 aprile 

 Sportello 2) Presentazione domande dal 1 ottobre al 31 ottobre 

Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincidesse con una giornata prefestiva o 
festiva il termine si intende posticipato al primo giorno lavorativo successivo. 
In ogni caso l’istruttoria relativa alle istanze presentate in un determinato periodo sarà effettuata nei 90 giorni 
successivi al termine ultimo per la presentazione dei progetti. Il provvedimento dirigenziale di approvazione 
degli esiti istruttori sarà, pertanto, emanato entro i 90 giorni successivi alla scadenza dei termini di 
presentazione delle istanze. 
In sede di prima applicazione del presente provvedimento è prevista la possibilità di presentare le istanze e i 
relativi progetti entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto. 
Si precisa che il provvedimento dirigenziale di approvazione verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto e nel sito istituzionale. L’elenco dei progetti riconosciuti, in allegato al suddetto 
provvedimento dirigenziale, sarà comunicato esclusivamente attraverso il sito istituzione 
www.regione.veneto.it22 che pertanto vale quale mezzo di notifica dei risultati dell’istruttoria e degli 
adempimenti previsti, anche ai fini del rispetto di eventuali termini. Di conseguenza, è fatto obbligo ai 
soggetti proponenti di consultare regolarmente il predetto sito per essere informati sugli esiti delle attività 
istruttorie, sugli adempimenti e sulle scadenze da rispettare. 
Le schede tecniche contenenti le valutazioni espresse per ogni progetto saranno consultabili presso la 
Direzione Formazione dai soggetti aventi diritto. 

18. Comunicazioni 

Tutte le disposizioni di interesse generale in relazione alla presente Direttiva saranno comunicate sul sito 
istituzionale www.regione.veneto.it23 che pertanto vale quale mezzo di notifica, anche ai fini del rispetto di 
eventuali termini.  
I soggetti gestori sono invitati a trasmettere tempestivamente le eventuali comunicazioni, compresi i quesiti 
relativi alla progettazione o gestione delle attività oggetto della presente Direttiva agli uffici regionali. Nel 

                                           
22 http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg
23 http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg
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caso venisse evidenziato l’interesse generale del quesito e della relativa risposta, si provvederà alla 
pubblicazione dello stesso nello spazio riservato alle FAQ del sito di servizio www.progettoveneto.net24. 
Si raccomanda ai soggetti proponenti di consultare regolarmente i suddetti siti al fine di garantire un 
tempestivo aggiornamento delle informazioni. 

Per quanto riguarda le modalità gestionali e organizzative da seguire nella realizzazione degli interventi, 
nonché l’attività di controllo esercitata dalla Regione, si rinvia agli Adempimenti amministrativi e gestionali 
– Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

19. Termini per l’avvio e la conclusione dei percorsi formativi  

I progetti formativi dovranno concludersi entro il 31/12/2016. 

20. Indicazione del foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Venezia. 

21. Indicazioni del responsabile del procedimento ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/1990 è il Dott. Enzo Bacchiega – Dirigente del 
Servizio Programmazione e Gestione della Direzione Formazione. 

22. Tutela della privacy 

La Regione si riserva di raccogliere, trattare, comunicare e diffondere, per finalità istituzionali, tutti i dati 
personali derivanti dalla gestione dei corsi in questione, nei limiti e secondo le disposizioni di legge, di 
regolamento, o atto amministrativo. 
Conseguentemente la comunicazione alla Regione di dati personali riguardanti i corsisti, i docenti ed il 
personale amministrativo, ecc., avverrà sotto la responsabilità dello scrivente, il quale è tenuto ad acquisire 
agli atti della struttura la preventiva autorizzazione all’uso di tali dati personali. 
Il beneficiario ha i diritti di cui alla D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La 
relativa “informativa” è disponibile per la consultazione nel portale www.regione.veneto.it. 

23. Rinvio alla normativa vigente  

Per quanto non espressamente previsto nella presente direttiva si fa rinvio alle vigenti disposizioni normative 
in materia di formazione professionale. 

                                           
24 http://www.progettoveneto.net/site/1057/default.aspx
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME
13/008/CR10b/C9

STANDARD FORMATIVO PER L’ATTIVITÀ DI 
INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

DI IMPIANTI ENERGETICI ALIMENTATI
DA FONTI RINNOVABILI (FER) - ai sensi d.lgs.28/2011

CONTESTO E RIFERIMENTI NORMATIVI

Il presente documento disciplina i corsi di formazione finalizzati al conseguimento dell’attestato di 
qualificazione professionale di “Installatore e manutentore straordinario di tecnologie energetiche 
alimentate da fonti rinnovabili”, ai sensi del comma 2 dell’articolo 15 del Decreto Legislativo 3 marzo 
2011, n.28, emanato in attuazione della Direttiva 2009/28 CE del Parlamento Europeo. 

Il DM 22 gennaio 2008, n. 37 – cui rimanda il suddetto D.lgs. 28/2011 per i requisiti tecnico professionali 
degli installatori - stabilisce all’articolo 3 che l’imprenditore individuale o il legale rappresentante ovvero il 
responsabile tecnico, ai fini dell’esercizio delle attività di cui all’art. 1 del DM stesso, deve possedere i 
requisiti professionali di cui al successivo art. 4. 

L’articolo 15, individuando i requisiti tecnico-professionali dei soggetti qualificati con riferimento 
all’articolo 4, lettere a), b) e c) del D.M. 22 gennaio 2008 n.37, specifica che, per i soli soggetti di cui alla 
lettera c), deve essere attivato un sistema basato sull’acquisizione di un idoneo titolo di qualificazione 
professionale. 

Pertanto, dal 1 agosto 2013, per tali soggetti la qualificazione di installatore e di manutentore straordinario 
di impianti FER si acquisisce a seguito di un periodo di formazione, svolto ai sensi del punto 4 
dell’Allegato 4 del D.lgs. 28/2011, e del superamento del percorso formativo di qualificazione 
professionale di cui alle presenti Linee guida. 

Specificamente, invece, tutti i soggetti di cui all’articolo 4, lettere a), b) e c) del D.M. 22 gennaio 
2008 n.37 devono frequentare percorsi di aggiornamento, come meglio declinato al successivo punto 
5. 

La formazione degli installatori è di competenza delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di 
Bolzano, che provvedono alla definizione degli standard dei percorsi formativi secondo i criteri di cui 
all’allegato 4 del D.Lgs. 3 marzo 2011 n.28, nonché alla programmazione dei corsi sulla base dei 
fabbisogni localmente rilevati, nel rispetto degli elementi minimi comuni definiti dal presente documento e 
sulla base delle disposizioni vigenti in materia di formazione professionale. 

I corsi di formazione sono erogati dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano direttamente  o  
attraverso  soggetti  accreditati,  in  conformità  al  modello  definito  ai  sensi dell’Accordo Stato-
Regioni e Province Autonome del 20/03/2008, e/o attraverso soggetti specificamente autorizzati, in base 
alle disposizioni adottate da ciascuna Regione e Provincia Autonoma. 

Appendice 1 
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Le Province Autonome di Trento e Bolzano provvedono alle finalità del presente documento nell’ambito 
delle competenze ad esse attribuite dallo statuto speciale e dalle norme di attuazione e secondo quanto 
disposto dai rispettivi ordinamenti. 

1. REQUISITI DI AMMISSIONE AL CORSO

Al  percorso  formativo  accede  chi  possiede  un  titolo  o  attestato  nel  settore  di  competenza 
conseguito, ai sensi della legislazione vigente, in materia di formazione professionale, al termine di un 
percorso formativo, come stabilito al punto 4 dell’allegato 4 al D.lgs. 28/2011. 

Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta che 
consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve eventualmente essere 
verificata attraverso un test di ingresso da effettuarsi presso l’ente di formazione, che lo conserva agli atti. 

2. ARTICOLAZIONE DEL CORSO DI FORMAZIONE

Data la diversa tipologia di impianti previsti (stufe, caminetti e generatori di calore alimentati da biomasse, 
sistemi solari fotovoltaici e sistemi solari termici, sistemi geotermici poco profondi e pompe di calore) 
sono individuati quattro standard specifici a valle di un Modulo unico propedeutico. 

Il corso è articolato in due fasi metodologiche: una teorica, erogabile anche in modalità FAD, ed una 
pratica da svolgere presso strutture che rispettino i requisiti di cui all’Allegato 1). 

Il Modulo unico comune e propedeutico concerne l’inquadramento generale delle problematiche legate allo 
sfruttamento delle fonti rinnovabili nel panorama nazionale ed europeo con gli opportuni richiami di 
normativa generale, tecnica e di sicurezza che riguardano l’installazione e la manutenzione, anche 
straordinaria, di impianti alimentati da FER. 

I Moduli specifici per ogni macrotipologia impiantistica prevedono una parte di teoria ed una di 
pratica. 

La fase pratica si sostanzia nelle attività inerenti l’installazione fisica degli impianti e della loro 
manutenzione straordinaria. 

Gli  standard  formativi  di  cui  all’Allegato  1)  costituiscono  il  punto  di  riferimento  per  la 
progettazione dei percorsi, che dovranno riferirsi specificamente a ciascuna macrotipologia impiantistica di 
cui allo schema che segue. 

      Modulo unico 
   fase 
 teorica 

   fase 
 pratica 

Schema del corso  

 

Biomasse 
 per usi 

 
      energetici 
 
 
 

 
 

Pompe di calore per 
riscaldamento, 

refrigerazione e 
produzione di ACS  

 
 
Sistemi solari 
termici 
 

 

Sistemi 
fotovoltaici e 
fototermoelettrici 
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3. DURATA DEL CORSO

Il percorso formativo ha una durata minima di 80 ore così suddivise: 

- 20 ore per il modulo comune; 

- 60 ore per i moduli specifici, di cui almeno 20 di pratica. 

Le Regioni nell’ambito dei propri sistemi possono definire specifici criteri per il riconoscimento dei crediti 
formativi acquisiti in contesti formativi e/o professionali. 

4. ESAME FINALE E ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE

Ai  fini  dell’ammissione  all’esame  è  obbligatoria  la  frequenza  ad  almeno  l’80%  delle  ore 
complessive del corso. 

La prova finale è costituita da una prova teorica e da una prova pratica. Quest’ultima mira a verificare la 
corretta installazione dell’impianto FER. 

La prova finale deve essere organizzata e gestita secondo principi di trasparenza e tracciabilità delle 
procedure dall’ente di formazione. 

Al superamento positivo dell’esame viene rilasciato l’attestato di qualificazione professionale di 
“Installatore e manutentore straordinario di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili”, ai sensi 
dell’articolo 15, comma 2 del Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n. 28.

Al fine di favorire il riconoscimento e la libera circolazione delle persone sul territorio, l’attestato di 
qualificazione deve contenere i seguenti elementi minimi comuni: 

- Denominazione del soggetto accreditato e/o autorizzato alla formazione ed alla certificazione 
- Dati anagrafici del titolare dell’attestato 
- Titolo del corso e normativa di riferimento 
- Specifica macrotipologia impiantistica cui si riferisce la formazione 
- Durata del corso 
- Firma del soggetto formatore. 

Le Regioni provvedono alla definizione della composizione delle commissioni d’esame e delle prove 
di esame nel rispetto della propria regolamentazione. 

Il riconoscimento del titolo di qualificazione professionale rilasciato da altro Stato membro è effettuato 
sulla base dei principi e criteri di cui al Decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nel rispetto 
dell’Allegato IV. 

5. AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO

L’aggiornamento è obbligatorio, a norma del comma 1, lett. f dell’allegato 4 al D.lgs. 3 marzo 2011 n. 28. 

Pertanto, coloro che hanno conseguito la qualificazione di cui all’art. 15, comma 1 del D.lgs. 
28/2011, sono tenuti a partecipare ad attività formative di aggiornamento ogni 3 anni, che decorrono quindi 
dal 1 agosto 2013. 
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La durata minima dell’aggiornamento è pari a 16 ore e può essere realizzato anche attraverso modalità 
FAD, secondo le indicazioni di ciascuna Regione. La frequenza del corso è obbligatoria al 100% ed al 
termine viene rilasciato un attestato di frequenza.

6. REQUISITI DI STRUTTURE ED ATTREZZATURE

L’ente di formazione deve disporre delle adeguate strutture e attrezzature per poter impartire la necessaria 
formazione frontale e pratica. 

Nello specifico i laboratori per l’erogazione delle attività pratiche devono disporre di attrezzature 
specifiche dedicate  ad ogni singolo percorso oggetto di qualificazione. 

La formazione a carattere pratico si sostanzia di esercitazioni in aula e in laboratorio, su attrezzature e 
circuiti a carattere didattico e/o su simulatori, in condizioni di sicurezza, dimostrative ed esemplificative 
relative ai processi di lavoro dell’installatore: 

- scelta della componentistica 
- condizioni, controllo e modalità di funzionamento dell’impianto 
- collaudo 
- manutenzione. 

I laboratori devono garantire la realizzazione di esercitazioni finalizzate all’utilizzo di strumenti, procedure 
e tecniche di montaggio tipici dell’impiantistica idraulica, meccanica ed elettrica, come all’effettuazione di 
misure termoidrauliche, elettriche, di temperatura, di pressione, ecc. Devono disporre inoltre delle 
attrezzature necessarie ad effettuare le operazioni di intervento meccanico, termoidraulico ed elettrico 
relative al montaggio dei componenti e di messa in opera dell’impianto. 

Fatta salva la presenza di attrezzature, macchinari, strumenti di misura, di controllo, di monitoraggio, 
apparecchiature per la misura delle grandezze elettriche, e fisiche (idrauliche, pressione, temperatura, etc..) 
i laboratori si caratterizzano in modo specifico per ogni singolo percorso, mettendo a disposizione di 
docenti e partecipanti diversi modelli di apparecchi con differenti tecnologie da individuare tra le più 
attuali e diffuse, sistemi impiantistici completi e potenzialmente funzionanti che prevedano la possibilità di 
simulazione di verifiche, montaggi e manutenzioni dei singoli componenti, simulando anche eventuali 
guasti. 

I laboratori inoltre dovranno rispettare la vigente normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro. I laboratori 
potranno non essere di proprietà dell'organizzatore del percorso formativo, ma all'atto della 
pubblicazione del corso occorrerà dichiarare quali laboratori saranno utilizzati ed averne regolare 
disponibilità. 

Le Regioni o Province Autonome potranno verificare a campione l'idoneità dei laboratori, anche attraverso 
enti o società controllate o partecipate di supporto tecnico. 

7. REQUISITI DEI FORMATORI

I formatori devono essere in possesso sia di una esperienza documentata, almeno quinquennale, nella 
progettazione e/o gestione e/o manutenzione di impianti FER, sia di una conoscenza adeguata della 
legislazione e della normativa, nell’ambito della specifica tematica oggetto della docenza. Possono 
svolgere l’attività di formatore anche i tecnici che operano presso i produttori di tecnologie con almeno 5 
anni di esperienza lavorativa nel settore. 

Roma, 24 gennaio 2013 
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Allegato 1) 
 

DESCRITTIVO DELLA FIGURA PROFESSIONALE

Denominazione 
della figura

TECNICO INSTALLATORE E MANUTENTORE STRAORDINARIO DI TECNOLOGIE 
ENERGETICHE ALIMENTATE DA FONTI RINNOVABILI

Professioni 
NUP/ISTAT

6 Artigiani e operai specializzati e agricoltori 
6.1.3.6 Idraulici e posatori di tubazioni idrauliche e di gas

correlate 6.1.3.6.1 Idraulici nelle costruzioni civili
6.1.3.6.2 Installatori di impianti termici nelle costruzioni civili
6.1.3.7 Elettricisti nelle costruzioni civili ed assimilati

Attività 
economiche di

35.30 Fornitura di vapore e aria condizionata 
36.00 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua

riferimento: ATECO 
2007/ISTAT

43.22
Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento 
dell'aria

PROCESSO DI LAVORO - ATTIVITÀ COMPETENZE

A  Gestione organizzativa 
del lavoro 

Attività 

- Definizione compiti, tempi e 
modalità operative 

- Coordinamento operativo 

- Controllo avanzamento del 
lavoro 

- Ottimizzazione degli standard di 
qualità 

- Prevenzione situazioni di rischio

Condurre le fasi di lavoro sulla base delle specifiche di 
progetto, presidiando l'attività di installazione e/o 
manutenzione straordinaria dell’impianto FER 

Identificare situazioni di rischio potenziale nell’ambito 
della sicurezza, adottando comportamenti per una 
gestione efficace ed efficiente delle attività

B  Rapporto con i clienti 

Attività 

- Rilevazione esigenze del cliente 

- Gestione customer care

Interagire con il cliente per coniugare la domanda con 
le opportunità tecniche e tecnologiche disponibili

C Progettazione 

Attività 

- Elaborazione schemi di impianto 

- Stesura manuali d’uso

Dimensionare impianti FER termo-idraulici/elettrici
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D  Gestione anche documentale 
dell’approvvigionamento e delle 
attività 

Attività 

- Identificazione fabbisogno 
Elaborazione preventivi e 
documenti di rendicontazione 

- Gestione scorte ed 
approvvigionamento

Predisporre documenti relativi alle attività ed ai 
materiali, curando il processo di approvvigionamento

E  Verifica dell'impianto 

Attività 

- Verifica e collaudo dell’impianto 

- Predisposizione della 
documentazione

Verificare il funzionamento dell’impianto FER, 
predisponendo la documentazione richiesta
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COMPETENZA 1 - MODULO UNICO 
Interagire con il cliente per coniugare la domanda con le opportunità tecniche e tecnologiche 

disponibili

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

- Individuare modalità di interazione 
differenziate in relazione a situazioni e 
interlocutori 

- Acquisire e condividere all’interno della 
propria organizzazione informazioni ed 
istruzioni, anche con l’uso di tecnologie 

- Applicare tecniche di interazione con il 
cliente 

- Rilevare situazioni di soddisfazione del 
cliente e adottare comportamenti 
risolutivi

- Tecniche di ascolto e di comunicazione 

- Tecniche e strumenti di raccolta di 
informazioni anche con il supporto di 
tecnologie informatiche e applicativi 

- Tecniche di analisi della clientela e 
elementi di customer satisfaction 

- Tecniche di negoziazione e problem 
solving

COMPETENZA 2 – MODULO UNICO 
Identificare situazioni di rischio potenziale nell’ambito della sicurezza, adottando comportamenti 

per una gestione efficace ed efficiente delle attività

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

- Identificare situazioni di rischio potenziale 
per la sicurezza, la salute e l'ambiente nel 
luogo di lavoro, promuovendo l’assunzione 
di comportamenti corretti e consapevoli di 
prevenzione 

- Identificare i fabbisogni formativi del 
personale 

- Applicare procedure per la rielaborazione e 
segnalazione delle non conformità 

- Prefigurare forme comportamentali di 
prevenzione 

- Formulare proposte di miglioramento delle 
soluzioni organizzative/layout 
dell'ambiente di lavoro per evitare fonti di 
rischio

- D.Lgs. 81/2008 e regolamentazioni 
connesse 

- Tecniche di rilevazione delle situazioni 
di rischio 

- Normativa ambientale e fattori di 
inquinamento 

- Normativa CEI/UNI di settore, sistemi di 
qualità e principali modelli 

- Preventivistica 

- Elementi di organizzazione del lavoro 

- Elementi di gestione delle risorse 
umane
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COMPETENZA SPECIFICA 1 
Dimensionare impianti FER termo-idraulici/elettrici

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

- Definire le specifiche tecniche di impianti FER 
termo-idraulici/elettrici 

- Applicare metodi di verifica fattibilità tecnica 

- Elaborare lo schema funzionale dell’impianto 

- Applicare tecniche di disegno strutturale 
dell’impianto 

- Capacità di lettura ed applicazione di manuali 
d’uso e schede tecniche

- Componentistica termo-idraulica/elettrica 

- Disegno tecnico 

- Elementi di impiantistica FER termo- 
idraulica/elettrica

COMPETENZA SPECIFICA 2 
Predisporre documenti relativi alle attività ed ai materiali, curando il processo di 

approvvigionamento

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

-  Utilizzare tecniche di rilevazione dei costi 
delle singole attività 

-  Applicare tecniche di analisi dei tempi e 
metodi per l’uso ottimale di materiali e 
attrezzature 

-  Identificare le esigenze di acquisto di 
attrezzature e materiali e la relativa 
gestione 

-  Applicare tecniche di rendicontazione delle 
attività e dei materiali, anche in termini di 
contabilizzazione dei diversi stadi di 
avanzamento lavori 

-  Applicare criteri e tecniche per 
approvvigionamento e deposito di materiali 
e attrezzature 

-  Applicare procedure di segnalazione di non 
conformità della fornitura 

-  Applicare metodiche per la gestione delle 
scorte e giacenze

- Elementi di budgeting 

- Elementi di contabilità dei costi 

- Modulistica e procedure per la rilevazione 
dei costi 

- Tecniche di rendicontazione 

- Attrezzature e materiali del settore 
idraulico/termico/elettrico 

- Tecniche di gestione scorte e giacenze 
nonché di approvvigionamento
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COMPETENZA SPECIFICA 3 
Condurre le fasi di lavoro sulla base delle specifiche di progetto, presidiando l'attività di 

installazione e/o manutenzione straordinaria dell’impianto FER

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

- Applicare criteri di assegnazione di compiti, 
modalità operative, sequenze e tempi di 
svolgimento delle attività 

- Individuare anomalie nel processo di 
installazione e/o manutenzione 

- Applicare metodiche per rilevare e 
segnalare il fabbisogno formativo del 
personale

- Attrezzature e risorse tecnologiche per la 
realizzazione di impianti FER 

- Elementi di organizzazione del lavoro e 
procedure di gestione delle risorse umane 

- Normativa CEI/UNI di settore 

- Sistema di qualità e principali modelli 

- Strategie e tecniche per ottimizzare i 
risultati e per affrontare eventuali criticità 

- Tecniche e strumenti per il controllo 
dell’impianto

COMPETENZA SPECIFICA 4 
Verificare il funzionamento dell’impianto FER, predisponendo la documentazione richiesta

ABILITÀ MINIME CONOSCENZE ESSENZIALI

- Applicare metodi per la predisposizione di 
un piano di verifica e collaudo 

- Utilizzare strumenti di misura e verifica 

- Applicare metodiche e tecniche di taratura 
e regolazione 

- Applicare tecniche per la compilazione 
della reportistica tecnica

- Modulistica e modalità di compilazione della 
documentazione tecnica 

- Norme CEI/UNI 

- Strumenti di misura e verifica 

- Tecniche di collaudo degli impianti termici 

- Tecniche di messa a punto regolazione degli 
impianti termici
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Adempimenti per la gestione di progetti per

Installatore e manutentore di impianti energetici
alimentati da fonti rinnovabili (FER) 

 (D.Lgs. 28/2011) 

2013-2016 
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PREMESSA

Con il presente documento vengono sanciti gli obblighi in capo al beneficiario, concernenti la gestione 
amministrativa ed organizzativa per l’avvio e la realizzazione degli interventi di formazione professionale in 
particolare finalizzati all’abilitazione dell’installatore e manutentore di impianti energetici alimentati da fonti 
rinnovabili (FER) come previsto dall’art. 15 del D.Lgs 28/2011 in conformità agli standard formativi 
approvati in Conferenza delle Regioni e Province autonome con atto 13/008/CR10b/C9 del 24 gennaio 2013. 

Le disposizioni di cui al presente documento trovano vigenza nei limiti delle previsioni di cui alla Direttiva 
di riferimento. 

A. DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Definizioni 

Beneficiario: ai sensi del presente documento ed ai fini delle presenti disposizioni, il beneficiario è il 
Soggetto gestore in capo al quale è assegnato il riconoscimento con l’atto di approvazione dei 
risultati delle istruttorie; 
Affidamento a terzi: procedura mediante la quale il beneficiario, per realizzare una determinata 
attività (o parte di essa) acquisisce all’esterno, da soggetti terzi non partner e non persone fisiche, 
forniture e servizi. L’affidamento a terzi prevede esclusivamente le seguenti ipotesi: 

delega, ossia affidamento di azioni/prestazioni/servizi organizzati, coordinati ed eseguiti aventi 
relazione sostanziale con le finalità e gli obiettivi preordinati al progetto, e che hanno costituito 
elemento fondante della valutazione dell’interesse pubblico del progetto stesso;  
acquisizione di forniture e servizi aventi carattere meramente esecutivo o accessorio o 
strumentale rispetto alle finalità proprie e caratterizzanti l’operazione; costituiscono, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, ipotesi di acquisizione di forniture e servizi, la locazione degli 
immobili, il noleggio di attrezzature, l’organizzazione di convegni, mostre e altre manifestazioni, 
l’acquisto di materiale didattico, di cancelleria, di materiale di consumo e le attività di 
consulenza amministrativa e contabile. Per l’acquisizione di forniture e servizi non è necessaria 
la preventiva autorizzazione da parte della Regione del Veneto; 

Non costituiscono ipotesi di affidamento a terzi  
gli incarichi affidati a persone fisiche non titolari di partita IVA attraverso contratti di 
prestazione o collaborazione individuale; 
gli incarichi professionali a persone fisiche e/o a studi associati, se costituiti in conformità alla 
legge n. 1815 del 23/11/1939 e, pertanto, operanti salvaguardando i principi della responsabilità 
professionale e deontologica in capo al professionista che svolge l’incarico; 
gli incarichi affidati a persone fisiche titolari di ditta individuale, solamente nel caso in cui la 
prestazione venga svolta esclusivamente dal titolare medesimo (es. docenza) e non si ricorra 
all’utilizzo della struttura e dei beni organizzati che costituiscono l’azienda stessa. 

Le fattispecie non comprese nell’elenco di cui sopra costituiscono sempre ipotesi di affidamento a 
terzi;
Partner: il partner è un soggetto che aderisce e partecipa attivamente al progetto sin dalla fase di 
presentazione. Fatto salvo quanto diversamente previsto dalla Direttiva di riferimento, la sostituzione 
di un partner e l’inserimento di un nuovo partner successivamente all’approvazione del progetto 
sono ammesse solo in via del tutto eccezionale, previa autorizzazione della struttura regionale 
competente. Le attività realizzate da un partner non previsto in sede progettuale o non autorizzato 
non sono riconosciute, fatti salvi i diritti dei destinatari delle attività.  
Partenariato operativo e di rete: il partenariato è una forma di collaborazione/compartecipazione 
di più soggetti che condividono gli obiettivi progettuali e che partecipano attivamente, a diversi 
livelli, alla realizzazione delle attività; si distinguono tra partner operativi e partner di rete.
Il partner operativo si configura a partire da un piano di attività dettagliato e dal relativo budget che 
gli viene assegnato per la realizzazione dei compiti specifici riferiti all’attuazione dell’intervento e si 
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distingue dal partner di rete che supporta gli interventi progettuali con i propri servizi radicati sul 
territorio di riferimento, fornisce informazioni, raccordo e collegamenti necessari, ma non gestisce 
risorse finanziarie. La figura del partner operativo è assimilata a quella del soggetto attuatore e ne 
condivide, per i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità nella gestione e nell’attuazione 
degli interventi. Il partner operativo, pertanto, opera a costi reali, senza possibilità di ricarichi ed è 
assoggettato a rendicontazione delle spese effettuate a prescindere da eventuali obblighi di 
fatturazione interna. 
Il partenariato deve comportare un concreto valore aggiunto al progetto direttamente a livello 
operativo ed è oggetto di idonea analisi in sede di valutazione delle proposte. Per garantire una 
gestione efficace ed efficiente delle risorse progettuali e la partecipazione attiva dell’intera 
compagine partenariale, devono essere individuati adeguati strumenti e meccanismi volti ad 
assicurare la collaborazione tra i partner nonché il raccordo tra il soggetto proponente e 
l’Amministrazione concedente. Non possono essere oggetto di partenariato le attività di direzione, 
coordinamento e amministrazione.  
Sono assimilate al partenariato, anche se non previste a progetto, le attività affidate: 

da parte di associazioni ai propri associati e viceversa 
da parte di associazioni temporanee di impresa (A.T.I.) o di scopo (A.T.S.) ai propri associati 
da parte di consorzi o società consortili ai propri consorziati e viceversa 
da parte di imprese ad altre imprese facenti parte dello stesso gruppo tra loro collegate e/o 
controllate, ai sensi dell’art. 2359, c.c. 
da parte di fondazioni ai soggetti facenti parte delle stesse 

2. Adempimenti dei beneficiari 

Il beneficiario è tenuto a: 
a) realizzare le attività nel rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali e dei 

progetti approvati e nei termini previsti dalle disposizioni di riferimento; 
b) rispettare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia di pubblicizzazione delle 

iniziative e selezione dei destinatari, quando prevista; 
c) garantire, nei confronti della Regione del Veneto e dei destinatari, la competenza e la 

professionalità degli operatori necessarie alla realizzazione del progetto approvato e il rispetto 
dei ruoli professionali previsti dal progetto;

d) garantire, nei confronti della Regione del Veneto, il possesso da parte dei destinatari dei 
requisiti soggettivi di accesso previsti dai progetti e dalle direttive di riferimento, mediante 
acquisizione della documentazione comprovante il possesso di tali requisiti, conservandola 
presso la propria sede. Detta documentazione dovrà essere esibita a richiesta 
dell’Amministrazione regionale, ai sensi degli artt. 71 e seguenti del D.P.R. n. 445/2000 per la 
verifica, anche a campione, della veridicità delle certificazioni rilasciate dal legale rappresentante 
del beneficiario in ordine al possesso dei requisiti soggettivi dei destinatari;

e) disporre di locali e attrezzature in regola con le vigenti norme in tema di antinfortunistica, di 
igiene, di tutela ambientale, di edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, 
prevenzione incendi, accreditamento. Ricade sull’esclusiva responsabilità del beneficiario nei 
confronti della Regione del Veneto la sussistenza delle predette idoneità della sede comunque 
oggetto di svolgimento;  

f) disporre delle attrezzature, apparati e macchinari necessari per la realizzazione delle attività, 
secondo quanto indicato nei progetti approvati;  

g) produrre, ai fini della vigilanza, controllo e monitoraggio da parte dell’amministrazione 
regionale ed a semplice richiesta motivata, ogni atto e documento concernente le attività oggetto 
di riconoscimento, nonché a fornire ogni chiarimento o informazione richiesta. Il beneficiario è 
altresì tenuto a consentire l’accesso ai propri locali, od in suo possesso o comunque detenuti, da 
parte di personale appositamente incaricato dalla Regione del  Veneto, a fini ispettivi e di 
controllo. Il rifiuto dell’accesso comporta la revoca del riconoscimento;
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h) garantire la conformità delle mansioni effettivamente svolte dagli allievi in stage rispetto ai 
contenuti e obiettivi del progetto. In difetto non sarà riconosciuta l’attività riferibile all’allievo o 
agli allievi per i quali sia stato accertato il difetto formativo; 

i) non utilizzare i destinatari degli interventi per attività di produzione aziendale, sotto qualunque 
forma e modalità, sia a titolo oneroso che gratuito, a pena di revoca del riconoscimento;  

j) comunicare tempestivamente alla Regione del Veneto eventuali modifiche di natura formale che 
non comportino mutamenti sostanziali alla struttura e/o all’attività del beneficiario 
(denominazione sociale, cariche, sede legale, forma giuridica, ecc.); 

k) comunicare tempestivamente alla Regione del Veneto le modifiche apportate all’atto costitutivo 
e/o allo statuto e le modifiche alla struttura e/o all’attività del beneficiario, anche per effetto di 
fusione, incorporazione, trasferimento del ramo aziendale, cessione di quote sociali, cessione di 
partecipazioni sociali ecc. La Regione del Veneto si riserva il potere di revocare il 
riconoscimento delle attività, qualora, per effetto di tali modifiche, vengano meno uno o più 
requisiti o condizioni richiesti dalla vigente normativa o dalle disposizioni comunitarie, nazionali 
o regionali per accedere ai contributi stessi o alla disciplina dell’accreditamento; 

l) registrare le attività secondo le presenti disposizioni e secondo quelle delle Direttive di 
riferimento. I documenti utilizzati per la registrazione delle attività (registri, fogli mobili, report,
ecc.) devono essere mantenuti presso la sede delle attività; 

m) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale, di sicurezza dei lavoratori; 
n) garantire la copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile nei confronti dei 

partecipanti, esonerando espressamente la Regione del Veneto da ogni chiamata in causa e/o da 
ogni responsabilità in caso di mancata e/o irregolare stipulazione delle assicurazioni medesime;  

o) conservare presso la propria sede legale la documentazione probatoria delle attività svolte, 
nonché a conservare una copia della documentazione riferita alle assicurazioni stipulate presso la 
sede di svolgimento dell’attività;  

p) gestire in proprio le attività progettuali, fatto salvo quanto espressamente previsto dalla specifica 
direttiva di riferimento; 

La Regione del Veneto rimane del tutto estranea ai contratti a qualunque titolo che il beneficiario conclude 
con terzi in relazione al progetto approvato. Il beneficiario esonera da ogni responsabilità la Regione del 
Veneto per qualunque controversia che dovesse insorgere con i terzi nell’interpretazione, validità ed 
esecuzione dei contratti di cui sopra. La Regione del Veneto è, inoltre, sollevata da ogni responsabilità verso 
terzi per inosservanza della vigente normativa in tema di antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, di 
edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti del lavoro, prevenzione incendi, compresa l’attuazione 
delle prescrizioni tecniche, antinfortunistiche e previdenziali relative alla corretta esecuzione e gestione degli 
interventi.
I rapporti nascenti per effetto dell’approvazione del progetto non possono costituire oggetto di cessione né di 
sub-ingresso parziale e/o totale a favore di terzi diversi dal beneficiario o dai partner, a pena di revoca del 
riconoscimento. 

3. Procedure per l’affidamento a terzi 

Qualora il beneficiario, entro i limiti e alle condizioni previsti dalle Direttive di riferimento, abbia necessità 
di affidare parti di attività a soggetti esterni, sia nell’ipotesi di delega che in quella di acquisizione di 
forniture e servizi, dovrà seguire procedure ispirate a criteri di uniformità e trasparenza al fine di garantire i 
principi di pubblicizzazione e della parità di trattamento. Sono previste procedure diverse in relazione al 
valore complessivo dell’affidamento stesso, calcolato sul totale dell’operazione, ossia del progetto o del 
gruppo di progetti approvati a favore del beneficiario relativamente allo stesso atto programmatorio (avviso). 
Le procedure sono le seguenti: 

valore affidamento fino a € 20.000,00: acquisizione diretta; 
valore affidamento da € 20.000,01 a € 50.000,00: consultazione di almeno tre operatori qualificati e 
scelta del più conveniente (a seconda dell’oggetto dell’affidamento prezzo più basso oppure offerta 
economicamente più vantaggiosa); 
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valore affidamento da € 50.000,01 a € 100.000,00: consultazione di almeno cinque operatori 
qualificati se sussistono in tale numero soggetti idonei individuati sulla base di indagine di mercato 
oppure tramite elenco di operatori qualificati  nel rispetto del principio di rotazione; 
valore affidamento da € 100.000,01 a € 193.000,00: previsione di un capitolato semplificato, di 
norma secondo il modello a procedura aperta contenente anche la griglia di valutazione; la scelta è di 
norma effettuata con il criterio economicamente più vantaggioso; pubblicazione dell’avviso sul sito 
del beneficiario e su almeno un quotidiano regionale e apertura delle offerte in seduta pubblica; 
valore affidamento da € 193.000,01: selezione del soggetto terzo con procedure ispirate ai principi 
del codice dei contratti pubblici. 

E’ vietato il frazionamento artificioso delle acquisizioni in quanto finalizzato all’elusione della procedure di 
cui sopra. 
E’ sempre fatta salva la possibilità di utilizzare, per ogni soglia di valore, procedure di affidamento previste 
per soglie di valore superiori. Non possono essere oggetto di affidamento a terzi le attività di coordinamento, 
direzione, e segreteria organizzativa dell’intervento formativo o progettuale nel suo complesso. 
Il ricorso all’affidamento ad un unico operatore determinato è consentito qualora si tratti di forniture e servizi 
di particolare natura tecnica o artistica attinenti alla tutela di diritti esclusivi. 

B GESTIONE DELLE ATTIVITA’ 

4. Atto di adesione 

Successivamente all’approvazione dei progetti, e almeno 8 giorni prima dell’avvio del corso, il beneficiario 
sottoscrive l’Atto di Adesione1 redatto secondo il modello approvato, accompagnato da dichiarazione 
sostitutiva di certificazione attestante l’assenza di cause ostative. 
La sottoscrizione dell’atto di adesione è condizione indispensabile per l’avvio del progetto. 
Con l’atto di adesione il beneficiario, conosciuta l’avvenuta approvazione del progetto, si obbliga ad eseguire 
l’attività e a conformarsi incondizionatamente a quanto stabilito dalle normative comunitarie, nazionali e 
regionali, dalle presenti disposizioni e dalle specifiche disposizioni della direttiva di riferimento. 
Nell’atto di adesione il beneficiario indica il domicilio eletto presso il quale intende che ogni comunicazione 
connessa al progetto approvato, sia in sede amministrativa che in sede contenziosa, venga inoltrata. 
Eventuali variazioni del domicilio eletto non previamente comunicate alla competente struttura a mezzo di 
lettera raccomandata non saranno opponibili alla Regione del Veneto anche se diversamente conosciute. 
Un originale dell’atto di adesione riferito all’operazione viene consegnato direttamente agli uffici regionali 
della struttura competente ovvero spedito per raccomandata A/R. 
L’Amministrazione Regionale verifica, anche a campione, la veridicità delle dichiarazioni concernenti 
l’assenza di cause ostative contenute nella dichiarazione sostitutiva di certificazione allegata all’atto di 
adesione, ai sensi degli articoli 71 e ss. del D.P.R. n. 445/’00. 
L’Amministrazione Regionale dichiara decaduto il beneficiario qualora, in esito ai predetti controlli, 
emergano dichiarazioni non veritiere. 
L’atto di adesione è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 5 della L. 21.12.1978, n. 845. 

5. Pubblicizzazione delle iniziative 

I soggetti attuatori sono tenuti a informare la potenziale utenza degli interventi circa: 
le modalità e i termini previsti per avere accesso all’intervento; 
il fatto che il progetto è stato riconosciuto dalla Regione del Veneto. 

Tutti gli interventi informativi e pubblicitari rivolti ai destinatari, ai potenziali destinatari ed al pubblico 
devono recare l’emblema della Regione del Veneto. 

                                           
1 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg  scegliere il file denominato CON-Dec939-
09_AllB_ProgNonFinanziati-RiconoscReg; la consegna dovrà essere effettuata all’Ufficio Atti di Adesione. 
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Il mancato rispetto delle disposizioni di cui sopra, nei casi di grave violazione, debitamente contestata, delle 
disposizioni riguardanti la pubblicizzazione del progetto, la Regione del Veneto si riserva la potestà di 
procedere alla revoca del riconoscimento. 

6. Avvio dei progetti e degli interventi formativi 

Per l’autorizzazione all’avvio del progetto e/o dell’intervento, il beneficiario comunica le seguenti 
informazioni utilizzando le modalità definite dalle strutture regionali: 

data di inizio dell’attività formativa; 
elenco degli operatori coinvolti nell’intervento; 
calendario dell’intervento; 
elenco dei destinatari delle attività. 

Il beneficiario presenta alla struttura competente, entro lo stesso termine, gli eventuali registri presenza e 
fogli mobili da vidimare, accompagnati da lettera di richiesta vidimazione conforme al modello regionale.  
Contestualmente, per allievi cittadini stranieri, deve essere esibita copia del titolo di studio conseguito in 
Italia o copia della dichiarazione di superamento della prova di lingua italiana rilasciata dalla Regione 
Veneto oppure copia del certificato di competenza linguistica rilasciato dagli enti certificatori, almeno di 
livello A22.
Il beneficiario conserverà agli atti copia cartacea degli elenchi nominativi sopra indicati, completi delle firme 
autografe degli interessati anche ai fini dell’autorizzazione al trattamento dei dati personali secondo quanto 
previsto dal D. Lgs. 196/03. 
Dovranno inoltre essere conservati agli atti del beneficiario i curricula degli operatori coinvolti nelle attività 
con indicazione, per il personale docente, delle discipline insegnate. 
Il termine sopra indicato potrà essere ridefinito con successivi provvedimenti, anche in seguito all’adozione 
di procedure informatizzate per la gestione delle attività. 
La mancata presentazione dell’atto di adesione, debitamente compilato, comporta la non vidimazione del 
registro presenze utenti.  
Non saranno riconosciute attività formative iniziate prima della consegna della documentazione di avvio e 
della vidimazione dei registri. 
Eventuali ulteriori disposizioni in merito potranno essere emanate con atto del Dirigente della Direzione 
Regionale competente prima dell’avvio delle attività. 

7. Gestione degli interventi formativi 

La durata oraria delle singole lezioni è definita in 60 minuti. La progettazione degli interventi e ogni 
disposizione riferita alla realizzazione del monte ore va rapportata a tale durata. 
Qualora per ragioni organizzative il beneficiario ritenga necessario strutturare le ore di docenza su unità di 
tempo inferiori all’ora, sul registro presenze andrà annotato l’orario preciso di inizio e di termine delle 
lezioni.
Non è possibile effettuare pause durante lo svolgimento delle attività. Di conseguenza, il calendario dovrà 
tener conto di eventuali sospensioni o pause ricreative previste tra la conclusione di una lezione e l’avvio di 
un’altra.
Tutte le disposizioni relative al raggiungimento del monte ore andranno applicate sommando e 
ricomponendo la durata effettiva delle lezioni in unità orarie di 60 minuti. 
L’orario giornaliero non potrà superare le sei ore di lezione in caso di orario continuato o le otto ore di 
lezione in caso di orario spezzato.  
Salvo casi eccezionali, preventivamente comunicati agli uffici regionali, l’attività didattica non può iniziare 
prima delle ore 8 e non può terminare oltre le ore 23.00; non può inoltre svolgersi in giorni festivi e il 
relativo orario settimanale non potrà superare le 40 ore di lezione calcolate in unità orarie di 60 minuti. 

                                           
2 Cfr paragrafo 4 “Destinatari” di cui alla Direttiva All B al presente provvedimento. 
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La frequenza alle azioni formative è da intendersi obbligatoria. Salvo diverse indicazioni presenti nelle 
discipline specifiche, per l’ammissione all’eventuale esame finale non deve venire superato il tetto massimo 
di assenze previsto in Direttiva.  
I percorsi formativi sono organizzati in modo da prevedere la frequenza dell'intero gruppo di utenti alle 
attività formative, salve diverse previsioni contenute nella direttiva di riferimento. 
Durante lo svolgimento degli interventi formativi, non è consentita la presenza in aula di persone i cui 
nominativi non siano stati comunicati alle strutture regionali. 
E’ possibile prevedere l’organizzazione di visite didattiche, quali utili implementazioni del percorso 
formativo. Se non previste in fase progettuale devono essere oggetto di approvazione regionale. 

8. Comunicazione di variazioni attività 

Le seguenti variazioni devono essere comunicate in via preventiva (ossia fino al momento previsto da 
calendario per l’inizio dell’attività specifica) attraverso l’applicativo “Monitoraggio Allievi Web”3, a pena di 
inammissibilità, da parte del beneficiario: 

tutte le variazioni al calendario delle attività, qualora previsto, comprese le variazioni di sede, data e 
orario dell’attività; 
sospensione o annullamento di una lezione o di un’attività prevista dal calendario; 
inserimento di partecipanti agli interventi, con indicazione della data di inizio fruizione del servizio 
da parte del partecipante (es. data di inizio frequenza per gli allievi); in particolare, l’inserimento di 
nuovi allievi negli interventi formativi andrà effettuato nel rispetto dell’ordine dell’eventuale 
graduatoria di selezione;4

inserimento di nuovi docenti o di nuovi operatori non precedentemente comunicati;5

ritiro di allievi 
Devono inoltre essere comunicate le variazioni riferite al beneficiario, secondo quanto previsto 
precedentemente. 

9. Gestione degli interventi di stage 

Ai fini dell’autorizzazione all’avvio dello stage, il beneficiario comunica, con le modalità che saranno 
definite, la data di avvio dello stage/tirocinio, il calendario di svolgimento delle attività e gli abbinamenti 
allievo/azienda. 
Il beneficiario presenta alla struttura competente, entro lo stesso termine, i fogli mobili da vidimare, 
accompagnati da lettera di richiesta vidimazione conforme al modello regionale. 
Eventuali autorizzazioni allo svolgimento di stage fuori Regione dovranno essere preventivamente richieste 
alla struttura regionale competente e da questa autorizzate. 
Al fine di verificare il corretto e proficuo svolgimento delle attività, durante il periodo di stage il beneficiario 
organizza visite periodiche dei tutors formativi e/o rientri degli allievi presso la sede formativa. 
I beneficiari devono in via preliminare: 

individuare le aziende tenendo conto delle caratteristiche dell’azienda, dell’allievo e del percorso 
formativo;
stipulare apposita convenzione con le aziende ospitanti, che deve essere trattenuta agli atti del 
beneficiario a disposizione della Regione; 
concordare le date di svolgimento; 
comunicare lo svolgimento dello stage ed il calendario a: 

o Sede provinciale INAIL, ai fini dell’estensione della copertura assicurativa 
o Direzione Provinciale del Lavoro - Servizio Ispezione del Lavoro; 

                                           
3 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/spazio-operatoriformazione.
4 La comunicazione va preventivamente effettuata anche via mail all’indirizzo di posta elettronica: 
formazione.riconoscimento@regione.veneto.it.
5 La comunicazione va preventivamente effettuata anche via mail all’indirizzo di posta elettronica: 
formazione.riconoscimento@regione.veneto.it.
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10. Gestione degli interventi seminariali 

La data di svolgimento del seminario deve essere inserita nell’applicativo “Monitoraggio Allievi web” 
almeno tre giorni prima dello stesso e contestualmente comunicata via mail agli uffici regionali6. Tale 
operazione avrà, a tutti gli effetti, valore di comunicazione di avvio. 
Entro le 48 ore successive allo svolgimento del seminario, i nominativi dei partecipanti devono essere inseriti 
nell’applicativo “Monitoraggio Allievi web”. In caso di giorno festivo, l’inserimento è posticipato al primo 
giorno lavorativo utile. 
Data la valenza certificativa degli elenchi contenuti nell’applicativo “Monitoraggio Allievi web”, l’elenco 
dei partecipanti deve coincidere con l’elenco di quanti hanno ottenuto l’attestato di partecipazione. In caso di 
controversia, fa fede il dato trasmesso in “Monitoraggio Allievi web”. 

11. Variazioni progettuali 

Eventuali variazioni al progetto o agli interventi che si rendessero necessarie nell’attuazione dello stesso 
vanno sottoposte preventivamente alla valutazione delle strutture regionali competenti e da questa approvate.  
Non possono in ogni caso essere modificati gli obiettivi formativi del progetto. 

12. Registrazioni delle attività 

Per ogni intervento formativo dovrà essere utilizzato un registro delle presenze preventivamente vidimato 
presso la competente Direzione regionale, nel quale dovranno essere elencati, rispettando l’ordine alfabetico, 
i partecipanti. 
Per la registrazione delle presenze durante gli interventi rivolti al singolo utente o a piccoli gruppi di utenti 
dovranno essere utilizzati gli appositi registri a fogli mobili individuali, preventivamente vidimati presso la 
competente Direzione regionale. 
I registri delle presenze e i registri a fogli mobili vidimati costituiscono l’unico documento valido ai fini del 
riconoscimento delle attività realizzate. 
Per i giorni in cui le lezioni si svolgono il mattino e il pomeriggio, con pausa intermedia, devono essere 
predisposte due pagine di registro. 
I registri e i fogli mobili vidimati vanno compilati giorno per giorno, in tutte le loro parti, anche con 
riferimento alle assenze degli allievi e alle variazioni didattiche. 
Le firme degli allievi e del docente dovranno essere apposte contestualmente all’inizio e al termine delle 
lezioni. In caso di presenza in aula di tutor e/o coordinatore, questi apporranno la propria firma nel registro 
presenze. Non è necessaria la barratura della relativa casella di firma in caso di mancata presenza del tutor 
e/o coordinatore in aula. 
Le sezioni relative alle ore svolte e ai relativi progressivi, e il visto del responsabile del progetto devono 
essere aggiornati con cadenza al massimo settimanale.  
Si raccomanda ai destinatari degli interventi e agli operatori coinvolti nel progetto una particolare attenzione 
nella compilazione dei documenti vidimati che risultano, a tutti gli effetti, dei documenti pubblici sui quali 
sono da evitare omissioni o alterazioni che potrebbero costituire illeciti penali perseguibili a norma di legge. 
In caso di smarrimento del registro presenze e/o dei fogli mobili, il beneficiario dovrà darne tempestiva 
comunicazione mediante formale dichiarazione relativa all’attività svolta (allievi, docenti, ore e giorni), 
conservando agli atti analoghe dichiarazioni rilasciate dai destinatari - se maggiorenni - e dagli operatori 
interessati.

                                           
6 La comunicazione va effettuata all’indirizzo mail formazione.riconoscimento@regione.veneto.it. L’oggetto della mail deve 
coincidere con il codice dell’intervento attribuito nel provvedimento di approvazione. 
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13. Monitoraggio 

Il beneficiario ha l’obbligo di fornire, secondo i modi e i tempi stabiliti dalla Regione del Veneto, tutte le 
informazioni necessarie al corretto espletamento del monitoraggio procedurale, fisico di cui alle presenti 
disposizioni.
Il beneficiario è tenuto altresì a garantire l’invio dei dati rilevanti ai fini del monitoraggio qualitativo che 
saranno richiesti dalla Regione del Veneto secondo le scadenze e alle modalità comunicate di volta in volta. 

14. Modalità di verifica degli esiti e attestazioni 

Dovrà pervenire alla Direzione regionale Formazione la proposta di calendario d’esame di accertamento 
finale, almeno un mese prima dell’inizio dell’esame per gli interventi di tipologia 1 Abilitazione e almeno 
due mesi prima per gli interventi di tipologia 3 Qualifica. 
Gli attestati rilasciati agli allievi risultati idonei alle prove finali sono predisposti a cura del soggetto gestore 
su documento conforme al modello regionale7 secondo le modalità indicate. Agli attestati va applicata una 
marca da bollo del valore vigente. 
Gli attestati verranno riconsegnati all’Organismo di Formazione firmati e numerati, previo accertamento 
della correttezza dei dati. 

15. Adempimenti conclusivi 

Entro trenta giorni dalla conclusione di ciascun intervento formativo l’Odf provvederà a trasmettere, 
utilizzando i modelli e le modalità definiti dalla struttura regionale competente, quanto segue: 

lettera di conclusione dell’intervento formativo; 
elenco conclusivo degli utenti da trasmettere sia in cartaceo che tramite l’applicativo “Monitoraggio 
Allievi Web”; 
verbale d'esame8;
attestati9.

C. VIGILANZA E CONTROLLO 

16. Attività di vigilanza della Regione Veneto 

La Regione del Veneto svolge attività di vigilanza e controllo sulla corretta esecuzione del progetto, nonché 
sulla correttezza finanziaria, nel rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali e delle attività 
approvate.
In caso di errori sostanziali riscontrati nella documentazione presentata in fase di progettazione, gestione e 
rendicontazione delle attività, le dichiarazioni sottoscritte, nei casi previsti, al fine di fornire la corretta 
informazione dovranno essere sempre supportate da idonea documentazione. 
Il controllo, volto a verificare la veridicità delle dichiarazioni rilasciate dagli enti in riferimento alla corretta e 
conforme realizzazione da parte dei beneficiari dei progetti approvati in rapporto alle disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali (regolarità dell’esecuzione e conformità alle norme) sarà effettuato 
attraverso verifiche documentali e controlli in loco.  

                                           
7 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/esami.
8 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/esami. Solo per i percorsi di abilitazione (tipologia 1) e di qualifica 
(tipologia 3).
9 Reperibile al link: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/esami. Solo per i percorsi di abilitazione (tipologia 1) e di qualifica 
(tipologia 3). Si precisa che per i percorsi di aggiornamento (tipologia 2) gli attestati vanno rilasciati agli aventi diritto direttamente 
dal Soggetto gestore, senza preventiva repertoriazione regionale.
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17. Verifiche in loco sulla regolarità delle attività 

Durante lo svolgimento delle attività progettuali, la Regione del Veneto, tramite proprio personale o soggetti 
appositamente incaricati effettua verifiche, anche in loco ed anche sulla base di metodi di selezione a 
campione, sul regolare svolgimento delle attività. 
Nel caso di controlli in loco, il beneficiario è tenuto a consentire l’accesso ai propri locali, od in suo possesso 
o comunque detenuti, sede di svolgimento dell’attività, e a garantire l’accesso presso le aziende sede di stage
da parte di personale regionale o di soggetti appositamente incaricati dalla Regione del Veneto.
Il rifiuto dell’accesso comporta la revoca del riconoscimento. 
I registri di presenza, i fogli mobili, ogni documentazione attestante lo svolgimento delle attività, le modalità 
di pubblicizzazione delle iniziative e le attività di selezione devono essere mantenuti presso la sede di 
svolgimento dell’attività stessa, a disposizione per eventuali controlli.
La riscontrata mancanza in sede ispettiva, nel luogo di svolgimento dell’attività, del registro e/o dei fogli 
mobili, comporta, in sede di rendicontazione, il mancato riconoscimento delle corrispondenti attività, 
ancorché le stesse siano stata riscontrata in atto. 
In esito al controllo, il personale che lo ha eseguito redige verbale di verifica. Copia della documentazione 
concernente l’attività ispettiva è inserita nel fascicolo di gestione. Su richiesta del legale rappresentante del 
beneficiario ai sensi della L. n. 241/90 e s.m.i., la competente struttura rilascia copia del predetto verbale. 
Il verbale rappresenta sinteticamente la situazione di fatto al momento del controllo, in ordine allo 
svolgimento delle attività ed alla compilazione del registro presenze, in rapporto al progetto approvato e alla 
documentazione presentata dal beneficiario alla competente struttura regionale. Quanto rilevato in detto 
verbale forma oggetto di istruttoria da parte della competente struttura. 
Qualora fossero rilevate, in esito a detta istruttoria, irregolarità concernenti lo svolgimento dell’attività 
progettuale o delle attività di pubblicizzazione del progetto o selezione dei partecipanti, le stesse sono 
formalmente contestate al beneficiario, con eventuale richiesta di chiarimenti e con facoltà di presentare 
comunque osservazioni e memorie entro il termine di 20 giorni dalla ricezione della contestazione da parte 
del beneficiario. Tenuto conto degli eventuali chiarimenti e/o delle osservazioni o memorie pervenuti, la 
competente struttura, se ritiene sussistenti e ingiustificate le irregolarità contestate, adotta o propone, entro 90 
giorni dal termine sopra richiamato, i conseguenti provvedimenti, dandone comunicazione al soggetto 
gestore. Qualora dal verbale non emergano irregolarità ovvero siano ritenute accoglibili le osservazioni, 
memorie o chiarimenti del beneficiario, la struttura competente dispone l’archiviazione. 
Salvo che non si configuri una più grave violazione da parte del beneficiario, le irregolarità od omissioni 
rilevate e debitamente contestate nella tenuta dei registri e/o fogli mobili comportano l’applicazione delle 
decurtazioni successivamente indicate.  Stante la sostanziale natura di atto pubblico del registro presenze e 
dei fogli mobili, in quanto previamente vidimati dalla Regione del Veneto, si considerano gravi irregolarità 
le attestazioni contrastanti con quanto accertato in sede di controllo. 

18. Revoche e sospensioni cautelative del riconoscimento 

La Regione del Veneto si riserva la potestà di procedere a revoca parziale o integrale del riconoscimento 
concesso al beneficiario nei seguenti casi: 

grave violazione della normativa inerente la gestione delle attività oggetto del presente documento; 
modifiche introdotte nel progetto, non autorizzate con provvedimento della struttura competente o 
gravi difformità progettuali debitamente riscontrate e contestate. 

Comporta inoltre la revoca del riconoscimento il mancato avvio del progetto nei termini previsti dalle 
Direttive di riferimento, fatto salvo quanto diversamente previsto dalle stesse. 
In caso di violazioni comportanti, secondo le vigenti disposizioni la revoca del riconoscimento, la struttura 
competente, previa contestazione al beneficiario e tenuto conto delle controdeduzioni dello stesso, da far 
pervenire entro il termine perentorio di 20 giorni dal ricevimento delle stesse, provvede con proprio atto 
motivato alla suddetta revoca. 
Costituiscono fonti per l’accertamento delle violazioni i riscontri ispettivi della competente struttura, nonché 
verbali di constatazione della Guardia di Finanza, redatti ai sensi dell’art. 30 della L. n. 526/99 art. 20 D. 
L.vo n. 74/’00, artt. 51 e 52 D.P.R. n. 633/’72 e 31,32,33, D.P.R. n. 600/’73, i cui rilievi sono 
autonomamente valutati dall’Amministrazione Regionale, nonché ogni altro atto idoneo allo scopo. 
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Qualora, nei confronti del beneficiario, emergano comunque gravi indizi di irregolarità, riguardanti l’attività 
oggetto del presente documento, la Regione del Veneto si riserva la potestà di disporre la sospensione 
cautelativa del riconoscimento in relazione alla specifica attività, fino a completo accertamento della 
sussistenza o meno delle predette irregolarità. La sospensione è disposta con atto motivato della struttura 
competente, comunicato all’interessato. 
Indipendentemente dalle modalità di accertamento delle irregolarità, fatto salvo quanto previsto dalle 
Direttive di riferimento e dalle presenti disposizioni, si riportano, a titolo indicativo e non esaustivo, le 
seguenti previste decurtazioni a carico del beneficiario, fatti salvi i diritti dei destinatari delle attività: 

Attività svolta in assenza dei requisiti previsti (di sede, attrezzature, professionalità degli operatori), 
rilevata mediante accertamento in contraddittorio, oppure in assenza di autorizzazione quando 
prevista: mancato riconoscimento delle attività svolte in assenza di tali requisiti; 
Variazioni al progetto non autorizzate tali da non modificare gli elementi oggetto della valutazione: 
mancato riconoscimento delle attività oggetto di variazione; 
Attività svolta in assenza di comunicazione di avvio o conclusione: mancato riconoscimento delle 
attività svolte prima della comunicazione di avvio o successivamente alla scadenza del termine; 
Mancata o ritardata comunicazione di variazione calendario relativamente a sede, data e orario: 
mancato riconoscimento delle attività svolte in assenza di calendario; 
Difformità di sede, data, orario delle attività tra quanto riportato sui documenti vidimati di 
registrazione delle attività e il calendario comunicato: mancato riconoscimento delle attività 
difformi; 
Mancata apposizione delle firme dell’operatore sui documenti di registrazione delle attività: mancato 
riconoscimento delle attività oggetto di irregolarità; 
Mancata apposizione di firma di presenza del destinatario sui documenti di registrazione: mancato 
riconoscimento; 
Irregolare tenuta dei documenti di registrazione delle attività (registro, fogli mobili ecc.): mancato 
riconoscimento delle attività oggetto di irregolarità; 
Partecipazione di destinatari privi dei requisiti previsti dalle disposizioni di riferimento: non 
riconoscibilità delle attività riferite al destinatario privo dei requisiti e la revoca del riconoscimento 
qualora il destinatario non calcolabile abbia concorso a formare il numero minimo necessario per il 
riconoscimento dell’intervento; 
Non conformità delle mansioni effettivamente svolte dagli allievi in tirocinio rispetto ai contenuti e 
obiettivi del progetto: mancato riconoscimento delle attività riferibili all’allievo per le attività di 
tirocinio;
Mancato rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia di pubblicizzazione 
delle iniziative e di selezione dei partecipanti: mancato riconoscimento delle attività relative; 

Ferme restando le ipotesi di revoca parziale o integrale del riconoscimento secondo le disposizioni vigenti, 
ulteriori fattispecie di irregolarità formali e/o sostanziali, non previste nel suddetto elenco, comporteranno la 
valutazione di revoca delle attività in diretta proporzione con il numero di ore corrispondenti alle irregolarità 
riscontrate.
Qualora le irregolarità sopra richiamate pregiudichino l’efficacia dell’intervento o del progetto, la Regione 
del Veneto si riserva la potestà di dar luogo alla revoca integrale del riconoscimento. 

19. Trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali di cui la Regione del Veneto – Direzione Formazione venga in possesso in occasione 
dell’espletamento delle presenti disposizioni verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è disponibile per la consultazione nel 
portale www.regione.veneto.it. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 694 del 14 maggio 2013
Procedure per il rilascio di concessioni di derivazione d’acqua pubblica e per il rilascio dell’autorizzazione alla costru-

zione e all’esercizio di impianti idroelettrici. DM 10.9.2010 - Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili. Aggiornamento DGR 2100/2011.
[Acque]

Note per la trasparenza:
In attuazione del DM 10.9.2010 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, sono state 

predisposte la DGR 3493/2010 e la DGR 2100/2011.
Il D.M. 6.7.2012 recante “Incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovol-

taici” dispone che per gli impianti idroelettrici possono richiedere l’iscrizione al registro i soggetti in possesso di titolo concessorio 
alla derivazione d’acqua. Nella Regione del Veneto il soggetto proponente ottiene tale titolo dopo l’autorizzazione alla costruzione 
e all’esercizio dell’impianto; questo potrebbe generare una disparità di trattamento rispetto ai soggetti operanti in altre regioni che 
dispongono immediatamente della concessione, rendendo indispensabile procedere ad una modifica della DGR 2100/2011 rilasciando 
subito la concessione di derivazione d’acqua.

L’Assessore Roberto Ciambetti riferisce quanto segue.
Le procedure finalizzate all’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti idroelettrici sono disciplinate dalle dispo-

sizioni contenute nel R.D. 1775/1933 “T.U. sulle acque pubbliche”, ai fini dell’ottenimento del rilascio della concessione di deriva-
zione d’acqua pubblica e dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 29.12.2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” per l’autorizzazione 
unica alla costruzione e all’esercizio dell’impianto e delle opere connesse.

In attuazione dell’art. 12, del citato D.Lgs. 387/2003, sono state approvate con il D.M. del Ministero dello Sviluppo Economico 
del 10.9.2010 le “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, che hanno previsto l’adeguamento 
delle discipline regionali in materia entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle linee guida. 

Con la DGR n. 3493 del 30.12.2010 la Giunta regionale ha, quindi, introdotto un primo aggiornamento delle procedure di ade-
guamento al D.M. 10 settembre 2010.

Ai fini di adeguare la disciplina regionale all’entrata in vigore del D.Lgs. 28/2011, che ha ridotto il termine massimo per la con-
clusione del procedimento unico, con la DGR n. 2100 del 7.12.2011 si sono aggiornate le procedure per semplificare ulteriormente 
l’iter amministrativo. Tale aggiornamento ha raccolto anche le proposte di modifiche procedimentali emerse nel corso dell’attività 
istruttoria da parte degli uffici regionali competenti, racchiudendo quindi in un unico testo riportato in allegato alla deliberazione 
medesima.

Alla luce della recente riforma attuata con il D.M. 6.7.2012 (art. 10) e con le conseguenti “procedure applicative” emanate dal 
Gestore Servizi Energetici, per gli impianti idroelettrici possono richiedere l’iscrizione al Registro per gli incentivi i soggetti in 
possesso del titolo concessorio alla derivazione.

Ora, la DGR 2100/2011 prevede che conclusa la prima fase istruttoria relativa al rilascio della concessione di derivazione d’acqua, 
l’iter amministrativo venga sospeso sino all’ottenimento, da parte del soggetto istante, dell’autorizzazione alla costruzione ed eser-
cizio dell’impianto e venga ripreso e concluso solo a seguito dell’ottenimento di quest’ultimo con il rilascio del provvedimento di 
concessione di derivazione.

Ai fini di agevolare l’accesso al Registro per gli incentivi, in analogia alle realtà di altre regioni, si ritiene che la prima fase si 
concluda con il rilascio del provvedimento concessorio sulla derivazione d’acqua e sulla base di questo si attivi la seconda fase 
relativa all’autorizzazione. Qualora eventuali modifiche progettuali lo richiedano, si dovrà aggiornare il provvedimento di conces-
sione rilasciato.

Di conseguenza, la Commissione Tecnica Regionale Decentrata (CTRD), di cui all’art. 15 della L.R. 27/2003, esprimerà, nella 
fase di rilascio del provvedimento di concessione alla derivazione, il parere idraulico anche in ordine al Piano di recupero e di rein-
serimento ambientale dell’impianto a fine concessione, previsto dal D.Lgs. 387/2003 e redatto ai sensi del DR 2/2013 del Segretario 
regionale per l’Ambiente.

Si procede, pertanto, a sostituire l’allegato alla DGR 2100/2011 aggiornato nel testo riportato nell’Allegato A, che costituisce 
parte integrante al presente provvedimento, in merito alle procedure per il rilascio sia della concessione di derivazione di acqua 
pubblica - a prescindere dal suo utilizzo - sia dell’autorizzazione alla costruzione e l’esercizio di impianti idroelettrici, con capacità 
di generazione pari o superiore a 100 kW, fatto salvo quanto diversamente disposto dal D. Lgs. 28/2011.

Si dovrà, conseguentemente, provvedere all’aggiornamento del decreto del Segretario regionale per l’Ambiente n. 1/2012 ri-
portante l’elenco dei documenti da presentare, contenuto all’interno dello schema di domanda per il rilascio della concessione di 
derivazione d’acqua pubblica e dello schema di domanda per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di im-
pianti idroelettrici. 

Le disposizioni di cui al presente provvedimento si applicano, oltre che ai nuovi procedimenti, anche a quelli in corso limitata-
mente ai sub procedimenti non ancora avviati, in sostituzione di eventuali corrispondenti disposizioni già approvate con precedenti 
provvedimenti, secondo quanto riportato nelle disposizioni transitorie (Punto C) di cui all’Allegato A.

Resta valido quant’altro disposto dai provvedimenti regionali in materia, per quanto non in contrasto con il presente atto.
II presente provvedimento viene inoltre trasmesso alla Provincia di Belluno, per l’adozione degli atti di competenza in relazione 

al necessario coordinamento, ai sensi delle citate DGR 411/2009, 465/2010 e 420/2011. Conseguentemente le procedure di cui all’Al-
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legato A, in capo alla Provincia di Belluno, producono effetti una volta assunti i provvedimenti di coordinamento di cui sopra.
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale,

Visti il R.D. 1775/1933, il D.Lgs. 387/2003, il D.Lgs. 42/2004, il D.Lgs. 152/2006, il D.M. 10.9.2010 e il D.Lgs. 28/2011;
Richiamate le proprie deliberazioni 411/2009, 465/2010, 3493/2010, 420/2011 e 2100/2011; 
Visti il DR 1/2012 e il DR 2/2013 del Segretario regionale per l’Ambiente.

delibera

1. di approvare, per quanto riportato in premessa, l’aggiornamento delle procedure per il rilascio sia della concessione di 
derivazione di acqua pubblica - a prescindere dal suo utilizzo - sia dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti idroelettrici, con capacità di generazione pari o superiore a 100 kW, fatto salvo quanto diversamente disposto dal D. Lgs. 
28/2011, riportate nell’Allegato A, che fa parte integrante del presente provvedimento e che sostituisce analogo allegato alla DGR 
2100/2011; 

2. di stabilire che le disposizioni di cui al presente provvedimento si applicano, oltre che ai nuovi procedimenti, anche a quelli 
in corso limitatamente ai sub procedimenti non ancora avviati, in sostituzione di eventuali corrispondenti disposizioni già approvate 
con precedenti provvedimenti, secondo quanto riportato nelle disposizioni transitorie (Punto C) di cui all’Allegato A;

3. di dare mandato al Segretario regionale per l’Ambiente di provvedere all’aggiornamento del DR 1/2012 riportante l’elenco 
dei documenti da presentare, contenuto all’interno dello schema di domanda per il rilascio della concessione di derivazione d’acqua 
pubblica e dello schema di domanda per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti idroelettrici;

4. di dare mandato alla Direzione Difesa del Suolo di comunicare il presente provvedimento alle Strutture regionali ed agli 
Enti competenti al rilascio delle concessioni di derivazione d’acqua, per i provvedimenti di competenza;

5. di dare mandato alla Direzione Difesa del Suolo di trasmettere il presente provvedimento alla Provincia di Belluno, per l’ado-
zione degli atti di competenza in relazione al necessario coordinamento, ai sensi delle citate DGR 411/2009, 465/2010 e 420/2011;

6. di dare atto che le procedure di cui all’Allegato A, producono effetti in capo alla Provincia di Belluno una volta assunti i 
provvedimenti di coordinamento di cui al punto 5;

7. di confermare quant’altro disposto dai provvedimenti regionali in materia, per quanto non in contrasto con il presente atto, 
riservandosi di unificare con successivo provvedimento le disposizioni regionali vigenti in materia di rilascio della concessione di 
derivazione di acqua pubblica;

8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
9. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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Procedure per il rilascio di concessioni di derivazione d’acqua pubblica  
e per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti idroelettrici. 

- Aggiornamento maggio 2013 - 

A) Procedura per il rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica 

1) PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE

Le domande per il rilascio di concessione di derivazione d’acqua pubblica, comprese quelle connesse alla 
costruzione e all’esercizio di impianti idroelettrici con capacità di generazione inferiore a 100 kW, fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal D.Lgs. 28/2011, devono essere presentate direttamente all’Ufficio 
del Genio Civile competente. Per quanto riguarda il territorio della Provincia di Belluno, la domanda è 
presentata allo Sportello Unico Demanio Idrico, istituito tra Regione del Veneto e Provincia di Belluno con 
D.G.R. 420/2011. 

La domanda va presentata utilizzando i modelli, approvati con provvedimento del Segretario regionale per 
l’Ambiente e dovrà essere corredata, a pena di irricevibilità, di tutti gli elaborati previsti nel citato stampato. 

L’Ufficio ricevente verifica, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, la completezza della 
documentazione pervenuta; la verifica consiste in un controllo formale della presenza effettiva di tutti gli 
elaborati richiesti. Nel caso la documentazione sia completa gli uffici procedono, negli stessi termini, alla 
verifica dell’ammissibilità della domanda, accertando l’eventuale esistenza di palesi, consistenti e insanabili 
elementi di incompatibilità con le esigenze di sicurezza idraulica e di tutela delle risorse idriche.  

Nel caso in cui la documentazione sia completa e la verifica dell’ammissibilità abbia avuto esito positivo, gli 
uffici comunicano al proponente, entro il termine di cui sopra, l’avvio del procedimento con l’indicazione del 
responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/1990. In ogni caso, decorsi 30 giorni dalla presentazione 
della domanda, senza che sia avvenuta la comunicazione di avvio del procedimento, questo si intende 
avviato.

Nel caso in cui, invece, la documentazione sia incompleta o la verifica di ammissibilità abbia avuto esito 
negativo gli uffici comunicano l’irricevibilità della domanda al proponente, che potrà presentare, 
eventualmente, una nuova domanda.  

La verifica dell’ammissibilità della domanda va condotta d'ufficio, senza ricorrere a pareri di organi 
consultivi o di soggetti esterni all'Amministrazione procedente. 

2) PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO DI PRESENTAZIONE E PARERE DELL’AUTORITA’ DI 
BACINO

Il Genio Civile/Provincia di Belluno, con la stessa comunicazione all’interessato di avvio del procedimento, 
ovvero decorso il termine di 30 giorni di cui al punto A) 1), quarto capoverso, trasmette al BUR l’avviso di 
presentazione della domanda per la successiva pubblicazione e inoltra la domanda presentata all’Autorità di 
Bacino che si esprime nei termini previsti (che si rammenta essere di 40 giorni per le piccole derivazioni e 90 
giorni per le grandi, ai sensi dalla vigente normativa). L’eventuale parere negativo dell’Autorità di Bacino, di 
cui al D.Lgs. 152/2006, art. 96 comma 1, comporta il rigetto della domanda. 

Le domande che riguardano derivazioni tecnicamente incompatibili con quelle previste da una o più 
domande anteriori, sono accettate e dichiarate concorrenti con queste, se presentate non oltre 30 giorni dalla 
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pubblicazione dell'avviso relativo alla prima delle domande pubblicate incompatibili con la nuova.  

Nel caso di domande concorrenti l’istruttoria è estesa a tutte le domande se esse sono tutte incompatibili con 
la prima; per le domande compatibili con la prima ma non con quelle presentate successivamente, 
l’istruttoria è limitata a quelle presentate e accettate entro 90 giorni dalla pubblicazione dell’avviso relativo 
alla prima domanda. 

Per ogni domanda pervenuta si procede, in via preliminare, alle medesime verifiche e adempimenti previsti 
al punto 1 e alla pubblicazione dell'avviso di presentazione dell'istanza. 

Durante la fase di pubblicazione degli avvisi non è consentita la consultazione degli elaborati progettuali 
relativi a qualsiasi domanda; detta consultazione sarà possibile esclusivamente in seguito all'emissione 
dell'ordinanza d'istruttoria. 

3) PUBBLICAZIONE DELL’ORDINANZA DI ISTRUTTORIA E VISITA LOCALE

Il Genio Civile/Provincia di Belluno con ordinanza stabilisce le istanze ammissibili e non ammissibili. Le 
domande ammissibili sono istruite congiuntamente.  

L’ordinanza, da redigersi e da inviare agli enti interessati entro 30 giorni dal termine di scadenza dell’ultima 
pubblicazione, deve essere affissa per un periodo di 30 giorni presso l’Albo Pretorio dei Comuni nel 
territorio ove sono previsti gli interventi, ai fini della presentazione di osservazioni/opposizioni. 

Nell’ordinanza sono indicati: 

la sede dell’ufficio istruttore presso il quale le domande e i relativi progetti sono depositati nonché gli 
orari ed i giorni in cui sono visionabili; 
i Comuni presso i quali l’ordinanza viene affissa all’Albo Pretorio; 
il giorno, l’ora ed il luogo della visita locale. 

Alla visita locale può intervenire chiunque vi abbia interesse. A conclusione della visita, è redatto apposito 
verbale che riporta le circostanze di fatto constatate, le opposizioni e osservazioni presentate, le eventuali 
controdeduzioni delle ditte istanti e gli interventi dei partecipanti. Il verbale è sottoscritto da tutti i convenuti. 

I richiedenti possono inviare le proprie controdeduzioni alle opposizioni e osservazioni presentate, entro un 
termine che sarà definito dal Genio Civile/Sportello Unico e riportato nel verbale di visita, commisurato alla 
consistenza delle opposizioni e osservazioni medesime e comunque non superiore a 30 giorni. 

4) RELAZIONE ISTRUTTORIA DEL GENIO CIVILE/SPORTELLO UNICO

L’Ufficio del Genio Civile/Sportello Unico, entro 30 giorni dalla scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle controdeduzioni, o entro 60 giorni nel caso di istruttoria congiunta, predispone una 
relazione istruttoria dettagliata, relativa a tutte le domande ammesse ad istruttoria. In particolare dovrà dare 
indicazioni sui seguenti elementi: 

quantità d'acqua che si possa concedere;  
opere di raccolta e sulla direzione, la lunghezza, l'altezza, la forma e la nature degli 
sbarramenti che si dovessero costruire nell'acqua pubblica e sulla loro innocuità per interessi 
pubblici e i diritti dei terzi;  
forma e dimensioni delle opere di derivazione e dei relativi organi di regolazione;  
modalità di restituzione delle acque derivate;
quantificazione del deflusso minimo vitale  
verifica idraulica dei manufatti deputati allo scarico;  
in caso di sbarramento dell'alveo, anche parziale, quantificazione del valore di picco di una 
piena di adeguato tempo di ritorno (non inferiore a 100 anni) e verifica del dimensionamento 
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delle varie sezioni di deflusso (sfioratori, luci di fondo, ecc.), calcolo del profilo di rigurgito 
e verifica del franco arginale e di sponda;  
quantificazione delle utenze e delle relative portate, esistenti e previste sul tratto d'alveo 
sotteso (compreso tra l'opera di presa e quella di restituzione) e verifica della disponibilità 
idrica residua rispetto alla derivazione, anche rispetto al deflusso minimo vitale;  
razionale utilizzazione dei corsi d'acqua e del bacino idrografico e sulla compatibilità della 
concessione richiesta con il buon regime idraulico e sulle garanzie da chiedere a tutela di 
detto regime;  
norme da prescrivere per la regolare esecuzione delle opere nei riguardi dell'interesse 
pubblico e della incolumità di opere pubbliche e beni in genere;  
cautele per impedire l'inquinamento delle acque;  
opposizioni presentate e su tutte le particolarità locali di qualche rilievo per la concessione 
richiesta;
garanzie da richiedere nell'interesse del regime idraulico, della navigazione e fluitazione, 
dell'agricoltura, dell'industria, della pescicoltura, nonché della sicurezza e dell'igiene 
pubblica;
altri elementi di giudizio che l'ufficio ritenga utili circa la convenienza di accordare la 
concessione.

La relazione deve mettere in evidenza, inoltre, le caratteristiche delle domande, in rapporto alla più razionale 
utilizzazione del corso d'acqua, agli interessi pubblici connessi, alla natura e all'attendibilità delle opposizioni 
e/o osservazioni e dovrà inoltre riportare il parere dell’Autorità di Bacino. 

5) PARERE DELLA COMMISSIONE

In caso vi siano domande concorrenti, osservazioni e/o opposizioni la relazione istruttoria è trasmessa alla 
Segreteria della Commissione Tecnica per il Parere sulle osservazioni, opposizioni e concorrenze, di cui alla 
DGRV 3493/2010, presso la Direzione Difesa del Suolo unitamente alla copia dei progetti. La Segreteria 
convoca la Commissione medesima, entro 30 giorni dal ricevimento della relazione trasmessa dal Genio 
Civile, ai fini dell’espressione del parere ai sensi dell’art. 9 del R.D. 1775/1933.  

La Segreteria trasmette il parere della suddetta Commissione al Genio Civile/Sportello Unico. Tale parere è 
recepito con provvedimento del Genio Civile/Provincia di Belluno, che sarà poi trasmesso agli interessati, 
con raccomandata A.R., e alla Direzione Difesa del Suolo. 

6) PARERE DELLA CTRD E CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Entro 30 giorni dalla data del provvedimento di cui al punto 5) oppure dalla conclusione della fase istruttoria 
di cui al precedente punto 4), si riunisce, previa convocazione da parte dell’Ufficio del Genio Civile, la 
Commissione Tecnica Regionale Decentrata (CTRD) di cui all’art. 15 della L.R. 27/2003, per l’espressione 
del parere idraulico, anche in ordine al Piano di recupero e di reinserimento ambientale dell’impianto a fine 
concessione, previsto dal D.Lgs. 387/2003 e redatto ai sensi del DR 2/2013 del Segretario regionale per 
l’Ambiente. 

Il Genio Civile/Provincia di Belluno, entro 30 giorni, in caso di parere favorevole della CTRD, procede alla 
formalizzazione del disciplinare contenente tutte le clausole dirette a regolare la concessione di derivazione 
d'acqua pubblica secondo quanto previsto dal R.D. 1775/1933 ed in particolare dall’art. 40 e all'emissione del 
relativo  provvedimento di concessione di derivazione. Il provvedimento di concessione di derivazione 
d’acqua stabilisce la durata della concessione; il provvedimento è comunicato entro 15 giorni al richiedente 
con raccomandata A.R. e, in caso di uso idroelettrico con capacità di generazione pari o superiore a 100 kW, 
fatto salvo quanto diversamente disposto dal D. Lgs. 28/2011, anche alla Direzione Difesa del Suolo 
unitamente, a quest’ultima, ad una copia della documentazione istruttoria, per le finalità di cui al D.Lgs. 
387/2003. 
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Il provvedimento di concessione alla derivazione d’acqua ed il relativo disciplinare possono essere 
modificati a seguito dell’approvazione dell’impianto ai sensi del D.Lgs. 387/2003. 

Dalla data del provvedimento di concessione decorre l'obbligo, ad esclusione delle grandi derivazioni 
d’acqua, di versamento dei canoni demaniali. 

B) Procedura per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti idroelettrici 
con capacità di generazione pari o superiore a 100 kW, fatto salvo quanto diversamente disposto dal 
D. Lgs. 28/2011.

1) PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE UNICA E VERIFICA DELLA 
DOCUMENTAZIONE.

Entro e non oltre 180 giorni dal ricevimento del provvedimento di rilascio della concessione di derivazione 
d’acqua, di cui al punto 6 della parte A), il proponente trasmette alla Segreteria regionale per l’Ambiente, 
l’istanza di autorizzazione unica alla costruzione e all’esercizio dell’impianto. 

La domanda va presentata utilizzando i modelli, approvati con provvedimento del Segretario per l’Ambiente, 
e dovrà essere corredata, a pena di irricevibilità, di tutti gli elaborati previsti nel citato stampato. 

Scaduto il termine di 180 giorni, senza che il proponente abbia trasmesso l’istanza per l’autorizzazione  unica 
alla costruzione ed esercizio dell’impianto, gli uffici della Direzione Difesa del Suolo restituiscono nei 30 
giorni successivi, la documentazione all’Ufficio del Genio Civile/Provincia di Belluno, che con 
provvedimento stabilisce la revoca del provvedimento di concessione di derivazione d’acqua. 

La Direzione Difesa del Suolo, per le domande pervenute nei termini, verifica entro 15 giorni dal 
ricevimento della domanda di autorizzazione unica, la completezza della documentazione presentata. La 
verifica consiste in un controllo formale della presenza effettiva di tutti gli elaborati richiesti.

Nel caso in cui la documentazione sia completa, gli uffici comunicano al proponente l’avvio del 
procedimento con l’indicazione del Responsabile unico del procedimento, ai sensi della L. 241/1990. In ogni 
caso, decorsi 15 giorni dalla presentazione della domanda, senza che sia avvenuta la comunicazione di avvio 
del procedimento, questo si intende avviato.  

Nel caso in cui, invece, la documentazione sia incompleta, gli uffici comunicano l’irricevibilità della 
domanda al proponente, che potrà presentare, eventualmente, una nuova domanda di autorizzazione unica 
entro il medesimo termine di 180 giorni dal ricevimento del provvedimento di rilascio della concessione di 
derivazione d’acqua di cui al punto 6 della parte A). 

2) CONFERENZA DI SERVIZI 

Entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, previa convocazione da parte della Direzione Difesa del 
Suolo, si svolge la prima seduta della conferenza di servizi di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/2003.  

Nel caso in cui il progetto sia assoggettato a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), la Direzione Difesa 
del Suolo, contestualmente all’avvio del procedimento, invita il richiedente ad attivare gli adempimenti 
concernenti la VIA presso la struttura regionale competente. 

Nella prima seduta le amministrazioni partecipanti stabiliscono il termine per l’adozione della decisione 
conclusiva, che non può essere superiore a 60 giorni, fatti i salvi i tempi previsti per l’esaurimento delle 
procedure di VIA qualora prevista e per l’acquisizione del parere relativo alla Valutazione di Incidenza 
Ambientale qualora prevista. 

La posizione unitaria della Regione nell’ambito della conferenza di servizi è stabilita nella Commissione 
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Tecnica Regionale Ambiente, opportunamente integrata ai sensi dell’art. 12, comma 5, L.R. 33/1985 dalle 
strutture regionali competenti, o nella Commissione VIA, contestualmente al parere di compatibilità 
ambientale.  

Prima della chiusura dei lavori della conferenza di servizi, la Direzione Difesa del Suolo provvede ad attivare 
l’eventuale procedura espropriativa, ai sensi del D.Lgs. 327/2001. 

Fatto salvo quanto già indicato alla lettera A, punto 2, in relazione alle conseguenze derivate dal parere 
negativo espresso dall’Autorità di Bacino, e fatte salve le conseguenze derivanti dai pareri vincolanti ai sensi 
della normativa vigente espressi in conferenza di servizi, la prevalenza delle posizioni degli Enti facenti parte 
della conferenza di servizi è valutata al momento della determinazione di conclusione del procedimento.  

3) DELIBERA DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO; APPROVAZIONE E DISCIPLINARE DI 
CONCESSIONE

Valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in 
quella sede, la Giunta regionale, con delibera, conclude il procedimento e in caso di esito positivo:

- approva il progetto; 
- rilascia: l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell'impianto idroelettrico; 

l’autorizzazione paesaggistica, ove prevista ; 
la compatibilità ambientale, ove dovuta; 

- approva la valutazione di incidenza ambientale, ove prevista; 
- dichiara la pubblica utilità delle opere. 

La Direzione Difesa del Suolo provvede a trasmettere la delibera di approvazione al Genio Civile/Provincia 
di Belluno, che entro 30 giorni dalla ricezione procedono all’eventuale adeguamento del provvedimento e del 
disciplinare di rilascio della concessione di derivazione d'acqua pubblica sulla base delle modifiche 
introdotte dalla delibera medesima. 

Il Genio Civile/Provincia di Belluno trasmette copia dell’eventuale adeguamento del provvedimento e del 
disciplinare, di cui al periodo precedente, alla Direzione Difesa del Suolo. 

In caso di esito negativo la Direzione Difesa del Suolo provvede a trasmettere la delibera di diniego al Genio 
Civile/Provincia di Belluno, che entro 30 giorni dalla ricezione provvede a dichiarare la decadenza della 
concessione di derivazione d’acqua pubblica. 

4) ONERI ISTRUTTORI

Ai sensi del D.M. 10 settembre 2010, il soggetto proponente, al momento della presentazione della domanda, 
è obbligato al versamento di una somma pari allo 0,03 per cento dell’investimento come risultante dal 
progetto presentato, finalizzata a coprire le spese istruttorie. 

Per le pratiche in itinere, con la nota di convocazione della Conferenza di servizi per l’adozione della 
decisione conclusiva, il soggetto proponente è invitato a procedere al versamento di una somma pari allo 
0,03 per cento dell’investimento come risultante dal progetto presentato. Il soggetto proponente è obbligato 
ad inviare all’Amministrazione copia dell’avvenuto versamento entro la seduta della Conferenza di servizi. 

C) Disciplina della fase transitoria 

Per le domande di concessione idrica pervenute al protocollo entro la data di entrata in vigore della DGR 
2204/2008 (16.09.2008), il cui iter non è ancora concluso, il Genio Civile/Sportello Unico fissa, entro 180 
giorni dalla data di pubblicazione sul BUR del presente provvedimento, un termine non superiore a 30 giorni 
entro il quale il richiedente deve manifestare la sussistenza dell’interesse alla conclusione del procedimento. 
In caso affermativo, il procedimento è riattivato e per quanto possibile, si applica la procedura prevista dal 
presente provvedimento, fatti salvi i procedimenti e gli atti intermedi già perfezionati. 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  694 del 14 maggio 2013 pag. 6/6

Per le domande pervenute al protocollo successivamente all’entrata in vigore della DGR 2204/2008 la 
presente delibera si applica secondo le seguenti modalità: 

- nel caso in cui non sia intervenuta la pubblicazione dell’avviso di presentazione della prima 
domanda, l’Ufficio richiede, ove necessario, l’aggiornamento documentale, ed esamina la domanda 
nel rispetto della nuova procedura per quanto compatibile; 

- nel caso in cui sia già conclusa la fase di pubblicazione degli avvisi ma non sia stata pubblicata 
l’ordinanza di istruttoria, le domande giacenti vengono inviate, all’Autorità di Bacino per il parere di 
competenza. La procedura prosegue, quindi, secondo le nuove disposizioni a partire dal punto 3 della 
parte A; 

- nel caso in cui sia stata già pubblicata l’ordinanza di istruttoria ma non sia ancora intervenuto il 
parere della Commissione tecnica di cui alla DGR n. 3493 del 30.12.2010, procede il dirigente della 
Direzione Difesa del Suolo secondo le nuove procedure a partire dal punto 4) della parte A) 
trasmettendo la domanda all’Autorità di Bacino per il parere di competenza; 

- nel caso in cui sia stata già operata la scelta sulle concorrenze, la domanda selezionata viene inviata 
all’Autorità di Bacino per il parere di competenza. 

Per le domande per le quali è applicata la procedura stabilita dalla DGRV 1000/2004 e che sono assoggettate 
a procedura di VIA, il Dirigente della struttura regionale competente in materia di VIA, provvede ad 
inoltrare ai soggetti proponenti richiesta di integrazione della domanda presentata, secondo quanto previsto 
dal D.M. 10.9.2010 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”. Entro 
90 giorni dalla richiesta, salvo richiesta motivata di proroga per un massimo di ulteriori 30 giorni, nel caso in 
cui il soggetto proponente non abbia provveduto compiutamente alle integrazioni, il Dirigente della struttura 
regionale competente in materia di VIA stabilisce con decreto l’improcedibilità della domanda.  

Nel caso in cui la procedura di VIA abbia esito positivo, il procedimento si conclude con delibera della 
Giunta regionale avente i medesimi contenuti della delibera di cui al punto 3) parte B) del presente 
provvedimento.  

La procedura di cui alla presente delibera si applica invece integralmente a tutte le nuove domande 
presentate dopo la data di pubblicazione sul BUR del presente provvedimento. 

D) Varianti 

La procedura di cui alla presente delibera si applica anche nel caso di modifiche sostanziali al progetto o 
all’impianto esistente, così come definite dall’art. 49 del RD 1775/1933, dall’art. 5 comma 1 let. l-bis) del 
D.Lgs. 152/2006 e dall’art. 5 comma 3 del D. Lgs. 28/2011.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 355

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

PARTE TERZA

CONCORSI

AZIENDA ULSS N. 4, ALTO VICENTINO
Concorso pubblico, Bando n. 4/2013, per titoli ed esami, per l’assunzione di n. 1 Dirigente Sanitario (profilo profes-

sionale: Medici - disciplina: radiodiagnostica) e Concorso pubblico, Bando n. 5/2013, per titoli ed esami, per l’assunzione  
di n. 1 Dirigente Sanitario (profilo professionale: Medici - disciplina: urologia).

In esecuzione delle deliberazioni del Direttore Generale n. 345 e n. 346 di reg. del 18.04.2013, sono stati indetti:
- Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di n. 1 Dirigente Sanitario (profilo professionale: Medici - disciplina: 

radiodiagnostica) - (Bando n. 4/2013).
- Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di n. 1 Dirigente Sanitario (profilo professionale: Medici - disciplina: 

urologia) - (Bando n. 5/2013).
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle disposizioni legislative, rego-

lamentari e contrattuali in vigore per le Aziende Sanitarie Locali.
Il presente concorso è disciplinato dalle norme di cui al D.P.R. 20.12.1979 n. 761, al D. Lgs. 30.12.1992 n. 502 e s.m.i., al D.P.R. 

09.05.1994 n. 487 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, al D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, nonché dalle norme di cui alla Legge 15.05.1997 
n. 127 e s.m.i., nonché dai CC.CC.NN.LL. vigenti Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

1) REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Le Amministrazioni pubbliche garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al tratta-

mento sul lavoro (art. 7 - 1° comma - Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165).
Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti generali e specifici:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. I 
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o 
di provenienza e avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M. 7.2.1994, N. 174);

b) limiti di età: età non inferiore ad anni 18 e non superiore a quella prevista dalle vigenti norme sul collocamento a riposo d’ufficio 
del personale laureato del ruolo sanitario;

c) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie 
protette - è effettuato, a cura dell’Azienda U.L.SS. n. 4 “Alto Vicentino” prima dell’immissione in servizio;

d) laurea in medicina e chirurgia
e) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in una delle discipline riconosciute equipollenti o 

affini.
 Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. n. 483/1997, è esentato dal requisito 
della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a concorsi 
presso le U.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. Tale personale dovrà allegare alla domanda, anziché 
la documentazione attestante il possesso della specializzazione nella disciplina, la documentazione attestante la posizione di 
ruolo in qualità di Dirigente Sanitario di primo livello, alla data di entrata in vigore del Decreto medesimo, presso altra Azienda 
U.L.S.S. o Azienda Ospedaliera. I titoli di studio e professionali conseguiti all’estero, devono aver ottenuto la necessaria equi-
pollenza ai titoli italiani, rilasciata dall’Autorità competente.

f) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale in uno dei Paesi del-
l’Unione Europea consente la partecipazione al Concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo politico, nonché coloro che siano stati 

destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero siano stati licenziati a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del primo contratto collettivo nazionale di lavoro (01.09.1996).

I requisiti prescritti, ad esclusione del limite massimo di età, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
dal presente bando determinato dalla sua pubblicazione - per estratto - nella Gazzetta Ufficiale. Il requisito del rispetto del limite 
massimo di età deve, invece, sussistere alla data di assunzione.

2) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda U.L.SS. n. 

4 della Regione Veneto, devono pervenire, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per 
estratto - nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, all’Ufficio Protocollo dell’Azienda U.L.SS. n. 4 “Alto Vicentino” - Via Rasa 
n. 9 - 36016 - Thiene (VI) il cui orario di servizio è il seguente:
- dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 16.00
- venerdì dalle ore 8.30 alle ore 14.00.

Si precisa che agli operatori addetti all’Ufficio Protocollo non compete il controllo della regolarità delle domande e relativi 
allegati.
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Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio.
Nel caso in cui detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Si considerano prodotte in tempo utile anche le domande di ammissione spedite a mezzo raccomandata, con avviso di ricevi-

mento, entro il termine sopraindicato. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale accettante.
I candidati hanno altresì facoltà di presentare la domanda, corredata dei documenti, a mezzo posta elettronica certificata, me-

diante trasmissione in via telematica all’indirizzo: protocollo@cert.ulss4.veneto.it.
Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candi-

dato di una propria casella di posta elettronica certificata. Pertanto, non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo PEC aziendale sopraindicato. Analogamente, non sarà considerato valido, ai 
fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro, ancorché certificato, indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il 
candidato dovrà comunque allegare, copia di un documento valido di identità.

L’eventuale riserva d’invio successivo di documenti è priva di effetto. L’Azienda U.L.SS. n. 4 “Alto Vicentino” declina ogni 
responsabilità per eventuale smarrimento della domanda o documenti spediti a mezzo servizio postale con modalità ordinarie ov-
vero a mezzo posta elettronica, nonché per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti dall’inesatta indicazione del recapito 
da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda o per 
eventuali disguidi postali, telegrafici o telematici non imputabili a colpe dell’Amministrazione stessa.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo (Allegato “A”), i candidati devono dichiarare sotto la propria 
responsabilità, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000 n. 445:
1. il cognome ed il nome;
2. la data, il luogo di nascita nonché la residenza;
3. il codice fiscale;
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede-

sime;
6. le eventuali condanne penali riportate ovvero di non aver riportato condanne penali (la mancata dichiarazione al riguardo sarà 

equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa dell’istituto o degli istituti presso cui gli 

stessi sono stati conseguiti. Per il titolo conseguito all’estero, riconosciuto equipollente a quello italiano con Decreto Ministe-
riale, dovrà essere allegata la dichiarazione di equipollenza rilasciata dalla competente autorità italiana. Per la Specializzazione 
deve essere indicato se la medesima è stata conseguita ai sensi del D. Lgs. 8 agosto 1991, n. 257 e/o del D. Lgs. 17 agosto 1999, 
n. 368, nonché la durata del corso.

8. l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi:
9. la posizione relativa all’adempimento degli obblighi militari;
10. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego 

ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, 
ad ogni effetto di legge, a dichiarazione di non aver mai prestato servizio come impiegato presso pubbliche amministrazioni);

11. i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze;
12. la conformità all’originale, ai sensi dell’art. 19 e 19/bis del D.P.R. 445/2000, della documentazione in fotocopia semplice, unita 

a corredo della domanda e specificatamente individuata in apposito elenco; chi intende inviare la domanda a mezzo servizio 
postale, deve, oltre alla dichiarazione di conformità all’originale, anche allegare la fotocopia di un documento di identità va-
lido;

13. l’eventuale applicazione dell’art. 20 della L. 05.02.1992, n. 104 specificando l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le prove d’esame;

14. l’eventuale diritto alla riserva di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68;
15. il consenso all’utilizzo dei dati personali, compresi quelli “sensibili”, se necessari alla procedura concorsuale di cui trattasi 

(D.Lgs. n. 196/2003);
16. il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione 

vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata;
17. l’indirizzo di posta elettronica (e-mail), specificando se PEC;

La domanda dovrà essere datata e firmata.
Il Candidato deve comunicare, con nota datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo, di recapito e di 

casella di posta anche se certificata.
La sottoscrizione della domanda non è soggetta ad autenticazione.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione.
Gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare formalmente la loro domanda di partecipazione al concorso, non ottem-

perino a quanto richiesto nei tempi e nei modi indicati dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura.
Chi ha titolo alla riserva di posti deve imprescindibilmente indicare nella domanda la norma di legge o regolamentare che gli 

conferisce detto diritto, allegando i relativi documenti probatori.
Eventuali preclusioni per i candidati di religione ebraica alla effettuazione delle prove di concorso nelle giornate di sabato o 

nelle altre festività religiose ebraiche devono essere espressamente indicate nella domanda.

3) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
À sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i Candidati non dovranno chiedere o produrre alla 
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Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o fatti che risultano in possesso alla stessa.
I documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:

- un curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato dal concorrente, nel quale siano indicate le 
attività professionali e di studio idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco 
dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici. In tale categoria rientrano anche i corsi di formazione e aggiornamento professionale, qualificati con riferi-
mento alla durata e alla previsione di esame finale. Si precisa che le dichiarazioni ivi inserite saranno oggetto di valutazione (se 
valutabili) solo se il medesimo è redatto sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, debitamente sottoscritta e 
datata e quindi sotto la personale responsabilità del candidato (ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.445/2000 e s.m.i.);

- un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
- fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità;
- tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 

formazione della graduatoria, come di seguito precisato:
a) Dichiarazioni sostitutive di certificazioni, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. (ad esempio: titolo di studio, 

appartenenza ad ordini professionali, qualifica professionale, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione e di 
aggiornamento, di qualificazione tecnica e comunque stati, fatti e qualità personali previsti dall’art art. 46);

b) Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,(per autoricertificare servizi 
prestati presso strutture pubbliche, attività didattica, e prestazioni occasionali);

c) Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi art. 19 DPR 445/2000 s.m.i., per autocertificare la conformità delle 
copie allegate.

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie e previste dalla certificazione che 
sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in 
regola o che non permettano di avere informazioni precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive non redatte in conformità alle prescrizioni di cui agli artt. 19, 46 
e 47 del D.P.R. 445/2000.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445/2000, l’Azienda U.L.SS. procederà a controlli sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive eventualmente rese. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante 
decadrà dal rapporto d’impiego conseguito sulla base della documentazione suddetta.

4) VALUTAZIONE DEI TITOLI
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i Candidati non dovranno chiedere 

o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o fatti che risultano in possesso alla stessa.
I titoli saranno valutati, dalla apposita Commissione esaminatrice, nominata successivamente con provvedimento del Direttore 

Generale, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10.12.1997, n. 483.
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera punti 10;
b) titoli accademici e di studio punti 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;
d) curriculum formativo e professionale punti 4.

TITOLI DI CARRIERA:
Art. 27 D.P.R. 483/1997

a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli artt. 22 e 23 
del D.P.R. n. 483/1997:
1) nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti rispettivamente del 25 

e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi ordinamenti, punti 
0,50 per anno;
Sono parimenti valutabili i servizi prestati nei casi ricompresi e con le modalità previste dagli artt. 20, 21, 22 e 23 del D.P.R. 

10.12.1997, n. 483.
Per la valutazione delle attività in base a rapporti convenzionali, di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 483/1997, i relativi certificati 

devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 

46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di Cura riconosciute quali Presidi Ospedalieri di Unità Sanitarie Locali, 
per essere valutati a punteggio pieno dovranno contenere estremi del decreto di riconoscimento del Ministero della Sanità, inoltre 
per le Case di Riposo dovranno essere indicati gli estremi del riconoscimento IPAB.

I periodi di effettivo servizio militare saranno valutati ai sensi dell’art. 20, comma 2, del D.P.R. n. 483/1997. Per la valutazione 
del servizio militare, la copia del foglio matricolare dello stato di servizio costituisce l’unico documento probatorio per la valuta-
zione stessa.
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TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO:
Art. 27 D.P.R. 483/1997

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00;
b) specializzazione in disciplina affine, punti 0,50;
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per l’appartenenza al ruolo sanitario, 

punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione;

f) per la specializzazione conseguita à sensi del D.Lgs. 08.08.1991, n. 257 o à sensi del D. Lgs. 17.08.1999, n. 368, si applica il di-
sposto di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 368/1999, in conformità alla nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali n. 0017806/PDGRUPS/1.8.d.n. 1.1/1 del 11.03.2009 recepita con deliberazione n. 525 del 31.03.2009.
Per la valutazione delle PUBBLICAZIONI, dei TITOLI SCIENTIFICI e del CURRICULUM FORMATIVO e PROFESSIO-

NALE si applicano i criteri previsti dall’art. 11 del D.P.R. n. 483/1997.
Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere prodotte in originale o copia autenticata ai sensi di legge o in 

copia semplice con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale. Esse devono essere edite 
a stampa. Non saranno valutate le pubblicazioni di cui non risulti individuato l’apporto del candidato.

Tutte le esperienze o attività lavorative prestate presso Enti Privati e/o Case di Cura Accreditate e Convenzionate, ai fini della 
loro valutazione, dovranno essere documentate all’atto delle presentazione della domanda.

Non saranno valutati titoli o autocertificazioni presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, ne saranno prese in 
considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge.

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D’ESAME
La Commissione esaminatrice del presente concorso sarà costituita come stabilito dagli artt. 5, 6 e 25 del D.P.R. n. 483 del 

10.12.1997.
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta (punti 30): relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione 

di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
Prova pratica (punti 30): 1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 2) per le discipline dell’area 

chirurgica la prova, in relazione anche al numero di candidati, si svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero 
con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione; 3) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schema-
ticamente per iscritto;

Prova orale (punti 20): sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da confe-
rire.

Il diario e la sede della prova scritta verrà comunicato ai Candidati, a cura della Commissione Esaminatrice, con lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento, non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove stesse. Ai Candidati che conseguono 
l’ammissione alla prova pratica e orale verrà data comunicazione con indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per 
la presentazione alla prova orale verrà dato ai singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.

Ove la Commissione stabilisca di procedere nello stesso giorno all’effettuazione delle prove, la data sarà comunicata ai concorrenti, 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 20 giorni prima della data fissata per l’espletamento delle medesime.

Ai candidati che conseguono, ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 483/97, l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comuni-
cazione con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. L’avviso per la presentazione alla prova pratica e orale sarà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerle.

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini nume-
rici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati 
esclusi dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Verranno osservate inoltre tutte le disposizioni contenute nell’art. 7 del D.P.R. 483/97.

6) GRADUATORIA - RISERVA - TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La Commissione, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. È escluso dalla graduatoria il 

candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza.
La graduatoria di merito dei candidati sarà formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 

candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 09.05.1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito, una volta riconosciuta la regolarità degli atti della Commissione Esaminatrice, sarà approvata con 
deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda U.L.SS.

Saranno dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella gra-
duatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 12.03.1999, n. 68, o da altre disposizioni di legge in vigore che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

La graduatoria del presente concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane efficace per un termine 
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di trentasei mesi dalla data di pubblicazione all’Albo dell’Ente e potrà essere utilizzata per eventuali coperture di posti per i quali 
il concorso è stato bandito ovvero per posti dello stesso profilo professionale che successivamente ed entro tale termine dovessero 
rendersi disponibili nelle diverse strutture dell’Azienda, anche a tempo determinato.

La graduatoria di merito potrà essere oggetto di utilizzo anche da parte di altri Enti Pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 61, 
della Legge 24 dicembre 2003, n. 350.

7) CONFERIMENTO DEI POSTI
L’Azienda, con l’approvazione della graduatoria di merito, non assume alcun obbligo giuridico circa il suo utilizzo per eventuali 

assunzioni a vario titolo, non sorgendo a beneficio del candidato vincitore e degli altri utilmente collocati nella graduatoria stessa, 
alcun diritto soggettivo al riguardo.

L’Azienda U.L.SS., procederà all’assunzione a tempo indeterminato del vincitore, a seguito dell’accertamento del possesso dei 
requisiti prescritti per la partecipazione ai pubblici concorsi e per l’ammissione agli impieghi pubblici previa stipula del contratto 
individuale di lavoro. In tale contesto saranno effettuati tutti gli accertamenti relativi alla veridicità delle dichiarazioni rese e ri-
chiesto l’eventuale documentazione necessaria a comprovare quanto dichiarato dall’interessato.

L’assunzione è in ogni caso condizionata alla effettiva sussistenza della copertura finanziaria nell’ambito dei vincoli legislativi 
e provvedimenti che risulteranno vigenti alla data della suddetta assunzione e sarà subordinata all’acquisizione della autorizzazione 
regionale.

Nel termine di 30 giorni, l’interessato - sotto la propria responsabilità - deve dichiarare di non aver altri rapporti di impiego 
pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate del D.Lgs. n. 165/2001.

L’Azienda U.L.SS. verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la data di presa 
servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

È in ogni modo condizione risolutiva del contratto di lavoro, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento della pro-
cedura concorsuale che ne costituisce il presupposto, nonché l’aver ottenuto l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile. Il provvedimento di recesso è adottato con deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda 
U.L.SS.

Il rapporto di lavoro con l’Azienda U.L.SS. n. 4 “Alto Vicentino” sarà di tipo esclusivo, fatto salvo quanto previsto dal comma 
4, dell’art. 15-quarter del D.Lgs. 502/92, nel testo novellato dal D.L. n. 81/2004, convertito con modificazioni in legge 26 maggio 
2004, n. 138.

I vincitori del concorso pubblico sono soggetti ad un periodo di prova di sei mesi. Al fine del compimento del suddetto periodo 
di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato.

Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia. In tal caso il dipendente ha diritto alla conservazione del posto 
per un periodo massimo di sei mesi, decorso il quale il rapporto è risolto.

Il periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla scadenza. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di 
lavoro sia stato risolto da una delle parti, il dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta l’anzianità a tutti 
gli effetti.

La conferma a tempo indeterminato diviene definitiva dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova della du-
rata di mesi sei.

In relazione alle mansioni da svolgere potrà essere necessario l’utilizzo del mezzo proprio per eventuali spostamenti nelle varie 
strutture aziendali. In tal caso l’Azienda provvederà al rimborso delle spese sostenute secondo le vigenti disposizioni.

I vincitori del concorso devono permanere, ai sensi dell’art. 35, comma 5-bis, del D.Lgs. 165/01, nella sede di prima destinazione 
per un periodo non inferiore a cinque anni.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere all’amministrazione che ha bandito il concorso, entro dieci giorni 
dalla comunicazione dell’esito del concorso, l’applicazione dell’articolo 18, comma 3, della Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i.

8) AVVISO
Ai sensi dell’art. 6 - ultimo comma - del DPR 10.12.1997 n. 483, la Commissione incaricata del sorteggio dei Componenti la 

Commissione Esaminatrice procederà all’estrazione dei nominativi il 15° giorno successivo alla data di scadenza del termine previsto 
per la presentazione delle domande, alle ore 9.00 presso la Sede Centrale dell’Azienda U.L.SS. n. 4 “Alto Vicentino” - Dipartimento 
Risorse Umane, Via Rasa n. 9, 36016 Thiene (VI).

Qualora sia accertata la carenza dei prescritti requisiti da parte di alcuni componenti estratti, sarà effettuato un nuovo sorteggio 
dopo ulteriori 15 giorni, il primo giorno, non festivo, alla stessa ora e nello stesso luogo.

9) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.06.2003, n, 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 

l’Azienda U.L.SS. n. 4 “Alto Vicentino” -Servizio Personale - per le finalità di gestione della procedura concorsuale e saranno trat-
tati presso una banca dati autorizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti 
alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal con-
corso.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della normativa citata, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, 
nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettificare dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge, nonché ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’Azienda U.L.SS. n. 4 “Alto Vicentino” - Direttore del Servizio Personale, titolare del trattamento.
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La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi 
i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’Ufficio preposto alla conservazione delle domande ed utilizzo delle stesse per lo 
svolgimento delle procedure concorsuali, nonché a cura della Commissione esaminatrice.

10) RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI
I documenti ed i titoli presentati dai candidati con la domanda di partecipazione al concorso potranno essere restituiti agli in-

teressati se non una volta trascorsi i termini fissati dalla legge per eventuali ricorsi.
I Candidati potranno richiedere, non prima di quattro mesi ed entro dodici mesi dall’approvazione della graduatoria con spese a 

loro carico, la restituzione dei documenti presentati per la partecipazione al concorso. Trascorso inutilmente tale termine, l’Azienda 
procederà al macero del materiale, senza alcuna responsabilità, salvo necessità connesse ad eventuali procedure giurisdizionali.

Non verranno, in ogni caso, restituiti i documenti acquisiti al fascicolo personale in caso di assunzione a qualsiasi titolo.

11) NORME FINALI
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e 

precisazioni, del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale 
delle Unità Sanitarie Locali.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferimento 
alle norme di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e s.m.i., nonché al D.Lgs. 30.12.1992 n. 502 e s.m.i., in 
particolare quelle introdotte dal D.Lgs. 19.06.1999, n. 229.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne 
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per eventuali chiarimenti rivolgersi al Servizio Personale - Ufficio Giuridico dell’Azienda U.L.SS. n. 4 “Alto Vicentino” - Via 
Rasa n. 9 - 36016 Thiene (VI) - tel.: 0445/389224-389350; copia del bando è reperibile nel sito www.ulss4.veneto.it.

Il Direttore generale dell’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 4
Avv. Daniela Carraro
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AZIENDA ULSS N. 4, ALTO VICENTINO
Graduatorie concorsi e avvisi pubblici.

Ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 483/1997 si pubblicano le graduatorie di merito formate a seguito espletamento dei 
seguenti Concorsi e Avvisi Pubblici:

Concorso Pubblico, Bando n. 11/2012, per titoli ed esami, a n. 1 posto di Dirigente Sanitario (profilo professionale: Medici - 
disciplina: Anestesia e Rianimazione)

Progr. COGNOME E NOME PUNTI SU 100 
1 FAILO ENRICO 78,218 
2 FRUNZO FRANCESCO 77,725 
3 STRIPPOLI ANDREA 72,596 
4 SANTANIELLO GIOVANNI 72,105 
5 MARAGÒ MARIA ROSARIA 69,885 
6 DALLOCCHIO GIULIA 69,646 
7 SIMONE VALENTINA 68,705 
8 NUTRICATI MARCELLO 68,121 
9 PETROLÀ ALESSANDRA 67,316 
10 FUCILI GLORIA 61,391 

(Deliberazione del Direttore Generale n. 344 di reg. del 18.04.2013)

Avviso Pubblico, Bando n. 01/2013, per titoli e colloquio, a tempo determinato in via di supplenza, per il conferimento di n. 1 
Dirigente del ruolo professionale (profilo professionale: Ingegnere) da assegnare all’U.O.C. Servizio Risorse Informatiche

Progr. COGNOME E NOME PUNTI SU 100 
1 RIZZOTTO GIANCARLO 79,809 
2 MANGANOTTI ALESSANDRO 73,979 
3 SCREMIN LUCA 72,484 
4 BORILE GIOVANNI 64,791 
5 MARCASSA VALERIO 64,000 
6 MASIERO DARIO 63,505 

(Deliberazione del Direttore Generale n. 332 di reg. del 11.04.2013)

Il Direttore generale dell’Azienda U.L.SS. n. 4
Avv. Daniela Carraro



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013362

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

AZIENDA ULSS N. 5, OVEST VICENTINO
Graduatorie concorsi pubblici.

Ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 483/1997 e del D.P.R. 220/2001 si rendono noti i risultati dei seguenti concorsi pubblici per as-
sunzioni a tempo indeterminato:

COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO

Infermiere Pediatrico
(graduatoria approvata con deliberazione n. 492 del 13.11.2012)

 COGNOME E NOME PUNTI SU 100
1) BIVOLU IULIANA  p. 61,030
2) ZORZETTO BEATRICE  p. 61,000
3) TERRAGNO CHIARA  p. 58,072
4) DAL BROI PAOLA  p. 58,001
5) TODESCHINI GLORIA  p. 56,010
6) TRABATTONI SERENA p. 56,000
7) D’AMICO VALENTINA MARIAPIA p. 55,040
8) TUFARI SIMONA p. 55,023
9) SORRENTINO ANTONINO p. 53,873
10) TROCINO GLORIA p. 50,000

DIRIGENTE MEDICO

disciplina di Cardiologia
(graduatoria approvata con deliberazione n. 536 del 11.12.2012)

 COGNOME E NOME PUNTI SU 100
1) MARINELLI ALESSIO p. 84,056
2) LANZELLOTTI DAVIDE p. 82,400
3) LODDO ILARIA p. 81,078
4) SOLDÀ ELENA p. 80,453
5) PELLEGRINI PAOLO p. 77,486
6) PAOLINI CARLA p. 75,370
7) BUSA MANUELA p. 74,251
8) VERMI ANNA CHIARA p. 73,801
9) PAGLIANI LEOPOLDO p. 72,953
10) GUERRIERI GIUSEPPE p. 70,594
11) FARICELLI SIMONE p. 67,864
12) IPPEDICO ROBERTA p. 66,880
13) TRICHILO ROBERTO p. 66,837
14) DAL BIANCO LUCIA p. 64,477

DIRIGENTE FARMACISTA

disciplina di Farmacia Ospedaliera
(graduatoria approvata con deliberazione n. 538 del 11.12.2012)

 COGNOME E NOME PUNTI SU 100
1) TABELLI VALENTINA p. 79,697
2) GIURRANDINO ANTONINO p. 78,388
3) BERNARDI ALESSANDRA p. 78,140
4) FESTA CARLA p. 76,652
5) TROJNIAK MARTA PAULINA p. 73,341
6) CAVAZZANA ANNA p. 71,903
7) ESPOSITO LUCIA p. 71,678
8) CAVALLI MAURIZIO p. 66,340
9) CAPRIGLIONE ANTONIO p. 60,000
10) AURIEMMA LUIGIA p. 58,906
11) AGNOLETTO LAURA p. 57,197
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DIRIGENTE FARMACISTA

disciplina di Farmaceutica Territoriale
(graduatoria approvata con deliberazione n. 539 del 11.12.2012)

 COGNOME E NOME PUNTI SU 100
1) VENCATO CHIARA p. 72,886
2) ZIMOL ROBERTA p. 71,147
3) MANNUCCI FRANCESCA p. 70,678
4) GIURRANDINO ANTONINO p. 68,388
5) SCHIAVO ALESSANDRA p. 67,299
6) ZAGO LISA p. 67,183
7) CICCOTTI MARIA ELENA p. 64,391
8) SCHIEVENIN FEDERICA p. 63,200
9) FESTA CARLA p. 61,652
10) GANDINI ANNA p. 61,324
11) TROJNIAK MARTA PAULINA p. 61,211
12) SPADARO FRANCESCA p. 61,051
13) CAVAZZANA ANNA p. 59,903

DIRIGENTE MEDICO
disciplina di Ortopedia e Traumatologia

(graduatoria approvata con deliberazione n. 128 del 21.03.2013)

 COGNOME E NOME PUNTI SU 100
1) DONNINI LUCA p. 85,563
2) GATTI ANDREA p. 81,811
3) ZACHOS ALEXANDROS p. 76,158
4) FARACO PINA p. 75,491
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AZIENDA ULSS N. 8, ASOLO (TREVISO)
Avviso pubblico, per titoli, per conferimento incarichi, a tempo determinato per dirigente medico disciplina geriatria.

Deliberazione 30 aprile 2013, n. 426.
Scadenza: ore 12,00 del 17° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Veneto.
Per informazioni e per ricevere copia del suddetto avviso, rivolgersi all’Unità Operativa Personale
Dipendente e Convenzionato - Ufficio Concorsi - di Asolo (telefono 0423/526124).
Il bando integrale è consultabile anche sul sito internet://www.ulssasolo.ven. it

Il Direttore Generale
dott. Bortolo Simoni
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AZIENDA ULSS N. 10, VENETO ORIENTALE
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarichi a tempo determinato di dirigente medico, disci-

plina: ortopedia e traumatologia.

È indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarichi a tempo determinato di dirigente medico - di-
sciplina: “ortopedia e traumatologia”.

Il termine utile per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice e corredate dai documenti previsti, scade il 15° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel BUR. Le domande devono essere indirizzate al direttore 
generale dell’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 10, Piazza De Gasperi n. 5 - 30027 San Donà di Piave (VE). Il bando integrale 
è consultabile sul sito internet http://www.ulss10.veneto.it/concorsi/avvisi.

Per informazioni rivolgersi all’ufficio concorsi (tel. 0421/228284 - 0421/228286).

Il direttore generale
dott. Carlo Bramezza
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AZIENDA ULSS N. 17, ESTE (PADOVA)
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 collaboratore professionale sanitario - assistente sanitario - categoria: 

D.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 42 del 23.01.2013, esperite le procedure di mobilità ex art. 19 del 
C.C.N.L. integrativo del Comparto Sanità, sottoscritto il 20.09.2001 e ex art. 30 del d.lgs. n. 165/2001, così come modificato dal-
l’art. 49 del d.lgs. n. 150/2009, è indetto il suddetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato 
presso questa ULSS.

Alla predetta posizione funzionale, è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle disposizioni legislative 
nonché dagli accordi sindacali in vigore per il personale delle Unità Locali Socio Sanitarie.

Il presente concorso è disciplinato dalle norme di cui al DPR 27.03.2001, n. 220.
Questa amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro come anche previsto dagli artt. 

7 e 57 del D.Lgs. n. 165/2001.

RISERVA DEI POSTI
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9 del D.lgs. n. 66/2010, essendosi determinato un cumulo di frazioni 

di riserva pari/superiore all’unità, il posto in concorso è riservato prioritariamente a volontario nelle FF.AA.. Nel caso non vi sia can-
didato idoneo appartenente ad anzidetta categoria, il posto sarà assegnato ad altro candidato utilmente collocato in graduatoria.

Sono fatte salve, nei termini previsti dall’art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 220/2001, le percentuali da riservare alle categorie di 
cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché a ogni altra vigente disposizione di legge in materia.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Per l’ammissione al concorso sono prescritti i seguenti requisiti generali:

• cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite da leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea o 
straniero regolarmente soggiornante sul territorio nazionale;

• idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, sarà effettuato a cura dell’Azienda;
requisiti specifici:

• LAUREA abilitante alla specifica professione L/SNT/4 - CLASSE DELLE LAUREE IN PROFESSIONI SANITARIE DELLA 
PREVENZIONE - ASSISTENTE SANITARIO di cui al D.M. 19.02.2009
ovvero LAUREA DELLE PROFESSIONI SANITARIE DELLA PREVENZIONE di cui al D.I. 02.04.2001
 ovvero DIPLOMA UNIVERSITARIO (D.M. 17.01.1997, n. 69) o TITOLI EQUIPOLLENTI come stabilito dal Decreto 27.07.2000 
(pubblicato sulla G.U. n. 195 del 22.08.2000);

• iscrizione al relativo albo professionale, ove esistente.
Non possono accedere all’impiego coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che sono stati destituiti o dispen-

sati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo contratto 
collettivo.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la presentazione 
delle domande.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di partecipazione al concorso, redatta su carta semplice ed indirizzata al Direttore Generale dell’ULSS 17, Via 

Marconi, 19 - 35043 Monselice, dovrà pervenire perentoriamente entro il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

La stessa potrà, inoltre:
• essere consegnata a mano presso l’Ufficio Protocollo di questa Azienda, dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 13.30 e 

dalle ore 14.30 alle 17.00, il venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30;
• essere presentata per via telematica mediante PEC all’indirizzo protocolloinformatico.ulss17@pecveneto.it, con la precisazione 

che tutti gli allegati dovranno essere esclusivamente in formato PDF.
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale 

accettante.
Il mancato rispetto del termine per la presentazione della domanda, come più sopra indicato, comporta la non ammissibilità al 

concorso.
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.
Nella domanda i candidati devono indicare, secondo lo schema esemplificativo di cui all’ALLEGATO A, sotto la propria re-

sponsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci:
1) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza;
2) il possesso della cittadinanza italiana o del proprio paese e permesso di soggiorno;
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede-

sime;
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4) le eventuali condanne penali riportate;
5) i titoli di studio posseduti;
6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego;
8) il domicilio (e l’eventuale recapito telefonico) presso il quale deve ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 

caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza di cui al punto 1). L’aspirante ha, inoltre, l’obbligo di comunicare 
per iscritto le successive eventuali variazioni di indirizzo e/o recapito;

9) la specificazione di ausili necessari in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi ai sensi 
dell’art. 20 L. 104/1992;

10) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato 
alla gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti;

11) gli eventuali titoli che danno diritto di precedenza o preferenza a parità di punteggio, previsti dal D.P.R. n. 487/1994 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, ai sensi 
dell’art. 5 del D.P.R. 487/94, ad esclusione dell’età, a pena di mancata valutazione;

12) firma in calce alla domanda.
Coloro che hanno titolo alla riserva dei posti, devono indicare nella domanda la norma di Legge o Regolamento che conferisce 

loro detto diritto nonché allegare la relativa documentazione probatoria.
I candidati possono dimostrare il possesso dei titoli relativi a quanto sopra indicato mediante la forma di semplificazione delle 

certificazioni amministrative, ai sensi del DPR n. 445/2000 e s.m.i. Lo schema di domanda allegato è stato predisposto in modo 
che contestualmente all’istanza, possono essere presentate sia le dichiarazioni sostitutive di certificazioni sia le dichiarazioni so-
stitutive dell’atto di notorietà.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del 
recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, 
o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare in originale ovvero autocertificare nei casi e nei limiti 

previsti dalla normativa vigente, i seguenti documenti:
1) il titolo di studio posseduto con l’indicazione della data, della sede e della denominazione completa dell’Istituto presso il quale 

è stato conseguito;
2) iscrizione al relativo albo professionale, ove esistente;
3) certificati di servizio valutabili nei titoli di carriera;
4) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e prodotte in originale oppure presentate in copia autenticata ai sensi dell’art. 19 
del DPR 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà.

La domanda deve essere corredata da un curriculum formativo e professionale datato e firmato e da un elenco dei documenti 
e dei titoli presentati.

Il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui ai precedenti punti 1) e 2) solo con la pro-
duzione di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà (ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n. 445 
e s.m.i.):

A. DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE, ai sensi dell’art. 46 del citato DPR (ALLEGATO C):
sono ammesse certificazioni, anche contestuali all’istanza concorsuale, relative ai seguenti stati, fatti, e qualità personali: titolo 

di studio, iscrizione ordine professionale, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e comunque 
tutti gli stati, fatti e qualità personali previsti dal punto 1) del citato articolo, in particolare:
• le dichiarazioni relative al titolo di studio, specializzazioni, abilitazioni, devono obbligatoriamente indicare la scuola dove sono 

stati conseguiti i relativi diplomi nonché le date di conseguimento;
• per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà obbligatoriamente specificare:

- se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting;
- organizzato da ____________________ città __________________, via ____________________________ 

tel./fax ____________________;
- oggetto _______________________ tenutosi a ____________ presso _____________________ in data _______ 

di n. __ giornate/ore, con/senza esame finale.
B. DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETÀ, ai sensi dell’art. 47 del DPR sopra citato, (ALLEGATO 

B):
da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni o privati e per autenticare eventuali 

copie di documenti.
Nelle dichiarazioni inerenti a eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o privati, deve essere specificato il 

profilo professionale e la posizione funzionale di inquadramento, il periodo esatto di servizio e se lo stesso è stato prestato con 
rapporto di lavoro a tempo parziale, con la precisazione di eventuali interruzioni. Va riportata, inoltre, la misura della eventuale 
riduzione del punteggio prevista dall’art. 46 del DPR n. 761/1979.

C. per quanto riguarda copia di un atto o documento rilasciato o conservato da una pubblica amministrazione, di un titolo di 
studio o di servizio e di un documento fiscale che deve obbligatoriamente essere conservato da privati, la conformità all’originale 
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può essere apposta in calce alla copia stessa, ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera a) legge 16.1.2003 n. 3.
Si precisa quanto previsto dall’articolo 40 del D.P.R. n. 445/2000, successivamente modificato dall’art. 15, della legge n. 183/2011: 

“le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo 
nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli 
atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47”(ALLEGATO B e C).

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, non saranno considerate, se rese con modalità diverse da 
quelle sopra specificate, ovvero incomplete o prive di tutti gli elementi e i dati necessari a determinare la valutabilità ai fini degli 
atti ad esse conseguenti.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 e s.m.i., qualora dal controllo delle dichiarazioni sostitutive 
emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
I titoli saranno valutati dalla commissione esaminatrice secondo le disposizioni contenute negli artt. 8, 11, 20 e 21 del DPR n. 

220/2001.
Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del bando.
I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono complessivamente 100, così ripartiti:

- 30 punti per i titoli;
- 70 punti per le prove d’esame.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra le seguenti categorie:
titoli di carriera punti 10;
titoli accademici e di studio punti 05;
pubblicazioni e titoli scientifici punti 05;
curriculum formativo e professionale punti 10.
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
30 punti per la prova scritta;
20 punti per la prova pratica;
20 punti per la prova orale.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La commissione esaminatrice del presente concorso, sarà costituita come stabilito dall’art. 44 del DPR n. 220/2001 e potrà es-

sere integrata da membri aggiunti ai sensi dell’art. 6 c. 11 del regolamento ultimo citato.

PROVE D’ESAME
Le prove d’esame si svolgeranno secondo le modalità fissate dall’art. 7 DPR n. 220/2001. Le prove del concorso, sia scritte che 

pratiche e orali non possono aver luogo nei giorni festivi né nei giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabiliti, saranno dichiarati 

rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.
Le prove d’esame sono le seguenti:
PROVA SCRITTA: su materie attinenti all’attività professionale e del servizio, in relazione all’attività clinica, organizzativa e 

gestionale.
PROVA PRATICA: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale ri-

chiesta.
PROVA ORALE: sulle materie delle precedenti prove, oltre che alla verifica della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e 

delle applicazioni informatiche più diffuse e, almeno a livello iniziale, della lingua INGLESE.
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini nume-

rici di almeno 21/30.
Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 

in termini numerici di almeno 14/20.
Al termine delle prove, la commissione formulerà la graduatoria di merito dei candidati.
Sarà escluso dalla graduatoria il candidato che non avrà conseguito in ciascuna prova d’esame la prevista valutazione di suf-

ficienza.
Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, li approva.
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 

candidato, con l’osservanza, a parità di punti di quanto previsto dall’art. 5 DPR n. 487/1994, così come modificato dall’art. 5 DPR 
n. 693/1996 e dall’art. 3, comma 7, della L. n. 127/1997 e dall’art. 2, punto 9, della L. n. 191/1998.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella gradua-
toria di merito.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con provvedimento del Direttore Gene-
rale dell’ULSS, ed è immediatamente efficace: la stessa sarà consultabile presso il sito internet dell’Azienda www.ulss17.it - area 
concorsi e avvisi.
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ADEMPIMENTO DEI VINCITORI
L’assunzione del vincitore del concorso è condizionata alle eventuali disposizioni restrittive in materia di assunzioni per enti 

del S.S.N. della “legge finanziaria”.
L’ULSS, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto individuale nel quale sarà indicata la data di 

inizio servizio.
L’assunzione diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del periodo di prova della durata di sei mesi.
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserva, di tutte le prescrizioni e 

precisazioni del presente bando nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale 
delle Ulss.

Durante il periodo di validità della graduatoria di cui al presente concorso, non viene restituito alcun documento se non ai can-
didati che non sono stati ammessi o che ammessi non hanno superato le prove.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento alle norme vigenti per i dipendenti civili dello stato 
di cui al DPR 10.01.1957, n. 3, al DPR 03.05.1957, n. 686 e successive integrazioni e modificazioni.

L’ULSS si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso o parte di esso, qualora ne rilevasse la 
necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per ricevere copia integrale del presente bando, rivolgersi all’ULSS 17, U.O.C. Gestione del Personale - Ufficio Concorsi e 
Procedure Selettive, via Marconi, 19 - Monselice, tel. 0429.788758 dal lunedì al venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00, oppure con-
sultare il sito internet: www.ulss17.it 

Il Direttore Generale
Giovanni Pavesi

Allegato A

SCHEMA DI DOMANDA

Al Direttore Generale
Azienda Ulss n. 17
Via Marconi, 19
35043 Monselice

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………. chiede di essere ammesso/a al concorso per l’assunzione a 
tempo indeterminato di n. 1 Collaboratore Professionale Sanitario - ASSISTENTE SANITARIO. 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n. 445 e s.m.i.:

dichiara:

- di essere nato/a il ...………......... a ……………………………..…….......….........;
- di essere residente a ..........................………………………..……...…..……..…;
- di essere cittadino/a .....................…......…………………………..................….

ovvero

- di essere in possesso del permesso di soggiorno rilasciato da ………………… ..…………………… il …………....……… data di 
scadenza ……………..…..……..;

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ….………………………. (in caso di non iscrizione o di avvenuta cancel-
lazione dalle liste elettorali indicarne i motivi);

- di non avere riportato condanne penali (in caso contrario indicare le condanne penali riportate e i processi penali pendenti);
- di essere in possesso del titolo di studio di ……………………..…………..…… conseguito il ………….….... presso …..……..…

……….................................... di ………………..……..….. con sede in via …………………….….………............……..;
- di essere iscritto/a al n. ……….. dell’albo del relativo albo professionale della Provincia/Regione di …….……………….... con 

decorrenza dal …….....………….;
- di essere, per quanto riguarda gli obblighi militari, nella seguente posizione: ……….................…………….………………………

……………………..………….…….;
- di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;
- aver diritto (a pena di mancata valutazione), ove ricorra il caso, a preferenza nella nomina, in caso di parità di merito, in 

quanto:………………………………….;
- di necessitare di specifico ausilio in base al proprio handicap e/o di tempi aggiuntivi ai sensi dell’art. 20 L. 104/1992;
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- di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato 
alla gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti.
Dichiara, inoltre, la conformità all’originale, ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000 e s.m.i., dei seguenti documenti:
1 ……………….……………………………………………………………………..….…;
2 …………………………………………….…….………………………………………..;
3 ……………………………………………...……….……………………………..…….;
Ogni comunicazione relativa al presente concorso deve essere fatta al seguente indirizzo:
Sig. .……………………………………….…………….…
Via ………………………..…………………….… n. ….
CAP …………….. Città …………………...……….….
Tel. ………..……………………………………………….
Data …………………. Firma …….………….………….…………………
ALLEGATI: copia documento di riconoscimento in corso di validità.

Allegato B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(art. 47 DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a __________________________ nato/a a ___________________________ il ___/___/_____ residente 
a ___________________ via _____________________ n. ___,
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 del DPR n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i.,

DICHIARA (1)

_________________________________________________________________
_________________________________________________________________
_________________________________________________________________
Letto, confermato e sottoscritto il (data) _________________

IL DICHIARANTE ______________________________

ALLEGATI: copia documento di riconoscimento in corso di validità.

(1)  Per le dichiarazioni relative a stati di servizio si dovrà specificare: 
- l’amministrazione presso la quale il servizio è stato prestato;
- l’esatta indicazione (dal gg/mm/aaaa al gg/mm/aaaa) della durata del rapporto di lavoro e gli eventuali motivi di risoluzione 

dello stesso;
- il profilo professionale;
- se il servizio è stato prestato a tempo parziale;
- i periodi di aspettativa senza assegni usufruiti.
Nel caso di servizi prestati presso Enti del S.S.N. deve essere specificato se ricorrono o non le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del DPR n. 761/1979.
Le dichiarazioni sostitutive dell’atto notorio devono essere complete di tutti gli elementi ed informazioni relative all’atto che so-
stituiscono.

Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(art. 46 DPR 28.12.2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ nato/a a ________________________
________________ il ___/___/_____ residente a ________________________ via _____________________ n. ___,
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 del DPR n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i.,
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DICHIARA (1)

_________________________________________________________________
_________________________________________________________________
_________________________________________________________________

Letto, confermato e sottoscritto il (data) _________________
IL DICHIARANTE ______________________________

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni devono essere complete di tutti gli elementi ed informazioni relative all’atto che so-
stituiscono. 
(1) Per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà specificare: 
- se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting; 
- organizzato da ____________________ città ________________, via _________________ tel/fax ___________; 
- oggetto ________________________ tenutosi a ____________________ presso __________________________ 

in data _________ di n. ___ giornate/ ore, con/senza esame finale. 
- area concorsi e avvisi.
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COMUNE DI SPINEA (VENEZIA)
Selezione pubblica per soli esami, per l’assunzione a tempo determinato ed orario part-time 18 settimanali per n. 2 agenti 

di polizia locale di Cat. C, posizione economica C1 del Ccnl.

Requisiti per l’ammissione: diploma di scuola media superiore di 2° grado; patente di guida delle categorie A e B (per coloro 
che hanno conseguito la patente di guida di tipo “B” prima del 26/04/1988 non è richiesta la patente di guida di tipo “A”); possesso 
dei requisiti previsti dall’art. 5, comma 2, L. 65/86 per ottenere la qualifica di Agente di P.S.

Termine di presentazione delle domande: ore 12.00 di lunedì 17 giugno 2013.
Calendario prove: eventuale pre-selezione: lunedì 24 giugno 2013 ore 09.00; prova scritta: mercoledì 26 giugno 2013 ore 09.00. 

La sede delle prove verrà comunicata con avviso sul sito internet.
Prova orale: martedì 02 luglio 2013 ore 10.00 presso la Sede Municipale.
Per informazioni: Servizio Personale dell’Ente - tel. 041/5071154 - 170, orario apertura: dal lunedì al venerdì ore 09.00 - 13.00 

oppure su www.comune.spinea.ve.it

Il Resp. Sett. Econom. Finanziario
dott.ssa Michela Scanferla
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IPAB CASA DI RIPOSO DI ASIAGO, ASIAGO (VICENZA)
Avviso di selezione pubblica per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Operatore socio-sanitario a tempo pieno 36 

ore settimanali - Cat. B - Posizione economica B1 Ccnl vigente Regioni-Autonomie Locali, tempo pieno e indeterminato.

Requisiti di ammissione: attestato di qualifica professionale di “Operatore socio sanitario” riconosciuto dalla Regione Veneto 
o equipollente.

Termine di presentazione delle domande: 30° giorno successivo data pubblicazione presente avviso su BUR.
L’avviso è pubblicato sul sito: www.casariposoasiago.it
Per informazioni rivolgersi: Ufficio Segreteria dell’Ente tel. n. 0424 – 460740.

Il Presidente
Rag. Sandro Rigoni



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013374

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

IPAB CASA DI SOGGIORNO E PENSIONATO DELLA CITTÀ MURATA, MONTAGNANA (PADOVA)
Modifica estratto avviso di selezione pubblica per esami per la formazione di una graduatoria per l’assegnazione di 

incarichi a tempo determinato, ad orario pieno e parziale, nel profilo di: “educatore professionale-animatore”, - area 3^  
- (Categoria C, posizione economica C1- Ccnl dei dipendenti delle regioni e delle Aa.Ll.). (Pubblicato sul Burv. n. 35 del 19  
aprile 2013).

REQUISITI SPECIALI DI AMMISSIONE: “I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti speciali: 
TITOLO DI STUDIO: “Laurea in educatore, o educazione professionale, laurea in educatore o educazione sociale, laurea in 

scienze dell’educazione, laurea in scienze della formazione e dell’educazione, laurea in pedagogia laurea in pedagogia sociale, laurea 
in scienza della formazione con indirizzo o curricolo attinente all’ambito, diploma di educatore professionale animatore conseguito 
a seguito dei corsi triennali di formazione, o altro titolo riconosciuto ai sensi degli accordi internazionali e della normativa vigente 
in materia”.

TERMINE PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: - Le domande dovranno essere redatte obbligatoriamente secondo il fac 
simile allegato 1) all’avviso integrale ed inviate con raccomandata AR. a: Segretario Direttore della CASA DI SOGGIORNO E 
PENSIONATO DELLA CITTÀMURATA, Via Berga, 21-35044 MONTAGNANA (PD) o tramite propria PEC personale all’indirizzo 
PEC dell’Ente: casasoggiornomontagnana@pec.it o presentate direttamente all’ufficio protocollo dell’Ente e dovranno pervenire, 
qualunque sia il mezzo scelto per l’inoltro, entro le ore 12,30 del giorno 17 giugno 2013 (termine perentorio). 

COPIE DELL’AVVISO INTEGRALE e fac simile del modulo di domanda (allegato 1 all’avviso stesso), da utilizzare obbli-
gatoriamente, pena l’esclusione, devono essere richiesti all’ufficio personale dell’Ente, con e mail indirizzata a: personale@cdr-
montagnana.it o via telefonica, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00 (tel. 0429/800670 
- 800228 - fax 0429800671), o scaricati dal sito internet:” http://www.cdrmontagnana.it/ ”.

Il Segretario Direttore
dr. Bruno Zaffanella
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE, LEGNARO (PADOVA)
Avviso di selezione pubblica per titoli, prova pratica ed eventuale colloquio per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 

Coadiutore Amministrativo Esperto cat. BS da assegnarsi alla SCT4 - Struttura Complessa Territoriale del Friuli Venezia  
Giulia - Sezione Territoriale di Pordenone dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 178 del 11/04/2013, è indetta una selezione pubblica per titoli, prova 
pratica ed eventuale colloquio per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 coadiutore amministrativo esperto cat. Bs da assegnarsi 
alla SCT4 - Struttura Complessa Territoriale del Friuli Venezia Giulia - Sezione Territoriale di Pordenone dell’Istituto Zooprofilat-
tico Sperimentale delle Venezie.

Il termine utile per la presentazione delle domande e della documentazione scade improrogabilmente il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente avviso, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie spe-
ciale Concorsi ed esami.

Il bando è disponibile consultando il sito www.izsvenezie.it. Per informazioni: tel. 049/8084246 (dal lunedì al venerdì dalle 
10.30 alle 13.00) oppure cgallo@izsvenezie.it.

Il Direttore Generale
Prof. Igino Andrighetto
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APPALTI

Bandi e avvisi di gara

REGIONE DEL VENETO
Genio civile di Padova. Avviso Pubblico n. 70/2013. Avviso per l’affidamento della concessione di sfalcio dei prodotti 

erbosi su area demaniale relativamente al lotto n. 60 in sinistra idraulica del Canale Pontelongo nei comuni di Bovolenta  
(PD) e Pontelongo (PD), dal ponte di Bovolenta fino al ponte ferroviario di Pontelongo, per complessiva superficie sfalciabile  
e catastale  di Ha. 17.97.49.  Prot. n.  183070 del 30/4/2013.

Si rende noto

che questa Amministrazione intende affidare in concessione lo sfalcio dei prodotti erbosi su area demaniale, relativamente al 
lotto n. 56 in destra idraulica del Canale Pontelongo nel comune di Pontelongo (PD), dal ponte di Bovolenta al ponte ferroviario di 
Pontelongo per complessiva superficie sfalciabile e catastale di Ha. 19.42.96 di cui si allega l’elenco mappali, la relativa planimetria 
e la sezione tipo.

Le Ditte interessate dovranno dichiarare l’intenzione di ottenere il lotto come sopra identificato in concessione per effettuare lo 
sfalcio di prodotti erbosi. Inoltre, qualora in possesso dei requisiti di imprenditore agricolo o coltivatore diretto, dovranno dichia-
rare di voler esercitare il diritto di preferenza quale proprietario di terreno confinante con l’intero bene demaniale di cui all’art.51 
della Legge 203/1982 (che ha sostituito l’art.2 della Legge n. 11/1971) ovvero il diritto di prelazione quale concessionario uscente 
ai sensi dell’art.4 bis della citata Legge 203/1982 (introdotto dall’art.5 del D.Lgs.228/2001).

Sia il diritto di prelazione che quello di preferenza possono essere esercitati esclusivamente da soggetti che svolgono attività di 
imprenditore agricolo o coltivatore diretto. Il possesso dei requisiti dovrà essere debitamente documentato all’atto della comunica-
zione di voler esercitare il diritto medesimo.

Sono prive d’effetto le domande di prelazione o preferenza avanzate da soggetti sprovvisti di tale requisito.
La dichiarazione (in carta semplice), unita ad apposita domanda (fac-simile allegati alla presente) dovrà pervenire alla REGIONE 

DEL VENETO - UNITÀ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI PADOVA - Corso Milano n. 20 - 35137 PADOVA (PD), entro le 
ore 12.00 del giorno 3 giugno 2013

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre tale data.
L’esercizio del diritto di preferenza, qualora non siano state presentate domande di prelazione, dà luogo al rilascio della con-

cessione per l’intero lotto senza ulteriori formalità, applicando il canone vigente di Euro 3,08 (tre/08) all’ettaro annuo, aggiornato 
annualmente con il coefficiente relativo all’aggiornamento ISTAT.

Le condizioni del rapporto di concessione sono regolate dal disciplinare allegato che dovrà essere sottoscritto dalla ditta per 
accettazione, all’atto del rilascio della concessione.

Nel caso provengano più domande di concessione, l’Ufficio procederà ad esperire apposita gara con offerte in aumento rispetto 
al canone a base d’asta.

Si avverte sin d’ora che in sede di presentazione delle offerte i partecipanti dovranno allegare una cauzione provvisoria a ga-
ranzia della validità dell’offerta di Euro 456,00 (euro quattrocentocinquantasei/00) e cioè pari al 2% (due per cento) dell’importo 
del totale della fidejussione per sfalcio, da presentare mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, o rilasciata da interme-
diari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero competente; nel solo caso di polizza assicurativa 
la stessa dovrà essere redatta in conformità allo schema tipo 1.1 del D.M. 123/04.

La polizza fidejussoria ovvero l’atto di fidejussione dovrà avere durata non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta.

Tale garanzia copre la mancata assegnazione della concessione con decreto per fatto dell’aggiudicatario.
All’atto del rilascio della concessione l’aggiudicatario deve aver corrisposto il canone così come da offerta presentata e deve 

produrre fidejussione pari a Euro 22.800,00 (euro ventiduemilaottocento/00) a garanzia degli adempimenti assunti con la firma del 
disciplinare.

Questo Avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, presso il Comune di Pontelongo (PD) e presso le principali 
Associazioni di Categoria degli Agricoltori.

Il Dirigente regionale
Dott. Ing. Tiziano Pinato
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Avviso Pubblico n. 70/2013

Prot. n. 183648 del 2/5/2013 

DOMANDA DI CONCESSIONE IDRAULICA

PER SFALCIO PRODOTTI ERBOSI 

Alla
Regione del Veneto 
U.P. Genio Civile di Padova 

               Corso Milano, 20 
               35137 PADOVA PD 

Il sottoscritto    __________________________________________________________________ 

nato a _______________________________________ il _________________________________ 

residente a __________________________________in via _______________________________ 

tel.___________________________________________ 

CHIEDE

di partecipare alla gara per il rilascio della concessione idraulica per sfalcio prodotti erbosi su area 
demaniale, con canone a base d’asta pari a €. 3,08 (tre/08) all’ettaro annuo, individuata 
come segue: lotto n. 56 in destra idraulica del Canale Pontelongo nel comune di 
Pontelongo (PD), dal ponte di Bovolenta al ponte ferroviario di Pontelongo per complessiva 
superficie sfalciabile e catastale  di Ha. 19.42.96.
alle condizioni stabilite dallo schema di disciplinare di concessione di cui ho preso visione e che 
accetto integralmente. 

Le comunicazioni dovranno essermi inviate al seguente indirizzo: 

Via _______________________________  n°________ Cap _______ Città ___________________ 

Tel. _______________________ Fax. _____________________ cell. _______________________ 

e-mail ____________________________________ 

Data       Firma _______________________ 
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DICHIARAZIONE

Io sottoscritt__ __________________________________________________________ 

nat __ a __________________________________________ il __________________ , 

residente a ______________________________________________  prov. ( _______ ) 

in via______________________________________________________ n. __________ 

valendomi delle disposizioni di cui all'art. 46 del DPR 28/12/2000 n°445, consapevole 
delle pene stabilite per le false attestazioni e mendaci dichiarazioni, previste dal Codice 
Penale e dalle Leggi speciali in materia: 

DICHIARO

sotto la mia personale responsabilità, al fine di ottenere la concessione di cui all’Avviso 

Pubblico n.  70/2013  Prot. n. 183648  del 2/5/2013

 di svolgere attività di IMPRENDITORE AGRICOLO o COLTIVATORE DIRETTO

Nonché di essere in possesso dei seguenti requisiti: 

DIRITTO DI PREFERENZA quale proprietario di terreno confinante con il bene 

demaniale di cui all’art. 51 L. 203/1982; 

DIRITTO DI PRELAZIONE quale concessionario uscente ai sensi dell’art. 4 bis L. 

203/1982;

Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre. 

A sostegno allego documentazione comprovante i requisiti dichiarati. 

Il sottoscritto dichiara inoltre ai sensi dell’art. 13 del DLgs n. 196 del 30 giugno 2003, di essere stato informato che i dati
personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

In fede. 

___________________

                 Luogo e data 

                     Il dichiarante 

         _______________________ 
                      Firma leggibile 

Si allega copia documento d’identità del dichiarante in corso di validità (art.38 D.P.R. 
445/2000)
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COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE (VENEZIA)
Bando di gara per il servizio di trasporto scolastico con scuolabus riservato agli alunni frequentanti gli Istituti scolastici 

presenti nel territorio comunale (CIG 50860358D9).

I.1)  Comune di Noventa di Piave, Piazza G. Marconi n. 1, C.A.P.30020 tel. 0421 65212, fax: 0421 658604; protocollo@comune.
noventadipiave.ve.it; Indirizzo Internet (URL): www.comune.noventadipiave.ve.it; Responsabile del procedimento: Donatella Ma-
schietto. 

II.1.2)  Categoria del servizio: n. 02. 
II.1.5)  L’appalto ha per oggetto il servizio di trasporto scolastico con scuolabus riservato agli alunni frequentanti gli Istituti 

scolastici presenti nel territorio comunale: — scuola dell’Infanzia statale, — scuola Primaria statale, — scuola Secondaria di 1° 
grado statale. La ditta aggiudicataria dovrà garantire anche la presenza di un accompagnatore sugli scuolabus adibiti al trasporto 
degli alunni della scuola dell’infanzia. 

II.2.1)  Media chilometrica annua di percorrenza di 43.265 Km. presunti, per 4 anni (pari a 173.060 Km.) Importo complessivo 
dell’appalto, a base d’asta, € 346.120,00 oltre IVA. 

II.3)  Durata: dal 01.09.2013 al 31/08/2017. 
IV.1.1)  Procedura: aperta. 
IV.2.1)  Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa 
IV.3.4)  Termine ricezione offerte: 28.6.2013 - 12:30; 
IV.3.8)  Apertura offerte: 28.6.2013 - 13:30. 
VI.3)  Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione integrale di gara disponibile su: 
www.comune.noventadipiave.ve.it. 
VI.5)  GUUE: 24.04.2013

Il Responsabile di p.o. affari generali
Donatella Maschietto
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COMUNE DI PORTOGRUARO (VENEZIA)
Bando di gara mediante procedura aperta per l’appalto del servizio quadriennale di brokeraggio assicurativo. Cig n. 

50921818b0.

Ente Appaltante: Comune di Portogruaro - Piazza della Repubblica n. 1 - Tel. 0 421/277258 - Fax 0421/ 71217
e-mail: portogruaroragioneria@adria.it - sito internet .www.comune.portogruaro.ve.it

1) OGGETTO: Servizio di brokeraggio assicurativo
Servizio riservato ai soggetti iscritti all’Albo dei Broker di cui al D.lgs 209 del 7.09.2005

2) DURATA DELL’APPALTO: quattro anni con decorrenza dalla data di aggiudicazione.
3) IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO: Euro 68.000,00
4) PROCEDURA APERTA a sensi artt. 54 e 55 del D.LGS 163/2006 e s.m.i.
5) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente piu’ vantaggiosa - secondo i criteri indicati nel Capitolato Speciale 

d’Appalto
6) TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 18.06.2013 ore 11.00
7) APERTURA delle offerte il 19.06.2013 ore 11.00
8) ORGANISMO RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI RICORSO: Tar Veneto

Lì, 08.05 .2013

Il Responsabile dell’ Area Economico Finanziaria
dott.ssa Anna Rossit



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013 381

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

IPAB CASA DI RIPOSO DI ASIAGO, ASIAGO (VICENZA)
Avviso di trattativa privata, per l’assegnazione in locazione ad uso abitativo di n. 1 appartamento, con pertinenza, di 

proprietà dell’ente, sito in Asiago (VI) via J. Scajaro, a seguito diserzione precedenti gare ad evidenza pubblica.

Si rende noto che la Casa di Riposo di Asiago (VI), Viale dei Patrioti, n° 69 intende procedere per trattativa privata alla loca-
zione di un appartamento ad uso abitativo, con pertinenza, sito in Asiago.

L’aggiudicazione sarà effettuata in favore del migliore offerente, secondo i criteri indicati nell’apposito avviso.
Il termine per la presentazione delle offerte è fissato alle ore 12.00 del 10.6.2013.
Per informazioni e per ritirare fotocopia integrale dell’avviso di trattativa, rivolgersi alla Segreteria dell’Ente (tel. 0424/460740 

- fax: 0424/464785).
L’avviso può essere ricevuto via e-mail previa richiesta all’indirizzo informatico: casa.riposo.asiago@tiscali.it.

Il Presidente
Rag. Sandro Rigoni
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NOVENTA SERVIZI E PATRIMONIO SRL, NOVENTA DI PIAVE (VENEZIA)
Bando per l’assegnazione in proprietà di lotti di terreno per la realizzazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica  

(E.R.P.) destinati a imprese di costruzione e cooperative edilizie o società a partecipazione pubblica aventi finalità di edi-
lizia residenziale pubblica.

La Soc. Noventa Servizi e Patrimonio s.r.l. ha indetto un bando (datato 07.05.2013) per l’assegnazione in proprietà di lotti di 
terreno per la realizzazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica (E.R.P.) destinati a imprese di costruzione e cooperative 
edilizie o società a partecipazione pubblica aventi finalità di edilizia residenziale pubblica:

A - Lotto 5.1: Sup. catastale totale mq.1.504. Edificabilità: S.n. p. mq. 1.057.
B - Lotto 5.2: Sup. catastale totale mq. 719. Edificabilità: S.n. p. mq. 484.
Il prezzo a base di gara dei lotti (a corpo) è così determinato:
Lotto n. 5.1 euro 306.340,00. Lotto n. 5.2 euro 140.270,00. Oltre ad IVA a termini di legge.
Termini per la presentazione delle offerte: il giorno 13 novembre 2013 alle ore 12,00
Apertura delle offerte in seduta pubblica: il giorno 14 novembre 2013, alle ore 9,30 per il lotto 5.1, e alle ore 11,30 per il lotto 

5.2.
Per ulteriori informazioni si rinvia al bando di gara, e relativi allegati, pubblicato integralmente sul sito del Comune di Noventa 

di Piave (www.comune.noventadipiave.ve.it) e sul sito della Regione Veneto (www.rveneto.bandi.it).

L’Amministratore Unico
Dr. Alessandro Rupil
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Esiti di gara

REGIONE DEL VENETO
Direzione Affari Generali - Avviso di appalto aggiudicato servizio di vigilanza delle sedi della Giunta Regionale del 

Veneto in Venezia.

1) Amministrazione aggiudicatrice: Regione del Veneto - Giunta Regionale. 
2) Procedura di aggiudicazione: aperta, art. 55 D.Lgs. n. 163/2006. 
3) Appalto aggiudicato: servizio di vigilanza delle sedi della Giunta Regionale del Veneto in Venezia. C.I.G. 4448813C9D. 
4) Durata dell’appalto: anni 5 (cinque). 
5) Valore massimo dell’appalto: € 1.750.000,00=, di cui € 1.500,00= per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
6) Aggiudicazione: Aggiudicazione definitiva: Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Affari Generali n. 133 del 13.02.2012; 

Efficacia dell’aggiudicazione: Decreto del Dirigente Regionale della Direzione Affari Generali n. 44 in data 08.04.2013. 
7) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163. 
8) Numero offerte: pervenute 3; ammesse 3.
9) Aggiudicatario: r.t.i. Axitea S.p.A. (mandataria) e C.I.V.I.S. S.p.A. (mandante), entrambe con sede in Milano.
10) Prezzo di aggiudicazione: € 1.449.168,00=, in funzione del monte ore stimato e dei servizi previsti dal capitolato di gara.

Il Dirigente Regionale
Loriano Ceroni
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AVVISI

REGIONE DEL VENETO
Direzione formazione - Avviso pubblico per installatore e manutentore di impianti energetici alimentati da fonti rinno-

vabili (FER) (D.Lgs. 28/2011 - L.R. 10/1990). Apertura termini 2013 -2016.

• Con il provvedimento n. 653 del 7 maggio 2013 la Giunta Regionale ha stabilito l’apertura dei termini per la presentazione di 
progetti formativi per Installatori e manutentori di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili (FER) (D.Lgs. 28/2011), 
2013 - 2016.

• Le istanze possano essere presentate in diversi periodi nel corso dell’anno, secondo lo schema seguente:
- Sportello 1) Presentazione domande dal 1 aprile al 30 aprile
- Sportello 2) Presentazione domande dal 1 ottobre al 31 ottobre
Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincidesse con una giornata prefestiva o festiva il termine si in-

tende posticipato al primo giorno lavorativo successivo. In ogni caso l’istruttoria relativa alle istanze presentate in un determinato 
periodo sarà effettuata nei 90 giorni successivi al termine ultimo per la presentazione dei progetti.

In sede di prima applicazione del presente provvedimento, è prevista la possibilità di presentare le istanze e i relativi progetti 
entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 
• I soggetti ammessi alla presentazione dei progetti, i requisiti di ammissibilità, le tipologie progettuali, le procedure ed i criteri 

di valutazione, i termini d’avvio e conclusione, sono esposti nella Direttiva per la presentazione di progetti formativi, Allegato 
B) alla Delibera di approvazione dell’Avviso.

• Le istanze di riconoscimento dei progetti, in bollo ove previsto, dovranno essere trasmesse alla Giunta Regionale del Veneto 
− Direzione Formazione, Fondamenta S. Lucia, Cannaregio, 23 – 30121 Venezia a mezzo Raccomandata A.R. (o Pacco Posta 
Celere delle Poste Italiane o Corriere con ricevuta che certifichi la data di spedizione), o, in alternativa, consegnate a mano 
all’Ufficio Protocollo della suddetta Direzione. Sulla busta dovrà essere riportato il seguente riferimento: “Installatore FER 
- 2013-2016”.

• La trasmissione dell’istanza potrà avvenire anche per via telematica inviando una mail all’indirizzo di Posta Elettronica Certi-
ficata della Regione del Veneto, protocollo.generale@pec.regione.veneto.it con le modalità specificate in Direttiva.

• Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi alla Direzione Regionale Formazione dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 
ai seguenti recapiti telefonici: 041/2795098-5143-5035.

Il Dirigente Regionale
Dott. Santo Romano

Link diretto: http://www.regione.veneto.it/web/formazione/moduli-reg 

(Avviso costituente parte integrante della deliberazione della Giunta regionale n. 653 del 7 maggio 2013, pubblicata in parte seconda 
- sezione seconda del presente Bollettino, ndr)
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REGIONE DEL VENETO
Genio civile di Padova - Prat. n° 11/030 T.U. 1775/1933, art 7. Avviso relativo alla domanda presentata dalla Ditta Side-

rweld S.r.l, in data 05.07.2011 per ottenere l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee e concessione di derivazione da  
falda sotterranea per una portata di prelievo di moduli massimi 0.0005 (l/s 0.05) e moduli medi 0.0005 (l/s 0.05), in comune  
di Carceri, per uso irrigazione area verde.

La Ditta Siderweld S.r.l con sede in Carceri (Padova), Via dell’Industria, n°1, ha presentato domanda in data 05.07.2011, per 
ottenere l’autorizzazione alla ricerca d’acqua sotterranea e concessione di piccola derivazione d’acqua pubblica, di moduli medi 
0.0005, (l/s 0.05), da n°1 pozzo, localizzato al foglio 3, mappale 275, in Comune di Carceri (PD), per Uso Irrigazione area verde

Ai sensi dell’art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali e motivati opposizioni e osservazioni, nonché domande concorrenti, potranno 
essere presentate e depositate presso la sede del Genio civile di Padova, entro e non oltre 30 (trenta) giorni successivi alla data di 
pubblicazione sul BURV del presente avviso.

Prat. n. 11/030
Prot. n. 182866
Padova, 30/04/2013

Il Dirigente regionale
Dott. Ing. Tiziano Pinato
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REGIONE DEL VENETO
Genio civile di Padova - T.U. 1775/1933, art 7. Avviso relativo alla domanda presentata dalla ditta “Società Agricola 

Vitivinicola La Costa”, in data 11.09.2012 per ottenere l’autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee e concessione di  
derivazione da falda sotterranea per una portata di prelievo di moduli medi 0.0036 (l/s 0.36), in comune di Arquà Petrarca  
(PD), per uso irriguo. Prat. n° 12/063.

La Ditta “Società Agricola Vitivinicola La Costa” con sede in Vò (Padova), Via G.Marconi, n°1479, ha presentato domanda in 
data 11.09.2012, per ottenere l’autorizzazione alla ricerca d’acqua sotterranea e concessione di piccola derivazione d’acqua pubblica, 
di moduli medi 0.0036, (l/s 0.36), da n°1 pozzo, localizzato al foglio 7, mappale 345, in Comune di Arquà Petrarca (PD), Loc. Via 
Fontanelle, per uso irriguo (Prat.12/063).

Ai sensi dell’art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate e depositate presso la sede del 
Genio civile di Padova, entro e non oltre 30 (trenta) giorni successivi alla data di pubblicazione sul BURV del presente avviso.

Prat. n. 12/063
Prot. n. 182848
Padova, li 30/04/2013

Il Dirigente regionale
Ing. Tiziano Pinato
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REGIONE DEL VENETO
Genio civile di Treviso - T.U. 1775/33, art. 7. Avviso relativo istruttoria domanda della ditta Gobbato Aldo per conces-

sione di derivazione d’acqua in Comune di Fontanelle ad uso scambio termico. Pratica n. 4967.

Si rende noto che la Ditta Gobbato Aldo con sede in Via Roma a Fontanelle in data 29.04.2013 ha presentato domanda di con-
cessione per derivare moduli 0.0017 d’acqua per uso scambio termico dalla falda sotterranea in Comune di Fontanelle via Roma 
n. 135.

Ai sensi dell’art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate al Genio civile di Treviso entro 
e non oltre 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURV del presente avviso.

Il Dirigente responsabile
Ing. Alvise Luchetta
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REGIONE DEL VENETO
Genio civile di Vicenza - Ordinanza d’istruttoria n. 187833 di concessione di derivazione d’acqua da falda sotterranea 

in comune di Montebello Vicentino - ditta CEB S.p.A. - Prat. n. 804/CH.

Il Dirigente responsabile

Vista la domanda in data 17.10.2011 della Ditta CEB S.p.A. con sede in Montebello VIC. tendente ad ottenere la concessione 
in sanatoria a derivare moduli 0.00090 da falda sotterranea tramite due pozzi per uso Potabile Igienico Sanitario e Antincendio in 
Via Fracanzana nel Comune di Montebello Vicentino;

Visti il T.U. 1775/33 successive integrazioni e modificazioni, il D.Lgs.n. 112/98, la DGR n. 642/02
Vista la nota dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione in data 18.02.2013 n. 

191/B.5.11/2, con la quale esprime parere favorevole per quanto di competenza, ai sensi dell’art.3 del D.L.vo 12.07.1993 n. 275;

ordina

che la domanda di cui sopra, corredata degli atti di progetto, venga depositata presso l’Ufficio del Genio civile di Vicenza per 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 20.05.2013 a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio. Copia 
della presente ordinanza viene inviata:
- al Comune di Montebello Vicentino perchè venga affissa all’Albo Pretorio nello stesso periodo di tempo sopraindicato.
- all’ufficio inserzioni BURV per la pubblicazione ai fini della presentazione di eventuali opposizioni/osservazioni.

Le opposizioni/osservazioni, in merito alla richiesta concessione, potranno essere presentate al Genio civile di Vicenza, oppure 
al Comune di Montebello Vicentino entro e non oltre 30 gg. dalla pubblicazione sul BURV della presente ordinanza.

Copia della stessa viene inviata inoltre alla Direzione Regionale Difesa del Suolo; all’Amministrazione Provinciale di Vicenza 
ed altri Enti interessati e alla ditta richiedente.

Ai sensi della Delibera n. 642 del 22.03.2002 della G.R.V. la visita locale d’istruttoria viene omessa essendo l’ufficio a cono-
scenza delle tipologie dell’opera e della situazione locale complessiva.

La presente ordinanza dovrà essere restituita dall’Amministrazione Comunale competente nei termini stabiliti, con l’apposizione 
della “relata di pubblicazione” in presenza o no di opposizioni od osservazioni che dovranno essere allegate.

Vicenza 06.05.2013

Il Dirigente responsabile
Ing. Gianni Carlo Silvestrin
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AUTORITÀ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE “VERONESE”, VERONA
Adeguamento delle tariffe per il servizio idrico integrato per l’anno 2013. Sintesi delle principali decisioni e pubblica-

zione dei nuovi valori tariffari.

Si rende noto che il Commissario straordinario dell’AATO Veronese, con decreto n. 18 del 29 aprile 2013, ha predisposto le 
tariffe provvisorie del servizio idrico integrato ai sensi della deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (AEEG) n. 
585/2012/IDR del 28 dicembre 2012 e ss.mm.ii.

I nuovi valori tariffari sono applicati a partire dal 1° maggio 2013, ed hanno validità provvisoria in attesa dell’approvazione 
dell’AEEG.

TARIFFE PROVVISORIE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 2013

A) AREA VERONESE (ACQUE VERONESI Scarl):

 USO DOMESTICO, COMUNALE, INDUSTRIALE COMMERCIALE E SERVIZI, ALLEVAMENTO E ANTINCENDIO 
(TABELLA 1): nei Comuni appartenenti all’ “Area Veronese” i valori delle nuove tariffe provvisorie per il 2013 corrispondono 
ai valori applicati nell’anno 2012 moltiplicati per il coefficiente “teta” pari a 1,094. Il coefficiente “teta” pari a 1,094 viene altresì 
applicato ai valori delle quote fisse del servizio idrico integrato.
Nell’area gestionale veronese l’aumento provvisorio delle tariffe per l’anno 2013 è quindi pari al 9,4%.
 SCARICHI INDUSTRIALI IN FOGNATURA: la nuova tariffa provvisoria per gli scarichi industriali in fognatura viene calcolata 
applicando il coefficiente “teta” pari a 1,094 a tutte le componenti della tariffa per gli scarichi industriali applicata nel 2012.
Le tariffe provvisorie per l’anno 2013 degli scarichi industriali in fognatura dell’area veronese aumentano, quindi, del 9,4%.

B) AREA DEL GARDA (AZIENDA GARDESANA SERVIZI SpA):

 USO DOMESTICO, COMUNALE, INDUSTRIALE COMMERCIALE E SERVIZI, ALLEVAMENTO E ANTINCENDIO 
(TABELLA 1): nei Comuni appartenenti all’ “Area del Garda” i valori delle nuove tariffe provvisorie corrispondono ai valori 
applicati nell’anno 2012 moltiplicati per il coefficiente “teta” pari a 0,003. Il coefficiente “teta” pari a 0,003 viene altresì appli-
cato ai valori delle quote fisse del servizio idrico integrato.
Nell’area gestionale del Garda l’aumento provvisorio delle tariffe per l’anno 2013 è quindi pari allo 0,3%.
 SCARICHI INDUSTRIALI IN FOGNATURA: la nuova tariffa provvisoria per gli scarichi industriali in fognatura viene calcolata 
applicando il coefficiente “teta” pari a 0,003 a tutte le componenti della tariffa per gli scarichi industriali applicata nel 2012.
 Le tariffe provvisorie per l’anno 2013 degli scarichi industriali in fognatura dell’area del Garda aumentano, quindi, dello 
0,3%.
La documentazione qui richiamata è reperibile sul sito internet dell’Autorità d’ambito www.atoveronese.it

Verona, 1 maggio 2013

Il Direttore
Dott. Ing. Luciano Franchini
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Tabella 1: Valori delle tariffe applicate dal 1 maggio 2013 nell’ATO Veronese. 

GARDA VERONESE

€/anno €/anno

18,05 19,69
40,12 43,76
40,12 43,76

20,06 21,88
40,12 43,76

GARDA VERONESE

€/mc €/mc

agevolata 0 - 100 T x 0,5 € 0,22467 € 0,22301
base 101 - 150 T € 0,44934 € 0,44602
1° eccedenza 151 - 200 T x 1,5 € 0,67401 € 0,66903
2° eccedenza > 200 T x 2,0 € 0,89868 € 0,89204

base 0 - 150 T € 0,44934 € 0,44602
1° eccedenza 151 - 200 T x 1,5 € 0,67401 € 0,66903
2° eccedenza > 200 T x 2,0 € 0,89868 € 0,89204

unico sc. unico T X 0,7 € 0,31454 € 0,31221

base 0 - 150 T € 0,44934 € 0,44602
1° eccedenza 151 - 200 T x 1,5 € 0,67401 € 0,66903
2° eccedenza > 200 T x 2,0 € 0,89868 € 0,89204

con fondo agricolo sc. unico T x 0,5 € 0,22467 € 0,22301
senza fondo agricolo sc. unico T € 0,44934 € 0,44602

unico sc. unico T x 2,0 € 0,89868

€ / mc € / mc
F € 0,34102 € 0,29268
D € 0,36108 € 0,43111

domestici residente - per famiglia -
domestici non residente - per famiglia -
usi industriali, commerciali e servizi - per utenza -
usi comunali

COMUNALI

AREA GESTIONALE

QUOTA FISSA

Tipologia di utenza

Tipologia di utenza scaglioni mc/anno

AREA GESTIONALE

QUOTA VARIABILE

usi allevamento - per utenza -

INDUSTRIALI, COMMERCIALI E SERVIZI

Fognatura

DOMESTICI RESIDENTE

antincendio

Depurazione

USO ALLEVAMENTO

ANTINCENDIO

FOGNATURA E DEPURAZIONE

DOMESTICI NON RESIDENTE
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AREA DEL GARDA: comprendente il territorio dei 20 comuni: Affi (1), Bardolino, Brentino Belluno (3), 
Brenzone, Caprino Veronese, Castelnuovo del Garda, Cavaion Veronese, Costermano (3), Dolcè, Ferrara di 
Monte Baldo, Garda, Lazise, Pastrengo, Peschiera del Garda, Rivoli Veronese, Sant’Ambrogio di 
Valpolicella, Torri del Benaco (2), Malcesine, San Zeno di Montagna, Valeggio sul Mincio. 

AREA VERONESE: comprendente il territorio dei 77 comuni: Albaredo d'Adige, Angiari, Arcole, Belfiore, 
Badia Calavena, Bevilacqua, Bonavigo, Boschi Sant'Anna, Bosco Chiesanuova, Bovolone, Bussolengo, 
Buttapietra, Caldiero (4), Casaleone, Castel d’Azzano, Cazzano di Tramigna, Cerea, Cerro Veronese, 
Cologna Veneta, Colognola ai Colli, Concamarise, Erbè, Erbezzo, Fumane, Gazzo Veronese, Grezzana, 
Illasi (4), Isola della Scala, Isola Rizza, Lavagno, Legnago, Marano di Valpolicella, Mezzane di Sotto (4), 
Minerbe, Montecchia di Crosara, Monteforte d'Alpone, Mozzecane, Negrar, Nogara, Nogarole Rocca, 
Oppeano, Palù, Pescantina, Povegliano Veronese, Pressana, Roncà, Ronco all'Adige, Roverchiara, 
Roveredo di Guà, Roverè Veronese, Salizzole, San Bonifacio, San Giovanni Ilarione, San Giovanni 
Lupatoto, San Martino Buon Albergo, San Mauro di Saline, San Pietro di Morubio, San Pietro in Cariano, 
Sanguinetto, Sant'Anna d'Alfaedo, Selva di Progno (4), Soave, Sommacampagna, Sona, Sorgà, Terrazzo, 
Tregnago, Trevenzuolo, Velo Veronese, Verona, Veronella, Vestenanova, Vigasio, Villa Bartolomea, 
Villafranca di Verona, Zevio, Zimella. 

Note:

(1) L’acquedotto del comune di Affi è gestito in concessione dalla società Acque Potabili SpA. Per il 
Comune di Affi sono già valide le tariffe di fognatura e depurazione, in quanto tale servizio è già gestito da 
AGS SpA. Le tariffe di acquedotto si applicheranno al momento del trasferimento del servizio ad Azienda 
Gardesana Servizi SpA. 

(2) L’acquedotto e la rete fognaria del comune di Torri del Benaco sono gestiti in concessione dalla società 
Acque Potabili SpA. Per il Comune di Torri del Benaco sono già valide le tariffe di depurazione, in quanto 
tale servizio è già gestito da AGS SpA. Le tariffe di acquedotto  e fognatura si applicheranno al momento 
del trasferimento dei servizi ad Azienda Gardesana Servizi SpA. 

(3) Per i Comuni di Brentino Belluno e Costermano, le tariffe si applicheranno al momento del 
trasferimento del servizio ad Azienda Gardesana Servizi SpA. 

(4) Per i comuni di Caldiero, Illasi, Mezzane di Sotto, Selva di Progno, le tariffe si applicheranno al 
momento del trasferimento del servizio ad Acque Veronesi Scarl. 
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AZIENDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO (ESU), VENEZIA
Avviso pubblico per offerta residenziale in strutture ricettive private. Convenzione per il riconoscimento di tariffe age-

volate a studenti universitari iscritti alle università e istituti di alta cultura di Venezia.

Premesso che:

- la L.R. n. 8/1998, art. 25, comma 2, stabilisce che “ Il servizio abitativo è gestito dall’Azienda direttamente o mediante appalto 
o con convenzioni con enti, società, cooperative o privati” e al comma 7 che “Le Aziende possono organizzare ulteriori forme di 
facilitazione della residenzialità degli studenti mediante … convenzioni con enti e con privati.”

- esiste nel territorio della città di Venezia e Mestre una forte domanda di residenzialità universitaria anche a prescindere dalle 
condizioni di reddito previste dalla normativa statale e regionale sul diritto allo studio universitario;

- l’ESU Ardsu di Venezia intende comunque provvedere a fornire una soluzione sostenibile anche gli studenti universitari me-
ritevoli ma non partecipanti al concorso attraverso il convenzionamento con strutture residenziali private ubicate nel Comune di 
Venezia e limitrofi al fine di costituire una rete integrata di servizi residenziali a tariffa agevolata per gli studenti;

- si è riscontrato che, nell’ambito delle numerose attività accademiche promosse dalle Università, vi sono numerose richieste 
per alloggi anche a breve media permanenza, da parte di soggetti gravitanti, a vario titolo, nell’ambito universitario;

- si rende opportuno procedere alla pubblicazione di un avviso pubblico che consenta di diffondere tale necessità residenziale 
raccogliendo in modo organizzato e trasparente le eventuali proposte e contatti degli operatori ed enti interessati al progetto.

Destinatari

Possono partecipare al progetto tutte le strutture ricettive, regolarmente autorizzate e rispondenti ai requisiti normativi in tema 
di sicurezza, aventi sede nel comune di Venezia e comuni confinanti.

Le strutture convenzionate si impegneranno ad offrire alloggio agli studenti universitari iscritti alle università e istituti di alta 
cultura cittadini, per la durata sperimentale di un anno al prezzo agevolato proposto.

Le strutture dovranno preferibilmente avere una dimensione tale da ospitare 15 o più studenti, fornendo un adeguata disponi-
bilità di spazi dedicati allo studio nelle stanze o in luoghi comuni.

L’ESU Ardsu di Venezia si impegnerà a garantire, alle strutture selezionate, la massima visibilità e l’identificazione, come “ 
strutture convenzionate per l’alloggio universitario ”, inserendo tali proposte anche nel proprio “Bando di concorso Interventi re-
gionali per il Diritto allo Studio Universitario” nonché nel sito internet aziendale e come contenuto di altre forme comunicative

Modalità e termini per la presentazione delle proposte

Le proposte dei soggetti interessati dovranno essere presentate all’ESU Ardsu di Venezia Dorsoduro 3439/a - 30124 Venezia, 
entro e non oltre le ore 12.00 del 27 maggio 2013. È possibile anche l’invio via fax al. N. 041-5246600

Ciascuna offerta relativa a soggiorni dei soggetti a diverso titolo gravitanti nell’ambiente Universitario - per tutto il periodo di 
durata in vigore della convenzione con l’ESU Ardsu di Venezia dovrà dettagliare:
- la percentuale di sconto proposto, che non dovrà essere, in nessun caso, inferiore al 20%;
- i prezzi massimi denunciati al 30/05/2013 per le seguenti tipologie di pernottamento
- camera singola;
- camera doppia ;
- camera tripla;
- soluzione in appartamento

Ogni struttura aderente alla Convenzione potrà praticare, rispetto allo tariffa giornaliera massima denunciata, condizioni ancora 
più vantaggiose rispetto allo sconto di cui al punto 1) nei casi di pernottamenti:
- superiori a 7 gg.: sconto complessivo del ______ %
- superiori a 15 gg.: sconto complessivo del ______ %
- superiori a 30 gg.: sconto complessivo del ______ %
- tariffa mensile per soggiorni di durata pari all’anno accademico € _________

Selezione delle proposte

Le proposte presentate saranno valutate da una apposita commissione.
Saranno invitati a partecipare al progetto tutte le strutture ricettive che avranno presentato offerte che prevedano percentuali 

di sconto, sui prezzi di pernottamento, uguali o superiori al 20%.
Alla selezione delle offerte seguirà la stipula di una apposito convenzione tra ciascuna struttura ricettiva e l’ESU Ardsu di 

Venezia.

Il Direttore
Antonio Trentin
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COMUNE DI BARDOLINO (VERONA)
Avviso di sdemanializzazione e declassificazione amministrativa di porzione strada comunale. Art. 2 nuovo codice della 

strada approvato con D.lgs 30.04.1992 nr 285 e commi 2 e 3 L.r. 13.04.2011 n. 11.

Il responsabile del Servizio rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 9 del 21.02.2013, esecutiva, è stato 
sdemanializzato e declassato il relitto stradale individuato al N.C.T del Comune di Bardolino al FG. 3 mn 1076 “ Strada denominata 
Via Belvedere “della Rocca Vecchia “ in località Castello. Gli atti relativi alla sdemanializzazione e declassificazione di cui trattasi 
sono consultabili presso l’ufficio tecnico comunale, il responsabile del procedimento è l’arch. Maurizio Massei.

Il Responsabile dell’area Tecnico Manutentiva
Arch. Maurizio Massei
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COMUNE DI QUINTO DI TREVISO (TREVISO)
Avviso deposito P.A.T., rapporto ambientale e sintesi non tecnica della V.A.S.

Il Responsabile del Settore

Visto che con delibera di C.C. n. 16 del 23.04.2013 è stato adottato Piano di Assetto del Territorio ai sensi della L.R. 23 marzo 
2004, n. 11 e s.m.i., nonché la proposta di Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica finalizzati alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;

Precisato, con riferimento all’art. 14 del D.Lgs 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. e delle D.G.R. 31.03.2009 n. 791 e 07.08.2012 n. 1646, 
che il Comune di Quinto di Treviso è il proponente del Piano e altresì l’autorità procedente;

In esecuzione a quanto stabilito dalla L.R. 23.04.2004 n. 11, dalle D.G.R. 31.03.2009 n. 791 e 07.08.2012 n. 1646, e dal D.lgs. 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;

rende noto

- che gli elaborati tecnici del P.A.T. sono depositati a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi decorrenti dal 17-
05-2013;

- che la proposta del Rapporto Ambientale e la relativa Sintesi non tecnica sono depositati a libera visione del pubblico per ses-
santa giorni consecutivi decorrenti dal 17-05-2013;

presso:
- il Comune di Quinto di Treviso - Ufficio Urbanistica - Piazza Roma, 2 - Quinto di Treviso;
- la Provincia di Treviso - Segreteria del Servizio Urbanistica - Via Cal di Breda, 116 - Treviso;
- la Regione del Veneto - Direzione Valutazione Progetti e Investimenti - via Baseggio n. 5 (Mestre);
- il sito internet del Comune: http://www.comune.quintoditreviso.tv.it.

Avverte

che chiunque può presentare osservazioni e/o contributi conoscitivi e valutativi all’Ufficio protocollo del comune di Quinto di 
Treviso:
- al P.A.T. entro 30 giorni successivi al periodo di deposito e della relativa pubblicizzazione e cioè entro il 16-07-2013;
- alla proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica della VAS entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 

sul B.U.R. e cioè entro il 16-07-2013.
che del suddetto deposito è stata data notizia mediante l’affissione dell’ avviso all’Albo Pretorio del Comune, nei luoghi pubblici 

del Comune, sul portale del Comune, sui quotidiani a diffusione locale e sul BUR della Regione Veneto.
Le osservazioni, ai fini della loro accoglibilità, dovranno configurarsi come portatrici di interessi collettivi, coerenti con gli 

obiettivi del Documento Preliminare e tendenti a proporre ipotesi di miglioramento del Piano adottato.

Il Responsabile del settore
arch. Andrea Sancassani
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COMUNE DI TREVISO
Avviso di deposito Prot. 44297 del 9/05/2013. Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), adottato ai sensi dell’art. 15 della  

Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11. Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), Proposta di Rapporto Ambientale e Sin-
tesi non tecnica, ai sensi dell’art. 14 del Dlgs. n. 152 del 3/04/2006 e s.m.i., e D.G.R.V. n. 791 del 31/03/2009.

Il Dirigente del Settore pianificazione territoriale e urbanistica

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 19/03/2013 ad oggetto: “Adozione del Piano di Assetto del Territorio 
(P.A.T.) ai sensi dell’art. 15, c. 5, della Legge Regionale del 23 aprile 2004, n. 11 Norme per il governo del Territorio”;

Visto l’art. 15 della Legge Regionale n. 11/2004;
Visto il D.Lgs. n. 152/2006 e le D.G.R.V. n. 791/2009 e n. 3262/2006;

rende noto

che tutti gli elaborati riguardanti il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) nonché quelli relativi alla Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.), Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica, unitamente alla deliberazione di adozione, sono depositati, in libera 
visione al pubblico, rispettivamente per 30 e 60 giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR (Bollettino 
Ufficiale Regione Veneto) - prevista per il 17 maggio 2013 - presso:
• il Comune di Treviso - Settore Pianificazione Territoriale Urbanistica, Piazza Rinaldi n. 1;
• la Provincia di Treviso - Settore Urbanistica e Nuova Viabilità, Via Cal di Breda n. 116;
• la Regione Veneto - Unità di progetto Coordinamento commissioni (VAS - VINCA - NUV), Via Baseggio 5 - 30174 Mestre 

(VE);
che gli elaborati sono altresì consultabili sul sito internet del Comune di Treviso al seguente indirizzo:
http://www.comune.treviso.it/pat;

avvisa

che chiunque può presentare osservazioni al P.A.T. e osservazioni e/o contributi conoscitivi e valutativi alla V.A.S. entro il 
termine di:
• 30 giorni dalla scadenza del termine di deposito se relativi agli aspetti urbanistici del PAT (ovvero entro il giorno 16 luglio 

2013);
• 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di deposito sul BUR Veneto, se attinenti alla V.A.S. (ovvero entro il giorno 16 

luglio 2013);
che, dell’avvenuto deposito viene data notizia mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Treviso e della Provincia di 

Treviso, nei principali luoghi pubblici, nel sito internet del Comune di Treviso e della Regione Veneto, su due quotidiani a diffusione 
locale e sul BUR della Regione Veneto.

Le eventuali osservazioni dovranno essere redatte in carta semplice in originale e tre copie e presentate all’Ufficio Protocollo 
del Comune di Treviso mediante una delle seguenti modalità:
• presentazione direttamente all’Ufficio protocollo del Comune nell’orario di apertura al pubblico;
• trasmissione mediante raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Comune di Treviso, via del Municipio 16, 31100 

Treviso (in tal caso farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante);
• invio mediante posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: postacertificata@cert.comune.treviso.it.

Treviso, 09 maggio 2013

Il Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale e Urbanistica
Arch. Stefano Barbieri
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VENETO INNOVAZIONE SPA, MESTRE - VENEZIA
Convocazione assemblea ordinaria.

I Signori azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria ai sensi dell’art. 10 e seguenti dello Statuto Sociale presso Palazzo 
Balbi, Dorsoduro 3901 Venezia,

in prima convocazione il giorno 29 maggio alle ore 14.30, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 10 giugno alle 
ore 14.30, stesso luogo, per deliberare sul seguente:

Ordine del giorno
1. Presentazione del budget per l’anno 2013 e del business plan pluriennale e deliberazioni conseguenti;
2. Determinazione del numero degli amministratori ai sensi dell’art 16 dello statuto sociale;
3. Nomina degli Amministratori e del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
4. Determinazione compenso Amministratori ai sensi dell’art. 13 e 21 dello Statuto Sociale;
5. Nomina dei componenti il Collegio Sindacale, determinazione compensi e nomina del Presidente;
6. Varie ed eventuali.

Venezia, 30 aprile 2013

Il Presidente
Raffaele Zanon
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Procedimenti Via

ALTO TREVIGIANO SERVIZI SRL, MONTEBELLUNA (TREVISO)
Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (art. 20, D. Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.).

- Ditta proponente: Alto Trevigiano Servizi S.r.l., via Schiavonesca Priula 86, Montebelluna (TV)
- Titolo del progetto: adeguamento funzionale della sezione biologica del depuratore a seguito dei nuovi limiti imposti dal Piano 

di Tutela della Acque (PTA)
- Localizzazione: via Brondi 3, 31038, Paese (TV)
- Descrizione sommaria dell’intervento proposto: L’intervento comprende la costruzione di una nuova vasca di denitrificazione 

di 1125 m3 uguale a quella esistente al fine di rispettare i limiti allo scarico imposto dal Piano di Tutela delle Acque (PTA) su 
fosforo ed azoto totali. Contestualmente all’intervento di adeguamento è previsto un generale ammodernamento delle opere 
elettromeccaniche al fine di ridurre i costi energetici di gestione dell’impianto.

- Data e luogo di deposito degli atti ove possono essere consultati:
 -  Deposito avvenuto in data 18/04/2013 presso Ufficio U.C. VIA - Regione Veneto, Calle Priuli - Cannaregio, 99, 30121 

Venezia;
 -  Deposito avvenuto in data 22/04/2013 presso gli uffici del Comune di Paese (TV), via Senatore Pellegrini 4, 31038 Paese 

(TV);
 -  Deposito avvenuto in data 22/04/2013 presso gli uffici del Comune di Quinto (TV), Piazza Roma 2, 31055 Quinto di Tre-

viso TV;
A partire dalla data di pubblicazione decorrono 45 giorni solari entro i quali è possibile presentare le proprie osservazioni presso 

la Regione Veneto - Segreteria Regionale per l’Ambiente - U.C. VIA - Calle Priuli, Cannaregio, 99 - 30121 Venezia.

Il Direttore
ing. Roberto Durigon
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DITTA FACCIO SILVIO & FIGLI GIORGIO E PAOLO S.N.C., ARZIGNANO (VICENZA)
Verifica di Assoggettabilità di procedura Valutazione Impatto Ambientale - art. 20 D.Lgs 152/06.

Soggetto proponente: Faccio Silvio & Figli Giorgio e Paolo S.n.c.
Via Canove, 12 Arzignano (VI)
Descrizione dell’intervento: Impianto di trattamento di rifiuti recuperabili costituiti da rifiuti inerti e da terra e roccia da 

scavo.
Localizzazione: Località Canove
36071 Arzignano (VI)
Luogo e data depositi:
- Comune di Arzignano (VI)
- Provincia di Vicenza
Area tecnica ed Ambiente-
Settore Urbanistica - Ufficio VIA
Contrà S.Marco 30 Vicenza-
Tempi per la presentazione di osservazioni: 45 gg dalla data della presente pubblicazione.
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IDEALSERVICE SOC. COOP., PASIAN DI PRATO (UDINE)
Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (art. 20, d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.).

- Ditta proponente: IDEALSERVICE SOC. COOP.
- Titolo del progetto: Variante potenzialità impianto di recupero rifiuti plastici non pericolosi
- Localizzazione: Via Matteotti 1160 - Costa di Rovigo (RO)
- Descrizione sommaria dell’intervento proposto: aumento del 20% della potenzialità dell’impianto esistente di recupero di rifiuti 

plastici per la produzione di granulo e di addensato.
- Luogo di deposito degli atti, ove gli stessi possono essere consultati:

Ufficio VIA - Provincia di Rovigo, 5 45100 Rovigo;
Uffici del Comune di Costa di Rovigo - Via Scardona, 2 - Costa di Rovigo
A partire dalla data di pubblicazione decorrono 45 giorni solari entro i quali è possibile presentare le proprie osservazioni presso 

la Provincia di Rovigo - ufficio VIA - Viale della Pace, 5 - 45100 Rovigo.

Il proponente
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DITTA IMMOBILMARCA S.R.L., SILEA (TREVISO)
Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (art. 20, D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.).

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs n. 152/2006 così come modificato dal D.Lgs n. 4/2008, si comunica il deposito c/o la Provincia 
di Treviso - Ufficio VIA della documentazione per l’attivazione della Verifica di assoggettabilità alla Procedura di Valutazione 
d’Impatto Ambientale del seguente progetto:

Proponente:
IMMOBILMARCA S.R.L., sede legale in San Zenone degli Ezzelini (TV), via Bosco n. 14/1, codice fiscale e  par t it a iva 

03632530261
Localizzazione: Comune di Silea (TV), via Martiri di Nassiria, P.d.L. Melma Comparto B
Descrizione sintetica del Progetto: Realizzazione di un edificio commerciale da destinare a grande struttura di vendita configu-

rata a esercizio singolo del settore non alimentare, con una superficie complessiva di vendita interna ed esterna di circa 4.850 mq.
Luogo di deposito documentazione:

• Provincia di Treviso - Ufficio VIA - Via Cal di Breda n. 116, Sant’Artemio - 31100 TREVISO
• Comune di Silea- Servizio Ecologia Ambiente Igiene Pubblica - Via Don Minzoni, 12 - 31057 Silea (TV)

Termini per la presentazione di osservazioni: 45 gg dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Marta Carron
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PROVINCIA DI VENEZIA
Terraglio S.p.A. Avviso di assoggettamento a Valutazione d’Impatto Ambientale di cui all’ art. 20 del D.Lgs n. 152/2006 

e s.m.i.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i si comunica che è stata emessa la determina dirigenziale protocollo n. 38326 
del 24/04/2013 di assoggettamento alla procedura di V.I.A. in merito alla realizzazione di nuovo centro commerciale in via Cara-
vaggio in Comune di Venezia.

Il provvedimento è pubblicato e visibile per esteso nel sito www.politicheambientali.provincia.venezia.it.

Il Dirigente
dott. Massimo Gattolin



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013402

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Agricoltura

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dell’Area tecnica competitività imprese n. 435 del 7 maggio 2013

Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013, subentro della ditta AIA - Agricola Italiana Alimentare spa nella 
titolarità della domanda n. 1538404 misura 124 Agroalimentare DGR 877/2009.

Il Dirigente

decreta

1. di approvare il subentro della della ditta AIA - Agricola Italiana Alimentare spa CUAA 00233470236 nella domanda n. 
1538404 della misura 124 Agroalimentare, (presentata dall’Università degli Studi di Padova in qualità di capofila dell’associazione 
temporanea di imprese del progetto di ricerca PRONIRS) dove la ditta Veronesi Verona Spa. CUAA 00789130234 svolge il ruolo 
di soggetto attuatore per la parte di competenza del progetto;

2. di pubblicare per estratto il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica.

Il Dirigente
Franco Contarin
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dell’Area tecnica competitività imprese n. 436 del 7 maggio 2013

Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013. Modifica del decreto n. 649 del 11 settembre 2012 di approvazione 
della graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili. Misura 214 sottomisura A.

Il Dirigente

decreta

1. di approvare per le motivazioni illustrate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, l’allegato al presente 
provvedimento che modifica per quanto attiene la finanziabilità delle domande indicate in premessa, l’allegato B approvato con 
precedente decreto n. 649 del 11 settembre 2012 (allegato A);

2. di considerare, sulla scorta delle disponibilità finanziarie da bando, ammissibili a finanziamento le domande di cui all’al-
legato al presente provvedimento presentate nell’ambito della misura 214 sottomisura A;

3. di stabilire che il numero delle domande complessivamente finanziate per la misura 214 sottomisura A passa da 692 a 693 
e l’importo complessivo finanziato passa da 563.527,47 euro a 561.239,65 euro;

4. di stabilire che lo Sportello Unico Agricolo di Venezia provveda ad effettuare la comunicazione di finanziabilità alle ditte 
beneficiarie;

5. di pubblicare per estratto il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica e di 
rendere disponibili gli allegati nella sezione Pubblicazioni BUR del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it).

Il Dirigente
Franco Contarin
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
Decreto del dirigente dell’Area tecnica competitività imprese n. 437 del 7 maggio 2013

Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013. Misura 214 sottomisura H Rete Regionale della Biodiversità. Appro-
vazione della graduatoria delle domande ammissibili ed individuazione delle domande finanziabili. Anno 2013.

Il Dirigente

decreta

1. di approvare per la misura 214, sottomisura H, la graduatoria regionale delle domande relative al Programma in Rete ritenute 
ammissibili e finanziabili, per l’importo di contributo indicato in corrispondenza di ciascuna domanda nell’allegato A al presente 
provvedimento di cui è parte integrante;

2. di pubblicare per estratto il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica e di 
rendere disponibili gli allegati nella sezione Pubblicazioni BUR del sito web istituzionale dell’AVEPA (www.avepa.it).

Il Dirigente
Franco Contarin
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Espropriazioni, occupazioni d’urgenza e servitù

COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)
Decreto n. 89 del 29 aprile 2013

Decreto di Espropriazione delle aree utilizzate per la costruzione di una pista ciclo-pedonale sulla Strada Marchesane - 
Strada Rivarotta - Tratto da Viale Vicenza al ponte sul torrente Longhella, ai sensi dell’art. 20, comma 11, e dell’art. 23 del  
d.P.R. 08/06/2001, n. 327 e s.m.i. - Ditte Varie.

LA DIRIGENTE DELL’AREA IV^ LAVORI PUBBLICI, VIABILITÀ E PROTEZIONE CIVILE

(omissis)

decreta

ART. 1) È pronunciata l’espropriazione, in via permanente e definitiva, a far data dal presente provvedimento, a favore del 
Comune di Bassano del Grappa con sede in Bassano del Grappa, Via Matteotti, 39 - c.f./p.iva: 00168480242, ai sensi dell’art. 20, 
comma 11, e dell’art. 23 del d.P.R. 08/06/2001, n. 327 e s.m.i., delle aree utilizzate per i lavori di costruzione di una pista ciclo-pe-
donale sulla Strada Marchesane - Strada Rivarotta, intestate ai soggetti di seguito indicati ed identificate catastalmente nel Comune 
di Bassano del Grappa - Sezione di Bassano del Grappa come segue:
1) Mobili d’Arte Caroli s.a.s. di Caroli Luigi Mireno & C. in liquidazione con sede in Bassano del Grappa (VI) - c.f.: 03157050240 

- (quota: 1/1):
- C.F. - Fg. 20, Mapp. 813 (ex 192) di mq 13 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 36,79 - Indennità occupazione € 2,78.

2) Lunardon s.a.s. di Lunardon Sante con sede in Bassano del Grappa (VI) - c.f.: 03157670245 - (quota: 1/1):
- C.F. - Fg. 20, Mapp. 826 (ex 650) di mq 3 - Cat.: Area Urbana;
- C.T. - Fg. 20, Mapp. 819 (ex 380) di mq 2 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 2 - R.D. € 0,02 e R.A. € 0,01;
- C.T. - Fg. 20, Mapp. 821 (ex 382) di mq 13 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 2 - R.D. € 0,11 e R.A. € 0,06.
Indennità espropriazione € 50,94 - Indennità occupazione € 3,83.

3) Muraro Leonilde nata ad Altavilla Vicentina (VI) il 31/01/1922 - c.f.: MRR LLD 22A71 A231G - (quota: 1/1):
- C.F. - Fg. 20, Mapp. 835 (ex 768 ed ex 290) di mq 3 - Cat.: Area Urbana;
- C.F. - Fg. 20, Mapp. 836 (ex 768 ed ex 290) di mq 32 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 99,05 - Indennità occupazione € 7,44.

4) Gamba Mariano nato a Bassano del Grappa (VI) il 15/04/1962 - c.f.: GMB MRN 62D15 A703S - (quota: 1/1):
- C.F. - Fg. 20, Mapp. 815, Sub 1 (ex 300) di mq 15 - Cat.: Area Urbana;
- C.T. - Fg. 20, Mapp. 828 (ex 726) di mq 24 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,19 e R.A. € 0,10.
Indennità espropriazione € 110,37 - Indennità occupazione € 8,26.

5) Gamba Silvia nata a Bassano del Grappa (VI) il 12/08/1997 - c.f.: GMB SLV 97M52 A703U - (quota: 1/1):
- C.T. - Fg. 20, Mapp. 830 (ex 727) di mq 30 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,23 e R.A. € 0,12.
Indennità espropriazione € 84,90 - Indennità occupazione € 6,39.

6) Gamba Irma nata a Bassano del Grappa (VI) il 31/03/1956 - c.f.: GMB RMI 56C71 A703V - (quota: 1/1):
- C.T. - Fg. 20, Mapp. 832 (ex 728) di mq 27 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,21 e R.A. € 0,11.
Indennità espropriazione € 76,41 - Indennità occupazione € 5,71.

7) Gamba Silvia nata a Bassano del Grappa (VI) il 12/08/1997 - c.f.: GMB SLV 97M52 A703U - (quota: 1/2);
Gamba Irma nata a Bassano del Grappa (VI) il 31/03/1956 - c.f.: GMB RMI 56C71 A703V - (quota: 1/2):
- C.F. - Fg. 20, Mapp. 815, Sub 2 (ex 300) di mq 9 - Cat.: Area Urbana;
- C.T. - Fg. 20, Mapp. 834 (ex 729) di mq 6 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,05 e R.A. € 0,02.
Indennità espropriazione € 42,45 - Indennità occupazione € 3,16.

8) Eredi di Zuinisi Pellegrino Ugo nato a Bassano del Grappa (VI) il 22/01/1936 - c.f.: ZNS PLG 36A22 A703O - (quota: 2/3);
Zuinisi Fernanda nata a Bassano del Grappa (VI) il 26/11/1933 - c.f.: ZNS FNN 33S66 A703X - (quota: 1/3):
- C.F. - Fg. 20, Mapp. 816 (ex 309) di mq 4 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 11,32 - Indennità occupazione € 0,83.

9) Ferraro Ivan nato a Marostica (VI) il 19/02/1979 - c.f.: FRR VNI 79B19 E970M - (quota: 1/2);
Nichele Luigia nata a Marostica (VI) il 20/02/1946 - c.f.: NCH LGU 46B60 E970K - (quota: 1/2):
- C.F. - Fg. 20, Mapp. 817 (ex 325) di mq 2 - Cat.: Area Urbana;
- C.T. - Fg. 20, Mapp. 825 (ex 384) di mq 12 - Qual.: Semin. , Cl. 2 - R.D. € 0,11 e R.A. € 0,06.
Indennità espropriazione € 39,62 - Indennità occupazione € 3,01.

10) Guidolin Donatella Maria nata a Bassano del Grappa (VI) il 26/11/1959 - c.f.: GDL DTL 59S66 A703Z - (quota: 1/4);
Guidolin Antonio Severino nato a Bassano del Grappa (VI) il 18/04/1953 - c.f.: GDL NNS 53D18 A703K - (quota: 1/4);
Guidolin Fabiola Brigida nata a Bassano del Grappa (VI) il 26/05/1962 - c.f.: GDL FLB 62E66 A703Z - (quota: 1/4);
Guidolin Fuggenzio nato a Bassano del Grappa (VI) il 27/07/1951 - c.f.: GDL FGN 51L27 A703M - (quota: 1/4):
- C.T. - Fg. 20, Mapp. 823 (ex 383) di mq 15 - Qual.: Semin. , Cl. 2 - R.D. € 0,13 e R.A. € 0,07.
Indennità espropriazione € 42,45 - Indennità occupazione € 3,16.
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11) Guidolin Annalisa nata a Bassano del Grappa (VI) il 21/10/1951 - c.f.: GDL NLS 51R61 A703F - (quota: 1/3);
Guidolin Antonio nato a Bassano del Grappa (VI) il 14/02/1949 - c.f.: GDL NTN 49B14 A703K - (quota: 1/3);
Guidolin Nadia Brigida nata a Bassano del Grappa (VI) il 09/12/1946 - c.f.: GDL NBR 46T49 A703A - (quota: 1/3):
- C.F. - Fg. 20, Mapp. 814 (ex 267) di mq 6 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 16,98 - Indennità occupazione € 1,28.

12) Gasparotto Arredamenti s.r.l. con sede a Bassano del Grappa (VI) - c.f.: 02374140248 - (quota: 1/1):
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1248 (ex 977) di mq 21 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,16 e R.A. € 0,09.
Indennità espropriazione € 204,12 - Indennità occupazione € 0,00.

13) Bianchin Elodia nata a Borso del Grappa (VI) il 16/04/1951 - c.f.: BNC LDE 51D56 B061L - (quota: 1/3);
Bianchin Giovanna nata a Borso del Grappa (VI) il 12/02/1953 - c.f.: BNC GNN 53B52 B061N - (quota: 1/3);
Bianchin Renzo nato a Borso del Grappa (VI) il 13/09/1949 - c.f.: BNC RNZ 49P13 B061N - (quota: 1/3):
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1250 (ex 1034) di mq 54 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,42 e R.A. € 0,22.
Indennità espropriazione € 152,82 - Indennità occupazione € 11,50.

14) Bianchin Elodia nata a Borso del Grappa (VI) il 16/04/1951 - c.f.: BNC LDE 51D56 B061L - (quota: 1/6);
Bianchin Giovanna nata a Borso del Grappa (VI) il 12/02/1953 - c.f.: BNC GNN 53B52 B061N - (quota: 1/6);
Bianchin Renzo nato a Borso del Grappa (VI) il 13/09/1949 - c.f.: BNC RNZ 49P13 B061N - (quota: 1/6);
Bianchin Giacomo nato a Borso del Grappa (VI) il 02/12/1938 - c.f.: BNC GCM 38T02 B061F - (quota: 3/6):
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1245 (ex 369) di mq 5 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,04 e R.A. € 0,02.
Indennità espropriazione € 14,15 - Indennità occupazione € 1,05.

15) Guidolin Antonio nato a Bassano del Grappa (VI) il 12/07/1953 - c.f.: GDL NTN 53L12 A703I - (quota: 1/2);
Guidolin Giuseppe nato a Bassano del Grappa (VI) il 06/03/1949 - c.f.: GDL GPP 49C06 A703E - (quota: 1/2):
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1252 (ex 1173 ed ex 73) di mq 24 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,19 e R.A. € 0,10;
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1253 (ex 1173 ed ex 73) di mq 23 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,18 e R.A. € 0,10.
Indennità espropriazione € 133,01 - Indennità occupazione € 9,99.

16) Greselin Rosangela nata a Breganze (VI) il 27/04/1943 - c.f.: GRS RNG 43D67 B132I - (quota: 2/9);
Eredi di Greselin Maria Luisa di nata a Breganze (VI) il 11/09/1944 - c.f.: GRS MLS 44P51 B132E - (quota: 2/9);
Greselin Carla nata a Breganze (VI) il 08/10/1949 - c.f.: GRS CRL 49R48 B132T - (quota: 2/9);
Associazione “La San Vincenzo ONLUS - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale” con sede sociale a Milano (MI) - c.f.: 

03170180154 - (quota: 1/3):
- C.F. - Fg. 24, Mapp. 1239 (ex 207) di mq 10 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 28,30 - Indennità occupazione € 0,65.

17) Bonato Fabrizio nato a Bassano del Grappa il 05/05/1957 (VI) - c.f.: BNT FRZ 57E05 A703B - (quota: 1/6);
Durighello Olga nata a Bassano del Grappa (VI) il 16/01/1952 - c.f.: DRG LGO 52A56 A703J - (quota: 1/6);
Furlan Maria Grazia nata a Bassano del Grappa (VI) il 17/09/1951 - c.f.: FRL MGR 51P57 A703L - (quota: 1/6);
Gusella Mariagrazia nata a Bassano del Grappa (VI) 22/10/1958 - c.f.: GSL MGR 58R62 A703P - (quota: 1/6);
Sala Natalina nata a Milano (MI) il 07/11/1933 - c.f.: SLA NLN 33S47 F205Q - (quota: 1/6);
Scanagatta Bernadette Annalisa nata a Marostica (VI) 12/12/1966 - c.f.: SCN BND 66T52 E970G - (quota: 1/6):
- C.F. - Fg. 24, Mapp. 1240 (ex 208) di mq 20 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 56,60 - Indennità occupazione € 4,28.

18) Barichello Antonio nato a Bassano del Grappa (VI) il 23/10/1943 - c.f.: BRC NTN 43R23 A703L - (quota: 1/1):
- C.F. - Fg. 24, Mapp. 1241 (ex 218) di mq 9 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 25,47 - Indennità occupazione € 1,88.

19) Tommasi Elvira nata a Bassano del Grappa (VI) il 31/10/1921 - c.f. TMM LVR 21R71 A703X - (quota: 1/1):
- C.F. - Fg. 24, Mapp. 1246 (ex 429) di mq 5 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 14,15 - Indennità occupazione € 1,05.

20) Furlani Antonio nato a San Giorgio in Bosco (PD) il 23/08/1930 - c.f.: FRL NTN 30M23 H897E - (quota: 1/2);
Furlani Gino nato a San Giorgio in Bosco (PD) il 04/09/1932 - c.f.: FRL GNI 32P04 H897L - (quota: 1/2):
- C.F. - Fg. 24, Mapp. 1243 (ex 333) di mq 6 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 16,98 - Indennità occupazione € 1,28.

21) Gloder Vania nata a Bassano del Grappa (VI) il 25/01/1973 - c.f.: GLD VNA 73A65 A703I - (quota: 1/1):
- C.F. - Fg. 24, Mapp. 1242 (ex 219) di mq 9 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 61,24 - Indennità occupazione € 0,00.

22) Battaggia Bruna Maria nata a Bassano del Grappa (VI) il 14/11/1934 - c.f.: BTT BNM 34S54 A703X - (quota: 1/1):
- C.T. - Fg. 25, Mapp. 1063 (ex 476) di mq 36 - Qual.: Bosco Ceduo, Cl. 3 - R.D. € 0,03 e R.A. € 0,01.
Indennità espropriazione € 101,88 - Indennità occupazione € 7,66.

23) Bertoncello Giuseppe nato a Mirano (VE) il 29/05/1938 - c.f.: BRT GPP 38E29 F241M - (quota: 1/1):
- C.F. - Fg. 25, Mapp. 1058 (ex 164) di mq 25 - Cat.: Area Urbana;
- C.T. - Fg. 25, Mapp. 1065 (ex 489) di mq 6 - Qual.: Area Rurale.
Indennità espropriazione € 87,73 - Indennità occupazione € 6,61.

24) Fiorese Giuseppe nato a Bassano del Grappa (VI) il 07/01/1938 - c.f.: FRS GPP 38A07 A703T - (quota: 1/3);
Fiorese Silvano nato a Bassano del Grappa (VI) il 12/02/1942 - c.f.: FRS SVN 42B12 A703U - (quota: 1/3);
Fiorese Stefano Antonio nato a Bassano del Grappa (VI) il 01/10/1934 - c.f.: FRS SFN 34R01 A703Z - (quota: 1/3):
- C.F. - Fg. 25, Mapp. 1059 (ex 166) di mq 30 - Cat.: Area Urbana.
Indennità espropriazione € 84,90 - Indennità occupazione € 6,39.
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25) Baggio Costantino nato a Roma (RM) il 06/10/1938 - c.f.: BGG CTN 38R06 H501E - (quota: 1/1):
- C.T. - Fg. 25, Mapp. 1061 (ex 168) di mq 73 - Qual.: Semin. , Cl. 3 - R.D. € 0,56 e R.A. € 0,30;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 970 (ex 84) di mq 24 - Qual.: Prato Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,09 e R.A. € 0,06;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 972 (ex 86) di mq 38 - Qual.: Bosco Ceduo, Cl. 3 - R.D. € 0,03 e R.A. € 0,01;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 974 (ex 88) di mq 144 - Qual.: Incolto Produttivo, Cl. 3 - R.D. € 0,04 e R.A. € 0,01.
Indennità espropriazione € 2.918,08 - Indennità occupazione € 0,00.

26) Petarlin Claude nato a S.M. Dheres Isere (F) il 05/06/1969 - c.f.: PTR CLD 69H05 Z110Q - (quota: 1/2);
Petarlin Giustiniano nato a Grenoble (F) il 27/08/1958 - c.f.: PTR GTN 58M27 Z110S - (quota: 1/2):
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 989 (ex 374) di mq 55 - Qual.: Prato Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,20 e R.A. € 0,14.
Indennità espropriazione € 925,76 - Indennità occupazione € 0,00.

27) Frison Ampeglio nato a Marostica (VI) il 08/01/1934 - c.f.: FRS MGL 34A08 E970O:
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 976 (ex 102) di mq 15 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 2 - R.D. € 0,13 e R.A. € 0,07.
Indennità espropriazione € 1.548,71 - Indennità occupazione € 0,00.

28) Impasti e Ceramiche Roberti di Zarpellon Valeria & C. s.a.s. con sede in Bassano del Grappa (VI) - c.f.: 00752600247:
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 978 (ex 104) di mq 16 - Qual.: Bosco Ceduo, Cl. 3 - R.D. € 0,01 e R.A. € 0,01;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 979 (ex 104) di mq 1 - Qual.: Bosco Ceduo, Cl. 3 - R.D. € 0,01 e R.A. € 0,01;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 982 (ex 105) di mq 168 - Qual.: Prato, Cl. 2 - R.D. € 0,73 e R.A. € 0,69;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 983 (ex 105) di mq 14 - Qual.: Prato, Cl. 2 - R.D. € 0,06 e R.A. € 0,06;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 984 (ex 105) di mq 10 - Qual.: Prato, Cl. 2 - R.D. € 0,04 e R.A. € 0,04.
Indennità espropriazione € 2.804,76 - Indennità occupazione € 0,00.

29) Passarin Claudio nato a Marostica il 07/07/1948 - c.f.: PSS CLD 48L07 E970J - (quota: 1/1):
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 968 (ex 82) di mq 580 - Qual.: Prato, Cl. 1 - R.D. € 3,58 e R.A. € 2,70;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 986 (ex 131) di mq 17 - Qual.: Semin. , Cl. 6 - R.D. € 0,05 e R.A. € 0,04.
Indennità espropriazione € 1.689,51 - Indennità occupazione € 0,00.

30) Morosin Agostino nato a Bassano del Grappa (VI) il 31/12/1925 - c.f.: MRS GTN 25T31 A703B:
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 991 (ex 598) di mq 5 - Qual.: Semin. Arbor., Cl. 3 - R.D. € 0,04 e R.A. € 0,02.

31) Grafiche Novesi s.r.l. con sede in Nove (VI) - c.f.: 00242400240:
- C.F. - Fg. 26, Mapp. 987 (ex 280) di mq 20 - Cat.: Area Urbana;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 570 (ex 281) di mq 137 - Qual.: Bosco Ceduo, Cl. 3 - R.D. € 0,11 e R.A. € 0,03.
Indennità espropriazione € 8.602,95 comprensiva dell’IVA - Indennità occupazione € 80,01.

32) Fusina Uno s.a.s. di Bonato Giorgio & C. con sede in Nove (VI) - c.f.: 01970300248:
- C.F. - Fg. 26, Mapp. 938 (ex 569) di mq 9 - Cat.: Area Urbana;
- C.F. - Fg. 26, Mapp. 992 (ex 664) di mq 1 - Cat.: Area Urbana;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 934 (ex 125) di mq 45 - Qual.: Bosco Ceduo, Cl. 3 - R.D. € 0,03 e R.A. € 0,01;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 935 (ex 125) di mq 13 Qual.: Bosco Ceduo, Cl. 3 - R.D. € 0,01 e R.A. € 0,01;
- C.T. - Fg. 26, Mapp. 936 (ex 281) di mq 99 Qual.: Semin. , Cl. 3 - R.D. € 0,08 e R.A. € 0,02.
Indennità espropriazione € 17.246,30 comprensiva dell’IVA - Indennità occupazione € 800,46.

ART. 2) L’espropriazione viene disposta, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera f), del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., sotto la condi-
zione sospensiva che il presente decreto sia notificato ed eseguito entro il termine perentorio di due anni decorrenti dalla data del 
presente decreto.

ART. 3) Il presente decreto sarà notificato nelle forme degli atti processuali civili ai proprietari dei beni espropriati, ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, lettera g), del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. La mancata notificazione del decreto di esproprio nei modi e termini 
di legge comporterà la sospensione degli effetti prodotti dal decreto.

ART. 4) Ai fini dell’efficacia del presente decreto si dà atto che non è necessario eseguire gli adempimenti di cui al comma 1, 
lettere g) ed h), dell’art. 23 del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., in quanto l’immissione in possesso e la redazione dello stato di consistenza 
sono già stati eseguiti, ai sensi dell’art. 20, comma 6, del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.,:
- in data 24/03/2009 relativamente al tratto Nord: dall’incrocio di Tre Ponti all’incrocio con Via della Ceramica, come risulta dai 

relativi verbali agli atti;
- in data 20/04/2009 relativamente al tratto Sud: dalla Chiesa di Marchesane al ponte sul torrente Longhella, come risulta dai 

relativi verbali agli atti.
ART. 5) Di provvedere ad indicare in calce al presente decreto la data in cui è avvenuta l’immissione in possesso, provvedendo 

altresì alla trasmissione del relativo verbale all’Ufficio per i Registri Immobiliari, per la relativa annotazione.
ART. 6) Gli immobili espropriati vengono acquisiti dal Comune di Bassano del Grappa a titolo originario e nello stato di fatto 

in cui si trovano. Il presente decreto comporta l’espropriazione del diritto di proprietà e l’estinzione automatica di tutti gli altri 
diritti, reali o personali, gravanti sui beni espropriati, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata, ai sensi 
dell’ art. 25, comma 1, del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.

Le azioni reali e personali esperibili sui beni espropriandi non incidono sul procedimento e sugli effetti del decreto stesso, sicché, 
una volta esecutivo e trascritto, tutti i diritti relativi ai beni espropriati potranno essere fatti valere esclusivamente sulla indennità 
liquidata, ai sensi dell’art. 25, commi 2 e 3, del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.

ART. 7) L’Amministrazione Comunale provvederà senza indugio, a propria cura e spese, ai sensi dell’ art. 23, comma 2, del 
d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i, a tutte le formalità necessarie per la registrazione del decreto di esproprio presso l’Ufficio delle Entrate 
di Bassano del Grappa e successiva trascrizione presso l’Agenzia del Territorio - Servizio di Pubblicità Immobiliare di Bassano del 
Grappa (Conservatoria RR.II), oltre alla voltura catastale presso il competente Ufficio.
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ART. 8) Un estratto del presente decreto verrà trasmesso, ai sensi dell’art. 23, comma 5, del d.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., entro 
cinque giorni per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

ART. 9) Il presente decreto costituisce provvedimento definitivo ed avverso di esso è ammesso ricorso al Tribunale Amministra-
tivo Regionale competente od al Presidente della Repubblica, nei termini rispettivamente di 60 giorni o 120 dalla comunicazione, 
notificazione o piena coscienza dello stesso.

ART. 10)  Tutte le spese del presente atto, relative e conseguenti, fino alla sua completa esecuzione, sono sostenute dal Comune 
di Bassano del Grappa.

ART. 11)  Il presente provvedimento viene emesso in esenzione del bollo ai sensi di quanto previsto dall’art. 22, “Allegato B”, 
del d.P.R. n. 642/1972 e s.m.i.

ART. 12)  Il responsabile del procedimento è l’Ing. Federica Bonato. Tutti gli atti inerenti la procedura in esame possono essere 
visionati presso l’Ufficio Espropriazioni del Comune di Bassano del Grappa - Area IV^ - Lavori Pubblici, Viabilità e Protezione 
Civile in Piazza Castello degli Ezzelini, 1 - 36061 Bassano del Grappa - Tel. 0424/519.609 - Fax. 0424/519.649 - e-mail: espropria-
zioni@comune.bassano.vi.it.

ART. 13)  Il presente decreto verrà pubblicato all’albo pretorio on-line del Comune di Bassano del Grappa per 15 giorni con-
secutivi.

ART. 14)  L’autorità espropriante e beneficiario dell’espropriazione è il Comune di Bassano del Grappa.

La Dirigente dell’Area IV^ Lavori Pubblici, Viabilità e Protezione Civile
Ing.a Federica Bonato
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COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)
Estratto determinazione n. 224 del 25 febbraio 2013

Procedura espropriativa relativa ai lavori di costruzione di una pista ciclo pedonale sulla Strada Marchesane / Strada  
Rivarotta - Tratto dal ponte sul torrente Longhella al confine con il Comune di Nove. Pagamento del saldo delle indennità  
di esproprio e delle indennità di occupazione temporanea di aree soggette ad espropriazione, à sensi dell’art. 20, comma 6,  
e 26 del d.P.R. n. 327/2001.

Si rende noto che è stato ordinato il pagamento in unica soluzione a saldo delle indennità di espropriazione e delle indennità di 
occupazione temporanea di aree soggette ad espropriazione relative all’esproprio dei beni occorrenti per i lavori in oggetto, tutti 
in Catasto Terreni e/o Catasto Fabbricati - Comune censuario di Bassano del Grappa, sezione di Bassano del Grappa e di seguito 
riportati:
1) Pivato Gaspare nato a Nove (VI) il 21.09.1933 - c.f.: PVT GPR 33P21 F957X - (quota 1/2);

Pivato Giampiero nato a Nove (VI) il 27.01.1942 - c.f.: PVT GPR 42A27 F957N - (quota 1/2);
- C.F. - Fg. 26, Mapp. 965 (ex 438) di mq 19 - Cat: Area Urbana.
Indennità di esproprio € 517,73 ((€/mq 1,97 x 9 mq) + (€/mq 50,00 x 10)) ed indennità di occupazione € 16,49.

2) Tosin Carlo nato a Thiene (VI) il 15.03.1965 - c.f.: TSN CRL 65C15 L157P - (quota 1/1);
- C.F. - Fg 26, Mapp. 964 (ex 386) di mq 83 - Cat: Area Urbana.
Indennità di esproprio € 163,51 (€/mq 1,97 x 83 mq) ed indennità di occupazione € 5,20.

3) Fiorese Fabio nato a Bassano del Grappa (VI) il 20.03.1950 - c.f.: FRS FBA 50C20 A703O - (quota 1/2);
Fiorese Tobia nato a Bassano del Grappa (VI) il 08.04.1980 - c.f.: FRS TBO 80D08 A703O - (quota 1/2);
- C.F. - Fg. 26, Mapp. 963 (ex 385) di mq 95 - Cat: Area Urbana.
Indennità di esproprio € 187,15 (€/mq 1,97 x 95 mq) ed indennità di occupazione € 5,96.

4) Tolio Giovanni nato a Nove (VI) il 16.10.1927 - c.f.: TLO GNN 27R16 F957D - (quota 1/1);
- C.F. - Fg. 26, Mapp. 962 (ex 384) di mq 88 - Cat: Area Urbana.
Indennità di esproprio € 173,36 (€/mq 1,97 x 88 mq) ed indennità di occupazione € 5,52.

5) Carraro Ivone nata a Nove (VI) il 22.02.1943 - c.f.: CRR VNI 43B62 F957U - (quota 1/1);
- C.F. - Fg. 26, Mapp. 961 (ex 383) di mq 28 - Cat: Area Urbana.
Indennità di esproprio € 55,16 (€/mq 1,97 x 28 mq) ed indennità di occupazione € 1,75.

6) Chemello Gianfranca nata a Nove (VI) il 23.03.1943 - c.f.: CHM GFR 43C63 F957O - (quota 1/2);
Chemello Luciana nata a Bassano del Grappa (VI) il 14.05.1948 - c.f.: CHM LCN 48E54 A703T - (quota 1/4);
Zanardello Francesco nato a Nove (VI) il 12.07.1948 - c.f.: ZNR FNC 48L12 F957Q - (quota 1/4);
- C.F. - Fg. 26, Mapp. 960 (ex 382) di mq 24 - Cat: Area Urbana.
Indennità di esproprio € 47,28 (€/mq 1,97 x 24 mq) ed indennità di occupazione € 1,50.
Si fa presente che:

- nel corso dei lavori risulta essere stata rimossa dalla proprietà dei Sig.ri Pivato Gaspare e Pivato Giampiero una griglia in ferro 
per lo scolo dell’acqua ed un tubo in cemento del diametro di 30 cm. e di lunghezza 14 m. destinati alla medesima funzione;

- a seguito di una formale proposta dell’amministrazione comunale, espressa con nota di prot. com. n. 12.534 del 2.03.2012, 
circa il valore da attribuire ai manufatti rimossi, i Sig.ri Pivato Gaspare Pivato Giampiero, con nota di prot. com. n. 15.090 del 
13.03.2012, hanno convenuto una somma di € 700,00 a corpo compresa la manodopera per la griglia ed € 200,00 a corpo com-
presa la manodopera per il tubo in cemento;

- ai Sig.ri Pivato Gaspare Pivato Giampiero verrà corrisposta una somma aggiuntiva di € 900,00 per l’indennizzo della griglia 
in ferro e per il tubo in cemento, ai sensi dell’art. 32 del .P.R. n. 327/2001.
I valori e le consistenze d’esproprio sono stati determinati secondo le effettive risultanze del frazionamento.
Il terzo interessato può proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.
Decorso tale termine l’indennità resterà fissata nella somma indicata.

La Dirigente dell’Area IV^ Lavori Pubblici, Viabilità e Protezione Civile
Ing.a Federica Bonato
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COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)
Estratto determinazione n. 225 del 25 febbraio 2013

Procedura espropriativa relativa ai lavori di costruzione di un nuovo marcipiedi in Via Della Ceramica - Tratto da Via Cam-
pania a Via Veneto in Comune di Bassano del Grappa. Pagamento del saldo delle indennità di esproprio e delle indennità di  
occupazione temporanea di aree soggette ad espropriazione, à sensi dell’art. 20, comma 6, e 26 del d.P.R. 327/2001.

Si rende noto che è stato ordinato il pagamento in unica soluzione a saldo delle indennità di espropriazione e delle indennità di 
occupazione temporanea di aree soggette ad espropriazione relative all’esproprio dei beni occorrenti per i lavori in oggetto, tutti 
in Catasto Terreni e/o Catasto Fabbricati - Comune censuario di Bassano del Grappa, sezione di Bassano del Grappa e di seguito 
riportati:
1) Farronato Lino nato a Romano d’Ezzelino (VI) il 12.08.1942 - c.f.: FRR LNI 42M12 H512I - (quota 1/1):

- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1.279 (ex 291) di mq 55 - Qual: Sem Arbor, Cl 3 - R.D. € 0,43 e R.A. € 0,23.
Indennità esproprio € 162,25 (€/mq 2,95 x 55 mq) ed indennità occupazione € 4,62.

2) Grego Derio nato a Bassano del Grappa (VI) il 22.08.1967 - c.f.: GRG DRE 67M22 A703D - (quota 1/1);
- C.F. - Fg. 24, Mapp. 1.280 (ex 299) di mq 224 - Cat.: Area Urbana.
Indennità esproprio € 660,80 (€/mq 2,95 x 224 mq) ed indennità occupazione € 18,72.

3) Bontorin Giulia Angela nata a Bassano del Grappa (VI) il 03.10.1963 - c.f.: BNT GNG 63R43 A703Q - (quota 1/1);
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1.283 (ex 1.092) di mq 32 - Qual.: Sem Arbor, Cl 3 - R.D. € 0,25 e R.A. € 0,13.
Indennità esproprio € 352,32 (€/mq 11,01 x 32 mq) ed indennità occupazione € 10,02.
Si fa presente che la Ditta Chris srl con sede a in Cartigliano (VI) - c.f.: 02198210243 - (quota 1/1) ha presentato istanza di ces-

sione volontaria a titolo gratuito, ex art. 45 del d.P.R n. 327/2001, relativamente alle seguenti aree, tutte nel comune censuario di 
Bassano del Grappa - Sezione di Bassano del Grappa,:
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1.287 (ex 1.110) di mq 15 - Qual: Sem Arbor, Cl 3 - R.D. € 0,12 e R.A. € 0,06;
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1.289 (ex 1.117) di mq 154 - Qual: Sem Arbor, Cl 3 - R.D. € 1,19 e R.A. € 0,64;
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1.291 (ex 1.118) di mq 20 - Qual: Sem Arbor, Cl 3 - R.D. € 0,15 e R.A. € 0,08;
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1.292 (ex 1.118) di mq 20 - Qual: Sem Arbor, Cl 3 - R.D. € 0,15 e R.A. € 0,08;
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1.296 (ex 1.134) di mq 690 - Qual: Sem Arbor, Cl 3 - R.D. € 5,35 e R.A. € 2,85;
- C.T. - Fg. 24, Mapp. 1.298 (ex 1.172) di mq 25 - Qual: Sem Arbor, Cl 4 - R.D. € 0,13 e R.A. € 0,08.

I valori e le consistenze d’esproprio sono stati determinati secondo le effettive risultanze del frazionamento.
Il terzo interessato può proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.
Decorso tale termine l’indennità resterà fissata nella somma indicata.

La Dirigente dell’Area IV^ Lavori Pubblici, Viabilità e Protezione Civile
Ing.a Federica Bonato
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COMUNE DI PORTOGRUARO (VENEZIA)
Decreto n. 28 del 17 aprile 2013

Pua n. 22 Via San Giacomo - Estratto decreto di esproprio.

Ai sensi dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che con Decreto n. 28 prot. n. 0015799 in data 17.04.2013, 
ai sensi dell’art. 20 comma 14 e dell’art. 23 comma 1 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., è stata pronunciata l’espropriazione a favore 
del Comune di Portogruaro delle aree catastalmente sotto indicate necessarie per la realizzazione delle opere previste nel Piano 
Urbanistico Attuativo n. 22 - Via San Giacomo:
a) Comune di Portogruaro - Catasto Urbano

Foglio 47 - mappale 2057 (ex 333/a) di mq 11
Ditta: Turchet Edoardo, Turchet Lucia

b) Comune di Portogruaro - Catasto Terreni
Foglio 47 - mappale 2059 (ex 900/b)di mq 19
Ditta: Turchet Edoardo, Turchet Lucia
L’importo complessivo dell’indennità è di Euro 490,00.
La pubblicazione del presente estratto è curata al fine di darne notizia ai terzi interessati che potranno presentare opposizione 

entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione.

Il Dirigente dell’Area Tecnica
Ing. Guido Andrea Anese
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COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA (TREVISO)
Ordinanza n. 25 del 29 aprile 2013

Procedura di espropriazione per pubblica utilità diretta alla acquisizione dei terreni per “Ampliamento cimiteriale e  
costruzione loculi nel cimitero di Fagarè”. Ordinanza di deposito della indennità provvisoria di espropriazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che:
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 125 del 8.08.2012 è stato approvato il “Progetto definitivo - esecutivo” dei lavori di 

“Ampliamento cimiteriale e costruzione di loculi nel cimitero di Fagarè”, redatto dall’ing. Dario Fantato con studio a Cervarese S. 
Croce (PD);

(omissis)

ORDINA

1) il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti della somma di € 19.347,63 a titolo di indennità provvisoria di esproprio di 
aree, identificate al Catasto Terreni di San Biagio di Callalta al Foglio n. 6 Mappale 1076 (ex 394/b), necessarie alla realizzazione 
dei lavori di ampliamento del cimitero di Fagarè, la cui stima non è stata condivisa dai proprietari di seguito elencati:

Nominativo Codice Fiscale proprietà indennità
De Zottis Severino DZTSRN49H15B128A 1/2 Euro 9.673,82
De Zottis Nicola DZTNCL73P18L407Z 1/2 Euro 9.673,81
2) di disporre che un estratto del presente provvedimento venga pubblicato sul B.U.R. e di dare atto che il presente provvedi-

mento diverrà esecutivo decorso il termine di trenta giorni previsto dall’art. 26, comma 8, del D.P.R. 327/2001, ove non sia proposta 
da eventuali terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia;

3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 20 comma 14 e dell’art. 26 comma 11 T.U., sulla base degli atti comprovanti l’eseguito 
deposito si provvederà ad emettere ed eseguire il decreto di esproprio;

4) di pubblicare il presente provvedimento all’Albo pretorio comunale on line per 15 giorni consecutivi;

AVVERTE

che contro la presente ordinanza è ammesso il ricorso giurisdizionale presso il T.A.R. Veneto, entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla data della pubblicazione all’Albo 
Pretorio on line o comunque dalla piena conoscenza della presente ordinanza; le controversie riguardanti la determinazione e la 
corresponsione delle indennità conseguenti all’adozione di atti di natura espropriativa o ablativa spettano al giudice ordinario (art. 
53 D.P.R. n. 327/2001).

Il Responsabile della 3^ area
Arch. Giovanni Barzazi
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COMUNE DI SELVA DI CADORE (BELLUNO)
Decreto n. 8 del 6 maggio 2013 Prot. 2139

Realizzazione di un tratto di marciapiede con illuminazione pubblica tra le loc. S. Fosca e Pescul in prossimità del ponte  
sul rio Giavaz e sostituzione di un tratto di guard-rail nella frazione di L’Andria. D.p.r. 8.6.2001, n° 327 e ss.mm.ii.. Espro-
priazione definitiva.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO EDILIZIA- URBANISTICA- ESPROPRI

O M I S S I S

decreta

Art. 1 Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente decreto.
Art. 2 Sono definitivamente espropriati, ai fini dell’acquisizione delle aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi di 

mobilità e sicurezza stradale per la costruzione di nuovi marciapiedi in comune di Selva di Cadore,i sottoelencati beni immobili:
COMUNE DI SELVA DI CADORE:
1) C.T. - foglio 17 - mappale 52 sub 7 - BCNC comune ai Sub 4-5-6-8-9 -R.D. € --- - R.A. € --- - confinante da nord ed in 

senso orario con la S.P. n. 251, con la p.lla n. 52 sub 8, stesso foglio, con la p.lla 65, stesso foglio, e con la p.lla 53, stesso foglio, di 
proprietà della ditta:

BAROZZI ALESSANDRO nato a Cortina d’Ampezzo il 12/03/1954 - c.f. BRZ LSN 54C12 A266A - proprietario per 1/7 sub 5 e 
per 1/7 sub 6, BAROZZI CARLO nato a Cortina d’Ampezzo il 21/10/1967 - c.f. BRZ CRL 67R21 A266P - proprietario per 1/7 sub 
5 e per 1/7 sub 6, BAROZZI ENRICA nata a Cortina d’Ampezzo il 09/09/1960 - c.f. BRZ NRC 60P49 A266C - proprietaria per 1/7 
sub 5 e per 1/7 sub 6, BAROZZI FRANCESCA nata a Cortina d’Ampezzo il 07/02/1958 - c.f. BRZ FNC 58B47 A266F - proprie-
taria per 1/7 sub 5 e per 1/7 sub 6, BAROZZI LORENZO nato a Cortina d’Ampezzo il 13/03/1972 - c.f. BRZ LNZ 72C13 A266Y 
- proprietaria per 1/7 sub 5 e per 1/7 sub 6, BAROZZI MARCO nato a Cortina d’Ampezzo il 09/06/1963 - c.f. BRZ MRC 63H09 
A266O - proprietario per 1/7 sub 5 e per 1/7 sub 6, BAROZZI PAOLO nato a Cortina d’Ampezzo il 15/04/1955 - c.f. BRZ PLA 
55D15 A266U - proprietario per 1/7 sub 5 e per 1/7 sub 6, CAZZETTA GASPARE nato a Selva di Cadore il 08/09/1936 - c.f. CZZ 
GPR 36P08 I592TA - proprietario per 1/6 sub 4, per 1/6 sub 8 e per 1/6 sub 9, CAZZETTA PIA nata a Selva di Cadore il 11/07/1934 
- c.f. CZZ PIA 34L51 I592M - proprietaria per 1/6 sub 4, per 1/6 sub 8 e per 1/6 sub 9, CAZZETTA SEBASTIANO nato a Selva di 
Cadore il 05/06/1932 - c.f. CZZ SST 32H05 I592U - proprietario per 1/6 sub 4, per 1/6 sub 8 e per 1/6 sub 9, CAZZETTA TERESA 
nata a Selva di Cadore il 03/08/1930 - c.f. CZZ TRS 30M43 I592N - proprietaria per 2/6 sub 8 e per 2/6 sub 9, CAZZETTA VIR-
GINIA nata a Bassano del Grappa il 26/06/1939 - c.f. CZZ VGN 39H66 A703Y - proprietaria per 1/6 sub 4, per 1/6 sub 8 e per 1/6 
sub 9, MARTINI TERESA nata a Selva di Cadore il 03/08/1930 - c.f. MRT TRS 30L43 I592V - proprietaria per 2/6 sub 4;

per una indennità di esproprio determinata in via provvisoria ed urgente in euro 2.299,96.#
2) C.T. - foglio 17 - mappale 52 sub 8 - Area urbana - R.D. € --- - R.A. € --- - confinante da nord ed in senso orario con la S.P. 

n. 251, con la p.lla n. 52 sub 9, stesso foglio, con la p.lla 65, stesso foglio, e con la p.lla 52 sub 7, stesso foglio, di proprietà della 
ditta:

CAZZETTA GASPAREnato a Selva di Cadore il 08/09/1936 - c.f. CZZ GPR 36P08 I592TA - proprietario per 1/6, CAZZETTA 
PIAnata a Selva di Cadore il 11/07/1934 - c.f. CZZ PIA 34L51 I592M - proprietaria per 1/6, CAZZETTA SEBASTIANOnato a 
Selva di Cadore il 05/06/1932 - c.f. CZZ SST 32H05 I592U - proprietario per 1/6, CAZZETTA TERESA nata a Selva di Cadore il 
03/08/1930 - c.f. CZZ TRS 30M43 I592N - proprietaria per 2/6, CAZZETTA VIRGINIA nata a Bassano del Grappa il 26/06/1939 
- c.f. CZZ VGN 39H66 A703Y - proprietaria per 1/6;

per una indennità di esproprio determinata in via provvisoria ed urgente in euro 917,57.#
3) C.T. - foglio 17 - mappale 52 sub 9 - Area urbana - R.D. € --- - R.A. € --- - confinante da nord ed in senso orario con la S.P. 

n. 251, con le p.lle n. 176-46-50, stesso foglio, con la p.lla 65, stesso foglio, e con la p.lla 52 sub 8, stesso foglio, di proprietà della 
ditta:

CAZZETTA GASPAREnato a Selva di Cadore il 08/09/1936 - c.f. CZZ GPR 36P08 I592TA - proprietario per 1/6, CAZZETTA 
PIA nata a Selva di Cadore il 11/07/1934 - c.f. CZZ PIA 34L51 I592M - proprietaria per 1/6, CAZZETTA SEBASTIANO nato a 
Selva di Cadore il 05/06/1932 - c.f. CZZ SST 32H05 I592U - proprietario per 1/6, CAZZETTA TERESA nata a Selva di Cadore il 
03/08/1930 - c.f. CZZ TRS 30M43 I592N - proprietaria per 2/6, CAZZETTA VIRGINIAnata a Bassano del Grappa il 26/06/1939 
- c.f. CZZ VGN 39H66 A703Y - proprietaria per 1/6;

per una indennità di esproprio determinata in via provvisoria ed urgente in euro 509,95.#
4) C.T. - foglio 17 - mappale 53 - Prato classe 2 - R.D. € 0,36 - R.A. € 0,38 - confinante da nord ed in senso orario con la S.P. 

n. 251, con la p.lla n. 52, stesso foglio, con la p.lla 65, stesso foglio, e con la p.lla 668, stesso foglio, di proprietà della ditta:
BAROZZI ALESSANDRO nato a Cortina d’Ampezzo il 12/03/1954 - c.f. BRZ LSN 54C12 A266A - proprietario per 36/378, 

BAROZZI CARLO nato a Cortina d’Ampezzo il 21/10/1967 - c.f. BRZ CRL 67R21 A266P - proprietario per 36/378, BAROZZI 
ENRICA nata a Cortina d’Ampezzo il 09/09/1960 - c.f. BRZ NRC 60P49 A266C - proprietaria per 36/378, BAROZZI FRAN-
CESCA nata a Cortina d’Ampezzo il 07/02/1958 - c.f. BRZ FNC 58B47 A266F - proprietaria per 36/378, BAROZZI LORENZO 
nato a Cortina d’Ampezzo il 13/03/1972 - c.f. BRZ LNZ 72C13 A266Y - proprietaria per 36/378, BAROZZI MARCO nato a Cortina 
d’Ampezzo il 09/06/1963 - c.f. BRZ MRC 63H09 A266O - proprietario per 36/378, BAROZZI PAOLO nato a Cortina d’Ampezzo 
il 15/04/1955 - c.f. BRZ PLA 55D15 A266U - proprietario per 36/378, CAZZETTA GASPAREnato a Selva di Cadore il 08/09/1936 
- c.f. CZZ GPR 36P08 I592TA - proprietario per 3/54, CAZZETTA LUCIAnata a Verona il 13/09/1946 - c.f. CZZ LCU 46P53 L781Z 
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- proprietaria per 3/54, CAZZETTA PIAnata a Selva di Cadore il 11/07/1934 - c.f. CZZ PIA 34L51 I592M - proprietaria per 3/54, 
CAZZETTA SEBASTIANOnato a Selva di Cadore il 05/06/1932 - c.f. CZZ SST 32H05 I592U - proprietario per 3/54, CAZZETTA 
TERESAnata a Selva di Cadore il 03/08/1930 - c.f. CZZ TRS 30M43 I592N - proprietaria per 3/54, CAZZETTA VIRGINIAnata a 
Bassano del Grappa il 26/06/1939 - c.f. CZZ VGN 39H66 A703Y - proprietaria per 3/54;

per una indennità di esproprio determinata in via provvisoria ed urgente in euro 2.947,07.#
5) C.T. - foglio 17 - mappale 66 sub 2 - Bene comune non censibile - R.D. € --- - R.A. € --- - confinante da nord ed in senso 

orario con la S.P. n. 251, con la p.lla n. 53, stesso foglio, con le p.lle 65-67, stesso foglio, e con la p.lla 178, stesso foglio, di proprietà 
della ditta:

BONIFACIO COLOMBO nato a Selva di Cadore il 29/12/1933 - c.f. BNF CMB 33T29 I592Z - proprietario per 1/2, CALLE-
GARI MONICA nata a Selva di Cadore il 04/02/1940 - c.f. CLL MNC 40B44 I592H - proprietaria per 1/2;

per una indennità di esproprio determinata in via provvisoria ed urgente in euro 6.349,28.#
6) C.T. - foglio 17 - mappale 176 - Prato classe 2 - R.D. € 0,17 - R.A. € 0,18 - confinante da nord ed in senso orario con la S.P. 

n. 251, con la p.lla n. 177, stesso foglio, con la p.lla 46, stesso foglio, e con la p.lla 52, stesso foglio, di proprietà della ditta:
DE MATTIA MARIA PIAnata a Selva di Cadore il 05/02/1935 - c.f. DMT MRP 35B45 I592C - proprietaria per 1/2, DE MATTIA 

NELLA RINA nata a Selva di Cadore il 13/03/1939 - c.f. DMT NLR 39C53 I592F - proprietaria per 1/2;
per una indennità di esproprio determinata in via provvisoria ed urgente in euro 181,97.#
7) C.T. - foglio 17 - mappale 178 - Pascolo classe 1 - R.D. € 0,09 - R.A. € 0,10 - confinante da nord ed in senso orario con la 

S.P. n. 251, con la p.lla n. 177, stesso foglio, con la p.lla 46, stesso foglio, e con la p.lla 52, stesso foglio, di proprietà della ditta:
BAROZZI ALESSANDRO nato a Cortina d’Ampezzo il 12/03/1954 - c.f. BRZ LSN 54C12 A266A - proprietario per 1/7, BA-

ROZZI CARLO nato a Cortina d’Ampezzo il 21/10/1967 - c.f. BRZ CRL 67R21 A266P - proprietario per 1/7, BAROZZI ENRICA 
nata a Cortina d’Ampezzo il 09/09/1960 - c.f. BRZ NRC 60P49 A266C - proprietaria per 1/7, BAROZZI FRANCESCA nata a Cor-
tina d’Ampezzo il 07/02/1958 - c.f. BRZ FNC 58B47 A266F - proprietaria per 1/7, BAROZZI LORENZO nato a Cortina d’Ampezzo 
il 13/03/1972 - c.f. BRZ LNZ 72C13 A266Y - proprietaria per 1/7, BAROZZI MARCO nato a Cortina d’Ampezzo il 09/06/1963 
- c.f. BRZ MRC 63H09 A266O - proprietario per 1/7, BAROZZI PAOLO nato a Cortina d’Ampezzo il 15/04/1955 - c.f. BRZ PLA 
55D15 A266U - proprietario per 1/7;

per una indennità di esproprio determinata in via provvisoria ed urgente in euro 1.272,77.#
8) C.T. - foglio 24 - mappale 290 - Prato classe 2 - R.D. € 2,36 - R.A. € 2,48 - confinante da nord ed in senso orario con la 

p.lla 78 (demanio), stesso foglio, con la p.lla n. 78, stesso foglio, con la p.lla 292, stesso foglio, e con la S.P. n. 251, stesso foglio, di 
proprietà della ditta:

LORENZINI DAVIDEnato a Selva di Cadore il 28/06/1941 - c.f. LRN DVD 41H28 I592K - proprietario per 1/2, LORENZINI 
VALERIAnata a Selva di Cadore il 25/11/1936 - c.f. LRN VLR 36S65 I592G - proprietaria per 1/2;

per una indennità di esproprio determinata in via provvisoria ed urgente in euro 164,31.#
9) C.T. - foglio 24 - mappale 292 - Pascolo classe 1 - R.D. € 0,64 - R.A. € 0,64 - confinante da nord ed in senso orario con la 

p.lla 290, stesso foglio, con la p.lla 78, stesso foglio, con la p.lla 79, stesso foglio, e con la S.P. n. 251, di proprietà della ditta:
BINOTTO TECLAnata a Piombino Dese il 29/11/1947 - c.f. BNT TCL 47S69 G688J - proprietaria per 1/12, GIORGIO BERALDO 

SAScon sede in Treviso - p.iva 02301780264 - proprietaria per 8/12, RASERA RENATOnato a Treviso il 22/05/1941 - c.f. RSR RNT 
41E22 L407X - proprietario per 1/12, SPOLAOR ITALOnato a Martellago il 13/07/1943 - c.f. SPL TLI 43L13 E980Q - proprietario 
per 1/12, ZAMBERLAN ADAnata a Martellago il 02/06/1943 - c.f. ZMB DAA 43H42 E980H - proprietaria per 1/12;

per una indennità di esproprio determinata in via provvisoria ed urgente in euro 191,96.#
Art. 3 L’espropriazione definitiva viene disposta sotto la condizione sospensiva che il presente decreto sia notificato ed es-

eguito entro il termine perentorio di anni 2 (due). Di tale esecuzione, dovranno essere effettuate le annotazioni e le comunicazioni 
previste dal 5^ comma dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.

Art. 4 Si da atto che l’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’esproprio dei beni immobili 
indicati all’art. 2, è stata stabilità in via d’urgenza ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001, con la determinazione del Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Edilizia Privata Espropri n. 69 del 15/4/2013;

Art. 5 Gli interessati, entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrente dalla data di immissione nel possesso, sono invitati 
a comunicare se condividono l’indennità provvisoria così come determinata con il provvedimento indicato nelle premesse, con 
l’avvertenza che, in caso di silenzio, la stessa deve intendersi rifiutata. Nel caso in cui non condividano la determinazione della 
misura dell’indennità, i proprietari possono chiedere, entro lo stesso termine di 30 (trenta) giorni, la nomina dei tecnici, ai sensi 
dell’art. 21 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.. In quest’ultima ipotesi, qualora non dovessero condividere ulteriormente la relazione 
finale dei tecnici, essi potranno proporre opposizione alla stima. In assenza dell’istanza di nomina dei tecnici, sarà richiesta, a cura 
dell’ autorità espropriante, la determinazione dell’indennità alla Commissione Provinciale prevista dall’art. 41 del citato D.P.R. 
327/2001 e ss.mm.ii., che vi dovrà provvedere entro il termine di 30 gg. e della quale sarà data comunicazione al proprietario con 
avviso notificato nelle forme degli atti processuali civili.

Art. 6 Qualora i proprietari condividano l’indennità di espropriazione e trasmettano la documentazione comprovante la piena 
e libera disponibilità del bene, sarà disposto il pagamento dell’indennità medesima nel termine di sessanta giorni dalla data di es-
ecutività della relativa determinazione. Decorso tale termine ai proprietari sono dovuti gli interessi nella misura del tasso legale.

Art. 7 Il presente decreto deve essere, notificato nella forma degli atti processuali civili ai proprietari dei beni espropriati ed 
agli eventuali terzi titolari di diritti reali, unitamente ad un avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è 
prevista la sua esecuzione, almeno sette giorni prima di essa, nonché registrato, trascritto e volturato senza indugio presso i com-
petenti uffici.

Art. 8 La notifica del presente decreto potrà altresì essere effettuata con le modalità stabilite dal comma 3 dell’art. 23 del 
D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii.
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Art. 9 Un estratto del presente decreto sarà inviato entro cinque giorni al B.U.R per la pubblicazione e trasmesso al Presidente 
della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii.

Art.10 Ai sensi delle vigenti norme di legge, avverso il presente decreto la ditta espropriata potrà ricorrere avanti il T.A.R. per il 
Veneto entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica o avanti al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla notifica.

Il Responsabile edilizia-urbanistica-espropri
p.i. Giorgio Zanon
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COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO (PADOVA)
Estratto decreti dal n. 21 al n. 23 del 12 aprile 2013 - rep. dal n. 3897 al n. 3899 e estratto decreti dal n. 24 al n. 29 del 15 

aprile 2013 - rep. dal n. 3901 al n. 3906
Decreto di esproprio ai sensi dell’art. 20 comma 11 e dell’art. 23 comma 1, del d.p.r. 327/2001. Lavori di manutenzione strade 
comunali - sistemazione della viabilità di via Miazzo e di un tratto di banchina stradale in via Euganea.

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, D.P.R. 327/2001, si rende noto che:
con decreto di esproprio n. 21 del 12/04/2013, rep. 3897 è stata pronunciata l’espropriazione degli immobili di seguito elencati, 

per un’indennità complessiva pari a €. 27,00:
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 304 di mq. 20:
LEORIN Agostino, Proprietà per 1/4 - per € 6,75;
LEORIN Fidenzia, Proprietà per 1/4 - per € 6,75;
PEDROTTA Arduino, Proprietà per 1/4 - per € 6,75;
PEDROTTA Daniela, Proprietà per 1/4 - per € 6,75;
con decreto di esproprio n. 22 del 12/04/2013, rep. 3898 è stata pronunciata l’espropriazione degli immobili di seguito elencati, 

per un’indennità complessiva pari a €. 75,60:
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 241, di mq. 70,
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 329, di mq 10;
CRESTALE Giancarlo, Proprietà per 3/10 - per € 32,40;
CRESTALE Patrizia, Proprietà per 4/10 - per € 43,20;
con decreto di esproprio n. 23 del 12/04/2013, rep. 3899 è stata pronunciata l’espropriazione degli immobili di seguito elencati, 

per un’indennità complessiva pari a €. 255,15:
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 328, di mq 140,
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 848, di mq 49, censita al
C.F.: Fg 19, Mapp 848, Area urbana, di mq. 49
CRESTALE Giancarlo, Nuda Proprietà per 1/1 - per € 191,36;
MORANDIN Anna Maria, Usufrutto 1/1 - per € 63,79;
con decreto di esproprio n. 24 del 15/04/2013, rep. 3901 è stata pronunciata l’espropriazione, a titolo gratuito, degli immobili 

di seguito elencati:
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 302, di mq. 15:
MILANI Luigino, Proprietà per 1/1;
con decreto di esproprio n. 25 del 15/04/2013, rep. 3902 è stata pronunciata l’espropriazione, a titolo gratuito, degli immobili 

di seguito elencati:
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 243, di mq. 865, Mapp 245, di mq. 235, Mapp 246, di mq. 15, Mapp 

248, di mq. 310, Mapp 249, di mq. 30, Mapp 250, di mq. 25, Mapp 251, di mq. 5:
BIASETTO Antonia, Proprietà per 1/1;
con decreto di esproprio n. 26 del 15/04/2013, rep. 3903 è stata pronunciata l’espropriazione, a titolo gratuito, degli immobili 

di seguito elencati:
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 306, di mq. 36:
GASTALDELLO Eugenia, Proprietà per 1/2;
ZOSO Ugo, Proprietà per 1/2;
con decreto di esproprio n. 27 del 15/04/2013, rep. 3904 è stata pronunciata l’espropriazione, a titolo gratuito, degli immobili 

di seguito elencati:
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 307, di mq. 30:
CEBBA Pietro, Proprietà per 1/1;
con decreto di esproprio n. 28 del 15/04/2013, rep. 3905 è stata pronunciata l’espropriazione, a titolo gratuito, degli immobili 

di seguito elencati:
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 305, di mq. 25:
SORANZO Lina, Usufrutto per 1/3;
VANZATO Alfredino, Proprietà per 2/3 e Nuda proprietà per 1/3;
con decreto di esproprio n. 29 del 15/04/2013, rep. 3906 è stata pronunciata l’espropriazione, a titolo gratuito, degli immobili 

di seguito elencati:
COMUNE DI SELVAZZANO DENTRO, C.T.: Fg 19, Mapp 297, di mq. 10:
RAMPON Attilio, Proprietà per 1/1;
Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.
Decorso il suddetto termine l’indennità resta fissata anche per il terzo nella somma depositata.

Il Responsabile del settore ambiente espropri
Geom. Luigino Masin
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COMUNE DI SOVIZZO (VICENZA)
Decreto n. 1 del 7 maggio 2013

Estratto del decreto di esproprio relativo ai lavori di costruzione nuovo tratto di marciapiede lungo Via Castegnini.

Ai sensi dell’art. 23 comma 5 D.P.R. 327/2001 e ss.mm., si rende noto che il Comune di Sovizzo (Vi)
con decreto nr 1/2013 del 7.05.2013 ha pronunciato l’espropriazione dei sottoriportati terreni:
Comune di Sovizzo Foglio 4 Particella n. 1443 - consistenza mq 30;
Comune di Sovizzo Foglio 4 Particella n. 564 - consistenza mq 290;
intestati a:
MASSIGNAN MARIA GRAZIA
c.f. MSSMGR51B49I879E
proprietà per 1/1
Indennità totale € 600,00

Il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici
geom. Flavio Imbrunito



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013418

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

COMUNE DI SOVIZZO (VICENZA)
Decreto n. 2 del 7 maggio 2013

Estratto del decreto di esproprio relativo ai lavori di costruzione nuovo tratto di marciapiede lungo Via Castegnini.

Ai sensi dell’art. 23 comma 5 D.P.R. 327/2001 e ss.mm., si rende noto che il Comune di Sovizzo (Vi)
con decreto nr 2/2013 del 7.05.2013 ha pronunciato l’espropriazione dei sottoriportati terreni:
Comune di Sovizzo Foglio 4 Particella n. 1440 - consistenza mq 62;
intestati a:
Fossà Giuseppe
c.f. FSSGPP29T11F464V
proprietà per ½
Marchetto Adriana
c.f. MRCDRN36B67L840F
proprietà per ½
Indennità totale di espropriazione depositata € 3.024,36;

Il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici
Geom. Flavio Imbrunito
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COMUNE DI SOVIZZO (VICENZA)
Decreto n. 3 del 7 maggio 2013

Estratto del decreto di esproprio relativo ai lavori di costruzione nuovo tratto di marciapiede lungo Via Castegnini.

Ai sensi dell’art. 23 comma 5 D.P.R. 327/2001 e ss.mm., si rende noto che il Comune di Sovizzo (Vi)
con decreto nr 3/2013 del 7.05.2013 ha pronunciato l’espropriazione dei sottoriportati terreni:
Comune di Sovizzo Foglio 4 Particella n. 1373 - consistenza mq 57;
Ditta:
ACROPOLIS S.R.L.
Con sede a Vicenza in Contrà Vittorio Veneto, 35
C.F. e P.IVA 03431860240
proprietà per 1/1
Indennità totale € 0,00;

Il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici
Geom. Flavio Imbrunito
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COMUNE DI SOVIZZO (VICENZA)
Decreto n. 4 del 7 maggio 2013

Estratto del decreto di esproprio relativo ai lavori di costruzione nuovo tratto di marciapiede lungo Via Castegnini.

Ai sensi dell’art. 23 comma 5 D.P.R. 327/2001 e ss.mm., si rende noto che il Comune di Sovizzo (Vi)
con decreto nr 4/2013 del 7.05.2013 ha pronunciato l’espropriazione dei sottoriportati terreni:
Comune di Sovizzo Foglio 4 Particella n. 1441 - consistenza mq 83;
Ente Urbano;
Ditta:
CARLOTTO BRUNO
c.f. CRLBRN57M20A459U
proprietà per 1/1
Indennità totale € 3.017,88;

Il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici
Geom. Flavio Imbrunito
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COMUNE DI THIENE (VICENZA)
Decreto n. 54 del 6 maggio 2013

Estratto del decreto di deposito dell’indennità provvisoria per l’esproprio relativo ai lavori di realizzazione delle opere di 
urbanizzazione del Piano Particolareggiato Via dell’Eva.

Ai sensi dell’art. 26, comma 7 del D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che il Comune di Thiene (VI), con 
decreto nr.54 del 6/05/2013 ha ordinato il deposito alla Cassa Depositi e Prestiti delle somme non accettate a titolo di indennità prov-
visoria di espropriazione per la somma di euro 57.456,00 a favore del sig. Panozzo Francesco spettante per l’esproprio del seguente 
bene immobile: CT del Comune di Thiene, Foglio 4, mappale 549 per mq.399 da espropriare, dando atto che l’esatta individuazione 
della superficie sarà contenuta nel decreto di espropriazione, previa approvazione di apposito tipo di frazionamento.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta indennità possono proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla 
pubblicazione del presente estratto. Decorso tale termine l’indennità resta, anche per il terzo fissata nella somma suindicata.

Il Dirigente ufficio espropriazioni
Dr.Luigi Alfidi
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COMUNE DI VENEZIA
Estratto di Decreto di Asservimento n. 60 del 6 maggio 2013 Rep. n. 130860

Opere di messa in sicurezza idraulica di carattere emergenziale e strutturale da attuarsi nel territorio del Comune di Ve-
nezia - Favaro Veneto, intervento Via Altinia e laterali (C.I.12495).

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che il Comune di Venezia, per l’intervento 
denominato “Opere di messa in sicurezza idraulica di carattere emergenziale e strutturale da attuarsi nel territorio del Comune di 
Venezia - Favaro Veneto, intervento Via Altinia e laterali (C.I.12495)”, con proprio decreto n. 60 del 6.05.2013 Rep. n. 130860 ha 
asservito i seguenti immobili di proprietà della ditte in corrispondenza degli stessi indicate e su corrispettivo delle sotto riportate 
indennità:

N. DITTA PROPRIETARIA 

DATI CATASTALI 

Su
p.

 in
 A

ss
er

vi
m

en
to

m
q Caratt.. area 

CALCOLO INDENNITÀ DI ASSER-
VIMENTO 

Indennità
di asser-
vimento

TOTALE 

 TERRENI FABBRI-
CATI 

Area Non Edifi-
cabile 

Area Edificabile/
Edificata 

Euro 
Sez. Fg. Mapp. Fg. Mapp. Colture 

Art.40-
44

€/mq. 

Classifica-
zione

catastale 

Art.
37-38-

44
€/mq. 

1 

DALLA COSTA Mario
n. a VENEZIA (VE) il 23/02/1935,
c.f.: DLLMRA35B23L736F;
PAVAN Dina
n. a MARTELLAGO (VE) il 04/11/1937,
c.f.: PVNDNI37S44E980S;

Favaro 
Veneto 15  587 15 587 80 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 697,60 

Totale Pratica € 697,60 

2 

DALLA COSTA Andrea
n. a MARTELLAGO (VE) il 28/04/1969,
c.f.: DLLNDR69D28E980P;
DALLA COSTA Michele
n. a MARTELLAGO (VE) il 13/11/1961,
c.f.: DLLMHL61S13E980C;

Favaro 
Veneto 15 

1785
(ex 
661 

parte) 

15 

1785
(ex 
661 

parte) 

24 EDIFICATA  - ENTE 
URBANO 8,72 209,28 

Totale Pratica € 209,28 

3 

DALLA COSTA Chiara
n. a VENEZIA (VE) il 12/08/1959,
c.f.: DLLCHR59M52L736Y;
DALLA COSTA Ennio
n. a VENEZIA (VE) il 06/01/1956,
c.f.: DLLNNE56A06L736K;
DALLA COSTA Francesca
n. a VENEZIA (VE) il 03/10/1965,
c.f.: DLLFNC65R43L736E;
DALLA COSTA Franco
n. a VENEZIA (VE) il 29/02/1964,
c.f.: DLLFNC64B29L736H;
DALLA COSTA Giuseppina
n. a VENEZIA (VE) il 12/06/1962,
c.f.: DLLGPP62H52L736G;
DALLA COSTA Lia
n. a VENEZIA (VE) il 10/04/1959,
c.f.: DLLLIA59D50L736D;
DALLA COSTA Maurizio
n. a VENEZIA (VE) il 16/09/1954,
c.f.: DLLMRZ54P16L736T;
DALLA COSTA Paolo
n. a VENEZIA (VE) il 17/09/1973,
c.f.: DLLPLA73P17L736Y;
DALLA COSTA Sandro
n. a VENEZIA (VE) il 28/07/1964,
c.f.: DLLSDR64L28L736Y;
DALLA COSTA Ubaldo
n. a VENEZIA (VE) il 21/06/1956,
c.f.: DLLBLD56H21L736K;
VOLPATO Agnese
n. a VENEZIA (VE) il 10/08/1930,
c.f.: VLPGNS30M10L736L;

Favaro 
Veneto 15 660   10 EDIFICA-

BILE 
 -- SEMIN 

ARBOR 8,72 87,20 

Totale Pratica € 87,20 
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4 

DALLA COSTA Dario
n. a VENEZIA (VE) il 06/05/1970,
c.f.: DLLDRA70E06L736Q;
DALLA COSTA Fortunato
n. a VENEZIA (VE) il 29/09/1943,
c.f.: DLLFTN43P29L736I;
DORO Serena
n. a VENEZIA (VE) il 16/11/1973,
c.f.: DROSRN73S56L736Q;

Favaro 
Veneto 15  867 15 867 5 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 43,60 

Totale Pratica € 43,60 

5 
DALLA COSTA Fortunato
n. a VENEZIA (VE) il 29/09/1943,
c.f.: DLLFTN43P29L736I;

Favaro 
Veneto 15  1199   14 EDIFICA-

BILE  -- SEMIN 
ARBOR 8,72 122,08 

Totale Pratica € 122,08 

6 
BALLARIN Giorgia
n. a VENEZIA (VE) il 13/06/1980,
c.f.: BLLGRG80H53L736Z;

Favaro 
Veneto 8  539 8 539 8 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 69,76 

Totale Pratica € 69,76 

7 

CARO E VERA S.r.l.
con sede a VENEZIA, p.i. 04071400271;
BATTISTON Simone
n. a VENEZIA (VE) il 30/04/1990,
c.f.: BTTSMN90D30L736E;
SCARABEL Alessia
n. a VENEZIA (VE) il 24/12/1991,
c.f.: SCRLSS91T64L736E;

Favaro 
Veneto 8  547 8 547 101 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 880,72 

Totale Pratica € 880,72 

8 
CASARIN Alido
n. a VENEZIA (VE) il 31/07/1942,
c.f.: CSRLDA42L31L736J;

Favaro 
Veneto 8  90   28 EDIFICATA  - SEMIN 

ARBOR 8,72 244,16 

Totale Pratica € 244,16 

9 
PASQUALETTO Mirella
n. a VENEZIA (VE) il 31/03/1947,
c.f.: PSQMLL47C71L736Y;

Favaro 
Veneto 8  50   50 EDIFICATA  - SEMIN 

ARBOR 8,72 436,00 

Totale Pratica € 436,00 

10 

CORÒ Francesco
n. a MIRANO (VE) il 24/08/1980,
c.f.: CROFNC80M24F241S;
LUGATO Daniele
n. a VENEZIA (VE) il 18/02/1957,
c.f.: LGTDNL57B18L736O;
LUGATO Federica
n. a VENEZIA (VE) il 14/02/1981,
c.f.: LGTFRC81B54L736P;
VIALE Maria
n. a MIRANO (VE) il 19/08/1958,
c.f.: VLIMRA58M59F241J;

Favaro 
Veneto 8  166 8 166 31 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 270,32 

Totale Pratica € 270,32 

11 

CORÒ Francesco
n. a MIRANO (VE) il 24/08/1980,
c.f.: CROFNC80M24F241S;
LUGATO Daniele
n. a VENEZIA (VE) il 18/02/1957,
c.f.: LGTDNL57B18L736O;
LUGATO Federica
n. a VENEZIA (VE) il 14/02/1981,
c.f.: LGTFRC81B54L736P;
MAZZOCATO Diego
n. a VENEZIA (VE) il 14/07/1983,
c.f.: MZZDGI83L14L736S;
MAZZOCATO Enrico
n. a VENEZIA (VE) il 20/06/1979,
c.f.: MZZNRC79H20L736Z;
MAZZOCATO Sisto
n. a MONTEBELLUNA (TV) il 09/11/1947,
c.f.: MZZSST47S09F443H;
VIALE Maria
n. a MIRANO (VE) il 19/08/1958,
c.f.: VLIMRA58M59F241J;

Favaro 
Veneto 8  471 8 471 7 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 61,04 

Totale Pratica € 61,04 
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12 

MESTRINER Bruno
n. a VENEZIA (VE) il 07/03/1947,
c.f.: MSTBRN47C07L736A;
MESTRINER Silvia
n. a VENEZIA (VE) il 14/03/1971,
c.f.: MSTSLV71C54L736U;

Favaro 
Veneto 8  470 8 470 29 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 252,88 

Totale Pratica € 252,88 

13 

PONTI Alberto
n. a MESTRE (VE) il 08/11/1938,
c.f.: PNTLRT38S08L736E;
PRESTIGIACOMO Concetta
n. a CEGGIA (VE) il 09/07/1946,
c.f.: PRSCCT46L49C422Q;

Favaro 
Veneto 8  260   26 EDIFICATA  - SEMINA-

TIVO 8,72 226,72 

Totale Pratica € 226,72 

14 
CHECCHIN Maria Grazia
n. a VENEZIA (VE) il 26/03/1966,
c.f.: CHCMGR66C66L736Y;

Favaro 
Veneto 8  252 8 252 19 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 165,68 

Totale Pratica € 165,68 

15 

MAZZETTO Mara
n. a VENEZIA (VE) il 11/09/1956,
c.f.: MZZMRA56P51L736D;
ZENER Mauro
n. a VENEZIA (VE) il 05/09/1956,
c.f.: ZNRMRA56P05L736P;

Favaro 
Veneto 8  259   18 EDIFICATA  - SEMINA-

TIVO 8,72 156,96 

Totale Pratica € 156,96 

16 
PAPA Annamaria
n. a MESTRE (VE) il 06/10/1956,
c.f.: PPANMR56R46L736D;

Favaro 
Veneto 8  293 8 293 19 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 165,68 

Totale Pratica € 165,68 

17 

CABBIA Francesca
n. a CAMPONOGARA (VE) il 07/09/1951,
c.f.: CBBFNC51P47B554V;
COSTANTINO Ennio
n. a VENEZIA (VE) il 17/04/1952,
c.f.: CSTNNE52D17L736E;
TOMASSINI Gabriele
n. a FANO (PS) il 12/11/1936,
c.f.: TMSGRL36S12D488D;

Favaro 
Veneto 8  393 8 393 18 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 156,96 

Totale Pratica € 156,96 

18 

MOMENTÈ Dania
n. a VENEZIA (VE) il 23/04/1936,
c.f.: MMNDNA36D63C388M;
PASQUALETTO Mariagiovanna
n. a VENEZIA (VE) il 20/09/1966,
c.f.: PSQMGV66P60C388M;
PASQUALETTO Mauro
n. a JESOLO (VE) il 25/12/1961,
c.f.: PSQMRA61T25C388Y;

Favaro 
Veneto 8  92 8 92 26 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 226,72 

Totale Pratica € 226,72 

19 
FRANCHINI Carla
n. a VENEZIA (VE) il 06/07/1968,
c.f.: FRNCRL68L46L736H;

Favaro 
Veneto 8  302 8 302 27 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 235,44 

Totale Pratica € 235,44 

20 
BULLO Gianni
n. a VENEZIA (VE) il 09/01/1960,
c.f.: BLLGNN60A09L736H;

Favaro 
Veneto 8  342 8 342 24 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 209,28 

Totale Pratica € 209,28 

21 

VECCHIATO Zemira
n. a MARCON (VE) il 23/06/1925,
c.f.: VCCZMR25H63E936E;
ZAMBON Alessandro
n. a MESTRE (VE) il 11/12/1947,
c.f.: ZMBLSN47T11L736S;
ZAMBON Maria Elisa
n. a MIRANO (VE) il 16/03/1963,
c.f.: ZMBMLS63C56F241W;
ZAMBON Renato
n. a MESTRE (VE) il 13/01/1950,
c.f.: ZMBRNT50A13L736D;

Favaro 
Veneto 8  548 8 548 21 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 183,12 

Totale Pratica € 183,12 
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22 

SPADON Gemma
n. a VENEZIA (VE) il 17/03/1942,
c.f.: SPDGMM42C57L736Y;
SPADON Pietro
n. a VENEZIA (VE) il 30/12/1946,
c.f.: SPDPTR46T30L736D;
SPADON Sante
n. a VENEZIA (VE) il 23/06/1944,
c.f.: SPDSNT44H23L736U;
SPADON Teresina
n. a VENEZIA (VE) il 07/11/1940,
c.f.: SPDTSN40S47L736K;
VIVIAN Italia
n. a FAVARO VENETO (VE) il 24/10/1921,
c.f.: VVNTLI21R64D515L;

Favaro 
Veneto 8  296   1 EDIFICATA  - SEMINA-

TIVO 8,72 8,72 

Totale Pratica € 8,72 

23 

MANENTE Sabrina
n. a VENEZIA (VE) il 12/09/1968,
c.f.: MNNSRN68P52L736Q;
SPADON Gemma
n. a VENEZIA (VE) il 17/03/1942,
c.f.: SPDGMM42C57L736Y;
VANZETTO Osvaldo
n. a VENEZIA (VE) il 18/07/1964,
c.f.: VNZSLD64L18L736E;

Favaro 
Veneto 8  282 8 282 22 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 191,84 

Totale Pratica € 191,84 

24 

RUZZA Roberto
n. a VENEZIA (VE) il 10/07/1963,
c.f.: RZZRRT63L10L736O;
TAGLIABUE Laura
n. a MILANO (MI) il 17/09/1972,
c.f.: TGLLRA72P57F205G;

Favaro 
Veneto 8  168   8 EDIFICATA  - SEMINA-

TIVO 8,72 69,76 

Totale Pratica € 69,76 

25 

PASQUALETTO Fabiana
n. a MESTRE (VE) il 17/07/1963,
c.f.: PSQFBN63L57L736F;
PASQUALETTO Vittorio
n. a VENEZIA (VE) il 07/09/1931,
c.f.: PSQVTR31P07L736X;

Favaro 
Veneto 8  160 8 160 20 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 174,40 

Totale Pratica € 174,40 

26 

DALLA COSTA Iole
n. a VENEZIA (VE) il 22/05/1939,
c.f.: DLLLIO39E62L736S;
RUZZA Roberto
n. a VENEZIA (VE) il 10/07/1963,
c.f.: RZZRRT63L10L736O;
TAGLIABUE Laura
n. a MILANO (MI) il 17/09/1972,
c.f.: TGLLRA72P57F205G;

Favaro 
Veneto 8  87 8 87 16 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 139,52 

Totale Pratica € 139,52 

27 

DA RE Alessandra
n. a TREVISO (TV) il 17/03/1963,
c.f.: DRALSN63C57L407N;
PASQUALETTO Vittorio
n. a VENEZIA (VE) il 07/09/1931,
c.f.: PSQVTR31P07L736X;

Favaro 
Veneto 8  237 8 237 19 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 165,68 

Totale Pratica € 165,68 

28 
VIVIAN Federico
n. a MESTRE (VE) il 21/06/1964,
c.f.: VVNFRC64H21L736U;

Favaro 
Veneto 8  76 8 76 18 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 156,96 

Totale Pratica € 156,96 

29 

BERTI Agnese
n. a FAVARO VENETO (VE) il 21/01/1955,
c.f.: BRTGNS55A61L736Q;
SACCHETTO Armando
n. a VENEZIA (VE) il 14/01/1953,
c.f.: SCCRND53A14L736C;

Favaro 
Veneto 8  88   22 EDIFICA-

BILE  - VIGNETO 8,72 191,84 

Favaro 
Veneto 8  63 8 63 27 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 235,44 

Totale Pratica € 427,28 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013426

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

30 

AGOSTINETTO Aurelia
n. a MUSILE DI PIAVE (VE) il 13/05/1936,
c.f.: GSTRLA36E53F826N;
CARRER Francesco
n. a VENEZIA (VE) il 22/05/1968,
c.f.: CRRFNC68E22L736M;
CARRER Giuseppe
n. a VENEZIA (VE) il 05/05/1962,
c.f.: CRRGPP62E05L736J;

Favaro 
Veneto 8  305 8 305 19 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 165,68 

Favaro 
Veneto 8  306 8 306 25 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 218,00 

Totale Pratica € 383,68 

31 

BETTELLA Federico
n. a VENEZIA (VE) il 14/07/1976,
c.f.: BTTFRC76L14L736B;
COSTANTINI Gloria
n. a VENEZIA (VE) il 31/10/1976,
c.f.: CSTGLR76R71L736S;
PERDON Chiara
n. a VENEZIA (VE) il 07/06/1974,
c.f.: PRDCHR74H47L736M;
ZENNARO Pietro
n. a VENEZIA (VE) il 29/04/1972,
c.f.: ZNNPTR72D29L736P;

Favaro 
Veneto 8  549 8 549 6 EDIFICATA  - ENTE 

URBANO 8,72 52,32 

Totale Pratica € 52,32 

Coloro che dovessero avere qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono proporre opposizione avanti la Corte d’Appello 
di Venezia entro i 30 (trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale termine, le indennità restano 
fissate nelle sopraddette somme.

La Dirigente agli espropri
D.ssa Eliana Zuliani
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COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO (PADOVA)
Estratto decreto n. 2 del 2013

Lavori di messa in sicurezza viabilità comunale: rotatoria via Roma-Puotti.

Deposito dell’indennità provvisoria di esproprio ex artt. 20, comma 14 e 26 del D.P.R. 327/2001
Ai sensi dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. 327/2001, si rende noto che con decreto n. 2 del 2013 è stato ordinato il deposito 

presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Sez. di Padova, della somma complessiva di € 1.350,00=, a favore delle seguenti ditte 
e secondo le somme per ognuna in grassetto indicate, a titolo di indennità provvisoria di esproprio spettante per l’espropriazione 
dei beni immobili sotto riportati:
A) Comune di Villanova di Camposampiero

NCT: sez U - fgl 6 - mapp. 696 porzione di ha 00.01.80;
COIN GIULIANA PROPRIETA per 1000/1000.
Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto

Villanova di Camposampiero, lì 05 marzo 2013.

Il Dirigente responsabile ufficio espropriazioni
geom. Mirco Ferrante
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VENETO STRADE SPA, VENEZIA
Decreto n. 402 del 6 maggio 2013

“Riqualificazione ed ammodernamento “ S.R.N° 11 - Padana superiore completamento tangenziale di Peschiera del Garda 
- I° Stralcio “Rovizza - Casello Di Peschiera”. In Comune di Peschiera del Garda. D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

Il Dirigente

omissis

Che la società Veneto Strade S.p.A. a seguito degli atti di concessione stipulati con la Regione Veneto e le Province del Veneto 
è concessionaria della strada oggetto di intervento.

(omissis)

Accertato che il vincolo preordinato all’esproprio,è stato apposto con Decreto della Giunta Regionale n. 101 del 6 giugno 2006.
Visto l’atto con prot. n°. 14.962/08 del 11/07/2008, con il quale l’Amministratore Delegato della Società Veneto Strade S.p.A. 
Ing. Silvano Vernizzi ha approvato il progetto definitivo per l’esecuzione dei lavori relativi a: Int. 17. - Riqualificazione ed am-

modernamento “ S.R.N° 11 - Padana superiore completamento tangenziale di Peschiera del Garda - I° Stralcio “Rovizza - Casello 
Di Peschiera”.

Visto l’atto con prot. n°. 31134/10 del 14/09/2010, con il quale l’Amministratore Delegato della Società Veneto Strade S.p.A. ing. 
Silvano Vernizzi ha approvato una variante al progetto definitivo di cui sopra,

Accertato che sussistono le condizioni per emanare il decreto d’esproprio giusto il disposto dell’art. 8 del D.P.R. 327/01;
Richiamato il D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

decreta

Art. 1

È disposta a favore della Regione del Veneto - Demanio stradale, l’espropriazione degli immobili, identificati negli allegati sub 
lettera “A” Elenco ditte- facente parte integrante del presente provvedimento, necessari alla realizzazione delle opere viarie: Int. 
17. - “Riqualificazione ed ammodernamento “ S.R.N° 11 - Padana superiore completamento tangenziale di Peschiera del Garda - I° 
Stralcio “Rovizza - Casello Di Peschiera”. In Comune di Peschiera del Garda.

Art. 2

Il presente decreto dispone il passaggio delle summenzionate proprietà alla Regione del Veneto - Demanio stradale.

Art. 3

Il presente decreto, a cura e spese del promotore dell’espropriazione, sarà notificato al relativo proprietario espropriato nelle 
forme degli atti processuali civili e trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari ed inviato, 
ai sensi del 1° comma dell’art.14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., al Presidente della Regione del Veneto.

Art. 4

Un estratto del presente decreto è trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Veneto, dando atto che l’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto.

Art. 5

Dalla data di trascrizione del presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclu-
sivamente sull’indennità.

Art. 6

Contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto, entro il termine di ses-
santa giorni, decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento. In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi giorni, decorrenti dalla data di notifica richiamata.

(il decreto, completo di tutti gli allegati, è consultabile in internet all’indirizzo www.venetostrade.it - dal menù principale - per 
le aziende o per i cittadini - Decreti di esproprio, ndr)

Il Dirigente Ufficio Espropriazioni
Alessandro Romanini
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Protezione civile e calamità naturali

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI 
EVENTI SISMICI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA, FERRA-
RA, MANTOVA, REGGIO EMILIA E ROVIGO, IL 20 E IL 29 MAGGIO 2012

Ordinanza n. 6 del 9 maggio 2013
Criteri di ammissibilità e modalità di assegnazione e concessione di contributi per la riparazione, il rafforzamento e il ri-
pristino, la ricostruzione di immobili ad uso produttivo in relazione agli eventi sismici del mese di maggio 2012.

Il Commissario Delegato

Premesso che:
• con Delib. CdM del 30 maggio 2012 è stato dichiarato lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi sismici che 

hanno colpito il territorio della Provincia di Rovigo nel mese di maggio 2012;
• con D.L. 6 giugno 2012, n. 74 recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, 
come convertito, con modificazioni, nella L. 1° agosto 2012, n. 122, lo stato di emergenza dichiarato è stato prorogato, ai sensi del-
l’art. 1, c. 3 fino al 31 maggio 2013;

• successivamente l’art. 6, c. 1 del D.L. 26 aprile 2013, n. 43 ha disposto la proroga al 31 dicembre 2014 della dichiarazione dello 
stato di emergenza in rassegna evidenziato;

• i Comuni delle Province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo che beneficiano della sospensione 
dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari sono quelli individuati dal Decreto MEF del 1° giugno 2012, come integrati 
dall’art. 67 - septies della L. n. 134/2012 recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”;

• l’art. 1, c. 2 e 5 del D.L. n. 74/2012 dispone che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto operano in 
qualità di Commissari delegati, potendo avvalersi, per gli interventi, dei Sindaci dei Comuni e dei Presidenti delle Province inte-
ressate dal sisma;

• i Commissari delegati sono incaricati della realizzazione degli interventi di cui al citato D.L. n. 74/2012, in particolare del 
coordinamento delle attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del mese di maggio 2012 nelle Regioni di rispettiva 
competenza, operando con i poteri di cui all’art. 5, c. 2 della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e con le deroghe alle disposizioni vigenti 
stabilite con Delib. CdM del 4 luglio 2012, adottata nelle forme di cui all’art. 5, c. 1 della citata legge;

• l’art. 11, c. 1, lett. a) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174 convertito, con modificazioni, nella L. 7 dicembre 2012, n. 213 dispone che 
i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità di Commissari delegati, possono delegare le funzioni 
loro attribuite ai Sindaci dei Comuni e ai Presidenti delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli interventi og-
getto della presente normativa. Nell’atto di delega devono essere richiamate le specifiche normative statali e regionali cui, ai sensi 
delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga;

• l’art. 2, c. 2 del D.L. n. 74/2012 stabilisce che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, adottato su proposta dei Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto “sono 
determinati criteri generali idonei ad assicurare, a fini di equità, la parità di trattamento dei soggetti danneggiati, nei limiti delle 
risorse allo scopo finalizzate”.

Considerato che:
• l’art. 3 del D.L. n. 74/2012, come modificato dall’art. 2-bis, c. 1 del D.L. 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 1° febbraio 2013, n. 11 disciplina la ricostruzione e la riparazione degli immobili di privati e ad uso produttivo. In partico-
lare al c. 1, lett. a) prevede la concessione di contributi per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili di edilizia 
abitativa, ad uso produttivo e per servizi pubblici e privati e delle infrastrutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche, 
distrutti o danneggiati, in relazione al danno effettivamente subito;

• i successivi commi 2, 3 e 4 dello stesso art. 3 dettano precise disposizioni in merito alle modalità di accertamento dei danni 
provocati dagli eccezionali eventi sismici su costruzioni esistenti o in corso di realizzazione, alle modalità di erogazione del saldo 
dei contributi e alle fasi di attuazione degli interventi di recupero;

• l’art. 3-bis del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, in attuazione dell’art. 3, 
c. 1, lett. a) del D.L. n. 74/2012 disciplina, in particolare, le modalità di erogazione di contributi sotto forma di finanziamento ban-
cario agevolato per gli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo.

Atteso che:
• ai sensi dell’art. 3-bis, c. 5 del D.L. n. 95/2012 in data 4 ottobre 2012 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra il Ministro 

dell’economia e delle finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto recante criteri e modalità di attua-
zione per l’accesso ai finanziamenti bancari agevolati, erogati attraverso i soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nel 
territorio e assistiti dalla garanzia dello Stato, fino a un massimo di 6.000 milioni di Euro, per la ricostruzione nei territori colpiti 
dagli eventi sismici del mese di maggio 2012;

• con riferimento alla ripartizione delle risorse in questione, l’art. 2, c. 1 del Protocollo d’Intesa del 4 ottobre 2012 ha asse-
gnato a favore della Regione del Veneto lo 0,4% delle medesime risorse (pari a Euro 24.000.000,00) da destinare per interventi di 
riparazione, ripristino con miglioramento sismico, ricostruzione sia di immobili di edilizia abitativa che ad uso produttivo, volti a 
ristabilire la loro piena funzionalità in tutte le componenti fisse relative all’attività, ivi inclusi impianti e macchinari.
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Preso atto che:
• nell’ambito della ricognizione dei danni subiti a seguito degli eventi sismici del mese di maggio 2012, di cui all’Ordinanza 

commissariale n. 1 del 25 gennaio 2013 (registrata presso la Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per il Veneto in data 
28 gennaio 2013 - Registro 1, Foglio 47), relativamente agli immobili di edilizia abitativa sono state presentate 388 segnalazioni 
di danno per un importo complessivo di Euro 8.640.768,72 e per quanto riguarda le attività produttive sono state presentate 199 
segnalazioni di danno per un importo complessivo di Euro 16.321.754,66;

• con Ordinanza commissariale n. 4 del ¬¬17 aprile 2013 (registrata presso la Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per 
il Veneto in data 19 aprile 2013 - Registro 1, Foglio 120) ai Sindaci dei Comuni nel cui territorio siano da effettuarsi gli interventi 
di cui all’art. 3, c. 1, lett. a) del D.L. n. 74/2012, finanziati con le risorse di cui all’art. 3-bis del D.L. n. 95/2012, sono state delegate 
le funzioni relative alle procedure inerenti gli interventi di riparazione, rafforzamento e ripristino, ripristino con miglioramento 
sismico e ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo;

• per quanto concerne gli immobili di edilizia abitativa, con Ordinanza commissariale n. 5 del 17 aprile 2013 (registrata presso 
la Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per il Veneto in data 19 aprile 2013 - Registro 1, Foglio 121), sono stati dettati 
criteri di ammissibilità e modalità di assegnazione e concessione di contributi per la realizzazione di interventi di riparazione, ri-
pristino con miglioramento sismico e ricostruzione.

Ritenuto:
• con la presente Ordinanza, di stabilire - con esclusivo riferimento alle attività produttive - i criteri di ammissibilità e le mo-

dalità di assegnazione e concessione di contributi per la ricostruzione, la riparazione, il ripristino di immobili ad uso produttivo, 
secondo le modalità del finanziamento agevolato di cui all’art. 3-bis del D.L. n. 95/2012, classificati - a seguito della verifica di 
agibilità effettuata dalle squadre operanti sotto il coordinamento tecnico della Di.Coma.C ovvero a seguito di una verifica disposta 
dal Sindaco ed eseguita da tecnici esperti operanti sotto il coordinamento della Struttura tecnica commissariale - con esito B (tem-
poraneamente inagibile), C (parzialmente inagibile) o E (inagibile) ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
5 maggio 2011, che, alla data degli eventi sismici del mese di maggio 2012, risultavano adibite ad attività produttive;

• di finanziare gli interventi oggetto del presente provvedimento con le risorse stanziate dall’art. 3-bis del D.L. n. 95/2012;
• di dover procedere con gradualità nella messa a punto delle misure e degli interventi necessari per la riparazione degli edifici 

danneggiati stabilendo disposizioni differenti in ragione delle diverse classificazioni di agibilità, operando una graduazione degli 
interventi di riparazione e recupero.

Rilevato che:
• in base a quanto disposto dallo stesso D.P.C.M. 8 febbraio 2013 è possibile riconoscere un contributo fino al 100% del costo 

ammesso e riconosciuto a favore dei titolari di attività produttive, ovvero a colui che per legge o per contratto o sulla base di altro 
titolo giuridico valido alla data della perizia sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione degli immobili dan-
neggiati dagli eventi sismici del mese di maggio;

• con riferimento alle finalità di cui alla presente Ordinanza, l’art. 1, c. 1 del D.P.C.M. 8 febbraio 2013 ha disposto che ciascun 
Presidente di Regione in qualità di Commissario delegato ai sensi dell’art. 1 del D.L. n. 74/2012, nel limite massimo delle risorse 
annualmente disponibili finalizzate allo scopo, può riconoscere:
- un contributo ai soggetti di cui all’art. 3, c. 1, lett. e) del Protocollo d’Intesa del 4 ottobre 2012 fino al 100% del costo ammesso 

e riconosciuto.
Considerato, inoltre, che:
• gli eventi sismici hanno prodotto danni ingenti al patrimonio edilizio ad uso produttivo e alle attrezzature delle imprese;
• con decreto del 14 gennaio 2008 del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Capo del 

Dipartimento della Protezione civile, di approvazione delle norme tecniche per la costruzione in applicazione della L. 2 febbraio 
1974, n. 64 recante provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche, sono individuate al punto 8.4 
le singole categorie di intervento sulle costruzioni esistenti, ivi inclusa quella del rafforzamento locale;

• l’art. 3, c. 1, lett. a) del D.L. n. 74/2012 dispone che il Commissario delegato può riconoscere un contributo per la riparazione, 
il ripristino o la ricostruzione degli immobili ad uso produttivo, in relazione al danno effettivamente subito.

Preso atto, infine:
• che l’art. 3, c. 1-bis del D.L. n. 74/2012 prevede che i contratti stipulati dai privati beneficiari di contributi per l’esecuzione di 

lavori e per l’acquisizione di beni e servizi connessi agli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione non sono ricompresi 
tra quelli previsti dall’art. 32, c. 1, lett. d) ed e) del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 
12 aprile 2006, n. 163;

• della Deliberazione del 15 ottobre 2012 del Ministero dell’Interno - Comitato di Coordinamento per l’Alta Sorveglianza delle 
Grandi Opere, Linee Guida antimafia di cui all’articolo 5-bis, c. 4 del D.L. n. 74/2012.

Visto:
• la Delib. CdM del 30 maggio 2012;
• il Decreto MEF del 1° giugno 2012;
• il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni nella L. 1° agosto 2012, n. 122;
• il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, come convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 134;
• il D.P.C.M. del 4 luglio 2012;
• il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni nella L. 7 agosto 2012, n. 135;
• il Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 4 ottobre 2012 tra il Ministro dell’economia e delle finanze e i Presidenti delle Regioni 

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto;
• la Deliberazione del 15 ottobre 2012 del Ministero dell’Interno - Comitato di Coordinamento per l’Alta Sorveglianza delle 

Grandi Opere;
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• le Decisioni della Commissione Europea C(2012) 9853 relativa all’Aiuto di Stato SA.35413 (2012/NN) e C(2012) 9471 relativa 
all’Aiuto di Stato per il settore agricolo SA.35482 (2012/N);

• il D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, come convertito nella L. 7 dicembre 2012 n. 213;
• la L. 24 dicembre 2012, n. 228;
• il D.L. 14 gennaio 2013, n. 1, convertito con modificazioni nella L. 1° febbraio 2013, n. 11;
• il D.P.C.M. del 8 febbraio 2013;
• il D.L. 26 aprile 2013, n. 43;
• le precedenti Ordinanze commissariali

DISPONE

Art. 1
(individuazione dell’ambito territoriale)

1. Le disposizioni di cui alla presente Ordinanza si applicano nel territorio dei Comuni della Provincia di Rovigo di seguito elencati:
• Bagnolo di Po
• Calto
• Canaro
• Canda
• Castelguglielmo
• Castelmassa
• Ceneselli
• Ficarolo
• Gaiba
• Gavello
• Giacciano con Baruchella
• Melara
• Occhiobello
• Pincara
• Salara
• Stienta
• Trecenta
• Adria
• Bergantino
• Castelnovo Bariano
• Fiesso Umbertiano.

2. Le disposizioni di cui alla presente Ordinanza si applicano anche nel territorio degli altri Comuni limitrofi, limitatamente 
agli edifici danneggiati che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 4, qualora venga accertato il nesso causale tra i danni subiti e 
gli eventi sismici dal Comitato tecnico da istituire ai sensi dell’art. 3, c. 3 del Protocollo d’Intesa firmato dal Ministro dell’Economia 
e dai Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in data 4 ottobre 2012.

Art. 2
(Individuazione dei beneficiari dei contributi)

1. Possono beneficiare dei contributi previsti dalla presente Ordinanza le imprese, appartenenti a tutti i settori (industriali, 
dei servizi, commerciali, artigianali, turistiche, agricole, agrituristiche, zootecniche, professionali), secondo la definizione di cui 
all’art. 1 dell’Allegato I al regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione europea del 6 agosto 2008, situate nei Comuni di cui 
all’art. 1, i cui territori sono stati interessati dagli eventi sismici del mese di maggio 2012.

2. Possono altresì beneficiare dei contributi i proprietari ovvero coloro che, per legge o per contratto o sulla base di altro ti-
tolo giuridico valido, compresi i titolari di diritti reali di garanzia, siano tenuti a sostenere le spese dell’intervento e detengano la 
disponibilità degli immobili ad uso produttivo o del bene o del prodotto danneggiato. Il contributo, di cui all’art. 4, è previsto a 
condizione che venga data dimostrazione dell’utilizzo produttivo, ancorché parziale, in proprio o da parte di terzi, mediante con-
tratto di locazione e/o affitto e/o comodato d’uso dello stesso regolarmente registrato nell’arco dei 36 mesi antecedenti il sisma, e 
venga confermata la destinazione ad attività produttiva dell’immobile. I contributi di cui all’art. 4 sono riconosciuti a condizione 
del mantenimento dell’attività esercitata alla data del sisma.

3. Possono altresì beneficiare dei contributi previsti dalla presente Ordinanza i proprietari ovvero coloro che, per legge o per 
contratto o in base ad altro titolo giuridico valido, siano tenuti a sostenere le spese di rafforzamento, ripristino e ricostruzione degli 
immobili ad uso abitativo strumentali e/o accessori agli immobili ad uso produttivo in cui sono inseriti o collegati, anche se non 
soggetti a verifica Aedes.

4. Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma 2, i beneficiari, titolari di attività produttive, devono possedere, al mo-
mento della presentazione della domanda di contributo, i seguenti requisiti:
a) essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura competente per territorio, salvi i casi di esenzione da tale obbligo previsti dalla normativa vigente;
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b) essere attive e non essere sottoposte a procedure di fallimento; nel caso in cui venga richiesto un contributo in conto interessi 
le imprese non devono essere imprese in difficoltà ai sensi del punto 10 della comunicazione della Commissione europea 2004/
C244/02 o sottoposte a procedura di liquidazione (anche volontaria), fallimento, concordato preventivo, accordi di ristruttura-
zione o amministrazione controllata in corso o nel quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda;

c) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previ-
denziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL, tenendo conto delle sospensive adottate dai provvedimenti 
attinenti le zone colpite dal sisma;

d) rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle 
malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela 
dell’ambiente;

e) non rientrare tra coloro che, essendo oggetto di una richiesta di recupero degli aiuti dichiarati dalla Commissione Europea il-
legali o incompatibili, non hanno assolto gli obblighi di rimborsare o depositare in un conto bloccato detti aiuti nella misura, 
comprensiva degli interessi di recupero, loro richiesta dall’amministrazione.
5. Le imprese agricole e agroindustriali che svolgono attività di lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli di cui al-

l’Allegato I del Trattato UE, devono essere iscritte nell’anagrafe delle aziende agricole della Regione del Veneto.
6. I professionisti, i lavoratori autonomi e gli studi professionali e loro forme associate devono essere in possesso di partita 

IVA, devono risultare regolarmente iscritti all’ordine/collegio professionale dello specifico settore in cui operano e presentare una 
situazione di regolarità contributiva.

7. In ogni caso, per tutti coloro che presentano la domanda di contributo, non devono sussistere cause di divieto, sospensione 
o decadenza previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (Codice antimafia) e gli stessi non devono essere esposti al pericolo di in-
filtrazioni da parte della criminalità organizzata, come individuate dalle norme vigenti.

Art. 3
(Oggetto e natura del contributo)

1. I contributi di cui alla presente Ordinanza sono riconosciuti per le spese di riparazione, rafforzamento e ripristino, rico-
struzione delle unità immobiliari e degli impianti strumentali all’attività produttiva, danneggiati a seguito degli eventi sismici del 
mese di maggio 2012, in ragione dell’entità dei danni subiti e convenzionalmente accertati.

2. I contributi sono concessi esclusivamente a copertura dei costi connessi ai danni che sono una conseguenza diretta degli 
eventi sismici verificatisi.

3. La quantificazione del contributo spettante è calcolata in percentuale sul danno subito da ciascun richiedente, secondo le 
modalità contenute nei successivi articoli.

Art. 4
(Condizioni per il riconoscimento dei contributi, tipologia degli interventi finanziabili e dei contributi concedibili)

1. Presupposto necessario per la concessione dei contributi ai sensi dell’art. 3 del D.L. n. 74/2012 è che gli interventi di cui 
ai successivi commi siano finalizzati alla ripresa e alla piena funzionalità dell’attività produttiva in tutte le componenti fisse e al 
recupero a fini produttivi degli immobili.

2. Al fine di consentire il riavvio e la ripresa delle attività economiche, che sono state danneggiate dagli eventi sismici, nonché 
il recupero degli immobili produttivi, sono concessi contributi per la riparazione con rafforzamento locale, il ripristino con mi-
glioramento sismico degli immobili danneggiati e la ricostruzione di quelli distrutti, volti a ristabilire la piena funzionalità degli 
immobili per l’attività dell’impresa.

3. L’inagibilità temporanea, parziale o totale può essere stata rilevata a seguito della verifica di agibilità effettuata dalle squadre 
operanti sotto il coordinamento tecnico della Di.Coma.C, che abbia comportato un esito classificato come B (temporaneamente 
inagibile), C (parzialmente inagibile) o E (inagibile) ai sensi del D.P.C.M. 5 maggio 2011 ovvero, ai sensi dell’art. 11, c. 1, lett. a) 
del D.L. n. 174/2012, a seguito di una verifica, anche documentale, disposta dal Sindaco ed eseguita da tecnici esperti.

4. Fermo restando quanto previsto dal precedente comma, l’attestazione dell’inagibilità dell’edificio compete al tecnico inca-
ricato della redazione del progetto, che ne darà adeguata dimostrazione nei documenti e negli elaborati progettuali presentati con 
la domanda di contributo di cui all’art. 7.

5. L’accertamento dei danni provocati dagli eventi sismici deve essere comprovato e documentato mediante la presentazione 
di perizia giurata.

6. La quantificazione del danno, attraverso perizia giurata, necessaria per la determinazione degli aiuti alle imprese ai sensi dell’art 
107.2.b del Trattato UE, costituisce il presupposto per l’ottenimento dei contributi di cui alla presente Ordinanza commissariale.

7. Per immobili si intendono gli edifici comprensivi dei necessari impianti (elettrico, idrico sanitario, di riscaldamento e/o 
climatizzazione, pavimentazione).

8. Per immobile destinato all’esercizio di un’attività produttiva si intende l’immobile o l’insieme di immobili, esistenti o in corso di 
realizzazione, ubicati nei territori di cui al precedente art. 1, aventi ciascuno una propria configurazione tipologica e strutturale, utilizzati 
esclusivamente per uno dei settori produttivi individuati dall’art. 2, c. 1 e agibili, se già terminati, alla data del 29 maggio 2012.

9. Le disposizioni del presente articolo, relativamente agli immobili, non si applicano se l’unità produttiva è localizzata all’in-
terno di un edificio, con destinazione mista, già oggetto di valutazione con scheda Aedes e ammissione a contributo sulla base di 
apposite ordinanze commissariali relative ad altre tipologie di immobili.
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Articolo 5
(Determinazione dei costi ammissibili a contributo per gli interventi 

relativi agli immobili ai sensi dell’art. 3, c. 1, lett. a) del D.L. n. 74/2012 e tempi di realizzazione)

1. Il contributo concedibile per ciascun intervento previsto nell’Ordinanza e per ciascuna tipologia di danno può raggiungere 
il 100% del costo ammesso e riconosciuto.

2. Al fine di evitare la sovracompensazione, il contributo previsto nell’Ordinanza sarà concesso tenuto conto di eventuali 
indennizzi assicurativi corrisposti o da corrispondersi da parte di compagnie assicuratrici. Pertanto l’intero ammontare del costo 
necessario al ripristino, al riacquisto e/o al ristoro dei beni danneggiati per effetto degli eventi sismici o, comunque, necessario a 
consentire il riavvio o la prosecuzione dell’attività di impresa, potrà trovare copertura per effetto della somma del suddetto contri-
buto e dell’indennizzo assicurativo.

3. Ai sensi dell’art. 3, c. 7 del Protocollo d’Intesa del 4 ottobre 2012 il costo ammissibile a contributo per gli interventi relativi 
agli immobili di cui al precedente art. 4, sulla base della perizia giurata di cui al successivo art. 7 e del progetto di riparazione, 
ripristino o ricostruzione, è pari al minore importo tra
• il costo dell’intervento, determinato al lordo delle spese tecniche e dell’I.V.A. se non detraibile, così come risulta dal computo 

metrico-estimativo redatto sulla base del vigente “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche” pubblicato sul BURVET 
n. 65 del 14 agosto 2012, approvato con DGRV n. 1368 del 17 luglio 2012, integrato per le voci non contemplate nello stesso, 
nonché per tutte le altre specifiche voci di settore, ove del caso, dallo specifico prezzario regionale agro-forestale allegato alla 
DGRV n. 4383 del 29 dicembre 2009
e

• l’importo ottenuto moltiplicando il costo convenzionale di cui alle Tabelle A, B, C e D, Allegato 1 al presente provvedimento 
(in relazione al livello di danno, al tipo di intervento e alle caratteristiche dell’immobile) per la superficie netta dell’immobile 
dove si svolgono le attività.
4. La superficie netta massima riconosciuta è quella destinata per l’attività produttiva al momento del sisma e contenuta nella perizia 

giurata. Nel progetto di ricostruzione, presentato nella domanda di cui al successivo art. 7, tale superficie può essere ottenuta anche attra-
verso interventi su più immobili produttivi della medesima proprietà, assicurando comunque il recupero edilizio-urbanistico dell’intera 
superficie danneggiata o distrutta dal sisma e quindi la ripresa e la piena funzionalità dell’ attività produttiva. Nel caso di immobili ad 
uso abitativo accessori o strumentali all’immobile destinato all’impresa - inseriti in un contesto produttivo e costituenti un’unica unità 
strutturale con l’edificio principale - la superficie massima riconosciuta è quella esistente al momento del sisma e contenuta nella perizia 
giurata e il contributo è commisurato al livello del danno subito e al tipo di intervento previsto alle Tabelle A, B, C e D.

5. Per gli interventi di riparazione con rafforzamento locale, ripristino con miglioramento sismico anche ai fini dell’agibilità 
sismica prevista dall’art. 3, c. 7, 7-bis, 8 e 8-bis del D.L. n. 74/2012, e per quelli di demolizione e ricostruzione, il contributo è com-
misurato al livello del danno subito e al tipo di intervento da realizzare, secondo quanto previsto dal precedente comma 3.

6. Qualora gli interventi di miglioramento sismico siano realizzati in fase successiva al rafforzamento locale che ha consentito 
di acquisire l’agibilità sismica e la verifica di sicurezza di cui all’art. 3, c. 9 del D.L. n. 74/2012, il contributo è commisurato alle 
opere necessarie per conseguire il livello di sicurezza almeno pari al 60% di quanto previsto per le nuove costruzioni.

7. Gli interventi di miglioramento sismico successivi al rafforzamento locale sono assoggettati ai titoli abilitativi ai fini edilizi 
ed urbanistici previsti dalla normativa vigente.

8. Gli interventi devono essere realizzati successivamente alla data del sisma e conclusi entro il 31 dicembre 2014.
9. Le spese tecniche, comprensive degli onorari dei professionisti abilitati o consulenti, al netto dell’IVA, se detraibile, sono 

computate nel costo dell’intervento e sono ammissibili a contributo nel limite massimo complessivo del 10% dell’importo ammesso 
a contributo.

10. I contributi sono destinati per almeno l’80% alle opere di riparazione dei danni, rafforzamento locale, miglioramento si-
smico e demolizione-ricostruzione e per la restante quota alle opere di finitura strettamente connesse e funzionali al ripristino 
dell’immobile e alla ripresa dell’attività produttiva.

11. Non sono ammissibili a contributo gli interventi su aree esterne non direttamente connessi con la produzione (quali giardini, 
recinzioni, etc.) se non rientranti fra quelli necessari alla temporanea delocalizzazione dell’attività.

12. Sono ammesse eventuali varianti che si rendessero necessarie nel corso dell’esecuzione dei lavori. In caso di varianti in 
diminuzione, il contributo verrà riproporzionato, sulla base delle spese effettivamente sostenute per gli interventi di cui all’art. 4, 
c. 2 della presente Ordinanza, in sede di liquidazione.

13. Gli interventi di cui al precedente art. 4, c. 2 riguardanti beni in leasing o in uso saranno rimborsati, a seguito di apposita 
istruttoria, anche a favore del conduttore del bene, qualora le attività di riparazione e manutenzione straordinaria siano previste 
contrattualmente a carico di quest’ultimo. Il richiedente dovrà allegare copia del contratto in essere al 29 maggio 2012.

14. Relativamente ad interventi di ricostruzione di stalle, fienili e fabbricati rurali strumentali in genere, gravemente danneggiati 
e/o distrutti dagli eventi sismici, è ammessa la ricostruzione in diminuzione con riferimento alle volumetrie esistenti al momento 
del sisma, come previsto dall’art. 3, c. 6 del D.L. n. 74/2012.

15. In pendenza dell’esecuzione dei lavori di riparazione e/o ricostruzione rimangono sospesi i termini relativi ai contratti di 
locazione e riprendono efficacia, con le stesse pattuizioni, dopo l’ultimazione dei lavori eseguiti, fatti salvi i casi di recesso da parte 
del conduttore (locatario).

16. Per gli interventi di ripristino di immobili ad esclusivo uso uffici, alberghi, agriturismi, commercio, artigianato la cui strut-
tura è riconducibile a quella di edilizia ordinaria in muratura, cemento armato o mista, la determinazione del contributo avviene 
con le modalità e i parametri stabiliti dall’Ordinanza n. 5 del 17 aprile 2013 “Criteri di ammissibilità e modalità di assegnazione e 
concessione di contributi per la realizzazione di interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico e ricostruzione di 
immobili di edilizia abitativa danneggiati a seguito degli eventi sismici del mese di maggio 2012”.
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17. Nel caso in cui il richiedente intenda sostituire l’immobile danneggiato con un immobile di nuova costruzione avente le 
stesse finalità, fatto salvo in ogni caso il rispetto delle normative urbanistiche, edilizie e ambientali, il contributo è commisurato in 
base alle tipologie del danno subito, di cui alle Tabelle A, B, C e D e alla superficie preesistente o a quella effettivamente realizzata 
se inferiore. La domanda dovrà inoltre contenere il computo metrico dell’intervento di riparazione, rafforzamento locale, miglio-
ramento sismico o della nuova costruzione di cui al presente articolo.

Art. 6
(Indennizzi assicurativi)

1. In presenza di copertura assicurativa, il contributo di cui alla presente Ordinanza è riconosciuto sulla differenza tra i costi 
complessivi, sostenuti ed ammissibili sulla base di quanto previsto dai precedenti artt. 4 e 5 e gli indennizzi assicurativi corrisposti 
o da corrispondersi da parte delle Compagnie di assicurazioni; in tal caso il contributo, fatta salva la percentuale massima di rim-
borso sui costi ammissibili, prevista dalla presente Ordinanza, può consentire la copertura del 100% del costo necessario per gli 
interventi.

2. Il richiedente il contributo dovrà farsi rilasciare dalla Compagnia di assicurazioni un’attestazione in ordine ai seguenti ele-
menti conoscitivi:
• descrizione dell’evento che ha causato i danni;
• data in cui si è verificato l’evento per cui è stato richiesto l’indennizzo assicurativo;
• tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni assicurati;
• ammontare dell’indennizzo assicurativo per tipologia di bene;
• indicazione della copertura totale o parziale dei danni subiti.

3. La documentazione di cui al precedente comma deve essere allegata alla domanda di contributo, unitamente alla copia della 
polizza assicurativa.

4. In caso di ritardo dell’Assicurazione nella liquidazione dell’indennizzo o in caso di controversie, il contributo di cui al 
comma 1 sarà erogato nella misura massima del 50%, salvo successivo conguaglio.

5. In caso di beni assicurati il contributo è subordinato alla verifica che il beneficiario abbia esperito tutte le azioni e adempi-
menti a suo carico per ottenere il risarcimento da parte dell’Assicurazione.

Art. 7
(Presentazione delle domande)

1. Entro 3 mesi dalla data di pubblicazione della presente Ordinanza i soggetti legittimati individuati all’art. 2 devono inoltrare, 
a pena di decadenza, apposita domanda diretta al Sindaco del Comune nel quale è ubicato l’immobile danneggiato. La domanda 
è redatta e inoltrata esclusivamente con le modalità a tal fine predisposte dal Commissario delegato, reperibili sul sito web www.
regione.veneto.it, nell’apposita sezione “Sisma del maggio 2012”, ove è anche allocato l’applicativo informatico predisposto dalla 
Struttura commissariale per l’inserimento delle domande da parte dei Comuni. Per stabilire la data di presentazione della domanda 
si terrà conto della data di ricezione della stessa presso il Comune competente.

2. I Sindaci provvedono ad un’ampia divulgazione del predetto termine anche mediante appositi avvisi pubblici.
3. La domanda, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, oltre a contenere l’indicazione 

del possesso dei requisiti necessari per la concessione dei contributi, deve indicare:
a) la descrizione dell’azienda e dell’attività svolta oppure la descrizione del solo immobile e della sua destinazione produttiva per 

i soggetti di cui all’art. 2, c. 2;
b) la dichiarazione in merito alla sussistenza dei requisiti di cui all’art. 2, c. 4;
c) la dichiarazione di essere in possesso di idoneo titolo abilitativo edilizio rilasciato dal Comune competente o di avere proceduto 

alla richiesta del suddetto titolo al Comune competente o di avere presentato la comunicazione di cui all’art. 3, c. 6 del D.L. n. 
74/2012. I contributi potranno essere concessi solamente in seguito all’effettivo ottenimento del titolo abilitativo;

d) ove necessario, la dichiarazione di essere in possesso di idonea autorizzazione integrata ambientale (AIA) o delle autorizzazioni 
ambientali previste dalla normativa vigente per le attività non soggette ad AIA, rilasciate dalle Autorità competenti, o di avere 
proceduto alla richiesta della suddetta autorizzazione all’Autorità competente. I contributi potranno essere concessi solamente 
in seguito all’effettivo ottenimento del titolo autorizzativo;

e) la documentazione fotografica relativa al danno subito dall’immobile;
f) copia delle polizze assicurative nel caso previsto di cui al precedente art. 6 o dichiarazione di non avere attivato copertura as-

sicurativa;
g) l’indicazione e i recapiti del referente del progetto abilitato ad intrattenere i rapporti con il Commissario/Comune relativamente 

alla domanda presentata;
h) i dati dell’azienda affidataria e di quelle esecutrici dei lavori e/o delle forniture e/o dei servizi;
i) l’indicazione dell’istituto di credito prescelto per la successiva erogazione del contributo. L’istituto di credito prescelto dovrà 

essere incluso nell’elenco degli istituti di credito aderenti alla convenzione stipulata tra Cassa Depositi Prestiti e A.B.I., in ap-
plicazione di quanto previsto dal D.L. n. 95/2012;

j) la dichiarazione del beneficiario in base alla quale i fornitori e prestatori di servizi ai sensi dell’art. 5-bis del D.L. n. 74/2012 
sono inseriti negli elenchi delle imprese non soggette a tentativo di infiltrazione mafiosa, istituiti presso le Prefetture.
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4. Alla domanda, pena l’irricevibilità della stessa, deve essere obbligatoriamente allegata la seguente documentazione:
• il progetto degli interventi comprendente anche una relazione descrittiva generale e strutturale, redatta sulla base della normativa 

tecnica di cui al D.M. 14 gennaio 2008, tavole grafiche, particolari costruttivi, descrizione delle finiture connesse all’intervento 
e computo metrico redatto sulla base del prezzario regionale vigente;

• l’indicazione dell’impresa affidataria dei lavori, nonché di quelle esecutrici. Qualora i lavori non siano ancora stati affidati, la 
scelta dell’impresa affidataria dei lavori e di quella a cui è affidata la fornitura dei prefabbricati deve avvenire mediante l’ac-
quisizione di almeno due offerte al fine di consentire valutazioni comparative da parte del richiedente;

• la perizia giurata, a cura del professionista abilitato incaricato della progettazione dei vari interventi previsti, contenente quanto 
previsto al successivo art. 8, c. 2 della presente Ordinanza;

• copia degli eventuali contratti assicurativi stipulati sui danni all’immobile e copia delle attestazioni di cui al secondo comma 
dell’art. 6 della presente Ordinanza ricevute dalla Compagnia di Assicurazioni;

• le autorizzazioni necessarie per lo svolgimento dell’intervento;
• nei casi previsti, la certificazione di agibilità sismica di cui al c. 8 dell’art. 3 del D.L. n. 74/2012;
• nel caso in cui la domanda sia presentata dal conduttore di un bene in leasing, in locazione, in comodato o in uso copia del 

contratto in essere al 29 maggio 2012.

Art. 8
(Perizie giurate)

1. Fermo restando quanto previsto ai precedenti artt. 2, 3, 4 e 5, le perizie giurate da allegare alla domanda di contributo, re-
datte dai professionisti abilitati incaricati della progettazione degli interventi, dovranno essere redatte con riferimento a ciascuno 
degli interventi relativi ai beni immobili ad uso produttivo.

2. Le perizie giurate relative alle varie tipologie di interventi dovranno descrivere in modo esauriente, con adeguata documen-
tazione tecnica e fotografica l’ubicazione, il nesso di causalità diretto tra il danno subito e gli eventi calamitosi, i beni danneggiati, 
il costo relativo al ripristino o al riacquisto dei beni danneggiati, ovvero la quantificazione del danno subito, tenendo conto delle 
Tabelle A, B, C e D allegate al presente provvedimento.

3. Le perizie giurate devono dimostrare, altresì, la stretta correlazione intercorrente tra il progetto di ricostruzione, la ripara-
zione, il ripristino e il riavvio dell’attività produttiva o il recupero a fini produttivi dell’immobile.

Art. 9
(Verifica delle domande e determinazione delle percentuali di contributo riconoscibile)

1. Le domande presentate ai sensi del precedente art. 7 saranno sottoposte, entro 45 giorni dalla trasmissione delle stesse, a 
specifica istruttoria presso i Comuni di rispettiva competenza, finalizzata a verificare la presenza dei requisiti di ammissibilità e la 
loro completezza. Il Comune richiede le integrazioni necessarie che dovranno pervenire entro 20 giorni dalla richiesta. Il Comune 
rigetta le domande nel caso in cui vengano riscontrate gravi incompletezze o carenze dei dati necessari alla valutazione. Il termine 
di 45 giorni è da considerarsi interrotto qualora il Comune richieda chiarimenti e/o integrazioni. Tale termine decorre nuovamente 
dalla data in cui i chiarimenti e le integrazioni richieste sono pervenute al Comune.

2. In particolare, i progetti sono sottoposti a valutazione che sarà effettuata dai Comuni tenendo conto dei seguenti criteri:
a) la pertinenza e congruità dei costi stimati per il ripristino dell’attività economico-produttiva, il ripristino e la funzionalità delle 

strutture e degli impianti dell’impresa;
b) la congruità della quantificazione del danno subito in relazione all’attività svolta;
c) la tempistica prevista per il ripristino dell’attività o della funzionalità dei beni immobili;
d) la quantificazione del contributo richiesto rispetto al massimale previsto per categoria di danni risarcibili;
e) la corrispondenza tra la perizia giurata e/o la documentazione prodotta e la quantificazione dei danni subiti.

3. Entro 60 giorni dal termine di cui all’art. 7, c. 1 della presente Ordinanza, sulla base delle risultanze delle verifiche delle 
domande di contributo trasmesse dai Comuni alla Struttura commissariale, il Commissario delegato, in relazione alla disponibilità 
economica di cui all’art. 3-bis del D.L. n. 95/2012, come ripartita dall’art. 2, c. 1 del Protocollo d’Intesa del 4 ottobre 2012 e nel 
limite della consistenza finanziaria necessaria per concorrere anche alla copertura dei contributi da erogare a favore dei soggetti 
privati per gli interventi di ripristino degli immobili di edilizia abitativa, determina, con riferimento alla fattispecie di cui all’art. 
1, c. 1, lett. e) del D.P.C.M. 8 febbraio 2013 le percentuali di contributo riconoscibile.

4. All’esito delle attività e delle valutazioni di cui al c. 3, il Comune competente adotta, entro 30 giorni, specifico atto di de-
terminazione del contributo ammissibile e notifica la relativa determinazione al soggetto richiedente, all’istituto di credito prescelto 
e al Commissario delegato.

5. Al fine di garantire la disponibilità di dati affidabili ed esaustivi necessari ad assicurare una corretta gestione e program-
mazione dell’utilizzo delle risorse di cui all’art. 3-bis del D.L. n. 95/2012 e di assicurare il monitoraggio sul rispetto della relativa 
autorizzazione di spesa, con successivi provvedimenti commissariali, previa condivisione con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, sono disposte procedure di idoneo monitoraggio finanziario e procedurale secondo quanto previsto dall’art. 5 del Protocollo 
d’Intesa del 4 ottobre 2012.



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013436

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

Art. 10
(Entità e tipologie di contributo concedibile)

Per gli interventi sugli immobili di cui all’art. 4, c. 2 della presente Ordinanza il contributo concesso può raggiungere il 100% 
del costo ammesso e riconosciuto a valere sulle risorse dell’art. 3-bis del D.L. n. 95/2012. Per gli immobili a destinazione produttiva 
che al momento del sisma, pur risultando agibili, non erano sede di attività od oggetto di contratti di locazione o di comodato, ai 
sensi dell’art. 2, c. 2 nonché per gli immobili a destinazione produttiva non ancora terminati, il contributo è ridotto al 50%.

Art. 11
(Termine di esecuzione dei lavori su beni immobili)

1. Gli interventi di cui all’art. 4, c. 2 di riparazione, rafforzamento locale e di miglioramento sismico che si eseguono conte-
stualmente e che sono funzionali al ripristino dell’agibilità sismica e alla verifica di sicurezza, devono essere completati entro il 
31 dicembre 2014 a pena di revoca del contributo ai sensi e in applicazione del successivo art. 16 della presente Ordinanza. In tale 
caso il contributo dovrà essere restituito maggiorato degli interessi legali maturati.

2. Gli interventi di demolizione e ricostruzione o quelli di miglioramento sismico eseguiti successivamente e separatamente da 
quelli di cui al comma precedente devono essere completati entro il 31 dicembre 2014 e prevedere il rientro completo delle attività 
delocalizzate a pena di revoca del contributo ai sensi e in applicazione del successivo art. 16 della presente Ordinanza. In tale caso 
il contributo dovrà essere restituito maggiorato degli interessi legali maturati.

3. Nel caso di immobili a destinazione produttiva che al momento del sisma, pur risultando agibili, non erano sede di attività 
od oggetto di contratti di locazione o di comodato, dovranno essere comunicati al Comune competente il termine di completamento 
dei lavori, comunque non oltre il 31 dicembre 2014, e la messa a disposizione dell’immobile per affitto o altra forma contrattuale 
idonea al suo effettivo utilizzo.

4. I suddetti termini possono essere prorogati con motivato provvedimento del Commissario subordinatamente alla proroga 
dello stato emergenziale.

5. Ogni variazione relativa all’impresa affidataria e a quelle esecutrici dei lavori deve essere comunicata nei modi e in osser-
vanza del successivo art. 14 della presente Ordinanza.

6. Nel caso in cui durante i lavori si verifichino cause di sospensione degli stessi per effetto di provvedimenti emanati da 
autorità competenti, il periodo di sospensione dei lavori, accertato dal Comune competente, non è calcolato ai fini del termine per 
l’ultimazione degli stessi stabilito dai commi precedenti.

7. Ad ultimazione dei lavori il beneficiario comunicherà al Comune l’avvenuta esecuzione delle opere e degli interventi. Il 
Comune, in seguito alla suddetta comunicazione, si riserva di eseguire controlli in loco per la verifica di quanto dichiarato dal be-
neficiario. Sono fatte salve le verifiche a campione che saranno eseguite dal Commissario delegato di cui al successivo art. 15.

Art. 12
(Erogazione dei contributi per gli interventi relativi agli immobili)

1. Il contributo relativo agli interventi sugli immobili è erogato, direttamente dall’istituto di credito prescelto all’atto della 
presentazione della domanda, sulla base delle disposizioni fornite dal Comune competente.

2. L’erogazione del contributo potrà avvenire secondo le seguenti modalità:
• erogazioni per stati di avanzamento, debitamente comprovati da documentazioni di spesa e relative modalità di pagamento delle 

spese sostenute;
• erogazione a saldo, dietro presentazione della restante documentazione di spesa e relative modalità di pagamento, ovvero in 

un’unica soluzione qualora gli interventi siano stati già interamente realizzati.
3. Qualora gli interventi siano già stati pagati in tutto o in parte dal beneficiario, il pagamento dell’istituto di credito può av-

venire direttamente a suo favore.
4. In particolare, i singoli stati di avanzamento dovranno rappresentare una spesa pari ad almeno il 40% del costo ammesso.
5. Al fine di ottenere le erogazioni del contributo, il beneficiario dovrà produrre la seguente documentazione:

a) l’attestazione di regolare esecuzione dei lavori svolti;
b) un consuntivo dei lavori redatto sulla base dei prezzi effettivamente applicati al quale deve essere accluso, nel caso delle varianti 

in corso d’opera, un quadro di raffronto tra le quantità di progetto e le quantità eseguite;
c) copia delle fatture relative alle spese sostenute, alle relative quietanze e/o alle disposizioni/modalità di pagamento previste, con 

indicazione delle imprese a favore delle quali sono disposti i pagamenti, corredate dei relativi DURC;
d) la documentazione fotografica comprovante le diverse fasi degli interventi eseguiti;
e) la dichiarazione asseverata che l’impresa affidataria ha praticato per le prestazioni affidate in subappalto gli stessi prezzi unitari 

risultanti dal computo metrico estimativo con una riduzione che non può essere superiore al 20%.
6. La richiesta deve altresì contenere la dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa affidataria, nella quale attesta di 

rispettare, nei confronti delle imprese esecutrici, tempi di pagamento non superiori a 30 giorni dalla data di erogazione del contri-
buto per ogni stato di avanzamento lavori e si impegna a pagare i fornitori e le imprese fornitrici entro 30 giorni dall’erogazione 
del saldo del contributo.

5. L’istituto di credito prescelto potrà procedere alle erogazioni dei contributi subordinatamente alla previa adozione, da parte 
del Comune competente, del provvedimento attestante l’esito favorevole dell’esame della documentazione prodotta.
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Art. 13
(Interventi già iniziati)

1. Le spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai sensi dell’art. 4, iniziati prima dell’entrata in vigore della 
presente Ordinanza, possono essere ammesse a contributo, nei limiti stabiliti dalla stessa, purché essi siano stati eseguiti per le 
finalità di ricostruzione e ripristino di cui all’art. 4, la domanda contenga tutte le informazioni e la documentazione richiesta, le 
perizie giurate dei progettisti e dei tecnici incaricati siano state redatte con le modalità indicate dalla presente Ordinanza.

2. Il Comune verifica l’ammissibilità al finanziamento dell’intervento iniziato prima della pubblicazione della presente Ordi-
nanza, richiede, qualora necessario, l’integrazione della documentazione già inviata e determina il contributo ammissibile, tenuto 
conto di quanto disposto dal precedente art. 9, c. 3. Nel caso che il progetto sia sottoposto a controllo, l’ammissione a contributo è 
subordinata all’esito favorevole del controllo.

3. L’istituto di credito, in presenza del provvedimento di determinazione comunale di contributo ammissibile e della certifi-
cazione di lavori ultimati, eroga in un’unica soluzione l’importo dovuto per i lavori e le prestazioni tecniche svolte previa presenta-
zione dei documenti previsti dall’art. 12. Nel caso di lavori non ancora ultimati le erogazioni avvengono, per quanto possibile, con 
le modalità previste dall’art. 12.

Art. 14
(Obblighi dei beneficiari)

1. I beneficiari dei contributi concessi per il ripristino o la ricostruzione di immobili produttivi sono tenuti a completare i la-
vori e a mantenere inalterata la destinazione dell’immobile ad attività produttiva per due anni dal completamento degli interventi 
ammessi a contributo. Nel caso in cui tali beneficiari siano persone fisiche, essi sono altresì tenuti a dimostrare l’effettiva utilizza-
zione dell’immobile produttivo in proprio o da parte di terzi, impegnandosi ad inviare copia dei contratti di locazione o di affitto 
d’azienda conclusi nei successivi due anni dal completamento dei lavori indennizzati.

2. Tutti i beneficiari sono tenuti ad adempiere ai seguenti obblighi:
a) dare immediata comunicazione al Commissario delegato e al Comune, mediante lettera raccomandata, della propria volontà di 

rinunciare, in tutto o in parte, al contributo concesso;
b) dare immediata comunicazione al Commissario delegato e al Comune di variazioni progettuali;
c) dare tempestiva informazione al Commissario delegato e al Comune dell’insorgere di qualsivoglia procedura amministrativa 

o giudiziale concernente gli interventi finanziati dal contributo e, eventualmente, presentare apposita istanza di sospensione, 
dettagliata e motivata con indicazione dello stato di avanzamento dei lavori e delle spese sostenute;

d) dare tempestiva comunicazione al Commissario delegato e al Comune di variazione delle imprese esecutrici, ivi comprese le 
dichiarazioni di cui all’art. 7, c. 3 della presente Ordinanza;

e) eseguire i pagamenti relativi agli interventi effettuati esclusivamente attraverso bonifico bancario ovvero altro strumento di 
pagamento che ne consenta la tracciabilità.
3. I soggetti beneficiari sono, in ogni caso, tenuti a fornire, su semplice richiesta del Commissario delegato o del Comune, tutte 

le informazioni richieste ai fini della valutazione, monitoraggio e controllo e sono tenuti, altresì, a esibire al personale incaricato 
dal Commissario delegato o del Comune la documentazione richiesta.

Art. 15
(Controlli e qualificazione degli operatori economici)

1. Al fine di garantire l’osservanza delle norme di cui alla presente Ordinanza, il Commissario delegato, anche per il tramite 
dei Comuni, effettua attività di controllo, anche con metodo a campione, sugli interventi eseguiti o in corso.

2. I progetti degli interventi di miglioramento sismico allegati alla domanda ai sensi dell’art. 7, c. 4, sono sottoposti, nella 
percentuale minima del 10%, al controllo a campione da parte degli Uffici del Genio civile competente per territorio.

3. L’istruttoria dei progetti selezionati ai sensi del precedente comma 2 viene svolta da parte degli Uffici del Genio civile e 
successivamente il Dirigente competente provvede a concludere la procedura con l’indicazione circa l’ammissibilità a contributo 
della domanda, sulla base delle disposizioni di cui alla presente Ordinanza.

4. Nel corso dell’istruttoria, per una sola volta ed entro 20 giorni dalla trasmissione dei progetti di cui al comma 2 da parte 
del Comune agli Uffici del Genio civile competente, il Dirigente può richiedere i chiarimenti necessari e l’integrazione della docu-
mentazione presentata.

5. Al termine del controllo, il Dirigente dell’Ufficio del Genio civile trasmette al Commissario e al Comune competente pun-
tuale resoconto delle verifiche effettuate al fine dell’adozione da parte del Comune del provvedimento di conferma definitiva del 
contributo, revoca totale o parziale del contributo medesimo.

6. Oltre a quanto già previsto nei singoli articoli, i Comuni provvedono a verificare l’osservanza della normativa prevista in 
materia di DURC.

7. Per i lavori d’importo superiore a Euro 500.000,00 escluse le eventuali forniture di prefabbricati, affidati direttamente dal 
beneficiario all’impresa fornitrice, i cui contratti siano stati sottoscritti dopo l’entrata in vigore della presente Ordinanza, l’impresa 
affidataria dei lavori deve essere in possesso di attestazione SOA, per l’importo equivalente, di cui al D.P.R. n. 207/2010 recante 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 recante ‘Codice dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. È altresì consentito il ricorso all’istituto 
dell’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice dei contratti pubblici.
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Art. 16
(Esclusione dai contributi, revoca e successiva rinuncia)

1. Sono esclusi dal contributo i soggetti che non presentano i requisiti di ammissibilità di cui all’art. 2 della presente Ordinanza.
2. Sono esclusi dal contributo della presente Ordinanza gli immobili costruiti in totale violazione delle norme urbanistiche ed 

edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale, di cui al D.P.R. n. 380/2001 e al D.Lgs. n. 42/2004, senza che sia intervenuta sanatoria.
3. Il Commissario delegato potrà procedere alla revoca, parziale o integrale, dei contributi concessi nel caso di:

a) mancato rispetto degli obblighi di cui al precedente art. 14;
b) mancata presentazione della documentazione di spesa richiesta;
c) irregolarità della documentazione prodotta;
d) mancato esercizio del diritto di riscatto nel caso di beni in leasing;
e) dichiarazioni false in merito alla ripresa dell’attività produttiva.

4. In ogni caso, il Commissario delegato potrà sospendere la concessione dei contributi per gli stati di avanzamento dei la-
vori qualora il beneficiario non rispetti l’obbligo di cui all’art. 12, c. 6 di rispettare i tempi di pagamento non superiori a 30 giorni 
dall’erogazione del contributo, sia a saldo sia per stato di avanzamento dei lavori, per il pagamento delle imprese esecutrici, dei 
fornitori e delle imprese fornitrici.

5. In caso di revoca, anche parziale del contributo, i soggetti beneficiari non hanno diritto ad ottenere le somme residue non an-
cora erogate e devono restituire, in tutto o in parte, i contributi già liquidati indebitamente percepiti maggiorati degli interessi legali.

6. In caso di rinuncia al contributo da parte del beneficiario questi sarà tenuto al rimborso delle eventuali somme già riscosse 
maggiorate degli interessi legali.

Art. 17
(Controllo preventivo di legittimità)

La presente Ordinanza commissariale è trasmessa alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 3, 
c. 1, lett. c-bis) della L. 14 gennaio 1994, n. 20, successive modificazioni e integrazioni.

Art. 18
(Pubblicazione)

La presente Ordinanza commissariale è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sul sito del Commissario 
delegato.

Il Commissario delegato
Dott. Luca Zaia
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COMMISSARIO DELEGATO 
PER GLI  INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI CHE 
HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA, FERRARA, MANTOVA, 

REGGIO EMILIA E ROVIGO, IL 20 E IL 29 MAGGIO 2012 
(decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito in legge, con modificazioni, n. 122 del 1° agosto 2012) 

Mod. A - Originale

Allegato 1 all’Ordinanza commissariale n. 6 del 9 maggio 2013 

Tabella A 
Costi convenzionali per tipologia di danneggiamento degli immobili a destinazione produttiva 

Tipologia di danno Classi di superficie netta mq 

Costo 
convenzionale

euro/mq di 
superficie netta 

Fino a 2.000 500
Per superficie eccedente i 2.000 e fino a 
5.000 450a) Ricostruzione di capannone di altezza inferiore a 4 metri sotto trave 

Per superficie eccedente i 5.000 410
Fino a 2.000 70
Per superficie eccedente i 2.000 e fino a 
5.000 60

b) Danni strutturali diffusi, su almeno il 20% delle superfici verticali e/o orizzontali, 
senza crolli, che richiedono, per il recupero della funzionalità dell’edificio, un 
intervento di rafforzamento locale. Nel caso di successivo intervento di 
miglioramento sismico, si fa riferimento, per la determinazione del contributo, ai 
valori della Tabella C Per superficie eccedente i 5.000 50

Fino a 2.000 40
Per superficie eccedente i 2.000 e fino a 
5.000 30

c) Danni strutturali puntuali o diffusi su superfici verticali e/o orizzontali inferiori al 
20% senza crolli, che richiedono, per il recupero della funzionalità dell’edificio, un 
intervento di rafforzamento locale. Nel caso di successivo intervento di 
miglioramento sismico, si fa riferimento, per la determinazione del contributo, ai 
valori della Tabella C Per superficie eccedente i 5.000 20

Fino a 2.000 300
Per superficie eccedente i 2.000 e fino a 
5.000 260

d) Danni strutturali gravi che hanno provocato il crollo fino al 15% delle superfici 
verticali e/o orizzontali di chiusura del capannone o danneggiamento di almeno un 
nodo con spostamenti permanenti tra base e sommità dei pilastri superiori al 2% 
dell’altezza, oppure significativi cedimenti in fondazione, assoluti (superiori a 10 cm 
e inferiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,003 L e inferiori a 0,005 L, dove L 
è la distanza tra due pilastri) che richiedono, per il recupero della funzionalità 
dell’edificio, un intervento di miglioramento sismico 

Per superficie eccedente i 5.000 230

Fino a 2.000 370
Per superficie eccedente i 2.000 e fino a 
5.000 330

e) Danni strutturali gravissimi che hanno provocato il crollo fino al 30% delle 
superfici di chiusura verticali e/o orizzontali o il danneggiamento fino al 20% dei 
nodi con spostamenti permanenti tra base e sommità del pilastro superiori al 2%, o 
la plasticizzazione alla base fino al 20% dei pilastri, oppure elevati cedimenti 
fondali, assoluti (superiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 0,005 L, dove L è la 
distanza tra due pilastri) che richiedono, per il recupero della funzionalità 
dell’edificio, un intervento di miglioramento sismico. 

Per superficie eccedente i 5.000 300

Si intende l’immobile comprensivo di pavimentazione, impianto elettrico, impianto idrico sanitario, impianti di riscaldamento e raffrescamento.  
Per capannoni di altezza superiore ai 4 metri sotto trave (all’appoggio) è previsto un incremento dei costi massimi del 15%.  
Per immobili con particolari caratteristiche tecnologiche connesse al processo produttivo, nonché per gli immobili, per cui sono previsti interventi diversi 
da quelli di cui al punto a) della Tabella A, il costo convenzionale può essere aumentato del 15%. 

Il costo convenzionale è incrementato del 20% per edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.  
Il costo convenzionale è incrementato del 10% per edifici sottoposti a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.  
Per immobili destinati al ricovero mezzi che non necessitano di particolari finiture e impiantistiche, la riduzione rispetto ai valori della Tabella è del 30%. 
Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie 
demolita.  
Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie 
demolita.  
Per i rifiuti pericolosi si farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al centro di smaltimento.  
Nel caso l’immobile destinato ad attività produttive comprenda abitazioni o uffici realizzati con struttura integrata a quella della parte produttiva, così da 
considerare l’immobile come unica unità strutturale il costo convenzionale per ciascuna tipologia di danno è incrementato dell’80% per la sola superficie 
netta destinata ad abitazioni o uffici. 

Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno.  
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COMMISSARIO DELEGATO 
PER GLI  INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI CHE 
HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA, FERRARA, MANTOVA, 

REGGIO EMILIA E ROVIGO, IL 20 E IL 29 MAGGIO 2012 
(decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito in legge, con modificazioni, n. 122 del 1° agosto 2012) 

Mod. A - Originale

Tabella B
Costi convenzionali per immobili destinati esclusivamente ad uso produttivo: uffici, residenze pertinenziali alle 

attività produttive, commercio, artigianato, alberghi, aziende agrituristiche con tipologie riconducibili a quelle di 
tipo residenziale e recupero e di fabbricati rurali di pregio destinati esclusivamente ad attività produttive 

Costo convenzionale euro/mq 

Sino a 120 mq 
Costo convenzionale 

euro/mq 
Tra 120 mq e 200 mq Oltre 200 mq 

Crolli strutturali diffusi con necessità di  
demolizione e ricostruzione 
dell’immobile 

1.450 900 400

Danni strutturali gravi con necessità di 
ripristino, riparazione e miglioramento 
sismico dell’immobile 

800 450 250

Danni diffusi con necessità di ripristino 
e riparazione dell’immobile 370 200 100

Si intende l’immobile comprensivo di pavimentazione, impianto elettrico, impianto idrico sanitario, impianti di riscaldamento e raffrescamento. 
Nel caso di immobili produttivi destinati ad ufficio con superficie superiore ai 300 mq, il costo al mq verrà ridotto del 15%. 
Nel caso di residenze pertinenziali si applicano le riduzioni percentuali sulle metrature previste dalle ordinanze sugli immobili a destinazione residenziale. 
Nel caso di strutture alberghiere è previsto un incremento del costo parametrico fino al 20%. 
Nel caso di strutture agrituristiche è previsto un incremento del costo parametrico fino al 10%. 
Il costo convenzionale è incrementato del 20% per edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi degli artt. 10, 12 e 13 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. 
Il costo convenzionale è incrementato del 10% per edifici sottoposti a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. ovvero 
individuati dalla normativa regionale. 
Per gli immobili, quali i fienili che non necessitano di particolari finiture e impiantistiche, la riduzione rispetto ai valori della Tabella è del 30%. 
Nel caso di demolizioni totali o parziali e smaltimento a rifiuto del materiale, il costo aggiuntivo è valutato in 40 euro/mq per l’effettiva superficie 
demolita. 
Per gli edifici con coperture in amianto, il costo aggiuntivo per la demolizione e lo smaltimento è valutato in 80 euro/mq per l’effettiva superficie 
demolita. 
Per i rifiuti pericolosi si farà riferimento ai prezzi di mercato del conferimento al centro di smaltimento. 
Gli incrementi previsti devono intendersi riferiti ad ogni specifica tipologia di danno. 

Tabella C
Costi convenzionali per interventi di miglioramento sismico, anche successivi a quelli di riparazione e 

rafforzamento locale di cui alle lettere b) e c) della Tabella A 

I costi degli interventi di miglioramento sismico, anche successivi a quelli di riparazione e rafforzamento locale, sono conseguenti al progetto redatto 
sulla base delle NTC08; il progetto dovrà prevedere opere necessarie a conseguire un livello di sicurezza almeno pari al 60% di quello previsto per le 
nuove costruzioni. 

Il contributo previsto è commisurato a 65 euro/mq per ogni 10 punti percentuali di differenza tra il livello di sicurezza sismica di partenza, anche a 
seguito dei precedenti interventi di riparazione e rafforzamento locale e il livello di sicurezza raggiunto con l’intervento pari almeno al 60%. 

Nel caso in cui il livello di sicurezza sia superiore al 60%, il contributo sarà comunque commisurato al livello del 60%. 

Tabella D 
Costi convenzionali per tipologia di danneggiamento degli immobili a destinazione produttiva agricola e similari 

I costi convenzionali di cui alle precedenti Tabelle A, B e C sono rispettivamente diminuiti del 15% per gli interventi di riparazione, ricostruzione, 
rafforzamento, ripristino degli immobili a destinazione produttiva agricola e similari. 
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Statuti

COMUNE DI COLOGNA VENETA (VERONA)
Delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 29 aprile 2013

Modifica dello Statuto Comunale in attuazione della Legge 23.11.2012 n. 215.

L’articolo 2, comma 2, rubricato “Finalità” è così modificato:
f) al rispetto e all’attuazione della legislazione in tema di parità di trattamento e pari opportunità tra uomo e donna, garantendo 

la presenza di entrambi i sessi nella Giunta e negli organi collegiali non elettivi, nonché negli organi collegiali degli Enti, delle 
Aziende e delle Istituzioni da esso dipendenti, in quanto totalmente partecipati o controllati dal Comune. Agli organi delle società 
controllate dal Comune si applicano le disposizioni concernenti la parità di accesso previste da leggi e regolamenti vigenti.

L’articolo 30, comma 1, rubricato “Composizione”, è così modificato:
1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di componenti entro la misura massima prevista dalla 

legge, nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e donne, compreso il Vice Sindaco.

Il Responsabile del Settore Segreteria Affari Generali
Dott. Roberto Nordio



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 42 del 17 maggio 2013442

5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

COMUNE DI PORTO TOLLE (ROVIGO)
Statuto comunale - integrazioni e modifiche apportate dal consiglio comunale in prima votazione con deliberazione 

n. 13 del 10.04.2013.

Il Responsabile della 1^ Area - Servizi Generali

comunica

che con deliberazione consiliare n. 13 del 10.04.2013 si è provveduto ad integrare e modificare lo Statuto comunale approvato
con deliberazione n. 79 del 18.10.2005 nel modo che segue:
a. aggiunta al TITOLO PRIMO - Principi Generali dell’art. 9/bis denominato “Pari opportunità” e così formulato:
1. Il Comune ispira la propria attività al principio di parità tra uomo e donna e, a tale scopo, gli Organi di governo garantis-

cono la rappresentanza di entrambi i sessi nella Giunta e negli organi collegiali non elettivi del Comune, nonché in enti, aziende ed 
istituzioni da esso dipendenti o partecipate.

2. In attuazione delle predette finalità, il Consiglio comunale istituisce una speciale commissione per le pari opportunità, quale 
organo consultivo e propositivo per la tutela e l’effettiva attuazione dei principi di uguaglianza e parità sociale tra uomo e donna, 
sanciti dalla Costituzione e dalla legislazione vigente.”

b. sostituzione del 1° comma dell’art. 28 con il seguente:
“La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero di Assessori fino al numero massimo previsto dalla legge per la classe de-

mografica del Comune di Porto Tolle di cui uno è investito della carica di Vicesindaco. Nella Giunta è assicurata la rappresentanza 
di entrambi i sessi nel rispetto del principio di cui all’articolo 9/bis.”

Il Responsabile della 1^ Area - Servizi Generali
Mancin Gabriele
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Trasporti e viabilità

COMUNE DI SAN GIOVANNI ILARIONE (VERONA)
Decreto n. 3 del 2 maggio 2013

Decreto di declassificazione di un tratto di “strada comunale loc. Le Macce” in comune di San Giovanni Ilarione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

OMISSIS

decreta

1. Il tratto “di strada comunale in Loc. Le Macce”, Via Verdi del Comune di San Giovanni Ilarione, sez.unica, Foglio 13, 
mappale n. 2642 di mq. 1,00 (un metro quadro) e mappale n. 2643 di mq. 60,00 (sessanta metri quadri) derivati dal frazionamento 
presentato dal geom. Baldo Luca in data 24.04.2013 e approvato dall’Ufficio Tecnico Erariale di Verona in data 26.04.2013 con 
prot.n. 2013/VR0131898, è declassificato nel patrimonio disponibile come area non più soggetta al pubblico transito e quindi sde-
manializzato;

2. il presente Decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del D.P.R. 16.02.1992 n. 495, come modificato dall’art.2 del D.P.R. 16.09.1996 
n. 610, avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Veneto;

eventuale ricorso avverso al presente provvedimento potrà essere presentato al TAR Veneto entro 60 giorni.

Il Responsabile area tecnica
Bacco geom. Maurizio
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COMUNE DI SANT’ANNA D’ALFAEDO (VERONA)
Decreto prot. n. 2476 del 2 maggio 2013

Declassificazione di tratto di strada catastalmente denominata “Strada vicinale Zocchi” e relativo trasferimento al patri-
monio disponibile dell’Ente.

Visto l’articolo 2 del Nuovo Codice della Strada, approvato con D.Lgs. 30/04/1992 n° 285, così come modificato dall’articolo 1 
del D.Lgs. 10/09/1993 n° 360 in merito alla disciplina per la classificazione e declassificazione delle strade;

Visti gli articoli 2, 3 e 4 del “Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Nuovo Codice della Strada”, approvato con D.P.R. 
n° 495/92, così come modificati dal D.P.R. n° 610/96, in merito alle procedure da adottare per la classificazione e declassificazione 
delle strade;

Vista la L.R. n° 11/2001 riguardante il “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle Autonomie Locali in attuazione 
del D.Lgs. n° 112/98”, con la quale sono trasferite a Province e Comuni le funzioni relative alla classificazione e declassificazione 
amministrativa della rete viaria di rispettiva competenza;

Vista la delibera di Giunta Regionale del Veneto n° 2042 del 3/08/2001 con la quale si approvano le direttive riportate nel docu-
mento individuato come “Allegata A” concernente le funzioni delegate alle Province e ai Comuni di cui all’articolo 94 della L.R. 
11/01 e che forma parte integrante della deliberazione stessa;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n° 6 del 9 aprile 2013, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata declassificata 
e sdemanializzata parte della strada denominata catastalmente “Strada Vicinale Zocchi”;

Visto che l’area oggetto di sdemanializzazione e declassificazione ha assunto i seguenti dati catastali identificativi: Comune di 
Sant’Anna d’Alfaedo - Catasto Terreni - Foglio 12° - Mappale n° 486 - ha 00 a 07 ca 40;

Ritenuto di procedere all’emissione del previsto Decreto Comunale di declassificazione, ai sensi del citato articolo 2 del D.Lgs. 
285/92 ed in base a quanto previsto dall’articolo 94 della L.R. 11/01;

Visto il D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000 e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto lo statuto comunale;

decreta

Il tratto di strada comunale ad uso pubblico catastalmente denominata “Strada Vicinale Zocchi” in Comune di Sant’Anna 
d’Alfaedo, ora identificata catastalmente al Catasto Terreni al Foglio 12° Mappale n° 486, di complessivi mq. 740, è declassificato 
ad area non più soggetta a pubblico transito;

Ai sensi dell’articolo 3, 3° comma, del D.P.R. 495/92, come modificato dall’articolo 2 del D.P.R. n° 610/96, il presente Decreto 
avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello della sua pubblicazione nel B.U.R. del Veneto.

Il Responsabile dell’Area Tecnica Marconi Valentino Il Responsabile del Procedimento
Arch. Marogna Nicoletta
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Urbanistica

PROVINCIA DI PADOVA
Deliberazione Giunta provinciale n. 57 del 26 aprile 2013

Comune di Megliadino San Vitale (PD). Variante parziale al prg adottata con deliberazione di consiglio comunale n. 26 
del 30.08.2012 relativa all’ampliamento e sistemazione del cimitero comunale. Approvazione ai sensi dell’art. 19 del dpr  
n. 327/2001.

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera:

1) di approvare definitivamente, ai sensi dell’art.19 del DPR 327/2001, la variante parziale al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Megliadino San Vitale (PD), adottata con deliberazione di Consiglio n. 26 del 30.08.2012, esecutiva a tutti gli effetti, 
relativa all’ampliamento e sistemazione del cimitero comunale, così come espresso nella Valutazione Tecnica Provinciale n. 01 del 
22.03.2013 del Responsabile incaricato per la valutazione tecnica provinciale del Settore Pianificazione Territoriale- Urbanistica 
della Provincia di Padova, che recepisce e fa proprio il parere del Comitato Tecnico Provinciale n. 01 del 22.03.2013, istituito ai 
sensi del Regolamento provinciale n. 81, approvato con Deliberazione di Giunta provinciale n. 213 di reg. del 12.10.2010 e ss.mm.
ii., allegata al presente atto di cui forma parte integrante (Allegato A). La Variante risulta così composta: • A1 - Relazione Generale 
e Quadri Economici - 1° e 2° Lotto; •A01 - Piano parcellare d’esproprio - 1° e 2° Lotto; • TAV A01 - Catastale con sovrapposizione 
intervento, estratto PRG Vigente, estratto PRG Variante - 1° e 2° Lotto; • TAV A03 - Planimetria con distacchi e allineamenti, Ta-
bella dimensionale, Individuazione dei due lotti - 1° e 2° Lotto;

2) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, per estratto, nel B.U.R. in base al disposto della L.R. 8.5.1989, n. 
14, art. 2. Letto, confermato, sottoscritto.

Allegato A (omissis).

Il testo integrale, comprensivo di allegato, è consultabile nell’albo pretorio on-line (approvazione Varianti al PRG) della Pro-
vincia di Padova: www.provincia.padova.it

Il Presidente
Barbara Degani
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PROVINCIA DI VENEZIA
Delibera Giunta provinciale n. 46 del 26 aprile 2013

Approvazione della variante parziale al p.r.g. del comune di Caorle, relativa alla localizzazione di un impianto di tratta-
mento rifiuti non pericolosi.

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

1. di approvare la variante parziale al P.R.G. del Comune di Caorle adottata con delibera di Consiglio comunale n. 56 del 
23/07/2012, ai sensi dell’art. 50 c. 3 della L.R. 61/85 e dell’art. 48 c. 1 della L.R. 11/04, relativa alla localizzazione di un impianto 
di trattamento di rifiuti non pericolosi, da realizzarsi in località San Gaetano in attuazione della convenzione del 22/05/2012 tra 
il Comune di Caorle e la ditta Rossi Mario Pietro & C. snc, fatto salvo il rispetto di quanto indicato nella relazione istruttoria del 
Servizio Pianificazione Territoriale e Urbanistica del 16/04/2013, ed in particolare:
a) dovrà essere garantito il rispetto dell’art. 15 della NTA del PTCP, in particolare l’intervento non dovrà comportare riduzione 

della capacità di invaso;
b) dovranno essere opportunamente adeguati gli elaborati progettuali riportando il limite della fascia di rispetto fluviale e di tutela 

ambientale sull’area oggetto di variante;
c) il progetto dell’impianto dovrà ottenere l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.L.vo 42/2004 in quanto l’area 

oggetto di variante ricade parzialmente in zona a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 del D.Lvo n. 42/2004;
d) dovrà essere garantito il rispetto delle norme in materia di VIA e VAS (D. Lgs n. 152/2006);

e) sono comunque fatti salvi tutti i diritti dei terzi e fatte salve le prescrizioni e/o limiti degli Enti competenti.
2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
La suestesa proposta di deliberazione viene approvata con voti unanimi legalmente espressi

Allegato A) (omissis)

Il testo integrale, comprensivo di allegati, è consultabile nell’albo pretorio on - line della Provincia di Venezia: 
www.provincia.venezia.it

La Presidente
Francesca Zaccariotto
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5 Torna al sommario
6 Torna al sommario
7 Torna al sommario

2 Torna al sommario
3 Torna al sommario
4 Torna al sommario

8 Torna al sommario
9 Torna al sommario
10 Torna al sommario

PROVINCIA DI VENEZIA
Delibera Giunta provinciale n. 51 del 3 maggio 2013

Presa d’atto e ratifica dell’approvazione in sede di conferenza di servizi decisoria del piano di assetto del territorio del co-
mune di San Donà di Piave.

La Giunta provinciale

(omissis)

delibera

1. di prendere atto dell’approvazione da parte della Conferenza dei servizi decisoria in data 03.05.2013 del Piano di assetto del 
territorio del Comune di San Donà di Piave, come da verbale del 3.05.2013, sub A);

2. di ratificare l’approvazione del PAT del Comune di San Donà di Piave, ai sensi dell’art. 15, comma 6 e 7 della legge regionale 
11/2004 e successive modificazioni;

3. di dare atto che il PAT di cui al punto 2 del presente dispositivo diverrà efficace quindici giorni dopo la pubblicazione nel 
BUR del provvedimento di approvazione e della presente deliberazione di ratifica.

La suestesa proposta di deliberazione viene approvata con voti unanimi legalmente espressi.

Allegato A (omissis)

Il testo integrale, comprensivo di allegati, è consultabile nell’albo pretorio on - line della Provincia di Venezia: 
www.provincia.venezia.it

Il Vice Presidente
Mario Dalla Tor


